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Le economie di
un intervento
ambientale per
oltre 50mila
euro, magari
p ot re b b e ro
servire proprio
a ripulire
il torrente

Brancaleone, territorio “f ra g i l e”
La manutenzione è d’obbligo
Immondizia e vegetazione hanno occluso il greto, producendo odori nauseabondi
e favorendo anche la presenza di animali che mettono a rischio la salute pubblica

Mimmo Tuscano

B R A N CA L EO N E

È allarmante la situazione del
torrente Pantano Piccolo (Fiu-
marella), che attraversa e sfocia
in pieno centro cittadino. La sua
manutenzione è abbandonata
da anni e in tutto questo tempo la
vegetazione ha di fatto occluso
l’intero greto, producendo odori
nauseabondi e favorendo la pre-
senza di ratti e altri animali mo-
lesti. Il risultato è una condizio-
ne igienico-sanitaria estrema-
mente precaria, che rende quasi
invivibile l’area circostante. A
rendere il quadro ancora più de-
solante c’è il degrado di una zona
usata di fatto come discarica di
rifiuti urbani e non solo, proprio
a ridosso del torrente, all’altezza

della comunità nomade. Una si-
tuazione denunciata più volte,
oltre che dai nostri articoli, da
tanti cittadini che si sono rivolti
all’Amministrazione comuna-
le. Le piogge di questi giorni non
fanno che aggravare le cose, in-
fatti se il maltempo dovesse insi-
stere, il rischio di allagamenti e
danni alla collettività divente-
rebbe concreto, oltre al fatto che
tutti i rifiuti nel torrente finireb-
bero in mare, sulla spiaggia del-
le tartarughe marine, di cui
Brancaleone è la capitale. Qual-
cosa, tuttavia, sembra muover-
si: con la determina n. 161 del 6
ottobre, l’area Tecnica ha dispo-
sto l’aggiudicazione dei lavori di
ripristino ambientale delle aree
demaniali lungo il corso d’acqua
in località Pantano alla MG Co-
struzioni Generali di Cirò Mari-
na. L’offerta, con un ribasso del

Bova Marina, si lavora all’O kto b e r fe st

BOVA MARINA

Giovani al lavoro per la nuo-
va edizione dell’Oktoberfest.
Il clou del percorso promos-
so dal Comitato giovani Bo-
va Marina è rappresentato
dall’appuntamento in piazza
Municipio, previsto per sa-

bato 24 ottobre a partire dalle
ore 18, dove la festa della bir-
ra animerà il luogo con tanto
di spettacolo musicale. «Da
anni – spiegano i promotori –
ci impegniamo per la nostra
comunità, mettendo anima e
cuore in quello che facciamo.
Nel tempo abbiamo coltivato
un evento fino a farlo diven-
tare una vera e propria tradi-
zione, non solo per il nostro
paese ma per tutta l’area gre-
canica e jonica. Per renderlo

sempre più attrattivo e coin-
volgente, però, abbiamo bi-
sogno del supporto di quanti
vogliano dare una mano. Ac-
coglieremo volentieri tutti
coloro che hanno a cuore la
comunità e vogliono sostene-
re un gruppo di ragazzi che
lavora ogni giorno per valo-
rizzare il territorio, offrendo
alla comunità occasioni di
aggregazione».
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Il Comitato giovani,
promotore dell’iniziativa,
“apre” alla collaborazione

Piazza Municipio
Epicentro di socia-
lità a Bova Marina

Pantano Piccolo Il torrente “b o rd a t o” d‘immondizia attraversa il centro urbano di Brancaleone

32,76%, porta l’importo contrat-
tuale a 93.105 euro più IVA, circa
113.600 euro complessivi. A fi-
nanziare l’intervento, per
189.985 euro, è la Regione. Il ri-
basso ha inoltre generato econo-
mie per oltre 50mila euro, che
magari potrebbero servire pro-
prio a ripulire il torrente. Il ti-
more, però, è che l’appalto ri-
guardi le aree limitrofe e non il
torrente stesso. L'augurio è che i
lavori partano presto e interes-
sino anche l’alveo, per sanare
degrado e rischio ambientale e
restituire ai cittadini un’area
un tempo ricca di giardini e col-
tivazioni, nel cuore del paese e in
zona densamente abitata, quale
prolungamento del lungomare.
Sperando che si inizi a program-
mare per tempo e con competen-
za delle manutenzioni costanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rocco Muscari

LO C R I

Un percorso integrato per so-
stenere famiglie, giovani e an-
ziani, puntando sulla preven-
zione e sul rafforzamento della
rete sociale del territorio. È
questa la missione del Centro
per le Famiglie dell’Ambito ter-
ritoriale sociale di Locri, che
amplia le proprie attività gra-
zie al progetto “Cybersecurity
for Teens”, finanziato attraver-
so il Fondo Nazionale per le Po-
litiche della Famiglia 2024.
L’iniziativa, promossa dall’Ats
con il Comune di Locri capofila,
si sviluppa lungo tre direttrici
principali: educazione alla si-
curezza digitale, prevenzione
dell’uso e abuso di sostanze psi-
cotrope e promozione dell’in-
vecchiamento attivo attraver-
so il dialogo tra le generazioni.
Particolare attenzione sarà ri-
servata alla sicurezza digitale.
Attraverso incontri, laboratori
e momenti di confronto, ragaz-
zi e famiglie saranno accompa-
gnati verso un utilizzo più con-
sapevole delle tecnologie e dei
social network. Gli interventi
mirano a prevenire fenomeni
come cyberbullismo, violenza
online ed esposizione a conte-
nuti inappropriati, rafforzan-
do al tempo stesso le competen-
ze dei genitori nella tutela dei
figli. I giovani saranno coinvol-
ti attivamente nella realizza-
zione di contenuti multimedia-
li e campagne di sensibilizza-
zione rivolte ai loro coetanei.
Un secondo ambito riguarda la
prevenzione dell’uso e
dell’abuso di sostanze psicotro-
pe, con percorsi rivolti soprat-
tutto agli adolescenti. Attra-
verso metodologie partecipati-
ve, simulazioni, giochi di ruolo
e attività di storytelling, i ra-
gazzi saranno aiutati a ricono-
scere i fattori di rischio, svilup-
pare capacità critiche e affron-
tare situazioni di pressione e
vulnerabilità. Il progetto punta

A Locri il digitale
diventa strumento
utile all’i n cl u si o n e
L’Ambito territoriale amplia le proprie attività
grazie al progetto “Cybersecurity for Teens”

inoltre a coinvolgere famiglie,
scuole e associazioni locali,
promuovendo una cultura del-
la prevenzione condivisa e una
maggiore attenzione ai segnali
di disagio giovanile. La terza
area d’intervento è dedicata
all’invecchiamento attivo e al-
le relazioni intergenerazionali.
L’obiettivo è valorizzare gli an-
ziani come risorsa per la comu-
nità, contrastando isolamento
e solitudine. Sono previsti labo-
ratori creativi, attività di nar-
razione autobiografica, percor-
si di stimolazione cognitiva e
iniziative che favoriscano la
trasmissione della memoria e
delle esperienze alle nuove ge-
nerazioni. Particolare rilevan-
za avranno gli incontri tra an-
ziani, bambini e ragazzi attra-
verso letture, laboratori, attivi-
tà culturali e momenti di condi-

visione. Il digitale, in questo
contesto, diventa anche stru-
mento di inclusione: gli anziani
saranno coinvolti in percorsi
dedicati all’utilizzo di tablet e
applicazioni, mentre le espe-
rienze raccolte potranno tra-
sformarsi in podcast, video,
ebook e altri contenuti capaci
di restituire alla comunità il pa-
trimonio di storie e conoscenze
maturate durante il progetto.
Le tre linee d’azione convergo-
no in un’unica visione: costrui-
re una comunità più consape-
vole, inclusiva e capace di pre-
venire le fragilità, rafforzando
il ruolo delle famiglie e valoriz-
zando il contributo di ogni ge-
nerazione. In questo quadro, il
Centro per le Famiglie di Locri
si conferma presidio di ascolto,
orientamento e accompagna-
mento per l’intero territorio.
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Un percorso integrato
per sostenere famiglie,
giovani e anziani, pun-
tando sul rafforzamento
della rete sociale

Sicurezza digitale Servono metodi nuovi e più affidabili
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Locride
flagellata:
apprensione,
ma il territorio
ha retto

Rocco Muscari
Francesca Cusumano

LOCRI - SIDERNO

Quella di venerdì è stata una
una notte di massima allerta
anche nella Locride. A Locri
fin dalle prime ore dell’emer-
genza è stato attivato il Centro
operativo comunale, che ha se-
guito costantemente l’evolver-
si della situazione. Nonostante
le abbondanti piogge, il bilan-
cio della giornata è stato rassi-
curante. Alcuni allagamenti
hanno interessato diverse ar-
terie cittadine, ma le difficoltà
sono rientrate nel corso della
giornata grazie al corretto fun-
zionamento dei sistemi di dre-
naggio e all'intervento delle
squadre impegnate nella sor-
veglianza del territorio. In via
precauzionale sono stati chiu-
si alcuni tratti stradali e la
chiusura dell'accesso nord al
lungomare. Analoga decisione
è stata adottata nella vicina
Ardore dal sindaco Giuseppe
Campisi. Unico episodio degno
di nota, un'auto uscita di sulla
Statale 106, nei pressi di San-
t'Ilario dello Ionio, fortuna-
tamente senza conseguenze
per gli occupanti.

Qualche danno in più si è re-
gistrato a Siderno, dove le
piogge torrenziali hanno pro-
vocato infiltrazioni d’acqua
nel nuovo plesso della scuola
secondaria di primo grado
“Corrado Alvaro” di via Trie-
ste, diversi smottamenti ed al-
beri caduti o divelti dai fulmi-
ni. A tracciare nel primo pome-
riggio di ieri, un resoconto di
quanto accaduto è stata la sin-
daca Mariateresa Fragomeni.
«Stiamo intervenendo – ha as-
sicurato – su tutte le segnala-
zioni e chiediamo ai cittadini
di continuare a segnalarci tut-
to quanto», invitandoli altresì
a prestare massima attenzio-
ne, ad uscire soltanto in caso di
necessità, evitando i seminter-
rati e a contattare per eventua-
li emergenze il Comune o le for-
ze di polizia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bomba d’acqua
Danni a Melito e, sotto,
a Fossato di Montebello

La Protezione
civile regionale
si è subito
attivata :
« P r i o r i tà
l’i n co l u m i tà
e la sicurezza
dei cittadini»

C
entosettanta millimetri di piog-
gia caduti in poche ore. Sotto l’im -
ponente muro d’acqua caduto
dalla mezzanotte di ieri in poi,
Melito Porto Salvo è letteral-
mente collassata, subendo danni
ingenti. Il paese è finito nuova-
mente in apnea, a meno di dieci
mesidal cicloneHarry,e laconta
dei danni è dolorosa: strade spro-
fondate, muri crollati, un torren-
te straripato, conconseguente al-
legamento di numerose abitazio-
ni, autovetture trascinate sulla
spiaggia o inghiottite nelle vora-
gini aperte sull’asfalto. E siamo
solo all’inizio. Agli altri Comuni
dell’Area Grecanica non è andata
meglio: chi più chi meno tutti
hanno registrato danneggiamen-
ti e situazioni critiche, principal-
mentea livellodiviabilità. Il film
di una delle nottate più dure che
si ricordinoda tempoimmemore
è un condensato di paura e ango-
scia. Ben sintetizzate dalla parole
a caldo del sindaco Tito Nastasi:
«Le macchine sono arrivate al
mare e ci sono muri caduti. Sia-
mo senza strade. Chiedo ufficial-
mente lo stato di calamità natura-
le». La Protezione civile ha im-
mediatamente allertato le sue po-

stazioni sul territorio, con la sede
Com di Melito che ha assunto il
coordinamento delle operazioni.
La priorità è stata data alle situa-
zioni emergenziali. A comincia-
re da quella affrontata dal pronto
soccorso del Tiberio Evoli, alla-
gato da un fiumedi acqua e fango
e inagibile fino al primo pomerig-
gio di ieri. A Prunella, frazione
collinare, il crollo del muro di so-
stegno all’altezza della zona a
monte del centro abitato, ha cau-
sato il cedimento di un tratto di
asfalto. Le tre auto parcheggiate a
ridosso sono sprofondate una de-
cina di metri. Un paio di case nei
dintorni sono monitorate minu-
to dopo minuto, con il rischio eva-
cuazione incombente. In via Cen-
tola, lo straripamento del torren-
te ha causato l’allagamento delle
abitazioni a piano terra e trasci-
nato via decine di autovetture. A
Roccaforte del Greco, un pul-
lman di linea ha rischiato di fini-
re fuori strada, a seguito di uno
smottamento di terreno. Sola-
mente la prontezza di riflessi
dell’autista ha evitato il peggio. A
San Lorenzo il centro storico è
stato a lungo isolamento per le
condizioni disastrose della stra-

Ionio reggino, notte da incubo
Melito Porto Salvo è in ginocchio

da di accesso.
Ieri mattina, nella sede della

melitese della protezione civile, i
sindaci Nastasi (Melito), Pier-
paolo Zavettieri (Roghudi), San-
dro Polimeni (San Lorenzo), Er-
cole Nucera (Roccaforte del Gre-
co) e Leonardo Suraci (Montebel-
lo) hanno avuto, presente la con-
sigliera regionale Daniela Iiriti e,
per conto dell’Asp, ildirettoresa-
nitario, Oreste Jacopino e il re-
sponsabile dell’ufficio tecnico,
Carmelo Minniti, un incontro
conilcapo dellaprotezionecivile
regionale, Domenico Costarella.

Appresa la notizia, l’arcive -
scovo di Reggio Calabria-Bova,
mons. Fortunato Morrone, ha
sentito telefonicamente il sinda-
co Tito Nastasi e gli ha espresso la
vicinanza della Chiesa diocesana
alla comunità melitese, in parti-
colare alle famiglie che hanno su-
bito danni o che si trovano anco-
ra isolate.

Anche Montebello si è sve-
gliata ieri stretta nella morsa
dell’acqua e del fango. Fossato la
frazione più colpita: l’esondazio -
ne della fiumara ha provocato pa-
recchi danni, rendendo difficili
gli spostamenti e isolando una

Alberi abbattuti e strade inagibili,
a Siderno infiltrazioni d’acqua
in un plesso scolastico nuovo

decina di abitazioni. In molte ca-
se l’acqua è entrata negli edifici e
diversi cittadini sono stati co-
stretti a tornare indietro con le
proprie auto per le condizioni
delle strade, rese inaccessibili
anche dai detriti. Problemi an-
che nella borgata di Rocca, rima-
sta senza collegamenti: le strade
non consentivano il transito. Da
segnalare anche la presenza di
grosse pietre lungo la provincia-
le Sant’Elia-Fossato e nelle aree
di Masella e nel centro storico,
dove sono intervenuti gli operai
della Città Metropolitana per ri-
pristinare la viabilità. Difficoltà
anche nel sottopasso che condu-
ce alla zona del torrente Molaro
Secondo, a Saline, in direzione
della fascia costiera. Sul posto
l’assessore Domenica Tripodi,
mentre il sindaco Leonardo Su-
raci, che lunedì chiederà lo stato
di calamità naturale, e il vicesin-
daco Nino Cilea hanno seguito
l’evolversi della situazione, coor-
dinando l’emergenza. Accanto
agli interventi istituzionali, an-
che cittadini e volontari si sono
rimboccati le maniche, dando il
loro contributo. Presenti inoltre i
vigili del fuoco, i carabinieri, la
polizia locale di Montebello e il
personale comunale.

«La Protezione civile regio-
nale si è immediatamente attiva-
ta per garantire il supporto alle
comunità colpite e agli ammini-
stratori locali. Siamo operativi
sin dallavenerdì nottenei luoghi
maggiormente interessati dagli
eventi». Così in una nota Dome-
nico Costarella, direttore genera-
le deldipartimento diProtezione
civile della Regione Calabria.
«La priorità – ha aggiunto – è ri-
pristinare nel più breve tempo
possibile i servizi essenziali e la
viabilità, assicurando la massi-
ma attenzione alla sicurezza e
all’incolumità dei cittadini. La
Protezione civile regionale conti-
nuerà a monitorare l’evoluzione
della situazione e ad assicurare il
necessario supporto ai territo-
ri».

Infine, dalla Sorical è arrivata
la conta dei danni agli impianti
idrici. Sono risultate avarie agli
impianti di potabilizzazione di
Crocchio, nel Catanzarese, e di
Casali, nella Presila Cosentina.
Disagi anche a Reggio, dove alcu-
niimpianti hannosubitoblocchi
a causa di improvvisi sbalzi di
tensione sulla rete elettrica. Un
ulteriore grave danno si è verifi-
cato nel campo pozzi Miniera, do-
ve la caduta di un fulmine ha pro-
vocato il danneggiamento dell'in-
terruttore generale della cabina
elettrica, determinando l'inter-
ruzione dell'alimentazione del-
l'impianto. Il guasto ha causato
disservizi nelle zone di Arangea,
Miniera e Contrada Gagliardi.
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Piogge torrenziali, in poche ore caduti 160 millimetri d’a cq u a
Strade sprofondate, muri crollati, case allagate e automobili trascinate in spiaggia

Il sindaco chiede lo stato di calamità naturale. Danni gravi anche a Montebello

Giuseppe Toscano e Natalino Licordari

Siderno Un albero crollato
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Ritardi nei rimborsi a circa 40 dializzati, appello all’Asp

Mancata corresponsione da
parte dell’Azienda sanitaria
dei rimborsi delle spese di tra-
sporto. È quanto lamentano i
dializzati, che da mesi non rice-
vono le somme dovute. I ritardi
riguardano circa 40 pazienti
che più volte a settimana devo-
no recarsi autonomamente
all’ospedale Jazzolino o in altri
nosocomi per essere sottoposti
a dialisi.

«I rimborsi devono essere
erogati ogni due mesi – hanno
spiegato i pazienti – ma ad oggi
stiamo ancora attendendo le
corresponsioni relative ai pe-

riodi maggio – giugno e luglio –
agosto». Si tratta di somme va-
riabili a seconda dei chilometri
percorsi da ciascuno nel tratto
casa – ospedale (e viceversa): si
va dai 700 euro a oltre 1.000 eu-
ro; cifre significative che, se
non corrisposte, rischiano di
pesare notevolmente sui bilan-
ci familiari di ogni paziente, di-
ventando insostenibili. «Senza
rimborsi – hanno affermato i
dializzati – non siamo più in
grado di sostenere le spese, che
stanno aumentando anche in
considerazione del rincaro del
carburante. Se l’Asp non prov-
vede a liquidare quanto ci spet-
ta, siamo costretti a chiedere
tutti il servizio di trasporto che
l’Azienda predispone avvalen-

dosi della Croce rossa». I ritar-
di nella liquidazione dei rim-
borsi si aggiungono al lungo
elenco di criticità che attana-
gliano la Nefrologia, da tempo
al centro di un’ampia discus-
sione, in primis per la forte pe-
nuria di specialisti. Il servizio
dialisi, infatti, nel Vibonese si
basa sempre più su medici in
pensione richiamati a lavora-
re “a gettone”: una soluzione
provvisoria, che non può certo
sostituirsi a provvedimenti
strutturali. Tutti i problemi
della disciplina sono puntual-
mente rilevati da Aned, che
proprio nei giorni scorsi ha te-
nuto un incontro di sensibiliz-
zazione al presidio sanitario di
Nicotera, dopo una precedente

Le spese di trasporto pesano
sui bilanci delle famiglie:
quattro mesi di arretrati

Azienda sanitaria
L’Asp è stata chia-
mata a dare risposte

tappa, avutasi in estate, a Vibo.
La “questione Nefrologia”sarà
uno dei tanti nodi che il nuovo
commissario Asp, Antonio
Battistini, dovrà affrontare. Il
neo commissario presenterà la
programmazione che intende-
rà portare avanti nella prossi-
ma seduta della Conferenza dei
sindaci, convocata dal presi-
dente Salvatore Giordano per
il prossimo 19 ottobre alle 16.
Alla seduta sono stati invitati
anche il vescovo Attilio No-
stro, i parlamentari e i consi-
glieri regionali del territorio,
le organizzazioni sindacali, il
comitato consultivo aziendale
e il Forum del Terzo settore.

m.n.i.
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L’i n f ra s t r u t t u ra Il sottopasso
nei pressi della zona industriale

Fiducioso
sulla riapertura
il sindaco
di Jonadi Signoretta
dopo i colloqui
con i dirigenti
di Anas:
le somme ci sono

Maria Novella Imeneo

Con la liquidazione del Consor-
zio regionale delle attività pro-
duttive e il passaggio all’Agen-
zia regionale per lo sviluppo in-
dustriale, si superano i proble-
mi dei fondi per la riapertura
del sottopassaggio a ridosso
della Strada statale 18, tra Vibo
e Jonadi: le somme ci sono, o al-
meno dovrebbero esserci. È
quanto emerso dal colloquio in-
formale che il sindaco di Jona-
di, Fabio Signoretta, ha avuto
con alcuni dirigenti Anas in or-
dine alla situazione dell’impor-
tante infrastruttura, le cui sor-
ti sono incerte da tempo. La
questione è anche sul tavolo
della Prefettura, dove è stata
portata dall’Amministrazione
di Jonadi nelle scorse settima-
ne: la prefetta, Anna Aurora
Colosimo, è intenzionata ad
aprire un confronto con tutti
gli attori coinvolti nella que-
stione (Arsai, Anas, Comune di
Vibo e Comune di Jonadi) per
definire i ruoli di ognuno e di-
panare l’intricata matassa.

Si comincia ad aprire, per-
tanto, qualche spiraglio di spe-
ranza per la realizzazione degli
interventi di ripristino del sot-
topasso, a due anni esatti dalla
sua interdizione al traffico.
L’opera, costruita a metà degli
anni 2000 per fluidificare il traf-
fico in considerazione
dell’apertura del centro com-
merciale Vibo Center, ha subi-
to messo a nudo le proprie cri-
ticità, divenendo preda di peri-

colosi allagamenti (ai quali tut-
ta la zona è soggetta). E dopo nu-
merosi inconvenienti che han-
no fatto presumere un impian-
to di drenaggio sottodimensio-
nato, l’infrastruttura è stata
chiusa nell’ottobre 2024 a causa
di problemi alle pompe di solle-
vamento, bruciate a seguito di
un violento nubifragio, che og-
gi devono ancora essere sosti-
tuite.

Le operazioni di sostituzio-
ne non sembrano essere molto
costose: nonostante ciò, nessun
intervento è stato effettuato in
quanto il sottopasso rientrava

Sottopasso chiuso da due anni
Si riparte dalla gestione Arsai

nelle competenze del Corap,
Consorzio in liquidazione dal
2021, dunque impossibilitato a
provvedere ai lavori necessari.
Il lento processo che ha portato
il passaggio dal Corap ad Arsai
(oggi competente sul sottopas-
so) si è concluso solo di recente
e la discussione oggi comincia
a riaprirsi. Il Comune di Jonadi
ribadisce la disponibilità avan-
zata già negli scorsi anni: «Pur
non essendo competenza co-
munale – ha specificato Signo-
retta – in quanto l’infrastruttu-
ra è di proprietà di Arsai, siamo
disponibili a contribuire anche

subito, magari stipulando un
protocollo d’intesa per definire
gli impegni di ciascuna parte.
Ma non possiamo tollerare an-
cora questa situazione, perché
la comunità sta subendo tutti i
disagi che ne conseguono».

Il primo cittadino ha rimar-
cato pure la necessità di fare
chiarezza sulla gestione: «Una
volta sostituite le pompe di sol-
levamento e verificato il siste-
ma di drenaggio, bisognerà ca-
pire – ha concluso – come si pro-
cederà con la gestione e i con-
trolli periodici».
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Con la liquidazione del Corap si prova a fare un passo avanti come indicato dalla Prefettura: l’opera sulla Ss 18
realizzata nel 2000 per decongestionare il traffico ha mostrato subito i suoi limiti con allagamenti e pericoli

Carenza idrica
a Piscopio,
p ro b l e m i
di «manovre»

Tornano i problemi idrici a
Piscopio. In molte zone della
popolosa frazione di Vibo, co-
me lamentato dai cittadini, i
rubinetti sono a secco ormai
da due o tre giorni e i disagi si
ripropongono. Da quanto ri-
ferisce l’assessore alla Manu-
tenzione, Francesco Colelli,
la situazione non è dovuta a
particolari criticità, ma alle
specifiche manovre sui poz-
zetti necessarie per regola-
mentare i flussi d’acqua. «Si
devono solo assestare le ma-
novre – spiega l’esponente
dell’Esecutivo comunale –.
Lunedì scorso è subentrata la
nuova ditta che ha vinto la
gara d’appalto del servizio e
in questi giorni sta trovando
il perfetto equilibrio».

Si tratterebbe, dunque, di
problemi superabili in poco
tempo: già da oggi, come chia-
rito da Colelli, l’erogazione
dovrebbe tornare alla norma-
lità. Piscopio da decenni fa i
conti con grossi problemi
idrici, che puntualmente si
presentano: tra criticità do-
vute alla rete (spesso si va
avanti con le manovre per bi-
lanciare i flussi), agli allacci
abusivi o a problemi più ge-
nerici, l’acqua sembra essere
un lusso. La frazione è spesso
diventata l’emblema dell’a t a-
vica carenza idrica da cui
l’intera città è attanagliata.
Questione annosa, che mai
nessuna Amministrazione
comunale è riuscita a risolve-
re (gli interventi proposti so-
no sempre provvisori, mai
definitivi) e che continua a
compromettere la vita quoti-
diana dei vibonesi ormai esa-
sperati.

m.n.i.
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Emergenza Per mesi la fra-
zione è rimasta senza acqua

Rubinetti a secco e cittadini
esasperati, ma l’assessore Colelli
rassicura: la nuova ditta al lavoro
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La grande incognita
Uno scorcio dell’isola
pedonale di corso Garibaldi

Restano ancora
le questioni
aperte inerenti
al ritorno
del mercato storico,
la riduzione
dei parcheggi
e la mobilità
a l te r n a t iva

Angelo Biscardi

CASTROVILL ARI

“Solidarietà e partecipazione”
presenta una interrogazione
sul destino dell'isola pedonale
di corso Garibaldi sud.

L’associazione vicina ai
commercianti della “Chiaz-
za”, ma anche agli abitanti del
centro storico, infatti, comuni-
ca di aver presentato, attraver-
so il consigliere comunale Fer-
dinando Laghi, un'interroga-
zione all'amministrazione co-
munale sullo stato di comple-
tamento dei lavori del progetto
Civitanova D.u.e. e sul futuro
assetto dell'area pedonale di
corso Garibaldi, nel tratto
compreso tra via dei Martiri
1799 e Largo Caduti sul lavoro.

«Con l'interrogazione – ha
sottolineato il capogruppo Fer-
dinando Laghi – intendiamo
fare chiarezza su alcune que-
stioni ancora aperte: la desti-
nazione definitiva della vec-
chia sede stradale, il ritorno
del mercato storico, la riduzio-
ne dei parcheggi, la regola-
mentazione della viabilità e le
soluzioni di mobilità alternati-
va per garantire collegamenti
adeguati con il centro storico
della Civita».

L'interrogazione è impor-
tante anche per quanto riguar-
da la fruizione del ponte della
Catena. Non è chiaro se sia agi-
bile o meno; ma anche se sia lo-
gico tenere il divieto di accesso
per i pedoni all'ingresso del
centro storico.

«Abbiamo inoltre richiesto
chiarimenti –hanno aggiunto i
componenti dell' “Solidarietà e
partecipazione”  – sulla riaper-
tura del ponte di San Giuseppe
e sulla sicurezza degli inter-

Castrovillari, quei dubbi sul destino
d e l l’isola pedonale di corso Garibaldi
“Solidarietà e partecipazione” interroga l’amministrazione De Gaio sia sullo stato dei lavori
all’interno della zona a traffico limitato che sul progetto denominato “Civitanova D.u.e.”

venti realizzati, con particola-
re riferimento ai dissuasori
mobili e alle pietre ornamenta-
li collocate alla base degli albe-
ri, che hanno già suscitato
preoccupazioni e che, in occa-
sione delle recenti piogge, si
sono riversate su Largo Caduti
sul lavoro, ostacolando anche
il deflusso delle acque».

L'associazione, che in con-
siglio comunale opera attra-
verso il consigliere comunale e
regionale, Ferdinando Laghi,
ritiene che «un intervento di
riqualificazione urbana non
possa esaurirsi nel rifacimen-
to della pavimentazione, ma
debba tradursi in un concreto
miglioramento della vivibili-

tà, della sicurezza e dell'acces-
sibilità degli spazi pubblici».

Per queste ragioni, scrivo-
no, «abbiamo chiesto una ri-
sposta scritta e la discussione
dell'interrogazione nel primo
Consiglio comunale utile, af-
finché cittadini, residenti e
operatori commerciali possa-
no finalmente conoscere le
scelte dell'Amministrazione e
i tempi previsti per il comple-
tamento e la piena funzionalità
dell'area».

Non è chiara, tuttavia, la
posizione tenuta da tutte le for-
ze politiche che compongono
la maggioranza. L'ammini-
strazione comunale starebbe
viaggiando sulla falsa riga del

passato esecutivo, mostrando
una certa difficoltà di operare
anche per la presenza di tecni-
ci che sembrano organici ad
una visione della città che è
completamente diversa da
quella espressa nelle urne dai
castrovillaresi. A questo pun-
to appare importante la rispo-
sta ad una interrogazione che,
oltre a chiarire se l'opera è sta-
ta ultimata, darà modo ad una
parte consistente della città di
capire se l'opera è stata fatta in
comunione tra vecchia e nuo-
va politica cittadina e se dietro
l'iniziativa infrastrutturale si
nasconda un accordo che non
sembra essere stato superato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paola, l’acqua scarseggia ma quando c’è non si può bere

PAOL A

Servizio idrico, oltre alle carenze
c’è anche l’ordinanza di non po-
tabilità a San Miceli. Dopo le se-
gnalazioni di alcuni cittadini a
riguardo di acqua marrone che
fuoriusciva dai rubinetti il sin-
daco Roberto Perrotta ha emesso
apposito provvedimento che vie-
ta l’uso di acqua per fini potabili
per tutte le utenze alimentate dal
serbatoio della zona a Nord della
città. Tutto questo anche per via
della sollecitazione giunta dal ge-
store del servizio idrico integra-

to di un urgente accertamento
della potabilità dell’acqua in en-
trata nel serbatoio di San Miceli
alla sorgente varco del Tasso con
esecuzioni di sopralluoghi e
campionamenti nei punti signi-
ficativi della rete interessata.
Dopo le suddette segnalazioni
dei residenti occorrerà accerta-
re le cause e verificare la confor-
mità dell’acqua al consumo uma-
no. Sono state quindi richieste
analisi e accertamenti al fine del-
le verifiche. Quindi l’ordinanza
di interdizione rimarrà almeno
fino all’esito delle stesse analisi
da parte del gestore. Un proble-
ma che si va a sommare a quello
relativo alle continue rotture
della rete sul territorio cittadino
nonché alla carenza di acqua in

diverse zone della città che crea
disagi in più direzioni. Un’altra
problematica di non secondo pia-
no è quella relativa ai fondi. I pro-
getti strategici che la città atten-
de da ormai un decennio restano
bloccati dalla burocrazia o accu-
mulano ritardi inaccettabili. Co-
me spiega l’associazione Colpo
che è intervenuta ancora una
volta sulla vicenda: «L’esempio
più clamoroso riguarda il finan-
ziamento da 19,9 milioni di euro,
destinato all'ingegnerizzazione
delle reti idriche in 11 comuni del
cosentino: ad oggi risulta speso
soltanto il 35% dei fondi. Con una
scadenza del contratto d'appalto
fissata all'8 marzo 2027, il rischio
di un ritardo cronico è sotto gli
occhi di tutti. Nonostante nel

Un’ordinanza del sindaco
ne vieta l’uso domestico
nel quartiere San Miceli

Roberto Perrotta
Il capo della giunta
che governa
il Municipio di Paola

gennaio 2025 l’ex assessore Foce-
tola annunciasse l’inizio dei la-
vori, la realtà dei fatti ci dice che
la qualità del servizio è persino
peggiorata. Identica sorte sta su-
bendo il progetto di potenzia-
mento del sistema idrico avviato
nel 2022, per un valore complessi-
vo di 4,7 milioni di euro». Colpo
spiega quindi come, «dopo aver
ottenuto un finanziamento di
406.959,21 euro limitato alla sola
progettazione, si è arrivati ad ap-
provare il progetto esecutivo sol-
tanto il 5 giugno 2025. Oggi, per
passare dalla carta ai cantieri e
realizzare concretamente le ope-
re, al Comune di Paola mancano
ancora oltre 3,5 milioni di euro».

f. m .s .
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TA RS I A

La musica degli internati, il rac-
conto ritrovato nel campo di con-
centramento. A Ferramonti la
memoria ha preso forma attra-
verso partiture, voci e archi, re-
stituendo al pubblico una storia
che continua a parlare attraver-
so la musica. Lo scorso sabato 3 il
progetto “Un viaggio musicale
dalla Calabria a Roma” ha tra-
sformato il luogo della memoria
in uno spazio di ascolto. L’inizia -
tiva, promossa dall’associazio -
ne Ars Enotria con il contributo
dell’8x1000 della Chiesa Valdese
e in collaborazione con il Comu-
ne di Tarsia, punta a riscoprire,
riscrivere ed eseguire le compo-
sizioni dei musicisti internati a
Ferramonti durante la guerra.
Presenti il sindaco Roberto
Ameruso e Annastella Ciriglia-
no, presidente di Ars Enotria e
animatrice del progetto. Prezio-
so il lavoro del direttore dell’Or -
chestra Ars Enotria, Manuel
Reale, che ha riportato l’atten -
zione sulle musiche e sulle vi-
cende dei loro autori. Tra queste,
quella di Leon Levitch, composi-
tore e pianista ebreo di origine
serba, che a Ferramonti iniziò a
studiare armonia con Isko Tha-
ler e compose i primi brani per
pianoforte e armonizzazioni di
canti popolari ebraici. La sua
storia è stata al centro della sera-
ta, attraverso lettere e testimo-
nianze interpretate da Andrea
Russo e Marco Tiesi in un rac-
conto teatrale. L’orchestra Ars
Enotria ha eseguito alcune delle
composizioni riscoperte, dando
nuova voce a un patrimonio mu-
sicale da valorizzare.

Ieri il progetto è approdato a
Roma, al Museo Storico dell’Ar -
ma dei carabinieri. Ferramonti
non custodisce soltanto una me-
moria da conservare, ma storie
da continuare a raccontare at-
traverso documenti, testimo-
nianze e musica.

d o.c h i o.
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Ars Enotria ha trasformato il
campo di concentramento di
Tarsia in un luogo d’ascolto

Concerto della memoria
Alcuni componenti dell’orche stra

La musica
della memoria
prende forma
a Ferramonti
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D i f fe re n ze
di vedute
sui debiti
del Municipio
Dai calcoli
del primo cittadino
mancano
a l l’appello
più di sette milioni

San Giovanni, il blitz della Dda
piace sia a Barile che ad Ambrogio
Il sequestro di atti in Municipio da parte dei carabinieri del Comando provinciale di Crotone
non preoccupa né il sindaco né il presidente del Consiglio che però “litigano” sul Consuntivo

Mario Morrone

SAN GIOVANNI IN FIORE

Di questo passo il commissa-
riamento del Comune va oltre
ogni ipotesi plausibile.

La situazione è insostenibi-
le. A farla da padrone è lo scon-
tro senza esclusione di colpi tra
il presidente del Consiglio Mar-
co Ambrogio e il sindaco Anto-
nio Barile.

In città, da giugno ormai, si
susseguono settimane difficili.
La tensione tra i due esponenti
di un’amministrazione comu-
nale dai tratti surreali si taglia
col coltello.

Domenica scorsa, al poli-
funzionale, Barile ha avuto “di-
sco verde” di consenso totale
nello spiegare la condizione in
cui versa il Municipio. Aggiun-
gasi che due giorni prima 6 mi-
litari dell’Arma del Comando
provinciale di Crotone, su di-
sposizione della Dda di Catan-
zaro, avevano ispezionato e
chiesto una serie di atti.

Le casse comunali viaggia-
no con 7 milioni e 800 mila di
passivo. Da ottobre del 2020 a
maggio 2026 la “cosa” pubblica
è stata gestita dall’amministra-
zione Succurro-Loria, con un
ruolo importante di Marco Am-
brogio che attualmente conta
con certezza su 9 consiglieri.

Del blitz dei carabinieri Ba-
rile subito s’è detto «soddisfat-
to e contento». Venerdì, nella
sede del centrodestra, Ambro-
gio ha replicato a Barile ed al-
trettanto «s’è detto allegro per
l’arrivo della Dda».

La sfida adesso che la popo-
lazione attende è il responso
della Magistratura. «Da 4 mesi
sono sindaco – ha detto Barile –
cosa posso temere?». Ieri, inve-

ce, lo stesso Barile ha bollato co-
me «pagliacciata» la conferen-
za di Ambrogio. Che nel corso
della sua lunga esposizione ha
precisato come l’amministra-
zione uscente abbia «realizzato
il 95 per cento in opere le somme
attribuitegli dal Pnrr, mentre
Barile è il sindaco dei dissesti».

In città i più informati “rac-
contano” che la Dda presto da-
rà segnali, su lavori, delibere,
spese, e rendiconti. Sulle accu-
se pesanti, che pure ci sono sta-
te, sin qui non ci sono state ri-
sposte dirette, anzi si è dribbla-
to. L’opinione pubblica si sente
smarrita; così il cittadino co-
mune ogni giorno sempre più
disilluso. Realmente la Dda in

Comune non c’era mai entrata,
salvo alcuni soggetti del luogo
per altre vicende di ‘ndranghe-
ta legate – come si ricorderà –
all’operazione “Six Towns” di
10 anni fa. E, oggettivamente,
l’arrivo degli inquirenti in cit-
tà ha determinato confusione.
Tra Barile e Ambrogio l’intesa
è distante anni-luce. Sul con-
suntivo 2025 è quasi certo che ci
sarà “il tutti a casa”, con Am-
brogio e i suoi 9 consiglieri che
vorrebbero che si approvasse
quello predisposto maggio,
mentre Barile e quanti lo so-
stengono quello recentemente
approvato il 28 settembre coi
debiti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Treni, il sindaco di Rogliano chiede più servizi

RO G L I A N O

Accelerare il completamento
dei lavori sulla ferrovia Cosen-
za-Catanzaro e accompagnare
l’ammodernamento dell’infra-
struttura con un effettivo po-
tenziamento dei servizi. È la
sollecitazione rivolta a FdC dal
sindaco di Rogliano, Giovanni
Altomare, che richiama l’at-
tenzione sulla necessità di ga-
rantire al Savuto collegamenti
efficienti e sicuri per studenti,
lavoratori e pendolari. I lavori
in corso, con le limitazioni al

servizio ferroviario e il ricorso
agli autobus sostitutivi, hanno
riportato al centro il tema della
mobilità nell’intero compren-
sorio. Nelle ultime settimane
Altomare e gli altri sindaci del-
la zona hanno chiesto all’azien-
da ferroviaria di aumentare le
corse su gomma, soprattutto
nelle ore di maggiore affluenza.
Per il primo cittadino, tuttavia,
non basta gestire l’emergenza:
il completamento degli inter-
venti deve tradursi in un rilan-
cio stabile della ferrovia e in un
trasporto pubblico realmente
competitivo. «La mobilità non
è soltanto una questione di tra-
sporti», sottolinea Altomare,
ma una condizione essenziale
per contrastare lo spopolamen-

to, sostenere le attività produt-
tive e offrire opportunità a chi
sceglie di vivere nel Savuto. A
rafforzare l’appello sono anche
due ricorrenze storiche. Il 9 ot-
tobre 1916 iniziò il servizio fer-
roviario delle Calabro-Lucane
tra Cosenza e Rogliano; l’11 ot-
tobre 1922, con l’apertura del
tratto Rogliano-Soveria Man-
nelli, il collegamento raggiun-
se altri centri dell’entroterra.
«Non possiamo lasciare che
un’infrastruttura nata per uni-
re i territori diventi il simbolo
del loro isolamento. La ferrovia
è parte della nostra storia. Deve
essere anche parte del nostro
futuro», conclude il sindaco.

l u . m i . p e.
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Altomare sollecita
interventi alle Ferrovie
della Calabria

Giovanni Altomare
Il primo cittadino
di Rogliano

Il commissariamento è dietro l’angolo Guerra di nervi tra Marco Ambrogio e Antonio Barile

C E T R A RO

Dopo l’ennesimo episodio inti-
midatorio all’ospedale “Gino
Iannelli”, il Pd di Cetraro espri-
me solidarietà alla biologa Laura
Siciliano, responsabile facente
funzioni del Laboratorio analisi,
alla quale venerdì sono state fat-
te ritrovare due cartucce a pallet-
toni sulla propria auto. Il partito
guidato dal segretario Danilo
Bellantone chiede interventi
concreti per la sicurezza e il con-
trasto alla criminalità. Tra le
priorità, l’apertura della nuova
Caserma dei carabinieri, pronta
da oltre dieci anni ma ancora

bloccata da ostacoli burocratici,
e il recupero dell’ex albergo “La
Perla”. I dem denunciano inoltre
l’assenza di videosorveglianza,
la scarsa illuminazione nell’area
ospedaliera e l’insufficienza dei
controlli, sottolineando le diffici-
li condizioni dei dipendenti del
nosocomio, esposti a minacce.
Preoccupano anche i recenti
omicidi di Alessandro Cataldo e
Pino Corallo e gli arresti legati al
traffico di cocaina. Per il Pd, la
criminalità non si combatte «con
la politica dello struzzo e con le
sole manifestazioni di facciata»,
ma con azioni concrete.

c l e. rov.
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Cetraro, i dem chiedono
una maggiore sicurezza

Francesco Maria Storino

PAOL A

Ancora una volta il maltempo ha
riportato alla luce quelle critici-
tà che interessano alcuni punti
del territorio cittadino. Innanzi-
tutto i sottopassi che conducono
al lungomare Sud. Le precipita-
zioni hanno nuovamente messo
in evidenza una situazione che,
nonostante gli interventi realiz-
zati in passato in somma urgen-
za, continua a destare preoccu-
pazione. Come era prevedibile,
le opere effettuate a suo tempo
non sembrano aver risolto in
maniera definitiva le problema-
tiche legate ai torrenti che attra-
versano la città per poi sfociare
in mare. In occasione di piogge
intense viene nuovamente a gal-
la la fragilità dei corsi d’acqua e
le possibili ripercussioni sulla
sicurezza e sulla circolazione
stradale.

Questa volta, fortunatamen-
te, la pioggia non è stata partico-
larmente intensa e non si è reso
necessario interdire, come acca-
duto in passato, la viabilità sul
lungomare nel tratto in cui sono
state realizzate a suo tempo le
opere di protezione del litorale.
Una circostanza che ha limitato
le conseguenze immediate. In ef-
fetti i prossimi giorni potrebbe-
ro riportare nuovamente a galla
il problema in tutta la sua gravi-
tà rischiando anche di interdire
la via del mare che collega le città
di Paola a San Lucido. Un proble-
ma è anche rappresentato da
quei cumuli di terra lungo gli ar-
gini dei corsi d’acqua. Il materia-
le non è stato dopo gli ultimi in-
terventi rimosso e in caso di nuo-
ve intense precipitazioni, po-
trebbe essere trascinato nuova-
mente dalla forza dell’acqua, fi-

Paola, le prime piogge
riportano a galla
le fragilità del territorio
Per l’ennesima volta le precipitazioni hanno
provocato una lunga serie di emergenze

nendo sulla sede stradale e suc-
cessivamente in mare. Una si-
tuazione che richiama l’atten -
zione sulla necessità di interven-
ti di manutenzione costanti ma
soprattutto efficaci. Non basta
intervenire soltanto quando
l’emergenza è già in corso: occor-
re verificare che le opere realiz-
zate siano adeguate, che le aree
interessate vengano mantenute
in condizioni di sicurezza e che
non rimangano accumuli di ma-
teriale destinati a essere nuova-
mente trasportati dalle piogge.

Il problema, ancora una vol-
ta, sembra essere legato a manu-
tenzioni mancanti o eseguite so-
lo parzialmente, con il rischio
che le stesse e identiche criticità
si ripresentino a ogni nuovo peg-
gioramento delle condizioni me-
teorologiche. Le conseguenze
non riguardano soltanto il lun-
gomare. Il materiale trasportato
dai torrenti non solo può creare
disagi alla circolazione e richie-
dere ulteriori interventi di puli-
zia e finire in mare ma anche cau-
sare possibili ripercussioni
sull’ambiente costiero.

Un’altra situazione delicata è
quella del torrente Scirocco, do-
ve a monte si registrano impor-
tanti cedimenti di terra e fango
che, dopo le piogge, finisce per
incidere sulla viabilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Colata di fango Dopo il temporale
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Presunto accordo tra cliniche

per spartirsi i servizi

extraospedalieri
ANTONIO ANASTASI a pagina 7

MALTEMPO Nubifragio nel Reggino, torrenti esondati e case devastate

Il fango si è preso tutto
A San Lorenzo  famiglie in  fuga: «Ho salvato i miei figli, non abbiamo più niente

Pronto soccorso invaso dall'acqua a Melito, frane e blackout nei centri dell'entroterra
di MARIA MANTI

REGGIO CALABRIA-Do-

po l'uragano Harry a met
tere in ginocchio l'area gre
canica ci ha pensato il nubi-

fragio che nella notte di ve-

nerdì scorso, ha danneg-
giato il pronto soccorso del
Tiberio Evoli, distrutto abi-
tazioni, infrastrutture a re

te, strade, moltissime pro
prietà e beni privati.

Tra i comuni maggior-
mente colpiti: Melito, San
Lorenzo, Roghudi, Bagala-
di e Roccaforte. La macchi-di e Roccaforte. La macchi-
na dei soocorsi si è attivata
fin da subito, sabato alle

prime ore dell'alba, quan-prime ore defraioa, quan-
do, sono arrivate le prime
richieste di aiuto. A Melito,
a causa dell'esondazione
dei torrenti il pronto soс-
corso dell'ospedale, alcune
attività commerciali ed al-

cune abitazioni (di via Cen-

tola e via Madonnuzza) so-

nostatedevastate dal fango
e dall'acqua.

a pagina 3

CARO CARBURANTE

Un momento della protesta di ieri a Cosenza

La protesta a Cosenza

È una battaglia di tutti»
ELVIRA MADRIGRANO a pagina 4

GIORNATA DELLA SALUTE MENTALE

«Molti giovani soffrono la distanza

tra ciò che sono e i modelli imposti
di DENISE UBBRIACO

NON c'e salute senza salute
mentale». Nonèsoltanto uno

slogan, ma una verità che

troppo spesso la società con-

tinua  a ignorare.
a pagina 5

Simone
Tropea

TAURIANOVA

Addio a Sergio Carrozza, una vita
dedicata alla moglie malata di Sla

di NADIA MACRİ

PER Sabina Radu, Sergio
Carrozza era le braccia, leCarrar

gambe, la voce. Era la pre-

senza che rendeva possibile

ogni gesto quotidiano

a pagina 6

Sergio
Carrozza
e Sabina Radu

REGGIO CALABRIA Il giorno dopo l'inaugurazione ecco le prime proposte d'intitolazione

Calopinace, la città sul ponte
Reggio Futura: «Visione strategica nata durante l'amministrazione Scopelliti»

IL RISTORANTE DELLA

CUCULLERA

CERCA NUOVO GESTORE

ANTONIO MARINO
a pagina 9

CARLOMAGNO
LA TUA NUOVA CONCESSIONARIA

LEAPMOTOR

IL DIBATTITO

PERCHÉ SERVE

ROMPERE

LA "SOLITUDINE”

DEI SINDACI

di MARIAGRAZIA ROMEO

sindaci illuminati

sono pochi, ma quel-

no ad investire in pro-
getti nuovi, senza dover

fare i conti con il bilan-

cio. L'editoriale di Filip-

po Veltri (pubblicato leri
su questo giornale) indi-
vidua il cuore del proble-
ma delle amministrazio-
ni locali. Il baricentro

della questione andrebbe

però leggermente ripa-
rametrato

a pagina 8

NON SONO

MASANIELLI,

MA SENTINELLE

DELLE COMUNITÀ

di ENZO ROMEO

a proposta di Filip-

po 
riale di sabato 10 ot-

tobre mi rimanda un po'al-
l'Italia dei Comuni, quando
nell XI sec. la debolezza im-

periale spinse le  città del
"Regnum Italicum" a  ren-

dersi autonome dal signori
feudali e dai vescovi. Oggifeudali e dal vescovi. Oga
mi pare invece che si faccia

troppo leva sull'autonomia
(a cominciare da quella

eda quella
delle Regioni)  e in casa (...)

a pagina 8

NELLO SPORT

CATANZARO

into@agrialli.it
Tel. 329 228 9229

"Gusy" Coco Trovato

MAFIA DEI BOSCHI

La Dda impugna

l'assoluzione

della nipote
del boss

ANTONIO ANASTASI

a pagina 7

FAI UN SALTO
NEL FUTURO

arlomogno
CARLOMAGNCAUTO.COM

LEA

Sconfitta

casalinga

per il Crotone
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Legge elettorale, il caso:
la rivolta delle donne
«Presenza dimezzata»

La costituzionalista: «Un arretramento»

Donne e territori più piccoli sono a rischio con la nuova legge 
elettorale ed ad alzare la voce sono proprio le parlamentari e le 
consigliere regionali pugliesi. Dalla Puglia parte la rivolta con-
tro un sistema che potrebbe finire per penalizzare alcune pro-
vince, riducendo il numero di eletti, e aumentare ulteriormen-
te il gap tra uomini e donne in parlamento. Secondo i primi cal-
coli, complessivamente il numero di donne presenti nel prossi-
mo Parlamento potrebbe ridursi di oltre il 50%. Ma anche pro-
vince più piccole, come Brindisi ad esempio, potrebbe ritrovar-
si con pochissimi rappresentanti: «Una norma contro la demo-
crazia e la Costituzione», l’attacco.  Damiani e Gigante a pag.7

Allagamenti, tornado, alluvio-
ni: Bari finisce sott’acqua nel gi-
ro di poche ore e si allaga anche 
la cripta di San Nicola. Tante le 
auto bloccate nei sottopassi. Il 
maltempo riporta di attualità il 
tema del dissesto idrogeologi-
co. La Puglia ha 295 milioni da 
trasformare  in  cantieri  con  i  
bandi entro il 2027.

Damiani, De Bernart
e Montani alle pagg.2, 3 e 5

 A pag.10

Case convertite in B&b:
percentuali da record

San Nicola, cripta allagata

Il primato di Polignano e Monopoli

Roberto TANISI

È di questi giorni la notizia 
che Christa Pike, 

condannata a morte per un 
omicidio commesso nel 1995 
all’età di 18 anni, dopo essere 
sopravvissuta a ben due 
iniezioni letali e dopo alcuni 
giorni di coma, è ritornata 
cosciente: è ancora in 
ospedale ma è molto depressa 
(il meno che le potesse 
capitare). Ora i suoi avvocati 
hanno chiesto di revocare (...) 

Continua a pag.27

Tutto facile con il Giugliano (2-0). A segno Butic e Maggiore

Domenico AIROMA

L a proclamazione del 
beato Rosario Angelo 

Livatino patrono dei 
magistrati è un evento 
davvero epocale, per i 
credenti segno tangibile 
dell’incontro fra divino ed 
umano, per i non credenti 
testimonianza di virtù 
autentiche nel crepuscolo di 
una modernità disorientata.

E lo è in particolare per i 
magistrati.

Il giovane giudice di 
Canicattì – poco conosciuto 
fino a qualche anno fa, ma 
forse è proprio questa la 
prova del disegno 
provvidenziale – è un 
patrono dalle 
caratteristiche singolari.

Noi siamo abituati, infatti, 
a patroni proclamati talora 
per le modalità del martirio 
(san Lorenzo è patrono dei 
cuochi perché fu ucciso 
sulla graticola) oppure per 
gli speciali talenti ricevuti 
(san Francesco di Sales lo è 
per i giornalisti per le 
particolari modalità scelte 
per fare missione). Livatino 
è patrono dei magistrati 
proprio in quanto 
magistrato, proprio perché 
giudice. 

Qualcuno si potrebbe 
legittimamente chiedere 
perché proprio Livatino e 
non altri, fra i tanti giudici 
che pure hanno sacrificato 
la loro vita per servire la 
giustizia.  Continua a pag.27

Bomba d’acqua e auto bloccate nei sottovia. Emergenza in basilica
Dissesto idrogeologico: in Puglia 295 milioni per la prevenzione

Adelmo GAETANI

I l Piano Nazionale degli 
Aeroporti 2026-2035 

(PNA) approvato dal 
Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, 
aggiorna la nuova rete 
aeroportuale italiana 
riorganizzandola attorno a 41 
scali di interesse nazionale. 
La novità è che il Piano si 
lascia alle spalle i vecchi 
bacini di traffico e ridefinisce 
gli scali in 13 Sistemi integrati 
su base (...)  Continua a pag.27

PENA DI MORTE
SENZA RAGIONI
E LA BARBARIE
VA IN DIRETTA

L’analisi Riflessioni
AEROPORTI
TRA OTTIMISMO
E NUOVO STEP
SUI SERVIZI

LA SCOPERTA
Siponto, nuovi tesori dagli scavi:
trovati i resti di due antiche chiese

Valentino a pag.8

IL MANIFESTO
Il Convivialismo per la ripartenza:
quei legami sociali da ricostruire
Francesco FISTETTI  a pag.19

Abrescia, Andriani e De Robertis alle pagg.22 e 23

Il Bari vince e vola in testa (per una notte)
Rastelli: «Reazione di spessore dopo il ko»

È stato  fermato ieri  mattina,  
mentre era in un istituto scola-
stico di Corato dove insegna re-
ligione  cattolica.  Un parroco  
di 56 anni, da ieri, è confinato 
agli arresti domiciliari con l'i-
potesi di reato di violenza ses-
suale aggravata dall'abuso di  
autorità e con atti di violenza 
nei  confronti  di  un  giovane  
che frequentava assiduamen-
te la propria parrocchia. Tutto 
è partito dalla denuncia di un 
23enne del posto che avrebbe 
raccontato  di  avere  ricevuto  
dal  parroco,  tra  la  fine  del  
2024 e il 2025, quando era già 
maggiorenne,  delle  molestie  
sessuali. Le indagini sono sta-
te condotte attraverso l’ascol-
to di diverse persone e attività 
di intercettazione.

Miccione a pag.15
A pag.14

Il caso è finito 
all’attenzione 
della Procura 
dopo le 
denunce della 
presunta 
vittima: 
un prete di 
Corato è 
finito ai 
domiciliari

Oleodotto, cresce
il fronte del No:
in campo Pd
e altri Comuni

LA GIUSTIZIA
HA IL PATRONO:
LA LEZIONE
DI LIVATINO

L’intervento

LA MANIFESTAZIONE
Boom di visite con le Giornate Fai:
il castello di Ceglie conquista tutti

A pag.11

Corato: un 56enne ai domiciliari dopo le accuse di un giovane Monopoli

«Violenza sessuale»:
vittima un parrocchiano
Arrestato un sacerdote
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Vincenzo DAMIANI

Allagamenti, tornado, alluvio-
ni: il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il tema 
del  dissesto  idrogeologico  e  
delle misure necessarie ad in-
nalzare il livello di sicurezza. 
La Puglia ha 295 milioni di eu-
ro da trasformare nel più bre-
ve tempo possibile in cantieri, i 
progetti in molti casi sono stati 
già  finanziati  e,  entro  inizio  
2027, dovrebbero trasformarsi 
in gare per l'avvio dei lavori. 

Interventi sempre più urgen-
ti, i cambiamenti climatici so-
no ormai sotto gli occhi di tutti: 
gli eventi estremi, una rarità si-
no a 20 anni fa, sono sempre 
più frequenti e il territorio, co-
sì com'è, non è ancora prepara-
to almeno ad attutire i  colpi.  
Analizziamo lo stato dell’arte: 
all’inizio del 2025 la struttura 
commissariale pugliese aveva 
in carico circa 270 milioni di 
euro di lavori, con un program-
ma comprendente 90 cantieri 
da completare e 70 progetta-
zioni. Nel corso del 2025 sono 
stati ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per la 
fine del 2026 è prevista la con-
clusione di ulteriori interventi 
per circa 99 milioni. In totale, 
quindi, 160 milioni spesi in due 
anni, tra il 2025 e il 2026, ne re-
stano altri 110 circa. 

La nuova programmazione 
regionale prevede, al momen-
to, una spesa da 64,08 milioni 
di euro, per ulteriori 13 inter-
venti di mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse com-
prendono circa 26 milioni  di  
euro per il contrasto al rischio 
frane e oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio idrauli-
co e delle alluvioni. Tra gli in-
terventi di maggiore rilevanza 
figurano i 17 milioni e mezzo di 
euro per il completamento del-
la sistemazione del canale Ac-
quarotta a Lesina, i circa 10 mi-
lioni di euro per la mitigazione 
del rischio idraulico a Campi 
Salentina e gli oltre 5 milioni di 
euro per il canale di imbriglia-
mento e  raccolta delle acque 
ad Avetrana inseriti in un pro-
gramma complessivo di circa 
18 milioni di euro. Sono previ-
sti inoltre interventi a Rignano 
Garganico, San Marco la Cato-
la,  Pietramontecorvino,  Bovi-
no,  Casalvecchio  di  Puglia,  
Rocchetta Sant'Antonio, Albe-
rona e Cerignola. I disciplinari 
sono già stati sottoscritti e i Co-
muni, individuati come sogget-
ti attuatori, dovranno affronta-
re le successive fasi di progetta-
zione esecutiva, affidamento e 
realizzazione. 

A queste risorse, però, poi bi-
sogna aggiungere altri 230 mi-

lioni di euro circa relativi a in-
terventi già finanziati e in fase 
di  progettazione,  destinati  a  
trasformarsi nel 2027 in nuove 
gare e nuovi cantieri. Ricapito-
lando, in totale la Puglia si ap-
presta a investire circa 295 mi-
lioni. Però bisognare fare pre-
sto,  i  cambiamenti  climatici  
non attendono.

Proprio per ridurre i tempi 
di progettazione ed esecuzione 
delle opere contro il  dissesto 
idrogeologico, la Puglia prove-
rò a mettere insieme le cono-
scenze, le risorse finanziarie e 
le capacità amministrative: al-

meno  questo  è  l’obiettivo  
dell’accordo di collaborazione 
tra Regione Puglia, commissa-
rio di Governo per il contrasto 
del  dissesto  idrogeologico  e  
Autorità di bacino distrettuale 
dell'Appennino  meridionale,  
sottoscritto  a  Bari  nei  giorni  
scorsi. A firmare l'intesa sono 
stati  Vera Corbelli,  segretaria 
generale dell'Autorità di baci-
no, Raffaele Piemontese, asses-
sore regionale alle Infrastrut-
ture e Mobilità, e Gennaro Ra-
nieri,  soggetto  attuatore  del  
commissario di Governo. L'in-
tesa punta a superare la fram-

mentazione dei  procedimenti  
attraverso una collaborazione 
strutturata  tra  i  tre  soggetti  
pubblici che, con competenze 
differenti,  intervengono  nella  
programmazione e nella rea-
lizzazione delle opere di difesa 
del suolo. La novità principale 
consiste  nel  coinvolgimento  
dell'Autorità di bacino e delle 
strutture tecniche fin dalle fasi 
iniziali della programmazione 
e della progettazione, anziché 
soltanto nei successivi passag-
gi di verifica e autorizzazione. 
L'obiettivo è anticipare la solu-
zione delle criticità, ridurre ri-

chieste di integrazione e suc-
cessive modifiche  progettuali  
e rendere più rapido il passag-
gio dai finanziamenti ai cantie-
ri. 

«Nel dissesto idrogeologico 
il tempo è una componente del-
la sicurezza – ha sottolineato 
l'assessore Piemontese –  per-
ché, se un paese è minacciato 
da una frana, ridurre di mesi il 
percorso amministrativo signi-
fica anticipare di mesi la messa 
in sicurezza o, se un corso d'ac-
qua presenta criticità idrauli-
che,  significa  intervenire  pri-
ma che una piena produca dan-
ni. Non basta finanziare le ope-
re: dobbiamo costruire le con-
dizioni perché siano progetta-
te bene, autorizzate e realizza-
te nei  tempi necessari».  L'ac-
cordo arriva in una fase nella 
quale la capacità di realizzare 
effettivamente le opere è una 
criticità non solo pugliese ma 
nazionale, ma secondo la strut-
tura commissariale la Puglia è 
stata la prima Regione italiana 
a concludere tutte le opere pre-
viste dal proprio programma. 
Infatti la Puglia ha conseguito 
un risultato positivo nell'attua-
zione dello specifico program-
ma Pnrr contro il dissesto idro-
geologico:  tutti  e  12 gli  inter-
venti finanziati, per complessi-
vi 50,64 milioni di euro, sono 
stati completati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elga MONTANI

Ventiquattro  eventi  estremi  
in Puglia nell’arco di una set-
timana, quella dal 3 ottobre a 
ieri.  Sono  i  dati  dell’Euro-
pean Severe Weather Databa-
se (ESWD), che negli ultimi 
sette giorni hanno calcolato 
22 nubifragi e due tornado in 
Salento. Ricordiamo che per 
eventi  estremi si  intendono 
fenomeni atmosferici, idrolo-
gici  o  climatici  di  intensità  
straordinaria, la cui gravità o 
frequenza va ben oltre i valo-
ri normali registrati in un de-
terminato  luogo  e  periodo  
dell'anno. Eventi che posso-
no concorrere a determinare 
gravi conseguenze sul territo-
rio, sulla salute della popola-
zione, le attività economiche, 
l'ambiente e la società in ge-
nere.

E  proprio  ieri  un  evento  
estremo, ovvero un acquaz-
zone abbattutosi sulla città di 
Bari nelle prime ore del mat-
tino, ha causato una serie di 
danni importanti, tra cui l’al-
lagamento  della  sala  della  
cripta dove sono custodite le 
ossa di San Nicola all’interno 
della Basilica. 

Per Coldiretti, la presenza 
in Puglia di questi fenomeni 
in numero così alto negli ulti-
mi giorni “conferma la vulne-
rabilità  di  un  territorio  nel  
quale la pioggia non riesce a 
tradursi automaticamente in 
un beneficio”. “Per le impre-
se agricole – aggiungono da 
Coldiretti - il problema è du-
plice, perché da una parte c’è 
la necessità di recuperare la 
disponibilità idrica dopo pe-
riodi  prolungati  di  siccità;  
dall’altra, il rischio che preci-
pitazioni improvvise e inten-
se  provochino  ristagni,  ru-
scellamenti, erosione del ter-
reno e danni alle colture”. 

I  dati  relativi  agli  eventi  
metereologici estremi conte-
nuti nel report Città clima di 
Legambiente,  relativi  al  
2025,  d’altronde,  mostrano  
come questa tipologia di epi-
sodi stia diventando sempre 
più frequente. Infatti, il 2025 
è stato l’anno che ha registra-

to (negli ultimi dieci anni) il 
secondo valore più alto, die-
tro solo al 2023, con un totale 
di 376 eventi meteo estremi e 
un  incremento  rispetto  allo  
scorso anno del 5,9%. E la pro-
vincia di Lecce è tra le dieci 
più colpite in tutto il territo-
rio nazionale, con nove episo-
di,  insieme  a  Como,  Massa  
Carrara e Palermo e dietro a 
Genova con 16 eventi meteo 
estremi, seguita da Messina e 
Torino con 12, Firenze e Trevi-
so con 11, Milano con 10. 

“La fragilità del territorio – 
aggiungono  da  Coldiretti  -  
rende indispensabile passare 
dalla gestione delle emergen-
ze a una strategia strutturale 
di prevenzione” rendendo la 

manutenzione  una  priorità  
permanente e  non qualcosa 
da fare solo in seguito agli epi-
sodi  peggiori.  Necessario,  
inoltre, accelerare gli investi-
menti  nelle  infrastrutture  
idriche, ridurre le perdite del-
le reti e realizzare opere capa-
ci di raccogliere e conservare 
l’acqua piovana, così da ren-

derla disponibile nei periodi 
di maggiore fabbisogno agri-
colo. “Accanto agli interventi 
sulle infrastrutture – conclu-
dono da Coldiretti - serve fer-
mare il consumo di suolo fer-
tile e tutelare la capacità dei 
terreni di assorbire le precipi-
tazioni. La pioggia è una risor-
sa preziosa, ma non può esse-
re lasciata alla sola capacità 
di assorbimento di un territo-
rio sempre più esposto agli ef-
fetti degli eventi meteorologi-
ci estremi”. 

E proprio nella giornata di 
ieri, come detto, un tremendo 
acquazzone  ha  causato  una  
serie  di  danni  importanti  a  
Baru,  tra  cui  l’allagamento  
della sala della cripta dove so-

no custodite le ossa di San Ni-
cola all’interno della Basilica. 
Come spiega il priore della Ba-
silica, padre Giovanni Distan-
te:  «La  criticità  idraulica  in  
Corte del Catapano, adiacente 
la facciata lato mare della Ba-
silica  Pontificia  San  Nicola,  
tocca uno dei punti più vulne-
rabili  del  patrimonio  stori-
co-religioso della città Bari: la 
Cripta dove sono custodite le 
spoglie del Santo Patrono, me-
ta  di  pellegrinaggi  da  ogni  
parte del  mondo».  Stando a 
quanto  aggiunge  Distante,  
«gli amministratori locali so-
no stati  messi a conoscenza 
da tempo sulla gravità della 
situazione, che va affrontata 
con le dovute competenze tec-
niche. Il problema strutturale 
di  una rete  fognaria  ancora  
mista (acque bianche e nere) 
e l'insufficienza dei sistemi di 
scarico in quel punto specifi-
co  provocano  regolarmente  
forti disagi durante i nubifra-
gi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rita DE BERNART

«I  fenomeni  metereologici  
estremi sono soggetti a oscilla-
zioni casuali, difficile fare previ-
sioni sulla loro frequenza sulla 
base di brevi periodi di osserva-
zioni». Il professore Piero Lio-
nello, climatologo dell’Universi-
tà del Salento, spiega le dinami-
che che portano ad eventi inten-
si: «In Puglia, come nel resto del 
pianeta - dice- il riscaldamento 
globale e il maggior contenuto 
energetico all’interno dell’atmo-
sfera determinano la potenziali-
tà di precipitazioni e venti sem-
pre più intensi. Occorre comin-
ciare ad adattarsi e adottare mi-
sure di prevenzione». 

Professore, gli eventi mete-
reologici estremi in Puglia so-
no in aumento? 

«Questo aspetto necessita an-
cora di una documentazione e 
di  una statistica  accurata,  nel  
senso che quello che si vede, e si 

legge, sono al momento solo le-
gittime impressioni sui media e 
nei report dei cittadini. È verosi-
mile  che  stiano  aumentando  
ma manca ancora uno studio  
statistico. Bisogna tenere conto, 
inoltre, del fatto che tutti questi 
fenomeni sono soggetti a delle 
oscillazioni  casuali  della  loro  
frequenza.  Quando  abbiamo  
un’analisi basata su un numero 
limitato di anni, anche se si è os-
servata una frequenza maggio-
re rispetto alla media preceden-
te, non è detto che ciò indichi 
cosa accadrà in futuro. Estrapo-
lare la frequenza futura richie-
de delle serie temporali più lun-
ghe».

Che differenza c’è fra i vari 
eventi? 

«Vento e pioggia non seguo-
no necessariamente la stessa lo-
gica. Per entrambi, in ogni caso, 
ci si attende un aumento per un 
motivo sostanzialmente analo-
go:  l’atmosfera  riscaldandosi  

trattiene una maggiore quanti-
tà di energia che può essere rila-
sciata  violentemente  generan-
do precipitazioni e venti molto 
intensi soprattutto in brevi pe-
riodi». 

E per quanto riguarda i ven-
ti, cosa aspettarsi? 

«I venti intensi possono esse-
re causati da trombe d’aria, Me-
dicanes o cicloni. La statistica 
delle trombe d’aria è molto con-
dizionata dalla enorme disponi-
bilità di osservazioni: i cittadini 
adesso  documentano  questi  
eventi  con gli  smartphone,  in  
passato invece non poteva acca-
dere  e  dunque,  in  molti  casi,  
non vi era notizia del loro pas-
saggio se  non a  livello  locale.  
Poi ci sono cicloni e medicane: 
per questi ci aspettiamo episodi 
più rari ma molto più violenti, 
perché l’atmosfera e la superfi-
cie marina più calde contengo-
no più energia.  La possibilità,  
dunque, che cicloni e medicane 

diventino più intensi che in pas-
sato è  reale.  Infine ci  sono le  
inondazioni delle coste». 

Altro grave problema, a co-
sa sono dovute principalmen-
te? «Anche in questo caso, so-
stanzialmente, ai venti che pro-
ducono onde  e  spingono l’ac-
qua verso la costa. Ma c’è un fat-
tore, in particolare, che ne de-
terminerà una sempre maggio-
re frequenza in futuro: l’aumen-
to del livello del mare. Durante 
la tempesta, l’acqua ormai par-
te già  da un livello più alto e  
quindi percorrerà una maggio-
re distanza all’interno della co-
sta. È una cosa che vale per la 
Puglia come a livello globale». 

Bisogna alzare la  soglia di  
attenzione? 

«Si, bisogna prepararsi ad af-
frontare  eventi  più  intensi  e  
adottare  strutture  e  difese  in  
modo da ridurre i rischi. È un 
problema  generale  prodotto  
dal cambiamento climatico in 
atto». 

C’è un modo per difender-
si? Abbiamo gli strumenti?

«Per gli allagamenti e le inon-
dazioni esistono opere ingegne-
ristiche  e  di  protezione  civile  
che possono essere adottate per 
minimizzare i rischi. E lo stesso 
vale per gli eventi estremi, dai 
quali  ci  si  può  difendere  co-
struendo strutture più resisten-
ti. Se parliamo invece del livello 
del mare, la questione è molto 
più complessa e per difendersi 
potrebbe essere necessario ad-
dirittura indietreggiare.  In ge-
nerale è necessaria una attenta 
valutazione e una panificazio-
ne a lungo termine che tenga 
conto dei cambiamenti in atto e 
delle esigenze del territorio. Oc-
corre necessariamente comin-
ciare ad adattarsi a questi feno-
meni  sempre  più  estremi  e  
prendere  le  contromisure.  Le  
soluzioni ci sono, si possono fa-
re tante cose, ma è necessario 
farle con intelligenza, perchè si 
tratta di opere costose e com-
plesse  che  richiedono  lunghi  
tempi di realizzazione».
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Clima

«Fenomeni sempre più intensi
alzare le difese per ridurre i rischi»

Il riscaldamento
globale è alla base
di questi eventi
Occorre iniziare
ad adattarsi
e correre ai ripari

Ci sono opere
ingegneristiche
e di protezione
civile da adottare
per minimizzare
gli effetti e i danni

Allerta arancione anche per 
oggi sulla Puglia centro-me-
ridionale, in particolare nel-
le province di Lecce e Taran-
to. Lo rivela il bollettino dif-
fuso ieri dalla Protezione ci-
vile  regionale  che  prevede  
sul resto della regione, come 
ieri,  allerta gialla,  con piog-
ge,  temporali  e  vento  forte.  
Fino a ieri sera il bollettino di 
allerta meteo prevedeva pre-
cipitazioni  diffuse,  a  preva-
lente carattere di rovescio o 
temporale, sulla Puglia cen-
tro-meridionale,  sparse  sui  
restanti  settori,  oltre  a forti  
meridionali sulla Puglia me-
ridionale. Oggi ancora piog-
ge e venti forti dai quadranti 
settentrionali sui settori co-
stieri. 

Il  maltempo  non  sta  col-
pendo  solo  la  Puglia,  bensì  
sta interessando quasi tutta 
l'Italia ed è collegato, secon-
do gli esperti, all'elevata tem-
peratura della superficie del 
mar Mediterraneo, raggiun-
ta a causa dell'eccesso termi-
co accumulato nei mesi esti-

vi. «Questa riserva energeti-
ca sotto forma di vapore e ca-
lore favorisce lo sviluppo di 
sistemi temporaleschi  orga-
nizzati,  precipitazioni local-
mente intense e persino tor-
nado», spiega Lorenzo Tedi-
ci, meteorologo responsabile 
media de iLMeteo.it, che con-
ferma che nel corso del fine 
settimana  la  perturbazione  
persisterà sulle regioni cen-
tro-meridionali,  alimentan-
do  precipitazioni  diffuse  e  
abbondanti  su  terreni  già  
provati dalle piogge dei gior-
ni precedenti. 

Oggi l'instabilità interesse-
rà  il  settore  adriatico,  con  
precipitazioni consistenti tra 

Abruzzo, Molise e Puglia, ol-
tre a rovesci diffusi sul resto 
del Sud. Dal pomeriggio gra-
duale  spostamento  verso  
oriente, con l'apertura di am-
pie schiarite da ovest. Il Set-
tentrione, la Toscana,  il  La-
zio e la Sardegna avranno in-
vece il sole sin dalla mattina. 
Entro domani la perturbazio-
ne  abbandonerà  definitiva-
mente  l'Italia,  muovendosi  
verso  la  penisola  balcanica  
ma  lasciando  temperature  
temporaneamente  inferiori  
alle medie del periodo. Suc-
cessivamente, si prevede una 
progressiva  espansione  
dell'alta pressione, che favo-
rirà  un  rapido  incremento  

termico al  Centro-Nord con 
valori massimi compresi tra 
22 e 25°C, mentre il Meridio-
ne risentirà di  una più gra-
duale attenuazione delle cor-
renti fresche da nord-est. 

Oggi al Nord è previsto cie-
lo sereno o poco nuvoloso. Al 
Centro  tempo  soleggiato  su  
Toscana e Lazio. Al Sud e sul-
le Isole precipitazioni diffuse 
e localmente intense su Pu-
glia e settori ionici. Domani, 
invece, al Nord qualche piog-
gia  in  Emilia  Romagna.  Al  
Centro instabilità su Marche 
e Appennini. Al Sud qualche 
pioggia su Appennini e basso 
Tirreno.
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Piero Lionello Climatologo dell’Università del Salento

Allerta arancione per altre 24 ore:
da domani meteo in miglioramento

È Sos eventi estremi:
24 in soli 7 giorni
Bari, cripta allagata

territorio

‘‘

La Regione
e la struttura
commissariale
hanno avviato
i progetti, cantieri
pronti a partire
Negli ultimi 2 anni
spesi 160 milioni

Allagamenti, 
tornado, 
alluvioni: il 
maltempo 
delle ultime 
48 ore riporta 
di attualità il 
tema del 
dissesto 
idrogeologico 
e delle 
misure 
necessarie ad 
innalzare il 
livello di 
sicurezza

Dissesto idrogeologico:
295 milioni in Puglia
contro frane e alluvioni

Le previsioni

e il

Nel 2026 spesi
99 milioni di euro
Nel corso del 2025 sono stati 
ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per 
la fine del 2026 è prevista la 
conclusione di ulteriori 
interventi per circa 99 
milioni. In totale, quindi, 160 
milioni spesi in due anni, tra 
il 2025 e il 2026, ne restano 
altri 110 circa. La nuova 
programmazione regionale 
prevede una spesa da 64,08 
milioni di euro, per ulteriori 
13 interventi di mitigazione

Il bilancio

Dal 3 ottobre a ieri la regione flagellata, due tornado
in Salento. Il Leccese tra le 10 aree più vulnerabili 
in Italia. La tomba di San Nicola finisce “sott’acqua” 

L’allarme

Due 
immagini 
della cripta 
di San Nicola 
allagata dopo 
i temporali 
di ieri

Il

Oggi ancora rischio 
allagamenti e venti forti,
in particolare nelle province 
di Lecce e Taranto 

Nel 2025
sono stati 376
gli episodi
più gravi
Numeri più alti
soltanto nel 2023

Progetti al via
cantieri nel 2027

Contro le frane
26 milioni
La nuova programmazione 
regionale prevede una spesa 
da 64,08 milioni di euro, per 
ulteriori 13 interventi di 
mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse 
comprendono circa 26 
milioni di euro per il 
contrasto al rischio frane e 
oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio 
idraulico e delle alluvioni. 
Poi ci sono altri 230 miloni 
da spendere.

Il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il 
tema del dissesto 
idrogeologico e delle misure 
necessarie ad innalzare il 
livello di sicurezza. La 
Puglia ha 295 milioni di 
euro da trasformare nel più 
breve tempo possibile in 
cantieri, i progetti sono stati 
già finanziati e, entro inizio 
2027, dovrebbero 
trasformarsi in gare per 
l'avvio dei lavori.

Il piano

Il fondo
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Allagamenti, tornado, alluvio-
ni: il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il tema 
del  dissesto  idrogeologico  e  
delle misure necessarie ad in-
nalzare il livello di sicurezza. 
La Puglia ha 295 milioni di eu-
ro da trasformare nel più bre-
ve tempo possibile in cantieri, i 
progetti in molti casi sono stati 
già  finanziati  e,  entro  inizio  
2027, dovrebbero trasformarsi 
in gare per l'avvio dei lavori. 

Interventi sempre più urgen-
ti, i cambiamenti climatici so-
no ormai sotto gli occhi di tutti: 
gli eventi estremi, una rarità si-
no a 20 anni fa, sono sempre 
più frequenti e il territorio, co-
sì com'è, non è ancora prepara-
to almeno ad attutire i  colpi.  
Analizziamo lo stato dell’arte: 
all’inizio del 2025 la struttura 
commissariale pugliese aveva 
in carico circa 270 milioni di 
euro di lavori, con un program-
ma comprendente 90 cantieri 
da completare e 70 progetta-
zioni. Nel corso del 2025 sono 
stati ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per la 
fine del 2026 è prevista la con-
clusione di ulteriori interventi 
per circa 99 milioni. In totale, 
quindi, 160 milioni spesi in due 
anni, tra il 2025 e il 2026, ne re-
stano altri 110 circa. 

La nuova programmazione 
regionale prevede, al momen-
to, una spesa da 64,08 milioni 
di euro, per ulteriori 13 inter-
venti di mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse com-
prendono circa 26 milioni  di  
euro per il contrasto al rischio 
frane e oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio idrauli-
co e delle alluvioni. Tra gli in-
terventi di maggiore rilevanza 
figurano i 17 milioni e mezzo di 
euro per il completamento del-
la sistemazione del canale Ac-
quarotta a Lesina, i circa 10 mi-
lioni di euro per la mitigazione 
del rischio idraulico a Campi 
Salentina e gli oltre 5 milioni di 
euro per il canale di imbriglia-
mento e  raccolta delle acque 
ad Avetrana inseriti in un pro-
gramma complessivo di circa 
18 milioni di euro. Sono previ-
sti inoltre interventi a Rignano 
Garganico, San Marco la Cato-
la,  Pietramontecorvino,  Bovi-
no,  Casalvecchio  di  Puglia,  
Rocchetta Sant'Antonio, Albe-
rona e Cerignola. I disciplinari 
sono già stati sottoscritti e i Co-
muni, individuati come sogget-
ti attuatori, dovranno affronta-
re le successive fasi di progetta-
zione esecutiva, affidamento e 
realizzazione. 

A queste risorse, però, poi bi-
sogna aggiungere altri 230 mi-

lioni di euro circa relativi a in-
terventi già finanziati e in fase 
di  progettazione,  destinati  a  
trasformarsi nel 2027 in nuove 
gare e nuovi cantieri. Ricapito-
lando, in totale la Puglia si ap-
presta a investire circa 295 mi-
lioni. Però bisognare fare pre-
sto,  i  cambiamenti  climatici  
non attendono.

Proprio per ridurre i tempi 
di progettazione ed esecuzione 
delle opere contro il  dissesto 
idrogeologico, la Puglia prove-
rò a mettere insieme le cono-
scenze, le risorse finanziarie e 
le capacità amministrative: al-

meno  questo  è  l’obiettivo  
dell’accordo di collaborazione 
tra Regione Puglia, commissa-
rio di Governo per il contrasto 
del  dissesto  idrogeologico  e  
Autorità di bacino distrettuale 
dell'Appennino  meridionale,  
sottoscritto  a  Bari  nei  giorni  
scorsi. A firmare l'intesa sono 
stati  Vera Corbelli,  segretaria 
generale dell'Autorità di baci-
no, Raffaele Piemontese, asses-
sore regionale alle Infrastrut-
ture e Mobilità, e Gennaro Ra-
nieri,  soggetto  attuatore  del  
commissario di Governo. L'in-
tesa punta a superare la fram-

mentazione dei  procedimenti  
attraverso una collaborazione 
strutturata  tra  i  tre  soggetti  
pubblici che, con competenze 
differenti,  intervengono  nella  
programmazione e nella rea-
lizzazione delle opere di difesa 
del suolo. La novità principale 
consiste  nel  coinvolgimento  
dell'Autorità di bacino e delle 
strutture tecniche fin dalle fasi 
iniziali della programmazione 
e della progettazione, anziché 
soltanto nei successivi passag-
gi di verifica e autorizzazione. 
L'obiettivo è anticipare la solu-
zione delle criticità, ridurre ri-

chieste di integrazione e suc-
cessive modifiche  progettuali  
e rendere più rapido il passag-
gio dai finanziamenti ai cantie-
ri. 

«Nel dissesto idrogeologico 
il tempo è una componente del-
la sicurezza – ha sottolineato 
l'assessore Piemontese –  per-
ché, se un paese è minacciato 
da una frana, ridurre di mesi il 
percorso amministrativo signi-
fica anticipare di mesi la messa 
in sicurezza o, se un corso d'ac-
qua presenta criticità idrauli-
che,  significa  intervenire  pri-
ma che una piena produca dan-
ni. Non basta finanziare le ope-
re: dobbiamo costruire le con-
dizioni perché siano progetta-
te bene, autorizzate e realizza-
te nei  tempi necessari».  L'ac-
cordo arriva in una fase nella 
quale la capacità di realizzare 
effettivamente le opere è una 
criticità non solo pugliese ma 
nazionale, ma secondo la strut-
tura commissariale la Puglia è 
stata la prima Regione italiana 
a concludere tutte le opere pre-
viste dal proprio programma. 
Infatti la Puglia ha conseguito 
un risultato positivo nell'attua-
zione dello specifico program-
ma Pnrr contro il dissesto idro-
geologico:  tutti  e  12 gli  inter-
venti finanziati, per complessi-
vi 50,64 milioni di euro, sono 
stati completati.
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Elga MONTANI

Ventiquattro  eventi  estremi  
in Puglia nell’arco di una set-
timana, quella dal 3 ottobre a 
ieri.  Sono  i  dati  dell’Euro-
pean Severe Weather Databa-
se (ESWD), che negli ultimi 
sette giorni hanno calcolato 
22 nubifragi e due tornado in 
Salento. Ricordiamo che per 
eventi  estremi si  intendono 
fenomeni atmosferici, idrolo-
gici  o  climatici  di  intensità  
straordinaria, la cui gravità o 
frequenza va ben oltre i valo-
ri normali registrati in un de-
terminato  luogo  e  periodo  
dell'anno. Eventi che posso-
no concorrere a determinare 
gravi conseguenze sul territo-
rio, sulla salute della popola-
zione, le attività economiche, 
l'ambiente e la società in ge-
nere.

E  proprio  ieri  un  evento  
estremo, ovvero un acquaz-
zone abbattutosi sulla città di 
Bari nelle prime ore del mat-
tino, ha causato una serie di 
danni importanti, tra cui l’al-
lagamento  della  sala  della  
cripta dove sono custodite le 
ossa di San Nicola all’interno 
della Basilica. 

Per Coldiretti, la presenza 
in Puglia di questi fenomeni 
in numero così alto negli ulti-
mi giorni “conferma la vulne-
rabilità  di  un  territorio  nel  
quale la pioggia non riesce a 
tradursi automaticamente in 
un beneficio”. “Per le impre-
se agricole – aggiungono da 
Coldiretti - il problema è du-
plice, perché da una parte c’è 
la necessità di recuperare la 
disponibilità idrica dopo pe-
riodi  prolungati  di  siccità;  
dall’altra, il rischio che preci-
pitazioni improvvise e inten-
se  provochino  ristagni,  ru-
scellamenti, erosione del ter-
reno e danni alle colture”. 

I  dati  relativi  agli  eventi  
metereologici estremi conte-
nuti nel report Città clima di 
Legambiente,  relativi  al  
2025,  d’altronde,  mostrano  
come questa tipologia di epi-
sodi stia diventando sempre 
più frequente. Infatti, il 2025 
è stato l’anno che ha registra-

to (negli ultimi dieci anni) il 
secondo valore più alto, die-
tro solo al 2023, con un totale 
di 376 eventi meteo estremi e 
un  incremento  rispetto  allo  
scorso anno del 5,9%. E la pro-
vincia di Lecce è tra le dieci 
più colpite in tutto il territo-
rio nazionale, con nove episo-
di,  insieme  a  Como,  Massa  
Carrara e Palermo e dietro a 
Genova con 16 eventi meteo 
estremi, seguita da Messina e 
Torino con 12, Firenze e Trevi-
so con 11, Milano con 10. 

“La fragilità del territorio – 
aggiungono  da  Coldiretti  -  
rende indispensabile passare 
dalla gestione delle emergen-
ze a una strategia strutturale 
di prevenzione” rendendo la 

manutenzione  una  priorità  
permanente e  non qualcosa 
da fare solo in seguito agli epi-
sodi  peggiori.  Necessario,  
inoltre, accelerare gli investi-
menti  nelle  infrastrutture  
idriche, ridurre le perdite del-
le reti e realizzare opere capa-
ci di raccogliere e conservare 
l’acqua piovana, così da ren-

derla disponibile nei periodi 
di maggiore fabbisogno agri-
colo. “Accanto agli interventi 
sulle infrastrutture – conclu-
dono da Coldiretti - serve fer-
mare il consumo di suolo fer-
tile e tutelare la capacità dei 
terreni di assorbire le precipi-
tazioni. La pioggia è una risor-
sa preziosa, ma non può esse-
re lasciata alla sola capacità 
di assorbimento di un territo-
rio sempre più esposto agli ef-
fetti degli eventi meteorologi-
ci estremi”. 

E proprio nella giornata di 
ieri, come detto, un tremendo 
acquazzone  ha  causato  una  
serie  di  danni  importanti  a  
Baru,  tra  cui  l’allagamento  
della sala della cripta dove so-

no custodite le ossa di San Ni-
cola all’interno della Basilica. 
Come spiega il priore della Ba-
silica, padre Giovanni Distan-
te:  «La  criticità  idraulica  in  
Corte del Catapano, adiacente 
la facciata lato mare della Ba-
silica  Pontificia  San  Nicola,  
tocca uno dei punti più vulne-
rabili  del  patrimonio  stori-
co-religioso della città Bari: la 
Cripta dove sono custodite le 
spoglie del Santo Patrono, me-
ta  di  pellegrinaggi  da  ogni  
parte del  mondo».  Stando a 
quanto  aggiunge  Distante,  
«gli amministratori locali so-
no stati  messi a conoscenza 
da tempo sulla gravità della 
situazione, che va affrontata 
con le dovute competenze tec-
niche. Il problema strutturale 
di  una rete  fognaria  ancora  
mista (acque bianche e nere) 
e l'insufficienza dei sistemi di 
scarico in quel punto specifi-
co  provocano  regolarmente  
forti disagi durante i nubifra-
gi».
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«I  fenomeni  metereologici  
estremi sono soggetti a oscilla-
zioni casuali, difficile fare previ-
sioni sulla loro frequenza sulla 
base di brevi periodi di osserva-
zioni». Il professore Piero Lio-
nello, climatologo dell’Universi-
tà del Salento, spiega le dinami-
che che portano ad eventi inten-
si: «In Puglia, come nel resto del 
pianeta - dice- il riscaldamento 
globale e il maggior contenuto 
energetico all’interno dell’atmo-
sfera determinano la potenziali-
tà di precipitazioni e venti sem-
pre più intensi. Occorre comin-
ciare ad adattarsi e adottare mi-
sure di prevenzione». 

Professore, gli eventi mete-
reologici estremi in Puglia so-
no in aumento? 

«Questo aspetto necessita an-
cora di una documentazione e 
di  una statistica  accurata,  nel  
senso che quello che si vede, e si 

legge, sono al momento solo le-
gittime impressioni sui media e 
nei report dei cittadini. È verosi-
mile  che  stiano  aumentando  
ma manca ancora uno studio  
statistico. Bisogna tenere conto, 
inoltre, del fatto che tutti questi 
fenomeni sono soggetti a delle 
oscillazioni  casuali  della  loro  
frequenza.  Quando  abbiamo  
un’analisi basata su un numero 
limitato di anni, anche se si è os-
servata una frequenza maggio-
re rispetto alla media preceden-
te, non è detto che ciò indichi 
cosa accadrà in futuro. Estrapo-
lare la frequenza futura richie-
de delle serie temporali più lun-
ghe».

Che differenza c’è fra i vari 
eventi? 

«Vento e pioggia non seguo-
no necessariamente la stessa lo-
gica. Per entrambi, in ogni caso, 
ci si attende un aumento per un 
motivo sostanzialmente analo-
go:  l’atmosfera  riscaldandosi  

trattiene una maggiore quanti-
tà di energia che può essere rila-
sciata  violentemente  generan-
do precipitazioni e venti molto 
intensi soprattutto in brevi pe-
riodi». 

E per quanto riguarda i ven-
ti, cosa aspettarsi? 

«I venti intensi possono esse-
re causati da trombe d’aria, Me-
dicanes o cicloni. La statistica 
delle trombe d’aria è molto con-
dizionata dalla enorme disponi-
bilità di osservazioni: i cittadini 
adesso  documentano  questi  
eventi  con gli  smartphone,  in  
passato invece non poteva acca-
dere  e  dunque,  in  molti  casi,  
non vi era notizia del loro pas-
saggio se  non a  livello  locale.  
Poi ci sono cicloni e medicane: 
per questi ci aspettiamo episodi 
più rari ma molto più violenti, 
perché l’atmosfera e la superfi-
cie marina più calde contengo-
no più energia.  La possibilità,  
dunque, che cicloni e medicane 

diventino più intensi che in pas-
sato è  reale.  Infine ci  sono le  
inondazioni delle coste». 

Altro grave problema, a co-
sa sono dovute principalmen-
te? «Anche in questo caso, so-
stanzialmente, ai venti che pro-
ducono onde  e  spingono l’ac-
qua verso la costa. Ma c’è un fat-
tore, in particolare, che ne de-
terminerà una sempre maggio-
re frequenza in futuro: l’aumen-
to del livello del mare. Durante 
la tempesta, l’acqua ormai par-
te già  da un livello più alto e  
quindi percorrerà una maggio-
re distanza all’interno della co-
sta. È una cosa che vale per la 
Puglia come a livello globale». 

Bisogna alzare la  soglia di  
attenzione? 

«Si, bisogna prepararsi ad af-
frontare  eventi  più  intensi  e  
adottare  strutture  e  difese  in  
modo da ridurre i rischi. È un 
problema  generale  prodotto  
dal cambiamento climatico in 
atto». 

C’è un modo per difender-
si? Abbiamo gli strumenti?

«Per gli allagamenti e le inon-
dazioni esistono opere ingegne-
ristiche  e  di  protezione  civile  
che possono essere adottate per 
minimizzare i rischi. E lo stesso 
vale per gli eventi estremi, dai 
quali  ci  si  può  difendere  co-
struendo strutture più resisten-
ti. Se parliamo invece del livello 
del mare, la questione è molto 
più complessa e per difendersi 
potrebbe essere necessario ad-
dirittura indietreggiare.  In ge-
nerale è necessaria una attenta 
valutazione e una panificazio-
ne a lungo termine che tenga 
conto dei cambiamenti in atto e 
delle esigenze del territorio. Oc-
corre necessariamente comin-
ciare ad adattarsi a questi feno-
meni  sempre  più  estremi  e  
prendere  le  contromisure.  Le  
soluzioni ci sono, si possono fa-
re tante cose, ma è necessario 
farle con intelligenza, perchè si 
tratta di opere costose e com-
plesse  che  richiedono  lunghi  
tempi di realizzazione».
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Clima

«Fenomeni sempre più intensi
alzare le difese per ridurre i rischi»

Il riscaldamento
globale è alla base
di questi eventi
Occorre iniziare
ad adattarsi
e correre ai ripari

Ci sono opere
ingegneristiche
e di protezione
civile da adottare
per minimizzare
gli effetti e i danni

Allerta arancione anche per 
oggi sulla Puglia centro-me-
ridionale, in particolare nel-
le province di Lecce e Taran-
to. Lo rivela il bollettino dif-
fuso ieri dalla Protezione ci-
vile  regionale  che  prevede  
sul resto della regione, come 
ieri,  allerta gialla,  con piog-
ge,  temporali  e  vento  forte.  
Fino a ieri sera il bollettino di 
allerta meteo prevedeva pre-
cipitazioni  diffuse,  a  preva-
lente carattere di rovescio o 
temporale, sulla Puglia cen-
tro-meridionale,  sparse  sui  
restanti  settori,  oltre  a forti  
meridionali sulla Puglia me-
ridionale. Oggi ancora piog-
ge e venti forti dai quadranti 
settentrionali sui settori co-
stieri. 

Il  maltempo  non  sta  col-
pendo  solo  la  Puglia,  bensì  
sta interessando quasi tutta 
l'Italia ed è collegato, secon-
do gli esperti, all'elevata tem-
peratura della superficie del 
mar Mediterraneo, raggiun-
ta a causa dell'eccesso termi-
co accumulato nei mesi esti-

vi. «Questa riserva energeti-
ca sotto forma di vapore e ca-
lore favorisce lo sviluppo di 
sistemi temporaleschi  orga-
nizzati,  precipitazioni local-
mente intense e persino tor-
nado», spiega Lorenzo Tedi-
ci, meteorologo responsabile 
media de iLMeteo.it, che con-
ferma che nel corso del fine 
settimana  la  perturbazione  
persisterà sulle regioni cen-
tro-meridionali,  alimentan-
do  precipitazioni  diffuse  e  
abbondanti  su  terreni  già  
provati dalle piogge dei gior-
ni precedenti. 

Oggi l'instabilità interesse-
rà  il  settore  adriatico,  con  
precipitazioni consistenti tra 

Abruzzo, Molise e Puglia, ol-
tre a rovesci diffusi sul resto 
del Sud. Dal pomeriggio gra-
duale  spostamento  verso  
oriente, con l'apertura di am-
pie schiarite da ovest. Il Set-
tentrione, la Toscana,  il  La-
zio e la Sardegna avranno in-
vece il sole sin dalla mattina. 
Entro domani la perturbazio-
ne  abbandonerà  definitiva-
mente  l'Italia,  muovendosi  
verso  la  penisola  balcanica  
ma  lasciando  temperature  
temporaneamente  inferiori  
alle medie del periodo. Suc-
cessivamente, si prevede una 
progressiva  espansione  
dell'alta pressione, che favo-
rirà  un  rapido  incremento  

termico al  Centro-Nord con 
valori massimi compresi tra 
22 e 25°C, mentre il Meridio-
ne risentirà di  una più gra-
duale attenuazione delle cor-
renti fresche da nord-est. 

Oggi al Nord è previsto cie-
lo sereno o poco nuvoloso. Al 
Centro  tempo  soleggiato  su  
Toscana e Lazio. Al Sud e sul-
le Isole precipitazioni diffuse 
e localmente intense su Pu-
glia e settori ionici. Domani, 
invece, al Nord qualche piog-
gia  in  Emilia  Romagna.  Al  
Centro instabilità su Marche 
e Appennini. Al Sud qualche 
pioggia su Appennini e basso 
Tirreno.
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Piero Lionello Climatologo dell’Università del Salento

Allerta arancione per altre 24 ore:
da domani meteo in miglioramento

È Sos eventi estremi:
24 in soli 7 giorni
Bari, cripta allagata

territorio

‘‘

La Regione
e la struttura
commissariale
hanno avviato
i progetti, cantieri
pronti a partire
Negli ultimi 2 anni
spesi 160 milioni

Allagamenti, 
tornado, 
alluvioni: il 
maltempo 
delle ultime 
48 ore riporta 
di attualità il 
tema del 
dissesto 
idrogeologico 
e delle 
misure 
necessarie ad 
innalzare il 
livello di 
sicurezza

Dissesto idrogeologico:
295 milioni in Puglia
contro frane e alluvioni

Le previsioni

e il

Nel 2026 spesi
99 milioni di euro
Nel corso del 2025 sono stati 
ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per 
la fine del 2026 è prevista la 
conclusione di ulteriori 
interventi per circa 99 
milioni. In totale, quindi, 160 
milioni spesi in due anni, tra 
il 2025 e il 2026, ne restano 
altri 110 circa. La nuova 
programmazione regionale 
prevede una spesa da 64,08 
milioni di euro, per ulteriori 
13 interventi di mitigazione

Il bilancio

Dal 3 ottobre a ieri la regione flagellata, due tornado
in Salento. Il Leccese tra le 10 aree più vulnerabili 
in Italia. La tomba di San Nicola finisce “sott’acqua” 

L’allarme

Due 
immagini 
della cripta 
di San Nicola 
allagata dopo 
i temporali 
di ieri

Il

Oggi ancora rischio 
allagamenti e venti forti,
in particolare nelle province 
di Lecce e Taranto 

Nel 2025
sono stati 376
gli episodi
più gravi
Numeri più alti
soltanto nel 2023

Progetti al via
cantieri nel 2027

Contro le frane
26 milioni
La nuova programmazione 
regionale prevede una spesa 
da 64,08 milioni di euro, per 
ulteriori 13 interventi di 
mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse 
comprendono circa 26 
milioni di euro per il 
contrasto al rischio frane e 
oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio 
idraulico e delle alluvioni. 
Poi ci sono altri 230 miloni 
da spendere.

Il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il 
tema del dissesto 
idrogeologico e delle misure 
necessarie ad innalzare il 
livello di sicurezza. La 
Puglia ha 295 milioni di 
euro da trasformare nel più 
breve tempo possibile in 
cantieri, i progetti sono stati 
già finanziati e, entro inizio 
2027, dovrebbero 
trasformarsi in gare per 
l'avvio dei lavori.

Il piano

Il fondo
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Maria Antonietta 
MASTROPASQUA

Sottopassi allagati, strade e mar-
ciapiedi diventati canali e la gen-
te che si infila tra le grate dei 
cantieri Brt per andare a prende-
re l'autobus (qualsiasi altro per-
corso era sotto l'acqua): un'ora 
di pioggia all'alba e la città – nes-
suna zona esclusa – si è svegliata 
ieri con un'altra faccia. Sono im-
magini  sempre  più  frequenti,  
con  bombe  d'acqua  all'ordine  
del giorno e un sistema di raccol-
ta d'acqua piovana che non reg-
ge così tanta pioggia in così poco 
tempo. Sono immagini che si so-
no ripetute anche ieri, nelle pri-
me ore della mattina. 

Il bollettino dei disagi è lungo: 
gli  allagamenti  non  hanno  ri-
sparmiato nessun quartiere né 
si sono limitati a punti critici co-
me i sottopassi. Sottopassi che 
comunque sono stati il punto de-
bole: sono diversi quelli rimasti 
sotto l'acqua – tra cui Quintino 
Sella, Sant'Antonio e Santa Fara 
– e sui social sono girate le im-
magini dei mezzi Amtab fermi 
davanti ad alcuni di questi. Tut-
tavia, nessun autobus si è ferma-
to – fa sapere l’azienda di tra-
sporto urbano –: hanno dovuto 
cambiare percorso per circa due 
ore,  fino alle  9  del  mattino,  il  
tempo necessario alle squadre 
di autospurgo di rendere nuova-
mente agibili le vie. 

Per i sottovia l'intervento è sta-
to rapido, riporta l'assessore alla 
Cura del Territorio,  Domenico 
Scaramuzzi:  «Stamattina  (ieri,  
ndr) sono andati in sofferenza 
alcuni sottopassi, ma in questi 
casi c'è una flotta pronta a inter-
venire. E infatti erano a lavoro 
dalle 7 e in un paio d'ore hanno 
liberato tutto». «Nei sottopassag-
gi – spiega – ci sono pompe di 
svuotamento, pozze disperdenti 
e altri strumenti adibiti a drena-
re via l'acqua. In questi casi ecce-
zionali  può  succedere  che  le  
pompe vadano in tilt». Continua 
e specifica: «Il Comune, tramite 
appalto permanente, si è dotato 
di una squadra fissa che gestisce 
sia la manutenzione ordinaria – 
quindi operazioni come la puli-
zia di caditoie, l'apertura di nuo-

ve grate – sia queste circostanze 
straordinarie».  La stessa squa-
dra, allertata dalla Protezione ci-
vile, si è già organizzata per in-
tervenire anche domani. 

Ma le piogge hanno fatto ben 
altri danni e, nella versione dei 
cittadini, la manutenzione ordi-
naria lascia a desiderare. Il mer-
cato  della  Manifattura  Tabac-
chi, nel quartiere Libertà, era im-

praticabile: i tombini, invece di 
raccogliere  acqua,  zampillava-
no, e anche dalle grondaie il flus-
so era continuo. «I lavori sono 
stati fatti, ma il problema non è 
stato risolto – è la lamentela de-
gli operatori commerciali –. Ba-
sta un temporale e ci allaghia-
mo. Caditoie mai pulite, acqua e 
fango  ovunque.  E  in  mezzo  
all'acqua ci sono i cavi elettrici 

delle nostre postazioni. Questa 
è sicurezza? Stiamo rischiando 
la vita per lavorare». 

Nel quartiere Japigia la piog-
gia ha allagato anche i marcia-
piedi e alla gente non è rimasto 
che cercare di non inzupparsi le 
scarpe sostando sulle soglie dei 
negozi, di poco più alte rispetto 
al livello del marciapiede. Colpi-
to anche il quartiere San Paolo: 
l'ufficio postale di viale Lazio è 
rimasto chiuso per i danni cau-
sati dalla precipitazione. I tem-
porali non hanno risparmiato il 
Municipio IV. Via Santa Lucia, a 
Carbonara, si è trasformata in 
un fiume di acqua e fango da cui 
emergevano solo i gradini per 
accedere alle case. 

Il problema a Bari è determi-
nato da almeno tre fattori:  in  
primis, la struttura del territo-
rio che convoglia nella città le 
acque che provengono dall'in-
terno;  poi,  una  rete  di  fogna  
bianca non abbastanza estesa  
da far fronte a temporali così in-
tensi; in ultimo, la tropicalizza-
zione del clima che rende ordi-
nari questi eventi estremi. 

«Abbiamo 1500 chilometri di 
strade e nemmeno il 30% è ser-
vito da  fogna bianca –  spiega 
l'assessore Scaramuzzi –. Ogni 
anno, insieme a lavori di manu-
tenzione,  estendiamo  la  rete.  
Poi Bari funziona come conca a 
valle.  Raccoglie  tutta  l'acqua  
dalle Murge che arriva diretta-
mente per le strade. La pioggia 
della  città  costituisce  forse  il  
10/20% dei flussi che ci trovia-
mo a gestire.  E quindi gli  im-
pianti vanno in sofferenza. In-
fatti si allagano anche zone co-
me via Tatarella e il sottovia di 
Santa Fara. Significa che l'acqua 
viene da monte: quello di Bari è 
un impluvio». 

È l'assessore stesso a ricono-
scere che la questione è annosa: 
«È un problema che va avanti 
da decenni», dice. Negli ultimi 
tempi, però, alla morfologia del 
territorio si è aggiunto un altro 
fattore.  «È acuito dal  cambia-
mento dei fenomeni precipitato-
ri – continua Scaramuzzi –. Il cli-
ma si sta tropicalizzando, pri-
ma era  raro  che ci  fosse  una 
bomba  d'acqua.  Ora  piove  in  
un'ora quello che normalmente 
dovrebbe piovere in una setti-
mana se non in un mese. D'al-
tronde sei mesi di temperature 
torride presentano il conto da 
pagare. E di fronte a questi epi-
sodi non c'è impianto che ten-
ga». 

Intanto si  va avanti con l'e-
stensione  della  rete  di  fogna  
bianca, per quasi 8 chilometri: 
«Quest'anno stiamo lavorando 
nel San Paolo e a Carbonara». 
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La bomba d’acqua su Bari:
strade come fiumi e disagi
Auto bloccate nei sottopassi

Pioggia nel mercato dell’ex Manifattura con gli operatori che, almeno
per le prime ore, non hanno potuto lavorare. L’assessore Scaramuzzi:
«Subito intervenute le squadre per liberare i sottovia impraticabili»Maltempo

Alcuni mezzi
dell’Amtab
hanno dovuto
cambiare 
il percorso
ordinario

Molte le polemiche
per le condizioni
di diversi quartieri
Al San Paolo
ha dovuto chiudere
l’ufficio postale

Alcune 
immagini 
dei disagi 
che si sono 
presentati 
in tutta 
la città
Da sinistra 
in senso 
orario 
il sottovia 
Quintino 
Sella
il sottovia 
di piazza 
Luigi 
di Savoia 
la zona di via 
di Maratona

motori.quotidianodipuglia.it | E senti subito il rombo.
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NUOVO GIORNO.
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Bari
provincia

«L’episodio accaduto a Mola di 
Bari, dove alcuni piccoli produt-
tori agricoli sono stati sanziona-
ti per la vendita dei propri pro-
dotti ortofrutticoli esposti sulle 
tradizionali “sedie”, e la posizio-
ne assunta dal professor Pietro 
Santamaria, che ha chiesto di ri-
vedere quelle sanzioni e di salva-
guardare una pratica profonda-
mente radicata nella storia agri-
cola del territorio, meritano una 
riflessione che vada oltre la sin-
gola  vicenda  amministrativa».  
La nota è di Slow Food Puglia 
che ha espresso il proprio soste-
gno ai piccoli agricoltori di Mola 
e, più in generale, «a tutti quei 
contadini che ogni giorno custo-

discono un patrimonio fatto di 
biodiversità agricola, varietà lo-
cali, saperi, tradizioni e paesag-
gi rurali», si legge nel comunica-
to a firma di  Marco Dadamo, 
presidente Slow Food Puglia.

Slow Food ricorda la tradizio-
ne dietro le sedie usate per ven-
dere. «Dietro quelle sedie ci so-
no  famiglie,  piccoli  appezza-
menti di terra, lavoro quotidia-
no e un rapporto diretto tra chi 
produce e chi consuma. Ci sono 
prodotti  della  terra  e  varietà  
agricole che raccontano la sto-
ria e l’identità di un territorio e 
che rischierebbero di scompari-
re  se  venissero  meno proprio  
quei piccoli agricoltori che con-
tinuano, spesso con grandi sa-
crifici, a coltivarle».

È proprio per sostenere que-

sti agricoltori e creare occasioni 
concrete di incontro tra produt-
tori  e  consumatori  che  Slow  
Food promuove i Mercati della 
Terra: luoghi nei quali i piccoli 
produttori possono vendere di-
rettamente ciò che coltivano e 
trasformano,  valorizzando  le  
produzioni locali, le varietà tra-
dizionali e il lavoro agricolo.

La vendita diretta è dunque 
parte integrante di un modello 
agricolo che Slow Food conside-
ra fondamentale: accorciare la 
distanza tra produttore e consu-
matore significa riconoscere il  
valore del lavoro contadino, raf-
forzare l’economia locale e con-
tribuire alla tutela dell’ambien-
te e della biodiversità.

«Per questo riteniamo neces-
sario trovare soluzioni capaci di 
conciliare il rispetto delle regole 

con la tutela di una tradizione, 
evitando soprattutto che siano 
proprio i piccoli agricoltori a pa-
gare il prezzo più alto - conclude 
la nota - Non chiediamo una zo-
na franca e non chiediamo che 
le regole vengano ignorate. Chie-
diamo, al contrario, regole sem-
plici, chiare, proporzionate e fa-
cilmente  applicabili,  costruite  
tenendo conto delle caratteristi-
che delle piccole realtà agricole 
e capaci di garantire al tempo 
stesso correttezza, trasparenza 
e tutela di tutti gli operatori eco-
nomici.

Le regole sono necessarie. Ma 
quando una norma non tiene 
conto della realtà che deve disci-
plinare, è doveroso interrogarsi 
sulla sua applicazione e, se ne-
cessario, correggerla».
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Il Comune di Polignano a Mare 
si prepara a dare attuazione al-
la Legge 26 gennaio 2026, attra-
verso l’istituzione di una proce-
dura per il rilascio del certifica-
to di inutilizzabilità dei veicoli 
fuori uso sottoposti a fermo fi-
scale. La proposta di delibera-
zione della Giunta comunale,  
illustrata dall’assessore alla po-
lizia locale Michele Quero, pre-
vede una tariffa di 50 euro per 
ciascuna  istanza,  destinata  a  
coprire i  costi  amministrativi  
delle verifiche,  dell’istruttoria  
e del rilascio della certificazio-
ne.

La nuova normativa consen-
te ai proprietari di veicoli non 
più utilizzabili, ma ancora gra-
vati da fermo fiscale, di richie-
dere un’apposita certificazione 
necessaria per procedere alla 
rottamazione  e  alla  cancella-
zione dal Pubblico Registro Au-
tomobilistico. L’istruttoria sa-
rà affidata alla polizia locale,  
che  provvederà  alle  verifiche  
documentali, all’accertamento 
delle condizioni del veicolo e al 
rilascio del certificato, secondo 
le modalità  che saranno rese 
disponibili sul sito istituziona-
le del Comune. «Ci sono situa-
zioni che per anni sono rima-
ste senza una soluzione concre-
ta, con cittadini impossibilitati 
a liberarsi di veicoli ormai inu-
tilizzabili a causa di vincoli am-
ministrativi - dichiara il sinda-
co  Vito  Carrieri  -.  Vogliamo  
che il nostro Comune sia in gra-
do di accompagnare i cittadini 
anche nella risoluzione di pro-
blemi apparentemente piccoli, 
ma che possono incidere sulla 
vita quotidiana. Dare attuazio-
ne a questa nuova possibilità si-
gnifica rendere più semplice la 
gestione di queste situazioni e 
favorire  una  maggiore  atten-
zione al decoro e alla qualità 
dell’ambiente urbano».

A.Spa.
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«Lungomare chiuso e senza eventi»
Protesta ristoratore, il sindaco replica

` In un incontro promosso dal Pd è stata ribadita
dai vari rappresentanti la contrarietà al progetto

` Lacarra: «Le opere non si possono calare dall’alto»
Al fianco della politica i sindaci di altre nove città

Prodotti venduti su sedie: «Tradizione da tutelare» 

Un fronte comune, istituzionale 
e  politico,  contro  il  progetto  
dell’oleodotto previsto sul territo-
rio di Monopoli. È il messaggio 
emerso ieri mattina dalla confe-
renza stampa promossa dal Par-
tito  Democratico  a  Monopoli,  
che ha  riunito  amministratori,  
rappresentanti  istituzionali,  
esponenti politici e comitati per 
ribadire la contrarietà al proget-
to dell’oleodotto e del parco ser-
batoi proposto dal Gruppo Mar-
seglia e la volontà di tutelare il 
territorio, il paesaggio e le attività 
economiche che su di esso han-
no costruito il proprio futuro.

Ad aprire l’incontro sono stati 
il segretario del Pd Monopoli Mi-
chele Suma e il segretario provin-
ciale del Pd Terra di Bari e sinda-
co di Bitritto Pino Giulitto. Sono 
intervenuti, tra gli altri, Fiorenza 
Pascazio, sindaca di Bitetto e pre-
sidente di Anci Puglia, Francesco 
Bianchi  in  rappresentanza  del  
Comitato No Oleodotto e diversi 
sindaci del territorio. Le conclu-
sioni sono state affidate all’onore-
vole Marco Lacarra.

Al centro della conferenza la 
necessità di affrontare una vicen-
da che, com’è stato sottolineato 
nel  corso  degli  interventi,  non  

può essere considerata una que-
stione esclusivamente monopoli-
tana.  Nel  corso  dell’incontro  è  
stato ricordato il percorso com-
piuto a Monopoli nelle ultime set-
timane. Dopo una prima fase nel-
la  quale  l’amministrazione  co-
munale aveva mantenuto aperta 
la valutazione sul progetto e sulla 
possibilità di modificarlo, la mo-
bilitazione della città, dei comita-
ti, delle associazioni e delle forze 
politiche ha contribuito a rende-
re sempre più forte la richiesta di 
una posizione netta. Il successivo 

pronunciamento  contrario  del  
sindaco e, soprattutto, il voto del 
Consiglio comunale rappresenta-
no un punto dal quale non si può 
tornare indietro.

Nel  corso  della  conferenza  
stampa Giulitto ha sottolineato 
come «la presenza a Monopoli di 
tanti  sindaci  e  amministratori  
del territorio testimonia che que-
sta non è una battaglia di una sin-
gola città,  ma riguarda l’intera 
area metropolitana. Abbiamo il 
dovere di tutelare un territorio 
che negli ultimi anni è cresciuto 

enormemente, costruendo attor-
no al turismo, alla qualità am-
bientale e alla bellezza del pae-
saggio una parte importante del 
proprio sviluppo economico e so-
ciale. Non possiamo consentire 
che un investimento con un im-
patto  potenzialmente  così  rile-
vante venga deciso senza un vero 
confronto con le comunità. Per 
questo il Pd Terra di Bari sarà al 
fianco di  Monopoli,  insieme ai 
sindaci, agli amministratori e ai 
nostri rappresentanti istituziona-
li». Per la presidente Anci Puglia 
e sindaca di Bitetto, Fioranza Pa-
scazio  «dobbiamo  uscire  dalla  
falsa contrapposizione tra svilup-
po economico e tutela ambienta-
le. Sull’altro piatto della bilancia 
non  c’è  semplicemente  “l’am-
biente”: c’è il futuro sostenibile di 
una comunità, ci sono il mare, la 
terra, gli ecosistemi, la salute e il 
benessere delle persone,  la  pe-
sca, l’agricoltura, il turismo e l’e-
conomia locale».

Un ruolo centrale è stato rico-
nosciuto anche ai cittadini, alle 
associazioni  e  al  Comitato  No  
Oleodotto,  che  in  questi  mesi  
hanno contribuito a portare la 
questione fuori dalle stanze isti-
tuzionali e a trasformarla in un 
grande tema di discussione pub-
blica per la città.

I sindaci di Alberobello, Fasa-

no, Locorotondo, Rutigliano, Mo-
dugno, Polignano a Mare, Mola 
di Bari, Bitritto e Bitetto, presenti 
alla conferenza stampa hanno,  
nei loro interventi, condiviso la 
necessità e la volontà di portare 
avanti, nei rispettivi consigli co-
munali, l’approvazione di una de-
libera come quella adottata da 
Monopoli per dire No al progetto 
del gruppo Marseglia.

Nelle sue conclusioni, l’onore-
vole Lacarra ha ribadito l’impe-
gno a seguire la vicenda anche 
sul piano nazionale e nelle sedi 
parlamentari: «Questa non è la 
battaglia di una sola città: quan-
do un'infrastruttura di questo im-
patto minaccia costa, paesaggio 
ed economia turistica, a essere 
chiamata in causa è l'intera Ter-
ra di Bari - ha detto -. Il no di Mo-
nopoli, scandito dalla cittadinan-
za e sancito dal voto del Consiglio 
comunale, ora va fatto valere do-
ve si decide: per questo continue-
rò a portare la voce di questo ter-
ritorio in Parlamento e nel con-
fronto con il Governo, chiedendo 
che la volontà delle comunità lo-
cali pesi davvero nel procedimen-
to. Nessuno pensi di poter calare 
dall'alto un'opera che un’intera 
comunità ha già respinto».
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Oleodotto, si allarga il fronte del No
In campo partiti e comuni limitrofi

«Chiudere un’arteria prin-
cipale del lungomare a ot-
tobre significa tagliare fuo-
ri un intero quartiere ver-
sante  mare,  tagliare  fuori  
le attività economiche e de-
motivare quei pochi avven-
tori  che  decidono di  farsi  
una passeggiata anche nel-
le serate deserte come que-
ste in foto. Decisione priva 
di logica, senza fondamen-
ta e  a  discapito  dei  pochi  
che hanno deciso di inve-
stire  in  questo  bel  borgo  
sul mare». Sono dure le pa-
role del titolare di Altama-
rea, ristorante di Giovinaz-
zo, in merito alla decisione 
del  Comune  di  lasciare  
chiuso il  tratto del  lungo-
mare  dopo  l’estate.  Sotto  
accusa il poco “passeggio” 
e quindi il calo negli affari. 
Il commerciante lancia un 
appello all’amministrazio-
ne comunale e  al  sindaco 
Michele Sollecito. «Voglia-
mo dare vita a questa stra-
da o preferisce questa ma-

cabra situazione? Più luce 
sul lungomare, eventi  an-
che  dopo  agosto,  sagre,  
concerti,  diversamente  in  
questa  città  ci  saranno  
sempre  attività  stagionali  
o  tanti  commercianti  an-
che locali che venderebbe-
ro pur  di  non sopportare  

tutta  questa  desolazione.  
Giovinazzo è  bella  ma va  
anche animata e non solo 
quando ci sono santi e spa-
ri. Il nostro compito - con-
tinua il  commerciante -  è  
quello di accogliere l’attra-
zione che un’amministra-
zione dovrebbe creare, ma 

se attrazione non c’è e non 
si fa nulla per crearla que-
sto  periodo  noi  che  acco-
glienza dovremmo fare? E 
a chi? Un’attività ristorati-
va non può galleggiare so-
lo il sabato e domenica». 

Pronta la risposta del sin-
daco. «Il  lungomare verrà 

riaperto nei mesi invernali 
- spiega - In estate è stato 
chiuso per tutelare la sicu-
rezza  dei  pedoni  perché  
quel tratto è molto stretto e 
non consente ai pedoni di 
passeggiare in tranquillità. 
E abbiamo istituito la nuo-
va ztl per alleggerire dalle 
auto la zona a ridosso del 
lungomare.  Adesso  per  i  
mesi invernali riapriremo. 
Non crediamo che la chiu-
sura del lungomare sia mo-
tivo di deterrenza per le at-
tività ristorative: lì si sono 
aperte  tre  nuove  attività.  
Senza auto c’è maggiore si-
curezza. Non capisco la po-
lemica rispetto al fatto che 
si possa cenare e pranzare 
nel punto più bello e pano-
ramico di Giovinazzo sen-
za  traffico  e  gas  di  scari-
co».

S.Del.
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Certificazione
di inutilizzabilità
sui veicoli
sottoposti a fermo

Polignano

Farmacie di Bari di DOMENICA 
11/10/2026
diurno,  pomeridiano,  serale  
(8.30-20.00)
Balenzano, via B. Bari 126
F.cia della Basilica, via Palazzo di 
Città 44
Martina, via Crisanzio 15
Divincenzo, via Lattanzio 10/A
Calabrese, Via Salandra 19/D
F.cia Don Guanella, via G. Petroni 
114/E
diurno,  serale  (8.30-13.00  
16.30-20.00)
Q.re S.Paolo – zona Cecilia:
Stanzione, via G. Petroni 85
Q.re Palese, S.Spirito, S.Pio:
Bellocchi, via G. Valle 11
Q.re Carbonara, Ceglie, Loseto:
Falagario, via S. Angelo 12 
Servizio notturno (20.00-8.30)
con farmacista di guardia all'inter-
no della farmacia
S. Nicola, corso Cavour 53/A (q.re 
Murat)
Ragone, viale Japigia 38/G (q.re 
Japigia)
De Cristo, via Kennedy 75/D (q.re 
Poggiofranco)
con farmacista reperibile "a chia-
mata"
Negro, via A.Diaz 52 (q.re Palese)
Falagario, via S. Angelo 12 (q.re 
Ceglie)
Servizio notturno (20.30-8.30)
con farmacista di guardia all'inter-
no della farmacia
S. Nicola, corso Cavour 53/A (q.re 
Murat)
Ragone, viale Japigia 38/G (q.re 
Japigia)
De Cristo, via Kennedy 75/D (q.re 
Poggiofranco)
con farmacista reperibile "a chia-
mata"
Scarola,  v.le  Puglia  6/8  (q.re  
S.Paolo)
Mennuni, via R. Di Cillo 6/A (q.re 
Carbonara)

GIOVINAZZO

A sinistra la foto pubblicata dal 
ristoratore sul lungomare 
chiuso; in alto il sindaco Sollecito

Un momento della conferenza stampa

MONOPOLI

MOLA DI BARI

La protesta 
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Legge elettorale, il caso:
la rivolta delle donne
«Presenza dimezzata»

La costituzionalista: «Un arretramento»

Donne e territori più piccoli sono a rischio con la nuova legge 
elettorale ed ad alzare la voce sono proprio le parlamentari e le 
consigliere regionali pugliesi. Dalla Puglia parte la rivolta con-
tro un sistema che potrebbe finire per penalizzare alcune pro-
vince, riducendo il numero di eletti, e aumentare ulteriormen-
te il gap tra uomini e donne in parlamento. Secondo i primi cal-
coli, complessivamente il numero di donne presenti nel prossi-
mo Parlamento potrebbe ridursi di oltre il 50%. Ma anche pro-
vince più piccole, come Brindisi ad esempio, potrebbe ritrovar-
si con pochissimi rappresentanti: «Una norma contro la demo-
crazia e la Costituzione», l’attacco.  Damiani e Gigante a pag.7

Allagamenti, tornado, alluvio-
ni: Bari finisce sott’acqua nel gi-
ro di poche ore e si allaga anche 
la cripta di San Nicola. Tante le 
auto bloccate nei sottopassi. Il 
maltempo riporta di attualità il 
tema del dissesto idrogeologi-
co. La Puglia ha 295 milioni da 
trasformare  in  cantieri  con  i  
bandi entro il 2027.

Damiani, De Bernart
e Montani alle pagg.2, 3 e 5

 A pag.10

Case convertite in B&b:
percentuali da record

San Nicola, cripta allagata

Il primato di Polignano e Monopoli

Roberto TANISI

È di questi giorni la notizia 
che Christa Pike, 

condannata a morte per un 
omicidio commesso nel 1995 
all’età di 18 anni, dopo essere 
sopravvissuta a ben due 
iniezioni letali e dopo alcuni 
giorni di coma, è ritornata 
cosciente: è ancora in 
ospedale ma è molto depressa 
(il meno che le potesse 
capitare). Ora i suoi avvocati 
hanno chiesto di revocare (...) 

Continua a pag.27

Tutto facile con il Giugliano (2-0). A segno Butic e Maggiore

Domenico AIROMA

L a proclamazione del 
beato Rosario Angelo 

Livatino patrono dei 
magistrati è un evento 
davvero epocale, per i 
credenti segno tangibile 
dell’incontro fra divino ed 
umano, per i non credenti 
testimonianza di virtù 
autentiche nel crepuscolo di 
una modernità disorientata.

E lo è in particolare per i 
magistrati.

Il giovane giudice di 
Canicattì – poco conosciuto 
fino a qualche anno fa, ma 
forse è proprio questa la 
prova del disegno 
provvidenziale – è un 
patrono dalle 
caratteristiche singolari.

Noi siamo abituati, infatti, 
a patroni proclamati talora 
per le modalità del martirio 
(san Lorenzo è patrono dei 
cuochi perché fu ucciso 
sulla graticola) oppure per 
gli speciali talenti ricevuti 
(san Francesco di Sales lo è 
per i giornalisti per le 
particolari modalità scelte 
per fare missione). Livatino 
è patrono dei magistrati 
proprio in quanto 
magistrato, proprio perché 
giudice. 

Qualcuno si potrebbe 
legittimamente chiedere 
perché proprio Livatino e 
non altri, fra i tanti giudici 
che pure hanno sacrificato 
la loro vita per servire la 
giustizia.  Continua a pag.27

Bomba d’acqua e auto bloccate nei sottovia. Emergenza in basilica
Dissesto idrogeologico: in Puglia 295 milioni per la prevenzione

Adelmo GAETANI

I l Piano Nazionale degli 
Aeroporti 2026-2035 

(PNA) approvato dal 
Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, 
aggiorna la nuova rete 
aeroportuale italiana 
riorganizzandola attorno a 41 
scali di interesse nazionale. 
La novità è che il Piano si 
lascia alle spalle i vecchi 
bacini di traffico e ridefinisce 
gli scali in 13 Sistemi integrati 
su base (...)  Continua a pag.27

PENA DI MORTE
SENZA RAGIONI
E LA BARBARIE
VA IN DIRETTA

L’analisi Riflessioni
AEROPORTI
TRA OTTIMISMO
E NUOVO STEP
SUI SERVIZI

LA SCOPERTA
Siponto, nuovi tesori dagli scavi:
trovati i resti di due antiche chiese

Valentino a pag.8

IL MANIFESTO
Il Convivialismo per la ripartenza:
quei legami sociali da ricostruire
Francesco FISTETTI  a pag.19

Abrescia, Andriani e De Robertis alle pagg.22 e 23

Il Bari vince e vola in testa (per una notte)
Rastelli: «Reazione di spessore dopo il ko»

È stato  fermato ieri  mattina,  
mentre era in un istituto scola-
stico di Corato dove insegna re-
ligione  cattolica.  Un parroco  
di 56 anni, da ieri, è confinato 
agli arresti domiciliari con l'i-
potesi di reato di violenza ses-
suale aggravata dall'abuso di  
autorità e con atti di violenza 
nei  confronti  di  un  giovane  
che frequentava assiduamen-
te la propria parrocchia. Tutto 
è partito dalla denuncia di un 
23enne del posto che avrebbe 
raccontato  di  avere  ricevuto  
dal  parroco,  tra  la  fine  del  
2024 e il 2025, quando era già 
maggiorenne,  delle  molestie  
sessuali. Le indagini sono sta-
te condotte attraverso l’ascol-
to di diverse persone e attività 
di intercettazione.

Miccione a pag.15
A pag.14

Il caso è finito 
all’attenzione 
della Procura 
dopo le 
denunce della 
presunta 
vittima: 
un prete di 
Corato è 
finito ai 
domiciliari

Oleodotto, cresce
il fronte del No:
in campo Pd
e altri Comuni

LA GIUSTIZIA
HA IL PATRONO:
LA LEZIONE
DI LIVATINO

L’intervento

LA MANIFESTAZIONE
Boom di visite con le Giornate Fai:
il castello di Ceglie conquista tutti

A pag.11

Corato: un 56enne ai domiciliari dopo le accuse di un giovane Monopoli

«Violenza sessuale»:
vittima un parrocchiano
Arrestato un sacerdote
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Vincenzo DAMIANI

Allagamenti, tornado, alluvio-
ni: il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il tema 
del  dissesto  idrogeologico  e  
delle misure necessarie ad in-
nalzare il livello di sicurezza. 
La Puglia ha 295 milioni di eu-
ro da trasformare nel più bre-
ve tempo possibile in cantieri, i 
progetti in molti casi sono stati 
già  finanziati  e,  entro  inizio  
2027, dovrebbero trasformarsi 
in gare per l'avvio dei lavori. 

Interventi sempre più urgen-
ti, i cambiamenti climatici so-
no ormai sotto gli occhi di tutti: 
gli eventi estremi, una rarità si-
no a 20 anni fa, sono sempre 
più frequenti e il territorio, co-
sì com'è, non è ancora prepara-
to almeno ad attutire i  colpi.  
Analizziamo lo stato dell’arte: 
all’inizio del 2025 la struttura 
commissariale pugliese aveva 
in carico circa 270 milioni di 
euro di lavori, con un program-
ma comprendente 90 cantieri 
da completare e 70 progetta-
zioni. Nel corso del 2025 sono 
stati ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per la 
fine del 2026 è prevista la con-
clusione di ulteriori interventi 
per circa 99 milioni. In totale, 
quindi, 160 milioni spesi in due 
anni, tra il 2025 e il 2026, ne re-
stano altri 110 circa. 

La nuova programmazione 
regionale prevede, al momen-
to, una spesa da 64,08 milioni 
di euro, per ulteriori 13 inter-
venti di mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse com-
prendono circa 26 milioni  di  
euro per il contrasto al rischio 
frane e oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio idrauli-
co e delle alluvioni. Tra gli in-
terventi di maggiore rilevanza 
figurano i 17 milioni e mezzo di 
euro per il completamento del-
la sistemazione del canale Ac-
quarotta a Lesina, i circa 10 mi-
lioni di euro per la mitigazione 
del rischio idraulico a Campi 
Salentina e gli oltre 5 milioni di 
euro per il canale di imbriglia-
mento e  raccolta delle acque 
ad Avetrana inseriti in un pro-
gramma complessivo di circa 
18 milioni di euro. Sono previ-
sti inoltre interventi a Rignano 
Garganico, San Marco la Cato-
la,  Pietramontecorvino,  Bovi-
no,  Casalvecchio  di  Puglia,  
Rocchetta Sant'Antonio, Albe-
rona e Cerignola. I disciplinari 
sono già stati sottoscritti e i Co-
muni, individuati come sogget-
ti attuatori, dovranno affronta-
re le successive fasi di progetta-
zione esecutiva, affidamento e 
realizzazione. 

A queste risorse, però, poi bi-
sogna aggiungere altri 230 mi-

lioni di euro circa relativi a in-
terventi già finanziati e in fase 
di  progettazione,  destinati  a  
trasformarsi nel 2027 in nuove 
gare e nuovi cantieri. Ricapito-
lando, in totale la Puglia si ap-
presta a investire circa 295 mi-
lioni. Però bisognare fare pre-
sto,  i  cambiamenti  climatici  
non attendono.

Proprio per ridurre i tempi 
di progettazione ed esecuzione 
delle opere contro il  dissesto 
idrogeologico, la Puglia prove-
rò a mettere insieme le cono-
scenze, le risorse finanziarie e 
le capacità amministrative: al-

meno  questo  è  l’obiettivo  
dell’accordo di collaborazione 
tra Regione Puglia, commissa-
rio di Governo per il contrasto 
del  dissesto  idrogeologico  e  
Autorità di bacino distrettuale 
dell'Appennino  meridionale,  
sottoscritto  a  Bari  nei  giorni  
scorsi. A firmare l'intesa sono 
stati  Vera Corbelli,  segretaria 
generale dell'Autorità di baci-
no, Raffaele Piemontese, asses-
sore regionale alle Infrastrut-
ture e Mobilità, e Gennaro Ra-
nieri,  soggetto  attuatore  del  
commissario di Governo. L'in-
tesa punta a superare la fram-

mentazione dei  procedimenti  
attraverso una collaborazione 
strutturata  tra  i  tre  soggetti  
pubblici che, con competenze 
differenti,  intervengono  nella  
programmazione e nella rea-
lizzazione delle opere di difesa 
del suolo. La novità principale 
consiste  nel  coinvolgimento  
dell'Autorità di bacino e delle 
strutture tecniche fin dalle fasi 
iniziali della programmazione 
e della progettazione, anziché 
soltanto nei successivi passag-
gi di verifica e autorizzazione. 
L'obiettivo è anticipare la solu-
zione delle criticità, ridurre ri-

chieste di integrazione e suc-
cessive modifiche  progettuali  
e rendere più rapido il passag-
gio dai finanziamenti ai cantie-
ri. 

«Nel dissesto idrogeologico 
il tempo è una componente del-
la sicurezza – ha sottolineato 
l'assessore Piemontese –  per-
ché, se un paese è minacciato 
da una frana, ridurre di mesi il 
percorso amministrativo signi-
fica anticipare di mesi la messa 
in sicurezza o, se un corso d'ac-
qua presenta criticità idrauli-
che,  significa  intervenire  pri-
ma che una piena produca dan-
ni. Non basta finanziare le ope-
re: dobbiamo costruire le con-
dizioni perché siano progetta-
te bene, autorizzate e realizza-
te nei  tempi necessari».  L'ac-
cordo arriva in una fase nella 
quale la capacità di realizzare 
effettivamente le opere è una 
criticità non solo pugliese ma 
nazionale, ma secondo la strut-
tura commissariale la Puglia è 
stata la prima Regione italiana 
a concludere tutte le opere pre-
viste dal proprio programma. 
Infatti la Puglia ha conseguito 
un risultato positivo nell'attua-
zione dello specifico program-
ma Pnrr contro il dissesto idro-
geologico:  tutti  e  12 gli  inter-
venti finanziati, per complessi-
vi 50,64 milioni di euro, sono 
stati completati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elga MONTANI

Ventiquattro  eventi  estremi  
in Puglia nell’arco di una set-
timana, quella dal 3 ottobre a 
ieri.  Sono  i  dati  dell’Euro-
pean Severe Weather Databa-
se (ESWD), che negli ultimi 
sette giorni hanno calcolato 
22 nubifragi e due tornado in 
Salento. Ricordiamo che per 
eventi  estremi si  intendono 
fenomeni atmosferici, idrolo-
gici  o  climatici  di  intensità  
straordinaria, la cui gravità o 
frequenza va ben oltre i valo-
ri normali registrati in un de-
terminato  luogo  e  periodo  
dell'anno. Eventi che posso-
no concorrere a determinare 
gravi conseguenze sul territo-
rio, sulla salute della popola-
zione, le attività economiche, 
l'ambiente e la società in ge-
nere.

E  proprio  ieri  un  evento  
estremo, ovvero un acquaz-
zone abbattutosi sulla città di 
Bari nelle prime ore del mat-
tino, ha causato una serie di 
danni importanti, tra cui l’al-
lagamento  della  sala  della  
cripta dove sono custodite le 
ossa di San Nicola all’interno 
della Basilica. 

Per Coldiretti, la presenza 
in Puglia di questi fenomeni 
in numero così alto negli ulti-
mi giorni “conferma la vulne-
rabilità  di  un  territorio  nel  
quale la pioggia non riesce a 
tradursi automaticamente in 
un beneficio”. “Per le impre-
se agricole – aggiungono da 
Coldiretti - il problema è du-
plice, perché da una parte c’è 
la necessità di recuperare la 
disponibilità idrica dopo pe-
riodi  prolungati  di  siccità;  
dall’altra, il rischio che preci-
pitazioni improvvise e inten-
se  provochino  ristagni,  ru-
scellamenti, erosione del ter-
reno e danni alle colture”. 

I  dati  relativi  agli  eventi  
metereologici estremi conte-
nuti nel report Città clima di 
Legambiente,  relativi  al  
2025,  d’altronde,  mostrano  
come questa tipologia di epi-
sodi stia diventando sempre 
più frequente. Infatti, il 2025 
è stato l’anno che ha registra-

to (negli ultimi dieci anni) il 
secondo valore più alto, die-
tro solo al 2023, con un totale 
di 376 eventi meteo estremi e 
un  incremento  rispetto  allo  
scorso anno del 5,9%. E la pro-
vincia di Lecce è tra le dieci 
più colpite in tutto il territo-
rio nazionale, con nove episo-
di,  insieme  a  Como,  Massa  
Carrara e Palermo e dietro a 
Genova con 16 eventi meteo 
estremi, seguita da Messina e 
Torino con 12, Firenze e Trevi-
so con 11, Milano con 10. 

“La fragilità del territorio – 
aggiungono  da  Coldiretti  -  
rende indispensabile passare 
dalla gestione delle emergen-
ze a una strategia strutturale 
di prevenzione” rendendo la 

manutenzione  una  priorità  
permanente e  non qualcosa 
da fare solo in seguito agli epi-
sodi  peggiori.  Necessario,  
inoltre, accelerare gli investi-
menti  nelle  infrastrutture  
idriche, ridurre le perdite del-
le reti e realizzare opere capa-
ci di raccogliere e conservare 
l’acqua piovana, così da ren-

derla disponibile nei periodi 
di maggiore fabbisogno agri-
colo. “Accanto agli interventi 
sulle infrastrutture – conclu-
dono da Coldiretti - serve fer-
mare il consumo di suolo fer-
tile e tutelare la capacità dei 
terreni di assorbire le precipi-
tazioni. La pioggia è una risor-
sa preziosa, ma non può esse-
re lasciata alla sola capacità 
di assorbimento di un territo-
rio sempre più esposto agli ef-
fetti degli eventi meteorologi-
ci estremi”. 

E proprio nella giornata di 
ieri, come detto, un tremendo 
acquazzone  ha  causato  una  
serie  di  danni  importanti  a  
Baru,  tra  cui  l’allagamento  
della sala della cripta dove so-

no custodite le ossa di San Ni-
cola all’interno della Basilica. 
Come spiega il priore della Ba-
silica, padre Giovanni Distan-
te:  «La  criticità  idraulica  in  
Corte del Catapano, adiacente 
la facciata lato mare della Ba-
silica  Pontificia  San  Nicola,  
tocca uno dei punti più vulne-
rabili  del  patrimonio  stori-
co-religioso della città Bari: la 
Cripta dove sono custodite le 
spoglie del Santo Patrono, me-
ta  di  pellegrinaggi  da  ogni  
parte del  mondo».  Stando a 
quanto  aggiunge  Distante,  
«gli amministratori locali so-
no stati  messi a conoscenza 
da tempo sulla gravità della 
situazione, che va affrontata 
con le dovute competenze tec-
niche. Il problema strutturale 
di  una rete  fognaria  ancora  
mista (acque bianche e nere) 
e l'insufficienza dei sistemi di 
scarico in quel punto specifi-
co  provocano  regolarmente  
forti disagi durante i nubifra-
gi».
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«I  fenomeni  metereologici  
estremi sono soggetti a oscilla-
zioni casuali, difficile fare previ-
sioni sulla loro frequenza sulla 
base di brevi periodi di osserva-
zioni». Il professore Piero Lio-
nello, climatologo dell’Universi-
tà del Salento, spiega le dinami-
che che portano ad eventi inten-
si: «In Puglia, come nel resto del 
pianeta - dice- il riscaldamento 
globale e il maggior contenuto 
energetico all’interno dell’atmo-
sfera determinano la potenziali-
tà di precipitazioni e venti sem-
pre più intensi. Occorre comin-
ciare ad adattarsi e adottare mi-
sure di prevenzione». 

Professore, gli eventi mete-
reologici estremi in Puglia so-
no in aumento? 

«Questo aspetto necessita an-
cora di una documentazione e 
di  una statistica  accurata,  nel  
senso che quello che si vede, e si 

legge, sono al momento solo le-
gittime impressioni sui media e 
nei report dei cittadini. È verosi-
mile  che  stiano  aumentando  
ma manca ancora uno studio  
statistico. Bisogna tenere conto, 
inoltre, del fatto che tutti questi 
fenomeni sono soggetti a delle 
oscillazioni  casuali  della  loro  
frequenza.  Quando  abbiamo  
un’analisi basata su un numero 
limitato di anni, anche se si è os-
servata una frequenza maggio-
re rispetto alla media preceden-
te, non è detto che ciò indichi 
cosa accadrà in futuro. Estrapo-
lare la frequenza futura richie-
de delle serie temporali più lun-
ghe».

Che differenza c’è fra i vari 
eventi? 

«Vento e pioggia non seguo-
no necessariamente la stessa lo-
gica. Per entrambi, in ogni caso, 
ci si attende un aumento per un 
motivo sostanzialmente analo-
go:  l’atmosfera  riscaldandosi  

trattiene una maggiore quanti-
tà di energia che può essere rila-
sciata  violentemente  generan-
do precipitazioni e venti molto 
intensi soprattutto in brevi pe-
riodi». 

E per quanto riguarda i ven-
ti, cosa aspettarsi? 

«I venti intensi possono esse-
re causati da trombe d’aria, Me-
dicanes o cicloni. La statistica 
delle trombe d’aria è molto con-
dizionata dalla enorme disponi-
bilità di osservazioni: i cittadini 
adesso  documentano  questi  
eventi  con gli  smartphone,  in  
passato invece non poteva acca-
dere  e  dunque,  in  molti  casi,  
non vi era notizia del loro pas-
saggio se  non a  livello  locale.  
Poi ci sono cicloni e medicane: 
per questi ci aspettiamo episodi 
più rari ma molto più violenti, 
perché l’atmosfera e la superfi-
cie marina più calde contengo-
no più energia.  La possibilità,  
dunque, che cicloni e medicane 

diventino più intensi che in pas-
sato è  reale.  Infine ci  sono le  
inondazioni delle coste». 

Altro grave problema, a co-
sa sono dovute principalmen-
te? «Anche in questo caso, so-
stanzialmente, ai venti che pro-
ducono onde  e  spingono l’ac-
qua verso la costa. Ma c’è un fat-
tore, in particolare, che ne de-
terminerà una sempre maggio-
re frequenza in futuro: l’aumen-
to del livello del mare. Durante 
la tempesta, l’acqua ormai par-
te già  da un livello più alto e  
quindi percorrerà una maggio-
re distanza all’interno della co-
sta. È una cosa che vale per la 
Puglia come a livello globale». 

Bisogna alzare la  soglia di  
attenzione? 

«Si, bisogna prepararsi ad af-
frontare  eventi  più  intensi  e  
adottare  strutture  e  difese  in  
modo da ridurre i rischi. È un 
problema  generale  prodotto  
dal cambiamento climatico in 
atto». 

C’è un modo per difender-
si? Abbiamo gli strumenti?

«Per gli allagamenti e le inon-
dazioni esistono opere ingegne-
ristiche  e  di  protezione  civile  
che possono essere adottate per 
minimizzare i rischi. E lo stesso 
vale per gli eventi estremi, dai 
quali  ci  si  può  difendere  co-
struendo strutture più resisten-
ti. Se parliamo invece del livello 
del mare, la questione è molto 
più complessa e per difendersi 
potrebbe essere necessario ad-
dirittura indietreggiare.  In ge-
nerale è necessaria una attenta 
valutazione e una panificazio-
ne a lungo termine che tenga 
conto dei cambiamenti in atto e 
delle esigenze del territorio. Oc-
corre necessariamente comin-
ciare ad adattarsi a questi feno-
meni  sempre  più  estremi  e  
prendere  le  contromisure.  Le  
soluzioni ci sono, si possono fa-
re tante cose, ma è necessario 
farle con intelligenza, perchè si 
tratta di opere costose e com-
plesse  che  richiedono  lunghi  
tempi di realizzazione».
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Clima

«Fenomeni sempre più intensi
alzare le difese per ridurre i rischi»

Il riscaldamento
globale è alla base
di questi eventi
Occorre iniziare
ad adattarsi
e correre ai ripari

Ci sono opere
ingegneristiche
e di protezione
civile da adottare
per minimizzare
gli effetti e i danni

Allerta arancione anche per 
oggi sulla Puglia centro-me-
ridionale, in particolare nel-
le province di Lecce e Taran-
to. Lo rivela il bollettino dif-
fuso ieri dalla Protezione ci-
vile  regionale  che  prevede  
sul resto della regione, come 
ieri,  allerta gialla,  con piog-
ge,  temporali  e  vento  forte.  
Fino a ieri sera il bollettino di 
allerta meteo prevedeva pre-
cipitazioni  diffuse,  a  preva-
lente carattere di rovescio o 
temporale, sulla Puglia cen-
tro-meridionale,  sparse  sui  
restanti  settori,  oltre  a forti  
meridionali sulla Puglia me-
ridionale. Oggi ancora piog-
ge e venti forti dai quadranti 
settentrionali sui settori co-
stieri. 

Il  maltempo  non  sta  col-
pendo  solo  la  Puglia,  bensì  
sta interessando quasi tutta 
l'Italia ed è collegato, secon-
do gli esperti, all'elevata tem-
peratura della superficie del 
mar Mediterraneo, raggiun-
ta a causa dell'eccesso termi-
co accumulato nei mesi esti-

vi. «Questa riserva energeti-
ca sotto forma di vapore e ca-
lore favorisce lo sviluppo di 
sistemi temporaleschi  orga-
nizzati,  precipitazioni local-
mente intense e persino tor-
nado», spiega Lorenzo Tedi-
ci, meteorologo responsabile 
media de iLMeteo.it, che con-
ferma che nel corso del fine 
settimana  la  perturbazione  
persisterà sulle regioni cen-
tro-meridionali,  alimentan-
do  precipitazioni  diffuse  e  
abbondanti  su  terreni  già  
provati dalle piogge dei gior-
ni precedenti. 

Oggi l'instabilità interesse-
rà  il  settore  adriatico,  con  
precipitazioni consistenti tra 

Abruzzo, Molise e Puglia, ol-
tre a rovesci diffusi sul resto 
del Sud. Dal pomeriggio gra-
duale  spostamento  verso  
oriente, con l'apertura di am-
pie schiarite da ovest. Il Set-
tentrione, la Toscana,  il  La-
zio e la Sardegna avranno in-
vece il sole sin dalla mattina. 
Entro domani la perturbazio-
ne  abbandonerà  definitiva-
mente  l'Italia,  muovendosi  
verso  la  penisola  balcanica  
ma  lasciando  temperature  
temporaneamente  inferiori  
alle medie del periodo. Suc-
cessivamente, si prevede una 
progressiva  espansione  
dell'alta pressione, che favo-
rirà  un  rapido  incremento  

termico al  Centro-Nord con 
valori massimi compresi tra 
22 e 25°C, mentre il Meridio-
ne risentirà di  una più gra-
duale attenuazione delle cor-
renti fresche da nord-est. 

Oggi al Nord è previsto cie-
lo sereno o poco nuvoloso. Al 
Centro  tempo  soleggiato  su  
Toscana e Lazio. Al Sud e sul-
le Isole precipitazioni diffuse 
e localmente intense su Pu-
glia e settori ionici. Domani, 
invece, al Nord qualche piog-
gia  in  Emilia  Romagna.  Al  
Centro instabilità su Marche 
e Appennini. Al Sud qualche 
pioggia su Appennini e basso 
Tirreno.
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Piero Lionello Climatologo dell’Università del Salento

Allerta arancione per altre 24 ore:
da domani meteo in miglioramento

È Sos eventi estremi:
24 in soli 7 giorni
Bari, cripta allagata

territorio

‘‘

La Regione
e la struttura
commissariale
hanno avviato
i progetti, cantieri
pronti a partire
Negli ultimi 2 anni
spesi 160 milioni

Allagamenti, 
tornado, 
alluvioni: il 
maltempo 
delle ultime 
48 ore riporta 
di attualità il 
tema del 
dissesto 
idrogeologico 
e delle 
misure 
necessarie ad 
innalzare il 
livello di 
sicurezza

Dissesto idrogeologico:
295 milioni in Puglia
contro frane e alluvioni

Le previsioni

e il

Nel 2026 spesi
99 milioni di euro
Nel corso del 2025 sono stati 
ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per 
la fine del 2026 è prevista la 
conclusione di ulteriori 
interventi per circa 99 
milioni. In totale, quindi, 160 
milioni spesi in due anni, tra 
il 2025 e il 2026, ne restano 
altri 110 circa. La nuova 
programmazione regionale 
prevede una spesa da 64,08 
milioni di euro, per ulteriori 
13 interventi di mitigazione

Il bilancio

Dal 3 ottobre a ieri la regione flagellata, due tornado
in Salento. Il Leccese tra le 10 aree più vulnerabili 
in Italia. La tomba di San Nicola finisce “sott’acqua” 

L’allarme

Due 
immagini 
della cripta 
di San Nicola 
allagata dopo 
i temporali 
di ieri

Il

Oggi ancora rischio 
allagamenti e venti forti,
in particolare nelle province 
di Lecce e Taranto 

Nel 2025
sono stati 376
gli episodi
più gravi
Numeri più alti
soltanto nel 2023

Progetti al via
cantieri nel 2027

Contro le frane
26 milioni
La nuova programmazione 
regionale prevede una spesa 
da 64,08 milioni di euro, per 
ulteriori 13 interventi di 
mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse 
comprendono circa 26 
milioni di euro per il 
contrasto al rischio frane e 
oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio 
idraulico e delle alluvioni. 
Poi ci sono altri 230 miloni 
da spendere.

Il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il 
tema del dissesto 
idrogeologico e delle misure 
necessarie ad innalzare il 
livello di sicurezza. La 
Puglia ha 295 milioni di 
euro da trasformare nel più 
breve tempo possibile in 
cantieri, i progetti sono stati 
già finanziati e, entro inizio 
2027, dovrebbero 
trasformarsi in gare per 
l'avvio dei lavori.

Il piano

Il fondo
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Allagamenti, tornado, alluvio-
ni: il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il tema 
del  dissesto  idrogeologico  e  
delle misure necessarie ad in-
nalzare il livello di sicurezza. 
La Puglia ha 295 milioni di eu-
ro da trasformare nel più bre-
ve tempo possibile in cantieri, i 
progetti in molti casi sono stati 
già  finanziati  e,  entro  inizio  
2027, dovrebbero trasformarsi 
in gare per l'avvio dei lavori. 

Interventi sempre più urgen-
ti, i cambiamenti climatici so-
no ormai sotto gli occhi di tutti: 
gli eventi estremi, una rarità si-
no a 20 anni fa, sono sempre 
più frequenti e il territorio, co-
sì com'è, non è ancora prepara-
to almeno ad attutire i  colpi.  
Analizziamo lo stato dell’arte: 
all’inizio del 2025 la struttura 
commissariale pugliese aveva 
in carico circa 270 milioni di 
euro di lavori, con un program-
ma comprendente 90 cantieri 
da completare e 70 progetta-
zioni. Nel corso del 2025 sono 
stati ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per la 
fine del 2026 è prevista la con-
clusione di ulteriori interventi 
per circa 99 milioni. In totale, 
quindi, 160 milioni spesi in due 
anni, tra il 2025 e il 2026, ne re-
stano altri 110 circa. 

La nuova programmazione 
regionale prevede, al momen-
to, una spesa da 64,08 milioni 
di euro, per ulteriori 13 inter-
venti di mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse com-
prendono circa 26 milioni  di  
euro per il contrasto al rischio 
frane e oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio idrauli-
co e delle alluvioni. Tra gli in-
terventi di maggiore rilevanza 
figurano i 17 milioni e mezzo di 
euro per il completamento del-
la sistemazione del canale Ac-
quarotta a Lesina, i circa 10 mi-
lioni di euro per la mitigazione 
del rischio idraulico a Campi 
Salentina e gli oltre 5 milioni di 
euro per il canale di imbriglia-
mento e  raccolta delle acque 
ad Avetrana inseriti in un pro-
gramma complessivo di circa 
18 milioni di euro. Sono previ-
sti inoltre interventi a Rignano 
Garganico, San Marco la Cato-
la,  Pietramontecorvino,  Bovi-
no,  Casalvecchio  di  Puglia,  
Rocchetta Sant'Antonio, Albe-
rona e Cerignola. I disciplinari 
sono già stati sottoscritti e i Co-
muni, individuati come sogget-
ti attuatori, dovranno affronta-
re le successive fasi di progetta-
zione esecutiva, affidamento e 
realizzazione. 

A queste risorse, però, poi bi-
sogna aggiungere altri 230 mi-

lioni di euro circa relativi a in-
terventi già finanziati e in fase 
di  progettazione,  destinati  a  
trasformarsi nel 2027 in nuove 
gare e nuovi cantieri. Ricapito-
lando, in totale la Puglia si ap-
presta a investire circa 295 mi-
lioni. Però bisognare fare pre-
sto,  i  cambiamenti  climatici  
non attendono.

Proprio per ridurre i tempi 
di progettazione ed esecuzione 
delle opere contro il  dissesto 
idrogeologico, la Puglia prove-
rò a mettere insieme le cono-
scenze, le risorse finanziarie e 
le capacità amministrative: al-

meno  questo  è  l’obiettivo  
dell’accordo di collaborazione 
tra Regione Puglia, commissa-
rio di Governo per il contrasto 
del  dissesto  idrogeologico  e  
Autorità di bacino distrettuale 
dell'Appennino  meridionale,  
sottoscritto  a  Bari  nei  giorni  
scorsi. A firmare l'intesa sono 
stati  Vera Corbelli,  segretaria 
generale dell'Autorità di baci-
no, Raffaele Piemontese, asses-
sore regionale alle Infrastrut-
ture e Mobilità, e Gennaro Ra-
nieri,  soggetto  attuatore  del  
commissario di Governo. L'in-
tesa punta a superare la fram-

mentazione dei  procedimenti  
attraverso una collaborazione 
strutturata  tra  i  tre  soggetti  
pubblici che, con competenze 
differenti,  intervengono  nella  
programmazione e nella rea-
lizzazione delle opere di difesa 
del suolo. La novità principale 
consiste  nel  coinvolgimento  
dell'Autorità di bacino e delle 
strutture tecniche fin dalle fasi 
iniziali della programmazione 
e della progettazione, anziché 
soltanto nei successivi passag-
gi di verifica e autorizzazione. 
L'obiettivo è anticipare la solu-
zione delle criticità, ridurre ri-

chieste di integrazione e suc-
cessive modifiche  progettuali  
e rendere più rapido il passag-
gio dai finanziamenti ai cantie-
ri. 

«Nel dissesto idrogeologico 
il tempo è una componente del-
la sicurezza – ha sottolineato 
l'assessore Piemontese –  per-
ché, se un paese è minacciato 
da una frana, ridurre di mesi il 
percorso amministrativo signi-
fica anticipare di mesi la messa 
in sicurezza o, se un corso d'ac-
qua presenta criticità idrauli-
che,  significa  intervenire  pri-
ma che una piena produca dan-
ni. Non basta finanziare le ope-
re: dobbiamo costruire le con-
dizioni perché siano progetta-
te bene, autorizzate e realizza-
te nei  tempi necessari».  L'ac-
cordo arriva in una fase nella 
quale la capacità di realizzare 
effettivamente le opere è una 
criticità non solo pugliese ma 
nazionale, ma secondo la strut-
tura commissariale la Puglia è 
stata la prima Regione italiana 
a concludere tutte le opere pre-
viste dal proprio programma. 
Infatti la Puglia ha conseguito 
un risultato positivo nell'attua-
zione dello specifico program-
ma Pnrr contro il dissesto idro-
geologico:  tutti  e  12 gli  inter-
venti finanziati, per complessi-
vi 50,64 milioni di euro, sono 
stati completati.
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Ventiquattro  eventi  estremi  
in Puglia nell’arco di una set-
timana, quella dal 3 ottobre a 
ieri.  Sono  i  dati  dell’Euro-
pean Severe Weather Databa-
se (ESWD), che negli ultimi 
sette giorni hanno calcolato 
22 nubifragi e due tornado in 
Salento. Ricordiamo che per 
eventi  estremi si  intendono 
fenomeni atmosferici, idrolo-
gici  o  climatici  di  intensità  
straordinaria, la cui gravità o 
frequenza va ben oltre i valo-
ri normali registrati in un de-
terminato  luogo  e  periodo  
dell'anno. Eventi che posso-
no concorrere a determinare 
gravi conseguenze sul territo-
rio, sulla salute della popola-
zione, le attività economiche, 
l'ambiente e la società in ge-
nere.

E  proprio  ieri  un  evento  
estremo, ovvero un acquaz-
zone abbattutosi sulla città di 
Bari nelle prime ore del mat-
tino, ha causato una serie di 
danni importanti, tra cui l’al-
lagamento  della  sala  della  
cripta dove sono custodite le 
ossa di San Nicola all’interno 
della Basilica. 

Per Coldiretti, la presenza 
in Puglia di questi fenomeni 
in numero così alto negli ulti-
mi giorni “conferma la vulne-
rabilità  di  un  territorio  nel  
quale la pioggia non riesce a 
tradursi automaticamente in 
un beneficio”. “Per le impre-
se agricole – aggiungono da 
Coldiretti - il problema è du-
plice, perché da una parte c’è 
la necessità di recuperare la 
disponibilità idrica dopo pe-
riodi  prolungati  di  siccità;  
dall’altra, il rischio che preci-
pitazioni improvvise e inten-
se  provochino  ristagni,  ru-
scellamenti, erosione del ter-
reno e danni alle colture”. 

I  dati  relativi  agli  eventi  
metereologici estremi conte-
nuti nel report Città clima di 
Legambiente,  relativi  al  
2025,  d’altronde,  mostrano  
come questa tipologia di epi-
sodi stia diventando sempre 
più frequente. Infatti, il 2025 
è stato l’anno che ha registra-

to (negli ultimi dieci anni) il 
secondo valore più alto, die-
tro solo al 2023, con un totale 
di 376 eventi meteo estremi e 
un  incremento  rispetto  allo  
scorso anno del 5,9%. E la pro-
vincia di Lecce è tra le dieci 
più colpite in tutto il territo-
rio nazionale, con nove episo-
di,  insieme  a  Como,  Massa  
Carrara e Palermo e dietro a 
Genova con 16 eventi meteo 
estremi, seguita da Messina e 
Torino con 12, Firenze e Trevi-
so con 11, Milano con 10. 

“La fragilità del territorio – 
aggiungono  da  Coldiretti  -  
rende indispensabile passare 
dalla gestione delle emergen-
ze a una strategia strutturale 
di prevenzione” rendendo la 

manutenzione  una  priorità  
permanente e  non qualcosa 
da fare solo in seguito agli epi-
sodi  peggiori.  Necessario,  
inoltre, accelerare gli investi-
menti  nelle  infrastrutture  
idriche, ridurre le perdite del-
le reti e realizzare opere capa-
ci di raccogliere e conservare 
l’acqua piovana, così da ren-

derla disponibile nei periodi 
di maggiore fabbisogno agri-
colo. “Accanto agli interventi 
sulle infrastrutture – conclu-
dono da Coldiretti - serve fer-
mare il consumo di suolo fer-
tile e tutelare la capacità dei 
terreni di assorbire le precipi-
tazioni. La pioggia è una risor-
sa preziosa, ma non può esse-
re lasciata alla sola capacità 
di assorbimento di un territo-
rio sempre più esposto agli ef-
fetti degli eventi meteorologi-
ci estremi”. 

E proprio nella giornata di 
ieri, come detto, un tremendo 
acquazzone  ha  causato  una  
serie  di  danni  importanti  a  
Baru,  tra  cui  l’allagamento  
della sala della cripta dove so-

no custodite le ossa di San Ni-
cola all’interno della Basilica. 
Come spiega il priore della Ba-
silica, padre Giovanni Distan-
te:  «La  criticità  idraulica  in  
Corte del Catapano, adiacente 
la facciata lato mare della Ba-
silica  Pontificia  San  Nicola,  
tocca uno dei punti più vulne-
rabili  del  patrimonio  stori-
co-religioso della città Bari: la 
Cripta dove sono custodite le 
spoglie del Santo Patrono, me-
ta  di  pellegrinaggi  da  ogni  
parte del  mondo».  Stando a 
quanto  aggiunge  Distante,  
«gli amministratori locali so-
no stati  messi a conoscenza 
da tempo sulla gravità della 
situazione, che va affrontata 
con le dovute competenze tec-
niche. Il problema strutturale 
di  una rete  fognaria  ancora  
mista (acque bianche e nere) 
e l'insufficienza dei sistemi di 
scarico in quel punto specifi-
co  provocano  regolarmente  
forti disagi durante i nubifra-
gi».
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Rita DE BERNART

«I  fenomeni  metereologici  
estremi sono soggetti a oscilla-
zioni casuali, difficile fare previ-
sioni sulla loro frequenza sulla 
base di brevi periodi di osserva-
zioni». Il professore Piero Lio-
nello, climatologo dell’Universi-
tà del Salento, spiega le dinami-
che che portano ad eventi inten-
si: «In Puglia, come nel resto del 
pianeta - dice- il riscaldamento 
globale e il maggior contenuto 
energetico all’interno dell’atmo-
sfera determinano la potenziali-
tà di precipitazioni e venti sem-
pre più intensi. Occorre comin-
ciare ad adattarsi e adottare mi-
sure di prevenzione». 

Professore, gli eventi mete-
reologici estremi in Puglia so-
no in aumento? 

«Questo aspetto necessita an-
cora di una documentazione e 
di  una statistica  accurata,  nel  
senso che quello che si vede, e si 

legge, sono al momento solo le-
gittime impressioni sui media e 
nei report dei cittadini. È verosi-
mile  che  stiano  aumentando  
ma manca ancora uno studio  
statistico. Bisogna tenere conto, 
inoltre, del fatto che tutti questi 
fenomeni sono soggetti a delle 
oscillazioni  casuali  della  loro  
frequenza.  Quando  abbiamo  
un’analisi basata su un numero 
limitato di anni, anche se si è os-
servata una frequenza maggio-
re rispetto alla media preceden-
te, non è detto che ciò indichi 
cosa accadrà in futuro. Estrapo-
lare la frequenza futura richie-
de delle serie temporali più lun-
ghe».

Che differenza c’è fra i vari 
eventi? 

«Vento e pioggia non seguo-
no necessariamente la stessa lo-
gica. Per entrambi, in ogni caso, 
ci si attende un aumento per un 
motivo sostanzialmente analo-
go:  l’atmosfera  riscaldandosi  

trattiene una maggiore quanti-
tà di energia che può essere rila-
sciata  violentemente  generan-
do precipitazioni e venti molto 
intensi soprattutto in brevi pe-
riodi». 

E per quanto riguarda i ven-
ti, cosa aspettarsi? 

«I venti intensi possono esse-
re causati da trombe d’aria, Me-
dicanes o cicloni. La statistica 
delle trombe d’aria è molto con-
dizionata dalla enorme disponi-
bilità di osservazioni: i cittadini 
adesso  documentano  questi  
eventi  con gli  smartphone,  in  
passato invece non poteva acca-
dere  e  dunque,  in  molti  casi,  
non vi era notizia del loro pas-
saggio se  non a  livello  locale.  
Poi ci sono cicloni e medicane: 
per questi ci aspettiamo episodi 
più rari ma molto più violenti, 
perché l’atmosfera e la superfi-
cie marina più calde contengo-
no più energia.  La possibilità,  
dunque, che cicloni e medicane 

diventino più intensi che in pas-
sato è  reale.  Infine ci  sono le  
inondazioni delle coste». 

Altro grave problema, a co-
sa sono dovute principalmen-
te? «Anche in questo caso, so-
stanzialmente, ai venti che pro-
ducono onde  e  spingono l’ac-
qua verso la costa. Ma c’è un fat-
tore, in particolare, che ne de-
terminerà una sempre maggio-
re frequenza in futuro: l’aumen-
to del livello del mare. Durante 
la tempesta, l’acqua ormai par-
te già  da un livello più alto e  
quindi percorrerà una maggio-
re distanza all’interno della co-
sta. È una cosa che vale per la 
Puglia come a livello globale». 

Bisogna alzare la  soglia di  
attenzione? 

«Si, bisogna prepararsi ad af-
frontare  eventi  più  intensi  e  
adottare  strutture  e  difese  in  
modo da ridurre i rischi. È un 
problema  generale  prodotto  
dal cambiamento climatico in 
atto». 

C’è un modo per difender-
si? Abbiamo gli strumenti?

«Per gli allagamenti e le inon-
dazioni esistono opere ingegne-
ristiche  e  di  protezione  civile  
che possono essere adottate per 
minimizzare i rischi. E lo stesso 
vale per gli eventi estremi, dai 
quali  ci  si  può  difendere  co-
struendo strutture più resisten-
ti. Se parliamo invece del livello 
del mare, la questione è molto 
più complessa e per difendersi 
potrebbe essere necessario ad-
dirittura indietreggiare.  In ge-
nerale è necessaria una attenta 
valutazione e una panificazio-
ne a lungo termine che tenga 
conto dei cambiamenti in atto e 
delle esigenze del territorio. Oc-
corre necessariamente comin-
ciare ad adattarsi a questi feno-
meni  sempre  più  estremi  e  
prendere  le  contromisure.  Le  
soluzioni ci sono, si possono fa-
re tante cose, ma è necessario 
farle con intelligenza, perchè si 
tratta di opere costose e com-
plesse  che  richiedono  lunghi  
tempi di realizzazione».
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Clima

«Fenomeni sempre più intensi
alzare le difese per ridurre i rischi»

Il riscaldamento
globale è alla base
di questi eventi
Occorre iniziare
ad adattarsi
e correre ai ripari

Ci sono opere
ingegneristiche
e di protezione
civile da adottare
per minimizzare
gli effetti e i danni

Allerta arancione anche per 
oggi sulla Puglia centro-me-
ridionale, in particolare nel-
le province di Lecce e Taran-
to. Lo rivela il bollettino dif-
fuso ieri dalla Protezione ci-
vile  regionale  che  prevede  
sul resto della regione, come 
ieri,  allerta gialla,  con piog-
ge,  temporali  e  vento  forte.  
Fino a ieri sera il bollettino di 
allerta meteo prevedeva pre-
cipitazioni  diffuse,  a  preva-
lente carattere di rovescio o 
temporale, sulla Puglia cen-
tro-meridionale,  sparse  sui  
restanti  settori,  oltre  a forti  
meridionali sulla Puglia me-
ridionale. Oggi ancora piog-
ge e venti forti dai quadranti 
settentrionali sui settori co-
stieri. 

Il  maltempo  non  sta  col-
pendo  solo  la  Puglia,  bensì  
sta interessando quasi tutta 
l'Italia ed è collegato, secon-
do gli esperti, all'elevata tem-
peratura della superficie del 
mar Mediterraneo, raggiun-
ta a causa dell'eccesso termi-
co accumulato nei mesi esti-

vi. «Questa riserva energeti-
ca sotto forma di vapore e ca-
lore favorisce lo sviluppo di 
sistemi temporaleschi  orga-
nizzati,  precipitazioni local-
mente intense e persino tor-
nado», spiega Lorenzo Tedi-
ci, meteorologo responsabile 
media de iLMeteo.it, che con-
ferma che nel corso del fine 
settimana  la  perturbazione  
persisterà sulle regioni cen-
tro-meridionali,  alimentan-
do  precipitazioni  diffuse  e  
abbondanti  su  terreni  già  
provati dalle piogge dei gior-
ni precedenti. 

Oggi l'instabilità interesse-
rà  il  settore  adriatico,  con  
precipitazioni consistenti tra 

Abruzzo, Molise e Puglia, ol-
tre a rovesci diffusi sul resto 
del Sud. Dal pomeriggio gra-
duale  spostamento  verso  
oriente, con l'apertura di am-
pie schiarite da ovest. Il Set-
tentrione, la Toscana,  il  La-
zio e la Sardegna avranno in-
vece il sole sin dalla mattina. 
Entro domani la perturbazio-
ne  abbandonerà  definitiva-
mente  l'Italia,  muovendosi  
verso  la  penisola  balcanica  
ma  lasciando  temperature  
temporaneamente  inferiori  
alle medie del periodo. Suc-
cessivamente, si prevede una 
progressiva  espansione  
dell'alta pressione, che favo-
rirà  un  rapido  incremento  

termico al  Centro-Nord con 
valori massimi compresi tra 
22 e 25°C, mentre il Meridio-
ne risentirà di  una più gra-
duale attenuazione delle cor-
renti fresche da nord-est. 

Oggi al Nord è previsto cie-
lo sereno o poco nuvoloso. Al 
Centro  tempo  soleggiato  su  
Toscana e Lazio. Al Sud e sul-
le Isole precipitazioni diffuse 
e localmente intense su Pu-
glia e settori ionici. Domani, 
invece, al Nord qualche piog-
gia  in  Emilia  Romagna.  Al  
Centro instabilità su Marche 
e Appennini. Al Sud qualche 
pioggia su Appennini e basso 
Tirreno.
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Piero Lionello Climatologo dell’Università del Salento

Allerta arancione per altre 24 ore:
da domani meteo in miglioramento

È Sos eventi estremi:
24 in soli 7 giorni
Bari, cripta allagata

territorio

‘‘

La Regione
e la struttura
commissariale
hanno avviato
i progetti, cantieri
pronti a partire
Negli ultimi 2 anni
spesi 160 milioni

Allagamenti, 
tornado, 
alluvioni: il 
maltempo 
delle ultime 
48 ore riporta 
di attualità il 
tema del 
dissesto 
idrogeologico 
e delle 
misure 
necessarie ad 
innalzare il 
livello di 
sicurezza

Dissesto idrogeologico:
295 milioni in Puglia
contro frane e alluvioni

Le previsioni

e il

Nel 2026 spesi
99 milioni di euro
Nel corso del 2025 sono stati 
ultimati lavori per circa 61 
milioni di euro, mentre per 
la fine del 2026 è prevista la 
conclusione di ulteriori 
interventi per circa 99 
milioni. In totale, quindi, 160 
milioni spesi in due anni, tra 
il 2025 e il 2026, ne restano 
altri 110 circa. La nuova 
programmazione regionale 
prevede una spesa da 64,08 
milioni di euro, per ulteriori 
13 interventi di mitigazione

Il bilancio

Dal 3 ottobre a ieri la regione flagellata, due tornado
in Salento. Il Leccese tra le 10 aree più vulnerabili 
in Italia. La tomba di San Nicola finisce “sott’acqua” 

L’allarme

Due 
immagini 
della cripta 
di San Nicola 
allagata dopo 
i temporali 
di ieri

Il

Oggi ancora rischio 
allagamenti e venti forti,
in particolare nelle province 
di Lecce e Taranto 

Nel 2025
sono stati 376
gli episodi
più gravi
Numeri più alti
soltanto nel 2023

Progetti al via
cantieri nel 2027

Contro le frane
26 milioni
La nuova programmazione 
regionale prevede una spesa 
da 64,08 milioni di euro, per 
ulteriori 13 interventi di 
mitigazione del rischio 
idrogeologico. Le risorse 
comprendono circa 26 
milioni di euro per il 
contrasto al rischio frane e 
oltre 38 milioni per la 
prevenzione del rischio 
idraulico e delle alluvioni. 
Poi ci sono altri 230 miloni 
da spendere.

Il maltempo delle ultime 48 
ore riporta di attualità il 
tema del dissesto 
idrogeologico e delle misure 
necessarie ad innalzare il 
livello di sicurezza. La 
Puglia ha 295 milioni di 
euro da trasformare nel più 
breve tempo possibile in 
cantieri, i progetti sono stati 
già finanziati e, entro inizio 
2027, dovrebbero 
trasformarsi in gare per 
l'avvio dei lavori.

Il piano

Il fondo
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Maria Antonietta 
MASTROPASQUA

Sottopassi allagati, strade e mar-
ciapiedi diventati canali e la gen-
te che si infila tra le grate dei 
cantieri Brt per andare a prende-
re l'autobus (qualsiasi altro per-
corso era sotto l'acqua): un'ora 
di pioggia all'alba e la città – nes-
suna zona esclusa – si è svegliata 
ieri con un'altra faccia. Sono im-
magini  sempre  più  frequenti,  
con  bombe  d'acqua  all'ordine  
del giorno e un sistema di raccol-
ta d'acqua piovana che non reg-
ge così tanta pioggia in così poco 
tempo. Sono immagini che si so-
no ripetute anche ieri, nelle pri-
me ore della mattina. 

Il bollettino dei disagi è lungo: 
gli  allagamenti  non  hanno  ri-
sparmiato nessun quartiere né 
si sono limitati a punti critici co-
me i sottopassi. Sottopassi che 
comunque sono stati il punto de-
bole: sono diversi quelli rimasti 
sotto l'acqua – tra cui Quintino 
Sella, Sant'Antonio e Santa Fara 
– e sui social sono girate le im-
magini dei mezzi Amtab fermi 
davanti ad alcuni di questi. Tut-
tavia, nessun autobus si è ferma-
to – fa sapere l’azienda di tra-
sporto urbano –: hanno dovuto 
cambiare percorso per circa due 
ore,  fino alle  9  del  mattino,  il  
tempo necessario alle squadre 
di autospurgo di rendere nuova-
mente agibili le vie. 

Per i sottovia l'intervento è sta-
to rapido, riporta l'assessore alla 
Cura del Territorio,  Domenico 
Scaramuzzi:  «Stamattina  (ieri,  
ndr) sono andati in sofferenza 
alcuni sottopassi, ma in questi 
casi c'è una flotta pronta a inter-
venire. E infatti erano a lavoro 
dalle 7 e in un paio d'ore hanno 
liberato tutto». «Nei sottopassag-
gi – spiega – ci sono pompe di 
svuotamento, pozze disperdenti 
e altri strumenti adibiti a drena-
re via l'acqua. In questi casi ecce-
zionali  può  succedere  che  le  
pompe vadano in tilt». Continua 
e specifica: «Il Comune, tramite 
appalto permanente, si è dotato 
di una squadra fissa che gestisce 
sia la manutenzione ordinaria – 
quindi operazioni come la puli-
zia di caditoie, l'apertura di nuo-

ve grate – sia queste circostanze 
straordinarie».  La stessa squa-
dra, allertata dalla Protezione ci-
vile, si è già organizzata per in-
tervenire anche domani. 

Ma le piogge hanno fatto ben 
altri danni e, nella versione dei 
cittadini, la manutenzione ordi-
naria lascia a desiderare. Il mer-
cato  della  Manifattura  Tabac-
chi, nel quartiere Libertà, era im-

praticabile: i tombini, invece di 
raccogliere  acqua,  zampillava-
no, e anche dalle grondaie il flus-
so era continuo. «I lavori sono 
stati fatti, ma il problema non è 
stato risolto – è la lamentela de-
gli operatori commerciali –. Ba-
sta un temporale e ci allaghia-
mo. Caditoie mai pulite, acqua e 
fango  ovunque.  E  in  mezzo  
all'acqua ci sono i cavi elettrici 

delle nostre postazioni. Questa 
è sicurezza? Stiamo rischiando 
la vita per lavorare». 

Nel quartiere Japigia la piog-
gia ha allagato anche i marcia-
piedi e alla gente non è rimasto 
che cercare di non inzupparsi le 
scarpe sostando sulle soglie dei 
negozi, di poco più alte rispetto 
al livello del marciapiede. Colpi-
to anche il quartiere San Paolo: 
l'ufficio postale di viale Lazio è 
rimasto chiuso per i danni cau-
sati dalla precipitazione. I tem-
porali non hanno risparmiato il 
Municipio IV. Via Santa Lucia, a 
Carbonara, si è trasformata in 
un fiume di acqua e fango da cui 
emergevano solo i gradini per 
accedere alle case. 

Il problema a Bari è determi-
nato da almeno tre fattori:  in  
primis, la struttura del territo-
rio che convoglia nella città le 
acque che provengono dall'in-
terno;  poi,  una  rete  di  fogna  
bianca non abbastanza estesa  
da far fronte a temporali così in-
tensi; in ultimo, la tropicalizza-
zione del clima che rende ordi-
nari questi eventi estremi. 

«Abbiamo 1500 chilometri di 
strade e nemmeno il 30% è ser-
vito da  fogna bianca –  spiega 
l'assessore Scaramuzzi –. Ogni 
anno, insieme a lavori di manu-
tenzione,  estendiamo  la  rete.  
Poi Bari funziona come conca a 
valle.  Raccoglie  tutta  l'acqua  
dalle Murge che arriva diretta-
mente per le strade. La pioggia 
della  città  costituisce  forse  il  
10/20% dei flussi che ci trovia-
mo a gestire.  E quindi gli  im-
pianti vanno in sofferenza. In-
fatti si allagano anche zone co-
me via Tatarella e il sottovia di 
Santa Fara. Significa che l'acqua 
viene da monte: quello di Bari è 
un impluvio». 

È l'assessore stesso a ricono-
scere che la questione è annosa: 
«È un problema che va avanti 
da decenni», dice. Negli ultimi 
tempi, però, alla morfologia del 
territorio si è aggiunto un altro 
fattore.  «È acuito dal  cambia-
mento dei fenomeni precipitato-
ri – continua Scaramuzzi –. Il cli-
ma si sta tropicalizzando, pri-
ma era  raro  che ci  fosse  una 
bomba  d'acqua.  Ora  piove  in  
un'ora quello che normalmente 
dovrebbe piovere in una setti-
mana se non in un mese. D'al-
tronde sei mesi di temperature 
torride presentano il conto da 
pagare. E di fronte a questi epi-
sodi non c'è impianto che ten-
ga». 

Intanto si  va avanti con l'e-
stensione  della  rete  di  fogna  
bianca, per quasi 8 chilometri: 
«Quest'anno stiamo lavorando 
nel San Paolo e a Carbonara». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

La bomba d’acqua su Bari:
strade come fiumi e disagi
Auto bloccate nei sottopassi

Pioggia nel mercato dell’ex Manifattura con gli operatori che, almeno
per le prime ore, non hanno potuto lavorare. L’assessore Scaramuzzi:
«Subito intervenute le squadre per liberare i sottovia impraticabili»Maltempo

Alcuni mezzi
dell’Amtab
hanno dovuto
cambiare 
il percorso
ordinario

Molte le polemiche
per le condizioni
di diversi quartieri
Al San Paolo
ha dovuto chiudere
l’ufficio postale

Alcune 
immagini 
dei disagi 
che si sono 
presentati 
in tutta 
la città
Da sinistra 
in senso 
orario 
il sottovia 
Quintino 
Sella
il sottovia 
di piazza 
Luigi 
di Savoia 
la zona di via 
di Maratona

motori.quotidianodipuglia.it | E senti subito il rombo.
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NUOVO GIORNO.

TUTTO DA LEGGERE.

Scopri di più su

shop.quotidianodipuglia.it
o scarica l’app dal tuo app store.



6
Domenica 11 Ottobre 2026
www.quotidianodipuglia.itAttualità

Domani sarà sciopero in tutti i 
siti dell’ex Ilva presenti in Ita-
lia,  una  protesta  proclamata  
da Fim Cisl, Fiom Cgil, Uilm e 
Usb. A Taranto i lavoratori di 
AdI in As, Ilva in As, appalto e 
servizi si riuniranno dalle 7 al-
le 9 nel parcheggio della dire-
zione  dello  stabilimento  per  
decidere le eventuali iniziative 
di protesta. «Dopo 14 anni di 
fallimenti e rinvii - è detto nel-
la locandina dei sindacati - ser-
vono risposte concrete. Il Go-
verno apra subito un confron-
to serio sul futuro di tutti i la-
voratori del territorio (AdI in 
As, Ilva in As, appalto e servi-
zi)». (

La crisi dell'ex Ilva infiam-
ma i territori. Da Taranto fino 
a  Genova,  i  lavoratori  sono  
pronti alla mobilitazione: i sin-
dacati non escludono che «la 
stessa mobilitazione possa es-
sere estesa nelle giornate suc-
cessive». Intanto il conto alla 
rovescia per lo stop degli im-
pianti, compresi quelli in Ligu-
ria e Piemonte, è sempre più vi-
cino allo zero e il governo pun-
ta ad affrontare  la  questione 
anche con una norma per pre-
servare la possibilità di mette-
re nuovamente in funzione gli 
altoforni. Venerdì scorso, nel 
giorno dell'avvio della sospen-
sione  delle  attività  dell'area  
caldo dello stabilimento di Ta-
ranto, a cui seguirà a cascata lo 
stop temporaneo degli impian-
ti  di  Genova e Novi Ligure, i  
sindacati hanno fatto il punto 
della situazione dopo l'ultimo 
incontro a Palazzo Chigi. «Ab-
biamo preso atto - hanno scrit-

to in una nota congiunta - che 
l'unico aspetto attualmente og-
getto della discussione è quel-
lo degli ammortizzatori socia-
li, senza una reale prospettiva 
di  rientro al  lavoro».  Inoltre,  
«non  sono  arrivate  risposte  
sulla possibilità di acquistare 
semilavorati per riavviare le li-
nee di finitura a freddo di Ta-
ranto e degli altri stabilimen-
ti». 

La ministra del Lavoro Mari-
na  Calderone  ha  assicurato  
che l'impegno del governo è ri-
volto anche verso «quelle ini-
ziative che si possono e si devo-
no insediare nel bacino taran-
tino e che possono essere alter-
native per il riposizionamento 
di una parte dei lavoratori del 

bacino Ilva». Intanto a Taranto 
le associazioni preparano una 
manifestazione anche per il 17 
ottobre,  mentre  in  Liguria  i  
sindacati annunciano che do-
mani  saranno  in  presidio  di  
fronte alla portineria dello sta-
bilimento di Genova. L’Esecu-
tivo punta a portare nel prossi-
mo Consiglio dei ministri  un 

decreto-legge con tutele socia-
li per i lavoratori ed è anche al 
lavoro su una norma incentra-
ta sulla continuità del riscaldo. 
Gli impianti dell'area a caldo 
di  Taranto  saranno  infatti  
mantenuti  in  modalità  «hot  
stand-by», una sorta di stato di 
sospensione controllata, alme-
no fino al 24 ottobre. L'obietti-
vo sarebbe quello di assicura-
re la continuazione del riscal-
do per poter permettere di ri-
mettere in funzione gli altofor-
ni e scongiurare l'ipotesi di “al-
cuna possibilità” di riavvio suc-
cessivo. 

La data cruciale resta il 20 
ottobre, quando la Cassazione 
esaminerà il ricorso contro il 
decreto che stabilisce lo stop 
dell'area a caldo dell'ex Ilva di 

Taranto entro gli ultimi giorni 
del mese. I legali dei commis-
sari di AdI e Ilva in ammini-
strazione straordinaria aveva-
no già tentato di chiedere la so-
spensione della chiusura, una 
richiesta rigettata per due vol-
te dai giudici della Corte d'Ap-
pello.  Sbrogliati  i  nodi  della  
questione giudiziaria si tente-
rà poi  di  definire la  cessione 
dello stabilimento di Taranto, 
con il termine per la presenta-
zione  delle  offerte  vincolanti  
slittato all'8 novembre.

«Siamo  pronti  a  interveni-
re»,  ha  sostenuto  Calderona.  
«Interverremo  la  settimana  
prossima con un decreto, con 
dei primi interventi». Interven-
ti, spiega, «che ovviamente de-
vono guardare anche a quella 
che è la situazione, in questo 
momento, dei dipendenti delle 
aziende dell'indotto che hanno 
bisogno di risposte per evitare 
appunto  che  i  licenziamenti  
annunciati poi possano diven-
tare invece dei  licenziamenti  
effettivi».  «Noi  mettiamo  in  
campo delle misure straordi-
narie  a  favore  del  personale,  
dei dipendenti, ma contempo-
raneamente noi guardiamo an-
che a quelle invece iniziative 
che si possono insediare, si de-
vono insediare nel bacino ta-
rantino e che possono essere 
delle alternative anche per il ri-
posizionamento di  una parte 
dei lavoratori del bacino Ilva», 
aggiunge. Per lavoratori coin-
volti,  «i numeri sono numeri 
importanti. Spesso noi ci foca-
lizziamo su Taranto perché il 
grosso del  personale è  certa-
mente nella acciaieria  di  Ta-
ranto, però ci sono anche tutti 
gli altri stabilimenti,  Genova, 
Novi Ligure, tutte le altre real-
tà che hanno e meritano identi-
ca attenzione». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Acciaierie Italia si difende
«Stop deciso dai giudici»
Controricorso dei genitori

Domani lo sciopero in tutti i siti
In settimana atteso il decreto

Domenico PALMIOTTI

Attaccata dai politici di centro-
sinistra e dagli amministratori 
locali (il presidente della Regio-
ne  Puglia,  Antonio  Decaro,  il  
sindaco di Taranto, Piero Bitet-
ti, ma anche quello di Genova, 
Silvia Salis), Acciaierie d’Italia, 
l’ex Ilva, spiega perché ha fer-
mato gli impianti a Taranto e 
perché prossimamente ferme-
rà anche quelli del Nord. La ra-
gione è duplice: c’è un ordine di 
fermata dell’area a caldo impar-
tito dalla Corte d’Appello di Mi-
lano che è esecutivo e scade il 
25 ottobre, e a Taranto non ci 
sono più materie prime per la 
produzione. Che non sono state 
più acquistate essendo l’azien-
da ormai avviata alla fermata.

Inoltre, dice la società, essen-
do irrealizzabili in 90 giorni, a 
partire dal 27 luglio, le prescri-
zioni imposte dai giudici di Mi-
lano ai fini della continuità pro-
duttiva,  ovvero  abbassare  le  
emissioni di polveri sottili PM 
2,5 e PM 10 e togliere l’amianto 
contenuto nei cowpers degli al-
tiforni, si è tentata anche la via 
giudiziaria. Alla Corte d’Appel-
lo  sono  state  presentate  due  
istanze di sospensione del de-
creto  di  luglio,  discusse  nelle  
udienze del 9 e del 30 settem-
bre, ma in entrambi casi il ver-
detto dei magistrati è stato ne-
gativo. Il decreto non è stato so-
speso. Non è stata accolta nem-
meno l’ultima istanza, che chie-
deva una sospensione sino alla 
pronuncia della Corte di Cassa-
zione, che il 20 ottobre terrà l’u-
dienza  per  discutere  i  ricorsi  
straordinari di Ilva e di AdI con-
tro il decreto.

Questo dunque il quadro che 
espone AdI. Oltre alla scadenza 
giudiziaria, la società dice an-
che perché non si è più rifornita 
di materie prime. «Gli ordini ne-
cessari alla produzione, se non 
utilizzabili  e trasformabili en-
tro il 25 ottobre, termine ultimo 
dei 90 giorni, sarebbero rimasti 
in magazzino senza la possibili-
tà di essere lavorati nei tempi 
previsti», si afferma. E «in una 
procedura di amministrazione 
straordinaria,  non  è  possibile  
impiegare risorse a carico dei 
creditori della stessa per soste-
nere l’acquisto e lo stoccaggio 
di materiali che non possono es-
sere utilizzati nell’ambito della 
continuità produttiva consenti-
ta».

C’è inoltre un messaggio per 
Genova e la Liguria, dove per 
alimentare i siti del Nord si chie-
de che si compri sul mercato 
ciò che non arriva più da Taran-
to. «Rispetto alle ipotesi di ac-
quisto di bramme e rotoli pro-
spettate da alcuni amministra-
tori pubblici - puntualizza AdI -, 
occorre considerare i tempi e le 
condizioni effettive del merca-
to.  L’approvvigionamento  di  
bramme non rappresenta una 
soluzione immediata. Tra l’or-
dine e la consegna possono tra-
scorrere diversi mesi, senza ri-
solvere nell’immediato le criti-
cità legate alla fermata degli im-
pianti, non dimenticando che le 
bramme da reperire sul merca-
to  internazionale  devono  ri-
spondere alla qualità richiesta 
dai clienti di AdI in AS».

Conclusione  di  AdI:  «Ogni  
possibile strada per scongiura-
re la fermata è stata percorsa at-

traverso il ricorso agli strumen-
ti  giudiziari  disponibili  e  nel  
tentativo di individuare soluzio-
ni alternative che consentissero 
di proseguire l’attività produtti-
va». Adesso la partita si sposta 
in Corte dí Cassazione e la socie-
tà esprime «l’auspicio che, all’e-
sito dell’udienza del 20 ottobre, 
la  Corte  di  Cassazione  possa  
adottare una decisione in grado 
di evitare la chiusura definitiva 
degli impianti».

E in vista della Cassazione, ar-
riva un nuovo contro ricorso da-
gli avvocati Ascanio Amenduni 
e Maurizio Rizzo Striano che di-
fendono i cittadini di Taranto 
costituitisi verso l’Ilva. Il contro-
ricorso è nei confronti di Ilva in 
amministrazione  straordina-
ria, proprietaria degli impianti, 
e  segue quello  già  presentato  
contro Acciaierie d’Italia in am-
ministrazione  straordinaria,  
che invece è gestore degli im-

pianti. Sono due, infatti, i ricorsi 
straordinari delle società side-
rurgiche per chiedere alla Su-
prema Corte di annullare il de-
creto di luglio.

Il  secondo controricorso ri-
prende diverse argomentazioni 
già esposte dai legali nel primo 
e ne aggiunge altre. Ad Ilva che 
sottolinea come il mantenimen-
to dell’acciaieria si motivi con 
“l’assoluta esigenza del Paese di 
non dipendere da economie di 

Paesi terzi”, gli avvocati replica-
no osservando che “questa esi-
genza”, non significa “licenza di 
uccidere, cioè di mietere vitti-
me nella popolazione a causa 
delle emissioni tossiche, senza 
alcuna preoccupazione per l’e-
sigenza di salvaguardare la sa-
lute della popolazione taranti-
na, gravemente compromessa. 
Si dimentica di dire - scrivono i 
legali - che l’installazione side-
rurgica di Taranto è stata defini-
ta di interesse strategico nazio-
nale  evocando,  come  prima  
emergenza,  la  considerazione  
dei prevalenti profili di prote-
zione dell'ambiente e della salu-
te”.

E ancora, sostengono Amen-
duni e Rizzo Striano, “si parla 
condanna a morte dello stabili-
mento come conseguenza del  
decreto impugnato, ma nessun 
riguardo,  o  semplicemente  
menzione,  affiora  per  le  con-
danne a morte dei cittadini, tra 
cui molti bambini, e lavoratori, 
quantificate dall’ultimo studio 
epidemiologico  dell’ISS  del  
2023  in  150  morti  aggiuntivi  
all’anno nella popolazione resi-
dente in Taranto e Statte”. Per 

gli  avvocati,  “gli  effetti  letali  
dell’aria tarantina sono stati già 
scrutinati dai giudici territoria-
li, statistiche alla mano, e non 
possono essere oggetto di riva-
lutazione in Cassazione”. Inol-
tre, affermano, “nessun rilievo 
può avere l’altra circostanza se-
condo cui il decreto impugnato 
avrebbe costituito elemento di 
disturbo alla trattativa in corso 
per  la  vendita  degli  impianti.  
Ebbene, come é notorio, dopo 
oltre due anni di continui rinvii 
dei bandi di gara, le uniche of-
ferte pervenute sono state di un 
euro per la cessione di tutti i be-
ni,  compresa  l’area  a  caldo,  
mentre, escludendo questa, il ri-
manente spezzatino, vale diver-
se centinaia di milioni. La verità 
- aggiungono i legali - è che non 
si è riusciti a tutelare nemmeno 
l’occupazione,  dato  che  dal  
2012, allorquando fu disposto il 
sequestro preventivo dell’area  
a caldo, gli occupati diretti si so-
no più che dimezzati, passando 
da 20.000 agli attuali 9.000, di 
cui la metà da diversi anni in 
cassa integrazione”.

Infine, a Ilva che sostiene “gli 
sforzi  progressivi  per rendere 
gli  impianti  ambientalmente  
conformi alle autorizzazioni in-
tegrate ambientali, non sareb-
bero stati considerati dalla Cor-
te d’Appello”, gli avvocati ribat-
tono: “La questione non è se è 
stato speso un miliardo per la 
cosiddetta ambientalizzazione, 
ma se si è ottenuto il risultato di 
limitare il grave pericolo per la 
salute e per l’ambiente”. Limita-
zione che per i legali non c’è sta-
ta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ex Ilva

Acciaierie 
d’Italia, l’ex 
Ilva, spiega 
perché ha 
fermato gli 
impianti a 
Taranto e 
perché 
prossimamen-
te fermerà 
anche quelli 
del Nord.

Dopo le polemiche e gli attacchi da parte di Regione e Comune
sulla fermata dell’area a caldo, la società replica: «Non avevamo
alternative, fatto tutto il possibile». Ultimo round in Cassazione

Domani sarà 
sciopero in 
tutti i siti 
dell’ex Ilva 
presenti in 
Italia, una 
protesta 
proclamata 
da Fim Cisl, 
Fiom Cgil, 
Uilm e Usb. 

Gli avvocati
delle famiglie
tarantine
hanno depositato
una seconda
memoria

La ministra
Calderona
ha assicurato
un provvedimento
per la tutela
dei lavoratori
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HANNO
DETTO

Con questa legge
un passo indietro
nella democrazia

e nei diritti

Indebolite
le garanzie

per le elezione
delle donne

MARIA LA GHEZZA

Lara GIGANTE

Il voto all’estero e le firme ri-
chieste  ai  nuovi  partiti  sono  
due dei punti deboli della rifor-
ma elettorale segnalati da Ma-
rina Calamo Specchia, ordina-
ria  di  Diritto  costituzionale  
comparato all’Università di Ba-
ri. E anche sulla rappresentan-
za femminile, la docente espri-
me  riserve  sull’eliminazione  
del vincolo di genere tra i capi-
lista. Un eventuale intervento 
della Corte Costituzionale po-
trebbe, a suo giudizio, correg-
gere singole disposizioni senza 
travolgere l’intera legge. 

Professoressa, quanto inci-
de la riforma sugli equilibri 
tra Parlamento e Governo? 

«Ogni legge elettorale va let-
ta attraverso la nostra forma di 
governo parlamentare. Il pre-
mio di maggioranza, previsto 
dalla nuova legge elettorale, è 

un correttivo del proporziona-
le,  non  un  elemento  proprio  
dei  sistemi  maggioritari.  Se  
una  coalizione  raggiunge  il  
42% dei voti, il premio ne raf-
forza la maggioranza. Ma non 
esistono  ricette  magiche:  du-
rante la legislatura una forza 
politica può uscire dalla coali-
zione e possono formarsi equi-
libri  diversi.  Se  nessuno  rag-
giunge la soglia, il sistema fun-
ziona come proporzionale pu-
ro e il Parlamento torna centra-
le nella formazione della mag-
gioranza di governo, secondo 
le dinamiche che abbiamo co-
nosciuto dal 1948 al 1993».

Con le preferenze e i capili-
sta  bloccati,  quanto  sceglie  
davvero l’elettore?

«La prima verifica è quella 
sui parametri fissati dalla Cor-
te costituzionale nelle senten-
ze del 2014 e del 2017. Il punto è 
la consapevolezza del voto: il  

cittadino deve poter conoscere 
i  candidati.  Il  voto  è  libero  
quando  è  consapevole  e  non  
manipolato.  Le  liste  brevi  ri-
spondono  a  questa  esigenza:  
qui  contengono sette  nomi.  I  
capilista sono bloccati,  ma la 
reintroduzione delle tre prefe-
renze  supera  il  meccanismo  
delle liste interamente blocca-
te e aggiunge un elemento di 
trasparenza e democraticità». 

È stato eliminato il  limite 
del 60% per ciascun sesso tra 
i capilista. Le donne elette ri-
schiano di diminuire? 

«La  presenza  minima  del  
40% promuove concretamente 
la parità. Eliminarla può segna-
re  un  arretramento  rispetto  
all’articolo 51: si toglie una ga-
ranzia proprio dove si decide 
chi entra in Parlamento. La Co-
stituzione impone di promuo-
vere  le  pari  opportunità,  la-
sciando al legislatore le modali-

tà di attuazione: la questione è 
quindi  anche  politica.  Indivi-
duo  due  criticità  nella  circo-
scrizione estero e nelle firme ri-
chieste ai nuovi partiti; una ter-
za potrebbe riguardare la pari-
tà di genere. Quando la raccol-
ta delle firme diventa una bar-
riera alla competizione, limita 
l’elettorato passivo. La riduzio-
ne delle ripartizioni estere da 

quattro a due pone un proble-
ma di conoscibilità dei candi-
dati. Sono criticità che potreb-
bero  comportare  interventi  
parziali della Corte, senza tra-
volgere l’intero impianto». 

Nel  collegio  Brindisi-Lec-
ce, quale rischio corre la rap-
presentanza  del  territorio  
brindisino? 

«Il disegno dei collegi è deli-
catissimo: incide sul rapporto 
tra  eletto  ed  elettore.  Già  
nell’America  dell’Ottocento  il  
governatore  del  Massachu-
setts ricorreva al ritaglio artifi-
cioso delle circoscrizioni, dise-
gnando i collegi in funzione del 
proprio  vantaggio  elettorale.  
Perdere un rappresentante si-
gnifica ampliare la distanza tra 
cittadini ed eletti. Ragione per 
cui ero contraria al taglio dei 
parlamentari: soprattutto al Se-
nato alcuni territori diventava-
no sottorappresentati. Il ripar-
to deve basarsi sul censimento 
e su criteri di proporzionalità 
uniformi sul  territorio nazio-
nale. Non possono esserci aree 
sovra rappresentate e altre sot-
to rappresentate: questo equili-
brio viene prima del meccani-
smo con cui si eleggono i candi-
dati».
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Vincenzo DAMIANI

Donne e  territori  più  piccoli  
sono a  rischio  con  la  nuova  
legge elettorale e ad alzare la 
voce  sono  proprio  le  parla-
mentari e le consigliere regio-
nali pugliesi. Dalla Puglia par-
te la rivolta contro un sistema 
che potrebbe finire per pena-
lizzare alcune province, ridu-
cendo il numero di eletti, e au-
mentare ulteriormente il gap 
tra uomini e donne in parla-
mento.  Va  detto  che,  ovvia-
mente, molto dipenderà dalle 
scelte delle segreterie di parti-
to, toccherà a loro cercare di 
mantenere  l'equilibrio  nelle  
candidature,  soprattutto  per  
quanto riguarda i capilista, gli 
unici certi di essere eletti. Ma 
non c'è dubbio che, rispetto al 
Rosatellum, i  nodi della rap-
presentatività e della parità di 
genere sono più evidenti: con i 
listini bloccati era più sempli-
ce studiare a tavolino gli inca-
stri, con meno rischi e variabi-
li. In numero di donne, secon-
do le proiezioni, potrebbe di-
mezzarsi nel complesso. 

«Una legge elettorale – tuo-
na l'europarlamentare del Mo-
vimento 5 Stelle Valentina Pal-
misano -  dovrebbe  garantire  
che  ogni  territorio  possa  far  
sentire  la  propria  voce  nelle  
istituzioni e che donne e uomi-
ni abbiano pari opportunità di 
rappresentanza. La nuova nor-
mativa, invece, rischia di pro-
durre l'effetto opposto: pena-
lizzare le province meno popo-
lose  e  indebolire  le  garanzie  
per la presenza delle donne in 
Parlamento». «Penso – aggiun-
ge - in particolare alla provin-
cia di Brindisi, che si troverà a 
condividere il collegio elettora-
le con Lecce. Ma il problema 
riguarda anche altri  territori  
della Puglia, accorpati in colle-
gi molto estesi nei quali il peso 
politico  e  demografico  delle  
realtà più grandi rischia di pre-
valere su quello delle comuni-
tà più piccole. Il pericolo è che 
intere province non riescano a 
esprimere un proprio rappre-
sentante  in  Parlamento,  non  
perché  manchino  cittadini,  
esigenze o problemi da affron-

tare, ma per effetto di un siste-
ma che non assicura un'ade-
guata rappresentanza territo-
riale».  Secondo  Palmisano,  
«un parlamentare deve poter 
conoscere e rappresentare le  
esigenze delle comunità. Pen-
siamo alle difficoltà delle aree 
interne,  ai  collegamenti,  alla  
sanità,  al  lavoro e  alle  infra-
strutture. Non possiamo per-
mettere  che  territori  come  
Brindisi perdano peso e voce 
nelle  istituzioni  nazionali».  
Palmisano  richiama,  inoltre,  
l'attenzione sulle modifiche al-
le garanzie di rappresentanza 
di genere previste dalla nuova 
normativa.  «C'è  poi  un  altro  
aspetto che considero partico-
larmente  preoccupante:  l'as-
senza di una specifica quota di 
genere per i capilista, che con-
tinuano a essere scelti diretta-
mente dai partiti e occupano 

posizioni privilegiate per l'ele-
zione. Si tratta di un passo in-
dietro  rispetto  alle  garanzie  
previste dalla precedente leg-
ge elettorale. Le donne conti-
nuano  a  incontrare  ostacoli  
nell'accesso ai ruoli decisiona-
li e la risposta non può essere 
quella  di  indebolire  gli  stru-
menti pensati per favorire una 
rappresentanza più equilibra-
ta. Non basta parlare di parità 
di  genere:  bisogna garantirla 
anche attraverso le regole che 
determinano  chi  può  essere  
eletto».

Loredana  Capone  (Pd),  ex  
presidente del Consiglio regio-
nale e vice presidente dei Dem, 
è netta: «Una legge elettorale 
che non garantisce la parità di 
genere nelle candidature non 
è una riforma, è un passo in-
dietro nei diritti e nella demo-
crazia. Ed è ancora più grave 
che a concepirla sia un Gover-

no guidato da una donna. I nu-
meri lo dicono con chiarezza. 
Grazie al Rosatellum, con l'al-
ternanza di genere nelle liste e 
la regola del 60/40 sui capili-
sta, le donne in Parlamento so-
no arrivate al 33%: 129 deputa-
te e 71 senatrici. Per la prima 
volta l'Italia ha superato la me-
dia dei Parlamenti dell'Unione 
europea,  che  nel  2025  è  del  
33,6%.  Con  lo  Stabilicum  il  
60/40 resta solo nel listone del 
premio di maggioranza e non 
c'è alcuna alternanza tra i capi-
lista.  Le  stime circolate  tra  i  
partiti parlano di 60-70 elette 
alla Camera, circa la metà di 
oggi. Alcune simulazioni arri-
vano a un 15%, e anche con i 
correttivi si  resterebbe intor-
no al 20%. La ragione è sempli-
ce. I capilista bloccati senza ga-
ranzie di  genere  consegnano 
alle segreterie il potere di deci-
dere chi sarà eletto. Le prefe-

renze,  senza  correttivi,  pre-
miano da sempre chi ha più 
anni di carriera e reti consoli-
date, cioè in larga parte gli uo-
mini». 

Per  la  vice  presidente  del  
Consiglio regionale, Elisabetta 
Vaccarella (Pd), «è grave il fat-
to che con la nuova legge elet-
torale  sia  saltata  la  garanzia 
della  parità  di  genere  nella  
scelta dei capilista. È un passo 
indietro che rischia di tradursi 
in una minore presenza delle 
donne nel Parlamento italiano 
e che non possiamo considera-
re né normale né accettabile. Il 
primo  Governo  guidato  da  
una donna avrebbe potuto rap-
presentare  un’occasione  per  
rafforzare i diritti e le opportu-
nità  di  tutte  le  altre.  Invece,  
con questa scelta, si indeboli-
sce uno strumento importante 
per promuovere una rappre-
sentanza più equilibrata». 

Anche per Maria La Ghezza 
(M5s) «la nuova legge elettora-
le nazionale, rischia di indebo-
lire  ulteriormente  la  rappre-
sentanza  femminile,  lascian-
do alle segreterie dei partiti un 
potere  determinante  nella  
scelta di chi avrà maggiori pos-
sibilità di essere eletto. Con i 
capilista bloccati e senza una 
garanzia di equilibrio di gene-
re,  le  donne  possono  essere  
presenti nelle liste, ma restare 
escluse  dalle  posizioni  che  
contano davvero per l’elezio-
ne. Per questo ho condiviso la 
battaglia portata avanti  dalle 
nostre parlamentari e dal pre-
sidente Giuseppe Conte per in-
trodurre l’alternanza di gene-
re  tra  i  capilista.  Non  basta  
riempire le liste di candidatu-
re femminili per parlare di pa-
rità».
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Non basta
riempire le liste

di donne
per la parità

A mio avviso
ci sono almeno 
Altre due criticità:
la raccolta firme
e la circoscrizione
“Estero”

È stata tolta
una garanzia
proprio dove
si decide
chi entra
in parlamento

Nuova legge elettorale
la rivolta delle donne:
«Presenza dimezzata»

LOREDANA CAPONE

«Pari opportunità nella Costituzione
Eliminare il 40% è un arretramento»

Parte dalla Puglia la protesta contro lo Stabilicum che non tutela
i territori più piccoli e nemmeno la parità di genere. Consigliere
regionali e parlamentari: «Le elette saranno meno della metà»

VALENTINA PALMISANO

‘‘
Marina Calamo Specchia

Marina Calamo Specchia Docente Diritto costituzionale Uniba

Donne e 
territori più 
piccoli sono a 
rischio con la 
nuova legge 
elettorale ed 
ad alzare la 
voce sono 
proprio le 
parlamentari 
e le 
consigliere 
regionali 
pugliesi

Le Politiche

È grave
che sia saltata

la parità
di genere

ELISABETTA VACCARELLA
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«Pezzi di una storia millenaria
Il cuore di una città medievale»

Due chiese emergono
dagli scavi a Siponto
«Risalenti al V secolo»

Francesca VALENTINO

Il sottosuolo di Siponto, nel ter-
ritorio di Manfredonia,  conti-
nua a rivelarsi un prezioso ar-
chivio  storico  a  cielo  aperto.  
Due chiese sono state ritrovate 
durante la campagna di scavi 
archeologici in corso, condotta 
dalle Università di Bari e di Fog-
gia. La prima chiesa è risalente 
al V-VI secolo d.C. e sarebbe de-
dicata ai martiri Agata e Stefa-
no. L'edificio di culto è stato poi 
inglobato  in  una  più  grande  
chiesa  di  età  medievale,  an-
ch'essa ritrovata durante i re-
centi scavi.

Gli scavi, con la direzione dei 
professori Giovanni De Venuto 
e Giuliano Vol-
pe (Uniba), Ro-
berto  Goffre-
do  e  Maria  
Turchiano 
(Unifg),  su  
concessione 
del  Ministero  
della  Cultura,  
vedono la col-
laborazione 
della  Soprin-
tendenza  Ar-
cheologia, Bel-
le  arti  e  Pae-
saggio  per  le  
province  di  
Barletta,  An-
dria,  Trani  e  
Foggia e della 
Direzione Re-
gionale Musei 
Nazionali  Pu-
glia -  Castello 
Svevo di Bari, 
oltre al soste-
gno del Comu-
ne di Manfre-
donia

Le recenti campagne di sca-
vo stanno restituendo, quindi, 
frammenti di un passato glorio-
so, delineando con ricchezza di 
dettagli le complesse stratifica-
zioni  urbanistiche di  uno dei  
centri più significativi della Pu-
glia e del bacino adriatico. I ri-
sultati di questa fase di indagi-
ni ridisegnano la mappa monu-
mentale,  civile  e  spirituale  
dell'antico  insediamento,  of-
frendo alla comunità scientifi-
ca scoperte di eccezionale rile-
vanza  che  abbracciano  interi  
millenni, dalle glorie dell'epo-
ca romana alle  profonde tra-
sformazioni  dell'età  medieva-
le, svelando un crocevia vitale 
per il meridione. 

Al centro delle nuove eviden-
ze spicca il ritrovamento di un 
maestoso edificio di culto situa-
to nel cuore dell'antico quartie-
re portuale. Una scoperta for-
midabile, destinata a riscrivere 
intere pagine della storia reli-
giosa e architettonica del terri-
torio dauno. Le indagini, con-
dotte con approccio rigoroso e 
tecnologie di ultima generazio-
ne, hanno portato alla luce i re-
sti di una grande chiesa. Le ca-
ratteristiche murarie e le tecni-
che costruttive analizzate sug-
geriscono una datazione estre-
mamente  precisa,  collocabile  
in un arco temporale compre-
so tra il V e il VI secolo dopo 
Cristo. L'importanza di questo 
eccezionale rinvenimento risie-
de non solo nel suo inestimabi-
le valore architettonico, ma so-
prattutto nelle affascinanti sug-
gestioni storiche che ne scaturi-
scono incrociando i dati mate-
riali  con  le  antiche  fonti.  Gli  
esperti  e  i  direttori  scientifici  
dello  scavo ipotizzano che  la  
struttura appena scoperta pos-
sa identificarsi con la celebre 
basilica dedicata ai Santi Agata 
e Stefano.  Tale edificio,  men-
zionato nelle fonti testuali e in 
particolare nella biografia del 
vescovo Lorenzo, rappresenta-
va un fulcro spirituale per l'in-
tera comunità. 

Il vescovo Lorenzo, persona-
lità legata alla corte imperiale 
bizantina di Costantinopoli, te-
stimonia il ruolo di primissimo 
piano che la prospera Siponto 
rivestiva nello scacchiere geo-
politico, diplomatico e cultura-
le del Mediterraneo in età tar-
doantica. 

La narrazione archeologica 
non si esaurisce nella fase pa-

leocristiana. Il sito mostra in-
fatti  una  straordinaria  conti-
nuità di vita che attraversa i se-
coli. L'edificio sacro originario 
non andò incontro all'abban-
dono, bensì  venne struttural-
mente  inglobato,  per  essere  
poi trasformato in una struttu-
ra ecclesiastica ancora più va-
sta e imponente durante la suc-
cessiva epoca medievale. Que-

sto  nuovo  e  grandioso  com-
plesso religioso comprendeva 
una serie di ambienti annessi e 
un grande cortile interno. Que-
st'ultimo  divenne  ben  presto  
sede privilegiata di un'impor-
tante area cimiteriale, caratte-
rizzata dalla presenza di nume-
rose sepolture che oggi offro-
no agli antropologi preziosi da-
ti inediti. 

Tra le ipotesi al vaglio degli 
studiosi, vi è quella di ricono-
scere in queste evidenze archi-
tettoniche il nucleo primigenio 
di un complesso conventuale. 
Le  fonti  della  tradizione  e  la  
storiografia  locale  ricordano  
infatti  una capillare presenza 
francescana,  rivelatasi  estre-

mamente pre-
coce nel terri-
torio. Un det-
taglio che,  se 
confermato 
dai rilievi, ar-
ricchirebbe il 
quadro  stori-
co della diffu-
sione degli or-
dini  mendi-
canti. 

Parallela-
mente  alle  
sensazionali 
scoperte  nel  
settore  por-
tuale,  l'atten-
zione  del  
team  di  ar-
cheologi  si  è  
focalizzata 
anche  sull'a-
rea del monu-
mentale anfi-
teatro  roma-
no,  edificio  
simbolo della 
vitalità  civile  

e  dell'intrattenimento  ludico  
della città in età imperiale. Le 
nuove e approfondite indagini 
stratigrafiche hanno permesso 
di definire con esattezza l'oriz-
zonte cronologico della sua edi-
ficazione, collocabile con sicu-
rezza tra la fine del I secolo a.C. 
e il I secolo d.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si tratta 
di rilevanti
risultati
scientifici
che scrivono
pagine inedite

Straordinario rinvenimento in provincia di Foggia, uno dei due edifici sarebbe quello dedicato
ai martiri Agata e Stefano. La campagna portata avanti dall’Università di Bari e da quella dauna

Lo scavo
è ancora
nelle sue
prime fasi
Scoperta
“fresca”

Mentre volge al termine la cam-
pagna di scavi nell’area archeo-
logica di Siponto (Manfredonia), 
condotti dalle Università di Bari 
e di Foggia, con la direzione dei 
professori Giovanni De Venuto e 
Giuliano Volpe (Uniba), Roberto 
Goffredo  e  Maria  Turchiano  
(Unifg), su concessione del mini-
stero della Cultura, in collabora-
zione con la Soprintendenza Ar-
cheologia, Belle arti e Paesaggio 
per le province di Barletta, An-
dria, Trani e Foggia e con la Dire-
zione Regionale Musei Naziona-
li Puglia – Castello Svevo di Bari 
(architetto Anita Guarnieri), con 
il sostegno del Comune di Man-
fredonia, abbiamo ricostruito le 
fasi salienti degli scavi con il pro-
fessore Giuliano Volpe. 

Quali reperti vi hanno per-
messo di datare la fase più anti-
ca della chiesa al V-VI secolo 
d.C? 

«Al momento l'elemento prin-
cipale è costituito dalla tecnica 
costruttiva  delle  murature,  in  
opera  listata,  tipicamente  tar-
doantica,  che  trova  confronto  
con le murature della chiesa pa-
leocristiana di Santa Maria a Si-
ponto e altri edifici delle stesso 
periodo. Inoltre sono state rinve-
nute anche ceramiche e monete 
di età tardoantica. Lo scavo è pe-
rò ancora nelle prime fasi, la sco-
perta è di pochi giorni fa, ci augu-
riamo anche di trovare un pavi-
mento,  magari  un  mosaico,  e  
strati di fondazione che potreb-
bero meglio collocare la costru-
zione della chiesa». 

Come si articola il rapporto 
edilizio con la chiesa medieva-
le successiva che l’ha ingloba-
ta? 

«Anche questo sarà un aspet-

to che la prosecuzione degli sca-
vi dovrà meglio chiarire: al mo-
mento sembra che la chiesa me-
dievale inglobi la chiesa paleocri-
stiana,  quasi  la  abbracci  con  
un’abside  più  grande  intorno  
all’abside della chiesa tardoanti-
ca, con la creazione di una sorta 
di  deambulatorio  interamente  
occupato da sepolture.  Inoltre,  
tutto intorno si sviluppo un am-
pio complesso, con vari ambien-
ti e una grande corte, occupata 
da un cimitero, quello nel quale 
abbiamo rinvenuto anche la se-
poltura della donna che abbrac-
cia un bambino, che ha riscosso 
una certa notorietà. Per questo 

pensiamo che si tratti di un con-
vento». 

Gli scavi di Siponto si distin-
guono da tempo per un forte le-
game con il territorio e la citta-
dinanza, come dimostrano le 
iniziative di Open day. Qual è la 
visione di “archeologia pubbli-
ca” e partecipata che state ap-
plicando in questo cantiere? 

«Per noi l'archeologia pubbli-
ca non è distinta ma è parte inte-
grante del progetti di archeolo-
gia globale in corso a Siponto. 
L’Open day è solo un momento, 
importante, per incontrare la co-
munità e illustrare i risultati del-
le ricerche; ma ci sono molte al-

tre iniziative, forse meno eviden-
ti, come il progetto “Patrimonio 
culturale e comunità in trasfor-
mazione"  che  da  alcuni  anni  
coinvolge numerosi migranti. E 
ora, con il progetto Heritas stia-
mo lavorando con anziani, an-
che con patologie neurodegene-
rative e con ragazzi autistici, per-
ché il patrimonio culturale non 
deve escludere nessuno».

Come si integreranno questi 
nuovi rinvenimenti con il Par-
co  Archeologico  esistente  e  
con la celebre installazione di 
Edoardo Tresoldi sul sito della 
basilica? 

«È uno degli obiettivi del no-
stro progetto, ancora attualmen-
te i visitatori si limitano a vedere 
e fotografare la bella installazio-
ne di Tresoldi e non hanno alcu-
na percezione di trovarsi nel cuo-
re di una città antica e medieva-
le.  I  nostri  scavi  nella  zona  
dell'anfiteatro, con l'indagine di 
uno dei grandi monumenti ro-
mani, la scoperta di una chiesa e 
di un cimitero sviluppatisi al di 
sopra in età medievale, le fasi di 
smantellamento dell'edificio per 
spettacoli  effettuato in età tar-
doantica, l'esposizione di un am-
pio tratto delle mura, e ancora 
l'indagine di una grande domus 
medievale nel cuore della città e 
infine gli scavi nella zona portua-
le, stanno facendo emergere pez-
zi della lunga storia millenaria 
della città di Siponto». 

F. Val.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuliano Volpe Professore ordinario di Archeologia di Uniba 

Speriamo
di trovare
anche
il pavimento
magari
un mosaico

Due 
immagini 
della 
straordinaria 
scoperta a 
Siponto, due 
chiese, una 
risalente 
almeno al V 
secolo d. C.
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Quattro nuove rotte internazio-
nali per rafforzare la connetti-
vità della Puglia e ampliare le 
opportunità di viaggio da e ver-
so  la  regione.  In  vista  della  
Summer  2027,  la  compagnia  
Ryanair arricchisce il proprio 
network dagli aeroporti di Bari 
e Brindisi con tre nuovi collega-
menti dal “Karol Wojtyla” ver-
so  Friedrichshafen,  Leeds  e  
Oslo e una nuova rotta dall'ae-
roporto del Salento verso Var-
savia.  I  collegamenti  saranno 
attivi a partire dalla fine di mar-
zo.

Le rotte da Bari per Friedri-
chshafen  (martedì  e  sabato),  
Leeds (martedì e sabato) e Oslo 
(giovedì e domenica) avranno 
ciascuna una frequenza di due 
voli settimanali, mentre il colle-
gamento  Brindisi–Varsavia  
(martedì, venerdì e domenica) 
sarà operato tre volte a settima-
na. Le nuove rotte intercettano 
mercati di particolare interes-
se per la Puglia. La Germania e 
i Paesi scandinavi confermano 
il proprio peso nei flussi turisti-
ci in arrivo sul territorio puglie-
se, mentre anche il mercato bri-
tannico mostra segnali di cre-
scente interesse. A questi si ag-
giunge la Polonia, che guarda 
con attenzione sempre maggio-
re al Salento.

«L'attivazione di questi nuo-
vi collegamenti – ha dichiarato 
il presidente di Aeroporti di Pu-
glia,  Antonio  Maria  Vasile  -  
conferma l’importanza di svi-
luppare una rete coerente con 
l'evoluzione dei mercati e con 
le esigenze del nostro territo-
rio.  La  crescita  dell'incoming  
dalla  Germania  e  dai  Paesi  
scandinavi, insieme ai segnali 
positivi che arrivano dal merca-
to britannico, rende particolar-
mente  significativa  l'apertura  
di queste nuove rotte. La con-
nettività aerea è uno strumen-

to  fondamentale  per  favorire  
l'arrivo di nuovi visitatori e raf-
forzare le relazioni tra la Puglia 
e l’intera Europa. Oslo si con-
ferma un mercato target strate-
gico per la Puglia, con un po-
tenziale che può arrivare a rag-
giungere i 200mila passeggeri. 
Il  collegamento con Leeds ha 
un valore che va oltre la dimen-
sione turistica, dato il  grande 
numero di pugliesi che vive nel 
cuore dell'Inghilterra per moti-
vi di studio e di lavoro. Quindi, 
poter  contare  su  un  collega-
mento diretto significa agevola-
re il rientro a casa e questo è 

davvero un bell’esempio di co-
me l'accessibilità aerea rispon-
da alle esigenze delle nostre co-
munità. Anche la rotta Brindisi 
- Varsavia è un segnale impor-
tante, perché conferma non il 
crescente interesse del merca-
to polacco per il territorio sa-
lentino,  ma consolida  il  forte  
rapporto in essere. Il nostro im-
pegno è continuare a lavorare 
con i vettori e con gli interlocu-
tori istituzionali, in particolar 
modo la Regione Puglia che rin-
grazio per il  costante suppor-
to».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le altre due mete
sono Leeds
e Friedrichshafen
Tre collegamenti
da Bari e uno
da Brindisi

Saranno attive
da marzo 2027
Vasile: «Rete
coerente
con lo sviluppo
dei mercati»

Le metastasi erano localizzate 
esclusivamente  al  fegato,  ma  
non potevano essere asportate 
con un intervento chirurgico a 
intento curativo. Per un uomo 
di 61 anni della provincia di Lec-
ce, affetto da tumore del colon, 
una nuova possibilità di tratta-
mento è arrivata dal trapianto. 
L’intervento, il primo eseguito 
in Puglia per questa indicazio-
ne, è stato effettuato al Policlini-
co di Bari dall’équipe del profes-
sore Francesco Tandoi.

Il paziente è stato operato il 
29 luglio scorso e dimesso dopo 
sette giorni, al termine di un de-
corso postoperatorio regolare. 
Attualmente  prosegue  i  con-
trolli presso il Centro Trapian-
ti: gli esami effettuati, compre-
sa la Tac a due mesi dall’inter-
vento, non hanno evidenziato 
al  momento  segni  di  ripresa  
della malattia. «L’intervento – 
spiega Tandoi – rappresenta un 
risultato  rilevante  per  la  rete  
trapiantologica e oncologica re-
gionale e apre una nuova possi-
bilità terapeutica per i pazienti 
pugliesi con metastasi epatiche 
da tumore del colon-retto non 
operabili. Per i pazienti selezio-
nati, infatti, il trapianto di fega-
to può offrire un’opzione di cu-
ra che fino a pochi anni fa non 
era concretamente disponibile 
nel territorio regionale».

«Il trapianto – spiega – non è 
tuttavia un trattamento appli-
cabile indistintamente a tutti i 
pazienti  con  metastasi  epati-
che.  Può  essere  considerato  
esclusivamente in casi selezio-
nati, nel rispetto di rigorosi cri-
teri clinici, oncologici e trapian-

tologici, e all’interno di percor-
si  multidisciplinari  altamente  
specialistici». Ed è quello che è 
accaduto al paziente trattato a 
luglio, il  cui percorso di cura 
era iniziato all’ospedale “Pani-
co” di Tricase, dove l’uomo era 
stato sottoposto alla resezione 
robotica del tumore del colon, 
seguita dalla chemioterapia.

«Per le caratteristiche clini-
che  della  malattia  e  della  ri-
spondenza  ai  criteri  previsti  

dal  protocollo TransMet,  stu-
dio multicentrico europeo dedi-
cato a pazienti accuratamente 
selezionati, il paziente è stato 
inviato  al  nostro  Centro  Tra-
pianti di Fegato per una valuta-
zione multidisciplinare», spie-
ga ancora Tandoi. Al Policlini-
co di Bari il paziente è stato pre-
so in carico prima nel percorso 
oncologico dal dottor Manna-
vola dell’unità operativa di On-
cologia, diretta dal professore 

Porta,  mentre  la  valutazione  
per l’accesso al trapianto è sta-
ta  effettuata  dalla  dottoressa  
Rendina, responsabile dell’uni-
tà operativa di Danno epatico e 
Trapianto.

Dopo un’approfondita valu-
tazione clinica,  strumentale e 
oncologica, il paziente è stato 
inserito in lista attiva per il tra-
pianto  di  fegato  il  30  giugno  
2026. Dopo meno di un mese, il 
29 luglio, si è reso disponibile 

un organo compatibile il pro-
fessor Tandoi e la sua équipe 
hanno eseguito il trapianto con 
il supporto delle équipe aneste-
siologiche  e  rianimatorie  dei  
professori Ranieri e Grasso. La 
successiva assistenza postope-
ratoria si è svolta nella Chirur-
gia  generale,  sede  del  Centro  
Trapianti di Fegato. «Questo ri-
sultato dimostra il valore della 
collaborazione tra le équipe e 
della capacità di integrare com-
petenze oncologiche e trapian-
tologiche per offrire nuove pos-
sibilità di cura ai pazienti qui al 
Policlinico  di  Bari.  Ringrazio  
tutti i professionisti che hanno 
contribuito  al  percorso,  dalla  
diagnosi  all’assistenza  dopo  
l’intervento, e la rete regionale 
dei trapianti. Un ringraziamen-
to particolare va al donatore e 
alla sua famiglia, il cui gesto di 
generosità  ha  reso  possibile  
questa nuova prospettiva di cu-
ra», conclude il direttore gene-
rale del Policlinico di Bari, An-
tonio Sanguedolce.
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Ryanair attiva altre 4 rotte:
ci sono anche Oslo e Varsavia

Il tumore è inoperabile
il paziente viene salvato
col trapianto di fegato

Ryanair ha annunciato l’avvio da marzo di altri quattro 
collegamenti da Bari e Brindisi

Sanità

Ieri sera la facciata della sede 
della Presidenza della Regione 
Puglia, sul lungomare Nazario 
Sauro, a Bari, si è illuminato di 
verde in occasione della Gior-
nata  mondiale  della  Salute  
mentale.  Accogliendo l’invito  
all’adesione  alla  campagna  
promossa del Coordinamento 
toscano delle Associazioni per 
la Salute mentale Odv, la Re-
gione Puglia rinnova il proprio 
impegno nel favorire la promo-
zione del benessere psicofisi-
co. L’intento è di sensibilizzare 
la  popolazione  sui  problemi  
inerenti il disagio mentale, in 
continuo aumento tra tutte le 
fasce della popolazione, come 
testimoniato dai dati dell’ulti-
mo rapporto sulla salute men-
tale pubblicato dal  ministero 
della Salute pubblicato lo scor-
so 20 aprile 2026, secondo cui 
le persone in carico ai Diparti-
menti della Regione sono qua-
si 59mila. «La salute mentale 
ci interroga sulla capacità del-
le  istituzioni  di  costruire  co-
munità  nelle  quali  nessuna  
persona venga lasciata sola di 
fronte alla propria fragilità. È 
una sfida che riguarda certa-
mente  il  sistema  sanitario»,  
commenta l’assessore al Wel-
fare, Cristian Casili.
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Salute mentale:
la Presidenza
si illumina 
ancora di verde

L’assessore Casili

La Giornata

Il primo 
trapianto per 
salvare un 
paziente da 
un tumore al 
colon retto è 
stato 
effettuato al 
Policlinico di 
Bari 
dall'équipe di 
Francesco 
Tandoi, in 
foto durante 
l’operazione

Primo intervento in Puglia effettuato al Policlinico di Bari
il paziente, un 61enne salentino, era in cura al Panico
di Tricase per metastasi al colon retto non asportabili
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Bari

«A Ceglie non c’è solo il castel-
lo, sono tante le cose che si pos-
sono visitare e che andrebbero 
valorizzate». 

A parlare è Giuseppe Laric-
chia, dell’associazione cultura-
le Kailia, che si occupa del ca-
stello e organizza visite guidate 
nel quartiere, anche in collabo-
razione con altre realtà e con la 
stessa amministrazione comu-
nale. Quando organizziamo le 
nostre visite non portiamo i vi-
sitatori solo al castello – aggiun-
ge Laricchia -, ma visitiamo an-
che una delle quattro necropoli 
del periodo greco, tra il quinto 
e il quarto secolo avanti Cristo, 
ma anche ciò che c’è sotto una 
delle  scuole  simbolo/gioiello  
che è il Calamandrei (senza di-
menticare l'altra scuola museo 
incredibile  che  è  la  Manzoni  
Lucarelli),  per  fermarci  poi  
all'abbazia di  Sant'Angelo,  di-

ventata luogo del cuore FAI nel 
2016. E non possiamo dimenti-
care la piazza con la chiesa sim-
bolo dedicata alla Madonna del 
Campo. Poi veniamo nel borgo, 
diamo possibilità di accedere al 
giardino pensile, e parliamo an-
che dei tanti scavi fatti negli an-
ni e di ciò che hanno permesso 
di trovare».

«Ceglie è un tesoro e tanto an-
drebbe valorizzato – conclude 
Laricchia -. Io sono guida turi-

stica e a volte mi fa male vedere 
i turisti ammirare le bellezze di 
altre zone sapendo quanto da 
ammirare c’è a due passi da noi. 
Perché non far visitare ai turisti 
la città vecchia e portarli poi a 
Ceglie dove tutto è iniziato? Sa-
rebbe un modo per far conosce-
re meglio la nostra storia. L’a-
pertura di questo weekend e le 
prossime  tappe  organizzate  
spero siano solo il punto di par-
tenza di un percorso». 

Le tappe a cui fa riferimento 
Laricchia sono i  prossimi  ap-
puntamenti per far conoscere il 
quartiere rientranti nel proget-
to “A More Bari – Uno sguardo 
nuovo sulla città”, che punta a 
rendere  note  altre  zone  della  
città lontane dai classici itinera-
ri turistici. Il progetto prevede 
tre  esperienze  differenti,  co-
struite intorno alle caratteristi-
che e alle vocazioni dei territori 

individuati. Ogni itinerario, del-
la durata complessiva di circa 
3-4 ore, combina momenti di vi-
sita e conoscenza del quartiere 
con incontri, attività performa-
tive, laboratoriali o artistiche e 
una degustazione di prodotti ti-
pici. Il primo appuntamento è 
per oggi a San Girolamo.

Nello stesso quartiere si farà 
tappa la prossima settimana, il 
18 ottobre, e il 25 ottobre. Il per-
corso  attraverserà  alcuni  luo-
ghi emblematici della relazione 
tra Bari e l’Adriatico, dal Museo 
della Radio e dal Faro San Catal-
do, al Largo Memoriale Vlora, 
fino al nuovo waterfront. L’1, il 
15 e il 29 novembre toccherà al 
quartiere San Paolo, dove i mu-
rales saranno il filo conduttore 
di  un  percorso  che  intreccia  
creatività, rigenerazione urba-
na e partecipazione. L’8 e il 22 
novembre,  e  il  13  dicembre si  
torna a Ceglie del Campo dove 
proprio  la  collaborazione con  
l’associazione  culturale  Kailìa  
consentirà  di  approfondire  la  
storia e l’identità di Ceglie.

E. Mon.
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Un luogo nascosto e poco cono-
sciuto, che ieri ha aperto le porte 
ai cittadini e ai turisti per per-
mettere loro di conoscere la sto-
ria della città. Stiamo parlando 
del castello di Ceglie del Campo, 
gioiello  nascosto  nella  piazza  
del quartiere periferico della cit-
tà, che in questo fine settimana, 
grazie alle giornate Fai d’autun-
no, può essere ammirato in tut-
to il suo splendore. E in 437 han-
no approfittato dell’opportunità 
offerta.

A guidare i visitatori, oltre ai 
volontari del Fai, l’associazione 
culturale Kailia (che si occupa 
tutto l’anno della struttura e or-
ganizza visite guidate) e i ragaz-
zi del Perotti-Calamandrei, nei 
panni  di  ciceroni.  La  pioggia,  
purtroppo, ha rovinato in parte 
l’evento impedendo lo svolgersi 
dei mercatini previsti in conco-
mitanza con le visite al castello, 
ma sono stati comunque tantis-
sime le persone che hanno ap-
profittato dell’apertura dello sto-
rico maniero. «Abito qui vicino, 
a Ceglie, ma il castello l'ho sem-
pre visto dall'esterno, per cui ho 
pensato potesse essere interes-
sante partecipare a questa visita 
– sottolinea Antonio Labadessa, 
uno dei  cittadini  che  ha  fatto  
parte del primo gruppo a visita-
re il castello ieri mattina -. È sta-
to  affascinante  vedere  questi  
luoghi, conoscerli, non avendo 
spesso la possibilità di vederli 
all’interno».

«È un’iniziativa molto bella – 
rimarca un'altra cittadina, Lu-
cia Zincorella, presente insieme 
a due amiche -. Sono iscritta al 
Fai e sono di Bari, e mi interessa-
va conoscere l’origine della vera 
Bari, che si dice sia proprio qui. 
Non avevo mai avuto prima la 
possibilità di visitare questo ca-
stello e ne sono entusiasta». «È 
stata  una  visita  meravigliosa,  
ma mi auguro che non ci si fer-
mi qui e si vada avanti – dicono 

in coro Rosanna Scavo e Nico-
la Macchia -. Oltre al castello, 
a Ceglie ci sono tante cose da 
riscoprire, tante cose sono sta-
te ritrovate ma non valorizza-
te. Bisognerebbe davvero valo-
rizzare  di  più  questi  luoghi  
culturali che abbiamo perché 

sono  stati.  Al  cimitero,  ad  
esempio, c’è una zona in cui 
sono stati ritrovati dei reperti, 
è stata recintata, c’è una teca 
fuori, ma non c’è altro, non è 
visitabile. Aprire questi luoghi 
al pubblico sarebbe una cosa 
meravigliosa, non solo per Ba-

ri, ma per tutto il Meridione». 
Soddisfatti  dell’esperienza  

fatta, che rientra per loro nei 
Pcto, i ragazzi e le ragazze del 
Perotti-Calamandrei:  Noi  a  
scuola  facciamo  diversi  pro-
getti che ci permettono di capi-
re  meglio  ciò  che  studiamo,  

ognuno relativo ad ogni indi-
rizzo, dalla cucina al turismo. 
Questo  ha  riguardato  l’acco-
glienza turistica, e ci siamo im-
provvisati guide turistiche per 
i visitatori, ovviamente con le 
conoscenze che possiamo ave-

re come studenti delle superio-
ri – spiega Natalie Pepe -. Per 
me, che sono di Carbonara, è 
stato doppiamente interessan-
te.  Abbiamo  fatto  un  lavoro  
importante  di  preparazione,  
con un sopralluogo e affinato 
le tecniche di comunicazione 
che studiamo per l’accoglien-
za alle persone. Mi piacerebbe 
davvero fare questo lavoro in 
futuro, quando diventerò gran-
de». 

Presente ieri  mattina  all’a-
pertura delle visite l’assessore 
Pietro  Petruzzelli:  «Abbiamo  
voluto questo evento a Ceglie 
perché questo è uno dei posti 
più belli che abbiamo in città e 
che dobbiamo cercare di valo-
rizzare. E non solo perché Ce-
glie è seduta su una bomba di 
cultura e di archeologia. Il no-
stro  obiettivo  è  una gestione 
del turismo sostenibile, e per 
questo stiamo provando a de-
localizzarlo  spostandolo  dal  
centro storico verso i quartieri 
meno centrali della città. Riu-
scire in questo creerebbe un ef-
fetto moltiplicatore su tutto il 
territorio, perché non c'è solo 
la bellezza di Ceglie dal punto 
di vista archeologico e storico, 
c'è il centro storico di Loseto, 
la zona di Carbonara con le sue 
tradizioni,  uno  degli  unici  
quartieri in cui ci sono ancora 
dei forni a pietra e c'è la cultu-
ra della produzione della man-
dorla. Sono tante le cose da va-
lorizzare per cercare di rende-
re attrattiva la città a 360 gra-
di». 

Le giornate del Fai non han-
no aperto le porte solo del ca-
stello di Ceglie. A Bari le visite 
guidate si sono svolte anche al 
palazzo Ateneo, mentre in pro-
vincia ad Adelfia ha aperto le 
porte Palazzo Marchesale dei 
Bianchi-Dottula e a Bitonto l’i-
stituto Maria Cristina di Savo-
ia. A Castellana Grotte possibi-
le un itinerario dalla Madonna 
della Grotta alle Gravinelle, fi-
no alla Contrada di Genna con 
la Neviera e la Chiesa di San Ni-
cola, mentre a Bisceglie le visi-
te hanno riguardato la chiesa 
di Santa Margherita e a Mar-
gherita di Savoia il Capannone 
Nervi nelle Saline. Possibile an-
che oggi visitare questi luoghi 
dalle 10 alle 20 (ultimo ingres-
so alle 19.30).

E. Mon.
© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA2 «Nei quartieri c’è tanto da valorizzare»

Parte da San Girolamo “A More Bari”
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1Luoghi
turistici
al top

Prima tappa
dell’iniziativa
che vuole
far conoscere
le meraviglie
del territorio

I dati dicono che le città che 
da sempre sono più turisti-
che nell’area metropolitana 
sono in testa in questa parti-
colare classifica relativa al-
la sempre maggiore presen-
za  di  strutture  extralber-
ghiere, spesso oggi preferite 
dai turisti.

Aumento
costante
negli anni

La presenza di strutture ri-
cettive è aumentata costan-
temente negli ultimi dodici 
anni. D’altronde, mentre so-
prattutto dopo il Covid gli al-
berghi hanno avuto difficol-
tà, è stato più semplice per 
chi voleva investire sfrutta-
re questa tipologia.

I timori più grandi riguarda-
no i  centri  storici,  sempre 
più  svuotati  dei  residenti  
per far posto a questa tipolo-
gia di attività. Un fenomeno 
che sta riguardando in parti-
colar modo il centro storico 
di Bari, sempre più turistico 
e meno vissuto.

I dati relativi al capoluogo parlano di 3.775 strutture 
a fronte di 315.831 abitanti ovvero 12 ogni mille residenti
I numeri che sono in continua crescita, ma il timore
è che si possa alterare il tessuto sociale delle città
Polignano e Monopoli in top ten, seguite da Locorotondo

Successo per le visite del Fai
con il castello di Ceglie 
«Cultura anche in periferia»

Turismo
Elga MONTANI

L’incremento della  presenza  
turistica nella Città Metropoli-
tana di Bari degli ultimi anni 
ha avuto un forte impatto sul 
territorio,  e  sul  suo  tessuto  
economico. Uno degli aspetti 
che più si è sviluppato, paral-
lelamente a questo aumento 
di visitatori, è il settore extral-
berghiero, che sta vivendo un 
periodo d’oro. 

I dati lo dicono chiaramen-
te, nel 2015 nella provincia di 
Bari erano presenti 931 strut-
ture rientranti nella macroa-
rea dell’extralberghiero (che 
comprende  non  solo  i  B&b  
ma anche case vacanze, affitti 
brevi,  e  così  via),  mentre ad 
oggi ne sono attive 9.681 (7,9 
ogni mille abitanti). Un incre-
mento legato a quanto la re-
gione Puglia e la stessa area di 
Bari  siano  diventate  sempre  
di più luoghi noti, non solo in 
Italia  ma  anche all’estero.  E  
che  va  ad  incidere  in  modo  
importante sul tessuto socia-
le delle città, soprattutto quel-
le che sono da sempre mete 
amate dai visitatori. Stando ai 
dati del 2025, la presenza di 
strutture extralberghiere inci-
de  in  maniera  importante  
non solo sulla città di Bari. 

Nella particolare classifica 
che prende in considerazione 
la densità di presenza di strut-
ture ricettive di questo tipo in 
base alla popolazione residen-
te, i primi dieci comuni dell’a-
rea metropolitana sono: Poli-
gnano a Mare, in cui insisto-
no 805 strutture  a  fronte  di  
una popolazione di 17.353 abi-
tanti, numeri che rappresen-
tano una percentuale  pari  a  
46,4 strutture ogni mille abi-
tanti; subito dopo c’è Monopo-
li, con 1.789 strutture extral-
berghiere per 47.757 abitanti 
(37,5 ogni mille abitanti); Lo-
corotondo con 371 strutture e 
13.859 abitanti (26,8 ogni mil-
le abitanti); Alberobello d o v e 

ci sono 260 strutture e gli abi-
tanti  sono  10.102  (25,7  ogni  
mille  abitanti);  Castellana  
Grotte con le sue 263 struttu-
re e i suoi 19.697 abitanti (13,4 
ogni mille abitanti); Giovinaz-
zo che vanta 255 strutture a 
fronte di 19.156 abitanti (13,3 
ogni mille abitanti); Bari, che 

nel 2025 aveva raggiunto quo-
ta 3.775 strutture del circuito 
extralberghiero  a  fronte  di  
315.831 abitanti (12,0 ogni mil-
le  abitanti);  Mola  di  Bari  su  
cui sono aperte 225 strutture 
e ci sono 24.245 abitanti (9,3 
ogni mille abitanti); Conversa-
no  con  230  strutture  per  

25.938 abitanti (8,9 ogni mille 
abitanti); Noci che  ha  146  
strutture e 18.122 abitanti (8 ,
1 ogni mille abitanti). 

Tra i 41 comuni della Città 
Metropolitana di Bari,  quelli  
in cui al momento sono pre-
senti meno strutture in asso-
luto in rapporto alla popola-

zione residente sono Triggia-
no con 27 strutture e una po-
polazione di 25.764 abitanti (1 
ogni mille abitanti), Acquavi-
va delle Fonti con 20 strutture 
e 19.746 residenti (1 ogni mille 
abitanti) e Cellamare che van-
ta solo quattro strutture e ha 
5.790 residenti (0,7 ogni mille 
abitanti). Questi numeri van-
no,  comunque,  contestualiz-
zati,  in  quanto  la  maggiore  
preoccupazione  non  è  nella  
presenza o meno di questo ti-
po di strutture, ma riguarda 
la loro incidenza sul tessuto 
sociale delle città. Come acca-
de in quasi tutti i centri storici 
della città turistiche, e Bari e 
altre città della provincia non 
sono escluse, ciò che preoccu-
pa è il rapporto tra posti letto 
turistici disponibili su piatta-
forme e residenti effettivi  in 
quanto questi dati stanno ar-
rivando a superare livelli criti-
ci,  alterando  l'equilibrio  dei  
servizi  di  quartiere  pensati  
per i cittadini. 

Stando  ai  dati  comunicati  
da  Confcommercio,  nel  solo  
centro storico di Bari, negli ul-
timi dodici anni (dal 2012 al 
2024) alberghi, bar e ristoran-
ti sono cresciuti di 116 unità e i 
b&b  (o  meglio  le  strutture  
dell’extralberghiero) sono re-
sponsabili della crescita della 
voce alloggio a scapito degli 
alberghi  tradizionali.  Nono-
stante oggi si cerca di correre 
ai ripari, con leggi che hanno 
come obiettivo il limitare le li-
cenze di un certo tipo per evi-
tare che si arrivi a situazioni 
di overtourism importanti co-
me accaduto in altre città turi-
stiche  non  solo  italiane,  la  
preoccupazione  è  che  si  sia  
già  arrivati  a  “esagerare”  e  
che a risentirne non saranno 
solo le città ma anche lo stes-
so settore, in quanto se il turi-
smo  dovesse  all’improvviso  
rallentare,  la  necessità  della  
presenza di tutte queste strut-
ture verrebbe meno.
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“Notti Bianche del Municipio 
2 - Note di quartiere” partirà 
venerdì prossimo.
Si tratta di un programma 
diffuso che coinvolge 
cittadini, artisti, 
associazioni e attività 
commerciali, favorendo 
nuove occasioni di incontro 
e sostenendo l’economia di 
prossimità.
Dalle 17 alle 20 concerto e 
animazione itinerante di 
EuroBand in via Saverio 
Lioce, viale Concilio 
Vaticano II e viale Giovanni 

XXIII, mentre dalle 18 alle 20 
“Sguardi, passi e scatti”, 
passeggiate fotografiche alla 
scoperta di Poggiofranco 
con l’associazione Fotografi 
di Strada di Bari (raduno alle 
ore 18 in Piazzetta dei Papi). 
Poi dalle 18:30 alle 19:30 flash 
mob di Judo e Capoeira con il 
Team I Bartoli e dalle 20 alle 
21:30 concerto dei Diaw & 
Sisters in piazzetta dei Papi.
Nei prossimi giorni il 
programma della giornata 
potrebbe essere arricchito 
con ulteriori eventi, 

iniziative e promozioni 
messe in atto dalle attività 
commerciali del quartiere, 
che saranno comunicati 
attraverso il sito e i canali 
ufficiali della 
manifestazione. “Il 
Municipio 2 - si legge in una 
nota - invita la cittadinanza a 
partecipare per condividere 
una giornata dedicata alla 
cultura, alla musica e alla 
valorizzazione della vita di 
quartiere”.
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“Notti bianche del Municipio 2”, venerdì il via
L’appuntamento rinviato per maltempo

Il museo del faro

La cattedrale di Bari

B&b al posto delle case, è boom
Percentuali record sulla costa

Fonte: elaborazione dati DMS Puglia (popolazione residente al 01/01/2025)

TOP TEN 

i dati delle strutture turistiche con percentuali su mille abitanti e popolazione complessiva

1 POLIGNANO A MARE

46,4 strutture ogni

mille abitanti

805
strutture

17.353
abitanti

2 MONOPOLI

37,5 strutture ogni

mille abitanti

1.789
strutture

47.757
abitanti

3 LOCOROTONDO

26,8 strutture ogni

mille abitanti

371
strutture

13.859
abitanti

4 ALBEROBELLO

25,7 strutture ogni

mille abitanti

260
strutture

10.102
abitanti

5 CASTELLANA GROTTE

13,4 strutture ogni

mille abitanti

263
strutture

19.697
abitanti

6 GIOVINAZZO

13,3 strutture ogni

mille abitanti

255
strutture

19.156
abitanti

7 BARI

12,0 strutture ogni

mille abitanti

3.775
strutture

315.831
abitanti

8 MOLA DI BARI

9,3 strutture ogni

mille abitanti

225
strutture

24.245
abitanti

9 CONVERSANO

8,9 strutture ogni

mille abitanti

230
strutture

25.938
abitanti

10 NOCI

8,1 strutture ogni

mille abitanti

146
strutture

18.122
abitanti

Le visite
guidate
al castello
di Ceglie
del Campo
sono andate
avanti
fino alle 
20 di ieri
In tanti
nonostante
la pioggia
hanno 
approfittato
della 
possibilità
offerta

Timori
per i 
borghi

L’evento A fare da guide i ragazzi e le ragazze dell’istituto Perotti-Calamandrei
Obiettivo della manifestazione è quello di far conoscere luoghi culturali
poco noti per far sì che i visitatori non ammirino solo la zona centrale
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«A Ceglie non c’è solo il castel-
lo, sono tante le cose che si pos-
sono visitare e che andrebbero 
valorizzate». 

A parlare è Giuseppe Laric-
chia, dell’associazione cultura-
le Kailia, che si occupa del ca-
stello e organizza visite guidate 
nel quartiere, anche in collabo-
razione con altre realtà e con la 
stessa amministrazione comu-
nale. Quando organizziamo le 
nostre visite non portiamo i vi-
sitatori solo al castello – aggiun-
ge Laricchia -, ma visitiamo an-
che una delle quattro necropoli 
del periodo greco, tra il quinto 
e il quarto secolo avanti Cristo, 
ma anche ciò che c’è sotto una 
delle  scuole  simbolo/gioiello  
che è il Calamandrei (senza di-
menticare l'altra scuola museo 
incredibile  che  è  la  Manzoni  
Lucarelli),  per  fermarci  poi  
all'abbazia di  Sant'Angelo,  di-

ventata luogo del cuore FAI nel 
2016. E non possiamo dimenti-
care la piazza con la chiesa sim-
bolo dedicata alla Madonna del 
Campo. Poi veniamo nel borgo, 
diamo possibilità di accedere al 
giardino pensile, e parliamo an-
che dei tanti scavi fatti negli an-
ni e di ciò che hanno permesso 
di trovare».

«Ceglie è un tesoro e tanto an-
drebbe valorizzato – conclude 
Laricchia -. Io sono guida turi-

stica e a volte mi fa male vedere 
i turisti ammirare le bellezze di 
altre zone sapendo quanto da 
ammirare c’è a due passi da noi. 
Perché non far visitare ai turisti 
la città vecchia e portarli poi a 
Ceglie dove tutto è iniziato? Sa-
rebbe un modo per far conosce-
re meglio la nostra storia. L’a-
pertura di questo weekend e le 
prossime  tappe  organizzate  
spero siano solo il punto di par-
tenza di un percorso». 

Le tappe a cui fa riferimento 
Laricchia sono i  prossimi  ap-
puntamenti per far conoscere il 
quartiere rientranti nel proget-
to “A More Bari – Uno sguardo 
nuovo sulla città”, che punta a 
rendere  note  altre  zone  della  
città lontane dai classici itinera-
ri turistici. Il progetto prevede 
tre  esperienze  differenti,  co-
struite intorno alle caratteristi-
che e alle vocazioni dei territori 

individuati. Ogni itinerario, del-
la durata complessiva di circa 
3-4 ore, combina momenti di vi-
sita e conoscenza del quartiere 
con incontri, attività performa-
tive, laboratoriali o artistiche e 
una degustazione di prodotti ti-
pici. Il primo appuntamento è 
per oggi a San Girolamo.

Nello stesso quartiere si farà 
tappa la prossima settimana, il 
18 ottobre, e il 25 ottobre. Il per-
corso  attraverserà  alcuni  luo-
ghi emblematici della relazione 
tra Bari e l’Adriatico, dal Museo 
della Radio e dal Faro San Catal-
do, al Largo Memoriale Vlora, 
fino al nuovo waterfront. L’1, il 
15 e il 29 novembre toccherà al 
quartiere San Paolo, dove i mu-
rales saranno il filo conduttore 
di  un  percorso  che  intreccia  
creatività, rigenerazione urba-
na e partecipazione. L’8 e il 22 
novembre,  e  il  13  dicembre si  
torna a Ceglie del Campo dove 
proprio  la  collaborazione con  
l’associazione  culturale  Kailìa  
consentirà  di  approfondire  la  
storia e l’identità di Ceglie.

E. Mon.
© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

Un luogo nascosto e poco cono-
sciuto, che ieri ha aperto le porte 
ai cittadini e ai turisti per per-
mettere loro di conoscere la sto-
ria della città. Stiamo parlando 
del castello di Ceglie del Campo, 
gioiello  nascosto  nella  piazza  
del quartiere periferico della cit-
tà, che in questo fine settimana, 
grazie alle giornate Fai d’autun-
no, può essere ammirato in tut-
to il suo splendore. E in 437 han-
no approfittato dell’opportunità 
offerta.

A guidare i visitatori, oltre ai 
volontari del Fai, l’associazione 
culturale Kailia (che si occupa 
tutto l’anno della struttura e or-
ganizza visite guidate) e i ragaz-
zi del Perotti-Calamandrei, nei 
panni  di  ciceroni.  La  pioggia,  
purtroppo, ha rovinato in parte 
l’evento impedendo lo svolgersi 
dei mercatini previsti in conco-
mitanza con le visite al castello, 
ma sono stati comunque tantis-
sime le persone che hanno ap-
profittato dell’apertura dello sto-
rico maniero. «Abito qui vicino, 
a Ceglie, ma il castello l'ho sem-
pre visto dall'esterno, per cui ho 
pensato potesse essere interes-
sante partecipare a questa visita 
– sottolinea Antonio Labadessa, 
uno dei  cittadini  che  ha  fatto  
parte del primo gruppo a visita-
re il castello ieri mattina -. È sta-
to  affascinante  vedere  questi  
luoghi, conoscerli, non avendo 
spesso la possibilità di vederli 
all’interno».

«È un’iniziativa molto bella – 
rimarca un'altra cittadina, Lu-
cia Zincorella, presente insieme 
a due amiche -. Sono iscritta al 
Fai e sono di Bari, e mi interessa-
va conoscere l’origine della vera 
Bari, che si dice sia proprio qui. 
Non avevo mai avuto prima la 
possibilità di visitare questo ca-
stello e ne sono entusiasta». «È 
stata  una  visita  meravigliosa,  
ma mi auguro che non ci si fer-
mi qui e si vada avanti – dicono 

in coro Rosanna Scavo e Nico-
la Macchia -. Oltre al castello, 
a Ceglie ci sono tante cose da 
riscoprire, tante cose sono sta-
te ritrovate ma non valorizza-
te. Bisognerebbe davvero valo-
rizzare  di  più  questi  luoghi  
culturali che abbiamo perché 

sono  stati.  Al  cimitero,  ad  
esempio, c’è una zona in cui 
sono stati ritrovati dei reperti, 
è stata recintata, c’è una teca 
fuori, ma non c’è altro, non è 
visitabile. Aprire questi luoghi 
al pubblico sarebbe una cosa 
meravigliosa, non solo per Ba-

ri, ma per tutto il Meridione». 
Soddisfatti  dell’esperienza  

fatta, che rientra per loro nei 
Pcto, i ragazzi e le ragazze del 
Perotti-Calamandrei:  Noi  a  
scuola  facciamo  diversi  pro-
getti che ci permettono di capi-
re  meglio  ciò  che  studiamo,  

ognuno relativo ad ogni indi-
rizzo, dalla cucina al turismo. 
Questo  ha  riguardato  l’acco-
glienza turistica, e ci siamo im-
provvisati guide turistiche per 
i visitatori, ovviamente con le 
conoscenze che possiamo ave-

re come studenti delle superio-
ri – spiega Natalie Pepe -. Per 
me, che sono di Carbonara, è 
stato doppiamente interessan-
te.  Abbiamo  fatto  un  lavoro  
importante  di  preparazione,  
con un sopralluogo e affinato 
le tecniche di comunicazione 
che studiamo per l’accoglien-
za alle persone. Mi piacerebbe 
davvero fare questo lavoro in 
futuro, quando diventerò gran-
de». 

Presente ieri  mattina  all’a-
pertura delle visite l’assessore 
Pietro  Petruzzelli:  «Abbiamo  
voluto questo evento a Ceglie 
perché questo è uno dei posti 
più belli che abbiamo in città e 
che dobbiamo cercare di valo-
rizzare. E non solo perché Ce-
glie è seduta su una bomba di 
cultura e di archeologia. Il no-
stro  obiettivo  è  una gestione 
del turismo sostenibile, e per 
questo stiamo provando a de-
localizzarlo  spostandolo  dal  
centro storico verso i quartieri 
meno centrali della città. Riu-
scire in questo creerebbe un ef-
fetto moltiplicatore su tutto il 
territorio, perché non c'è solo 
la bellezza di Ceglie dal punto 
di vista archeologico e storico, 
c'è il centro storico di Loseto, 
la zona di Carbonara con le sue 
tradizioni,  uno  degli  unici  
quartieri in cui ci sono ancora 
dei forni a pietra e c'è la cultu-
ra della produzione della man-
dorla. Sono tante le cose da va-
lorizzare per cercare di rende-
re attrattiva la città a 360 gra-
di». 

Le giornate del Fai non han-
no aperto le porte solo del ca-
stello di Ceglie. A Bari le visite 
guidate si sono svolte anche al 
palazzo Ateneo, mentre in pro-
vincia ad Adelfia ha aperto le 
porte Palazzo Marchesale dei 
Bianchi-Dottula e a Bitonto l’i-
stituto Maria Cristina di Savo-
ia. A Castellana Grotte possibi-
le un itinerario dalla Madonna 
della Grotta alle Gravinelle, fi-
no alla Contrada di Genna con 
la Neviera e la Chiesa di San Ni-
cola, mentre a Bisceglie le visi-
te hanno riguardato la chiesa 
di Santa Margherita e a Mar-
gherita di Savoia il Capannone 
Nervi nelle Saline. Possibile an-
che oggi visitare questi luoghi 
dalle 10 alle 20 (ultimo ingres-
so alle 19.30).

E. Mon.
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1Luoghi
turistici
al top

Prima tappa
dell’iniziativa
che vuole
far conoscere
le meraviglie
del territorio

I dati dicono che le città che 
da sempre sono più turisti-
che nell’area metropolitana 
sono in testa in questa parti-
colare classifica relativa al-
la sempre maggiore presen-
za  di  strutture  extralber-
ghiere, spesso oggi preferite 
dai turisti.

Aumento
costante
negli anni

La presenza di strutture ri-
cettive è aumentata costan-
temente negli ultimi dodici 
anni. D’altronde, mentre so-
prattutto dopo il Covid gli al-
berghi hanno avuto difficol-
tà, è stato più semplice per 
chi voleva investire sfrutta-
re questa tipologia.

I timori più grandi riguarda-
no i  centri  storici,  sempre 
più  svuotati  dei  residenti  
per far posto a questa tipolo-
gia di attività. Un fenomeno 
che sta riguardando in parti-
colar modo il centro storico 
di Bari, sempre più turistico 
e meno vissuto.

I dati relativi al capoluogo parlano di 3.775 strutture 
a fronte di 315.831 abitanti ovvero 12 ogni mille residenti
I numeri che sono in continua crescita, ma il timore
è che si possa alterare il tessuto sociale delle città
Polignano e Monopoli in top ten, seguite da Locorotondo

Successo per le visite del Fai
con il castello di Ceglie 
«Cultura anche in periferia»

Turismo
Elga MONTANI

L’incremento della  presenza  
turistica nella Città Metropoli-
tana di Bari degli ultimi anni 
ha avuto un forte impatto sul 
territorio,  e  sul  suo  tessuto  
economico. Uno degli aspetti 
che più si è sviluppato, paral-
lelamente a questo aumento 
di visitatori, è il settore extral-
berghiero, che sta vivendo un 
periodo d’oro. 

I dati lo dicono chiaramen-
te, nel 2015 nella provincia di 
Bari erano presenti 931 strut-
ture rientranti nella macroa-
rea dell’extralberghiero (che 
comprende  non  solo  i  B&b  
ma anche case vacanze, affitti 
brevi,  e  così  via),  mentre ad 
oggi ne sono attive 9.681 (7,9 
ogni mille abitanti). Un incre-
mento legato a quanto la re-
gione Puglia e la stessa area di 
Bari  siano  diventate  sempre  
di più luoghi noti, non solo in 
Italia  ma  anche all’estero.  E  
che  va  ad  incidere  in  modo  
importante sul tessuto socia-
le delle città, soprattutto quel-
le che sono da sempre mete 
amate dai visitatori. Stando ai 
dati del 2025, la presenza di 
strutture extralberghiere inci-
de  in  maniera  importante  
non solo sulla città di Bari. 

Nella particolare classifica 
che prende in considerazione 
la densità di presenza di strut-
ture ricettive di questo tipo in 
base alla popolazione residen-
te, i primi dieci comuni dell’a-
rea metropolitana sono: Poli-
gnano a Mare, in cui insisto-
no 805 strutture  a  fronte  di  
una popolazione di 17.353 abi-
tanti, numeri che rappresen-
tano una percentuale  pari  a  
46,4 strutture ogni mille abi-
tanti; subito dopo c’è Monopo-
li, con 1.789 strutture extral-
berghiere per 47.757 abitanti 
(37,5 ogni mille abitanti); Lo-
corotondo con 371 strutture e 
13.859 abitanti (26,8 ogni mil-
le abitanti); Alberobello d o v e 

ci sono 260 strutture e gli abi-
tanti  sono  10.102  (25,7  ogni  
mille  abitanti);  Castellana  
Grotte con le sue 263 struttu-
re e i suoi 19.697 abitanti (13,4 
ogni mille abitanti); Giovinaz-
zo che vanta 255 strutture a 
fronte di 19.156 abitanti (13,3 
ogni mille abitanti); Bari, che 

nel 2025 aveva raggiunto quo-
ta 3.775 strutture del circuito 
extralberghiero  a  fronte  di  
315.831 abitanti (12,0 ogni mil-
le  abitanti);  Mola  di  Bari  su  
cui sono aperte 225 strutture 
e ci sono 24.245 abitanti (9,3 
ogni mille abitanti); Conversa-
no  con  230  strutture  per  

25.938 abitanti (8,9 ogni mille 
abitanti); Noci che  ha  146  
strutture e 18.122 abitanti (8 ,
1 ogni mille abitanti). 

Tra i 41 comuni della Città 
Metropolitana di Bari,  quelli  
in cui al momento sono pre-
senti meno strutture in asso-
luto in rapporto alla popola-

zione residente sono Triggia-
no con 27 strutture e una po-
polazione di 25.764 abitanti (1 
ogni mille abitanti), Acquavi-
va delle Fonti con 20 strutture 
e 19.746 residenti (1 ogni mille 
abitanti) e Cellamare che van-
ta solo quattro strutture e ha 
5.790 residenti (0,7 ogni mille 
abitanti). Questi numeri van-
no,  comunque,  contestualiz-
zati,  in  quanto  la  maggiore  
preoccupazione  non  è  nella  
presenza o meno di questo ti-
po di strutture, ma riguarda 
la loro incidenza sul tessuto 
sociale delle città. Come acca-
de in quasi tutti i centri storici 
della città turistiche, e Bari e 
altre città della provincia non 
sono escluse, ciò che preoccu-
pa è il rapporto tra posti letto 
turistici disponibili su piatta-
forme e residenti effettivi  in 
quanto questi dati stanno ar-
rivando a superare livelli criti-
ci,  alterando  l'equilibrio  dei  
servizi  di  quartiere  pensati  
per i cittadini. 

Stando  ai  dati  comunicati  
da  Confcommercio,  nel  solo  
centro storico di Bari, negli ul-
timi dodici anni (dal 2012 al 
2024) alberghi, bar e ristoran-
ti sono cresciuti di 116 unità e i 
b&b  (o  meglio  le  strutture  
dell’extralberghiero) sono re-
sponsabili della crescita della 
voce alloggio a scapito degli 
alberghi  tradizionali.  Nono-
stante oggi si cerca di correre 
ai ripari, con leggi che hanno 
come obiettivo il limitare le li-
cenze di un certo tipo per evi-
tare che si arrivi a situazioni 
di overtourism importanti co-
me accaduto in altre città turi-
stiche  non  solo  italiane,  la  
preoccupazione  è  che  si  sia  
già  arrivati  a  “esagerare”  e  
che a risentirne non saranno 
solo le città ma anche lo stes-
so settore, in quanto se il turi-
smo  dovesse  all’improvviso  
rallentare,  la  necessità  della  
presenza di tutte queste strut-
ture verrebbe meno.
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“Notti Bianche del Municipio 
2 - Note di quartiere” partirà 
venerdì prossimo.
Si tratta di un programma 
diffuso che coinvolge 
cittadini, artisti, 
associazioni e attività 
commerciali, favorendo 
nuove occasioni di incontro 
e sostenendo l’economia di 
prossimità.
Dalle 17 alle 20 concerto e 
animazione itinerante di 
EuroBand in via Saverio 
Lioce, viale Concilio 
Vaticano II e viale Giovanni 

XXIII, mentre dalle 18 alle 20 
“Sguardi, passi e scatti”, 
passeggiate fotografiche alla 
scoperta di Poggiofranco 
con l’associazione Fotografi 
di Strada di Bari (raduno alle 
ore 18 in Piazzetta dei Papi). 
Poi dalle 18:30 alle 19:30 flash 
mob di Judo e Capoeira con il 
Team I Bartoli e dalle 20 alle 
21:30 concerto dei Diaw & 
Sisters in piazzetta dei Papi.
Nei prossimi giorni il 
programma della giornata 
potrebbe essere arricchito 
con ulteriori eventi, 

iniziative e promozioni 
messe in atto dalle attività 
commerciali del quartiere, 
che saranno comunicati 
attraverso il sito e i canali 
ufficiali della 
manifestazione. “Il 
Municipio 2 - si legge in una 
nota - invita la cittadinanza a 
partecipare per condividere 
una giornata dedicata alla 
cultura, alla musica e alla 
valorizzazione della vita di 
quartiere”.
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“Notti bianche del Municipio 2”, venerdì il via
L’appuntamento rinviato per maltempo

Il museo del faro

La cattedrale di Bari

B&b al posto delle case, è boom
Percentuali record sulla costa Le visite

guidate
al castello
di Ceglie
del Campo
sono andate
avanti
fino alle 
20 di ieri
In tanti
nonostante
la pioggia
hanno 
approfittato
della 
possibilità
offerta

Timori
per i 
borghi

L’evento A fare da guide i ragazzi e le ragazze dell’istituto Perotti-Calamandrei
Obiettivo della manifestazione è quello di far conoscere luoghi culturali
poco noti per far sì che i visitatori non ammirino solo la zona centrale
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Un riconoscimento per l’attivi-
tà investigativa svolta in segui-
to alla violenta aggressione su-
bita da Giuditta D’Elia lo scorso 
23 luglio al Parco Rossani è sta-
to conferito alla Polizia locale di 
Bari nell’ambito di Expol 2026, 
la manifestazione dedicata alla 
sicurezza urbana e alle Polizie 
locali, che si è svolta a Bologna 
il 7 e l’8 ottobre.

Il riconoscimento è stato as-
segnato al personale del Nucleo 
di  Polizia  giudiziaria  che  ha  
condotto le indagini, prima di 
iniziativa e poi secondo le Diret-
tive  dell'autorità  giudiziaria,  
contribuendo alla  ricostruzio-
ne dei fatti e all’individuazione 
delle  persone  coinvolte  attra-
verso l’acquisizione  e  l’analisi  
delle  immagini  di  videosorve-
glianza e ulteriori accertamenti 
investigativi.

L’attività, coordinata dal co-
mandante Michele Palumbo e 
dal  funzionario  responsabile,  
ha visto impegnati gli agenti del 
Nucleo della polizia giudiziaria 
della Locale nelle ore immedia-
tamente successive l'evento.

Il lavoro investigativo aveva 
già ricevuto una formale nota 
di plauso dal Procuratore Gene-
rale  della  Repubblica  di  Bari,  
Roberto  Rossi,  che  aveva  
espresso apprezzamento per la 
professionalità, l’accuratezza e 
la  tempestività  degli  accerta-
menti condotti.

A ritirare  l’encomio con gli  
agenti coinvolti, l’assessora alla 
Vivibilità Urbana Carla Palone 
e il comandante Palumbo. 

«La violenza subita da Giudit-
ta è un episodio grave e doloro-
so, che ha profondamente colpi-
to la nostra comunità - dichiara 
l’assessora  alla  Polizia  locale  
Carla Palone -. In una vicenda 
così drammatica, il lavoro inve-
stigativo svolto dalla Polizia lo-
cale è stato fondamentale per ri-
costruire quanto accaduto e for-
nire all’autorità giudiziaria ele-
menti decisivi  per l’individua-
zione  delle  responsabilità.  
Quando si parla della necessità 
di garantire maggiore sicurez-

za nelle nostre città, è impor-
tante ricordare che la sicurezza 
si costruisce anche attraverso 
questo lavoro quotidiano, spes-
so silenzioso e lontano dai ri-
flettori.  Un  impegno  fatto  di  
professionalità,  competenza e  
dedizione, che le donne e gli uo-
mini della Polizia locale di Bari 
portano avanti ogni giorno al  
servizio  della  nostra  comuni-
tà».

Nei giorni scorsi il  Comune 
ha inoltre annunciato che si co-
stituirà parte civile nel proces-
so. «Quando la violenza colpi-
sce una persona all’interno di 
un parco pubblico, in uno spa-
zio  che  appartiene  alle  fami-
glie, ai ragazzi, ai bambini, alla 
vita di ogni giorno, la ferita bru-
cia sulla pelle dell’intera città – 

aveva dichiarato il sindaco, Vi-
to Leccese -. Come ho promesso 
a Giuditta quando ci siamo in-
contrati, la nostra comunità sa-
rà al suo fianco in aula, passo 
dopo passo, in ogni momento 
del percorso giudiziario». Subi-
to dopo l’episodio, il  5 agosto 
scorso, lo stesso primo cittadi-
no  aveva  invitato  gli  uffici  
dell’avvocatura  comunale  a,  
spiegano dall’Ente, «porre in es-
sere ogni attività necessaria e 
propedeutica affinché il Comu-
ne di Bari sia riconosciuto qua-
le persona offesa e danneggiata 
dal reato, nel procedimento pe-
nale avviato dopo gli eventi di 
grave violenza verificatisi all’in-
terno del Parco Rossani, in dan-
no di Giuditta D’Elia». 
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` Bocciato il piano del Comune che prevede
l’aumento del numero di bimbi per educatore

` Il sindacato ha dichiarato lo stato di agitazione:
«Carenze organizzative, tante criticità presenti»

Nicola MICCIONE

Fermato per un controllo con cir-
ca 120 grammi di hashish e circa 
60 di marijuana. E non è tutto. 
Anzi, è quasi niente. Quando gli 
agenti della Questura di Bari so-
no andati a dare una sbirciatina 
in un appartamento, vi hanno tro-
vato circa 3,5 chilogrammi di ha-
shish e circa 800 di marijuana. 
Avevano  dunque  complessiva-
mente 4,4 chilogrammi di droga, 
pronta ad essere commercializza-
ta illegalmente sul mercato loca-
le. È un colpo grosso quello inflit-
to dalla squadra mobile, probabil-
mente a frange della criminalità 
locale, atteso che sembra difficile 
che i due agissero per conto pro-
prio. Per questo motivo, un 32en-
ne e un 30enne baresi sono stati 

arrestati (ai domiciliari) con l'ac-
cusa di detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. 

Nel corso di un servizio di con-
trollo del territorio disposto dal 
questore Annino Gargano per in-
tensificare il contrasto ai reati di 
criminalità diffusa e, in particola-
re, al fenomeno dello spaccio di 
sostanze stupefacenti, una pattu-
glia della squadra mobile ha fer-
mato un 32enne mentre usciva 
da uno stabile. All'atto del con-
trollo, l'uomo, conosciuto dai po-
liziotti per i suoi precedenti per 
droga, ha esibito spontaneamen-
te una busta che aveva in mano 
contenente circa 120 grammi di 
hashish e circa 60 grammi di ma-
rijuana, suddivisi in dosi pronte 
per essere vendute. E questo era 
solo l'inizio della storia visto che 

subito dopo sono emerse le sor-
prese aggiuntive. Di lì a poco, in-
fatti, sarebbe spuntata altra mari-
juana. I poliziotti, infatti, hanno 
effettuato una perquisizione del 
controllato, per verificare se aves-
se altra sostanza indosso, che ha 
permesso di rinvenire un mazzo 
di chiavi di un appartamento che 
si trovava proprio all’interno del-
lo stabile da cui era uscito poco 
prima. Una volta entrati, gli ope-
ratori hanno constatato che all’in-
terno vi era un 30enne oltre a cir-
ca 3,5 chilogrammi di hashish e 
circa 800 grammi di marijuana 
nonché un bilancino di precisio-
ne e materiale per il confeziona-
mento e la successiva commer-
cializzazione della sostanza stu-
pefacente. 
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«Aprire  nuovi  nidi  è  un  
obiettivo che condividiamo, 
ma non può tradursi nell’au-
mento dei bambini affidati a 
ciascuna  educatrice,  scari-
cando sul personale e sui più 
piccoli le conseguenze delle 
carenze  organizzative».  Lo  
dichiara Antonello Barnabà, 
segretario regionale Fp Cgil 
Puglia, a seguito dell’assem-
blea del  personale  dei  nidi  
comunali di Bari che si è te-
nuta nei giorni scorsi, che ha 
respinto la proposta dell’am-
ministrazione e deciso di av-
viare un percorso di mobili-
tazione.

Il  Comune  prospetta  di  
modificare il rapporto edu-
catore/bambini  da  1:6 a  1:7  
per i medi e da 1:6 a 1:8 per i 
grandi,  lasciando  invariato  
quello  dei  lattanti,  per  far  
fronte  all’apertura  di  tre  
nuovi  nidi  finanziati  dal  
Pnrr. «Il rapporto numerico 
non è un semplice parame-
tro  contabile:  incide  sulla  
possibilità  di  rispondere ai  
bisogni dei bambini, garanti-
re attenzione individuale, si-
curezza e qualità dei percor-
si  educativi.  Sulla  base  dei  
dati forniti dalla stessa am-
ministrazione e delle assun-

zioni previste, riteniamo che 
debbano essere ricercate so-
luzioni alternative, capaci di 
mantenere gli standard qua-
litativi  attuali»,  prosegue  
Barnabà.

I primi due nuovi asili ni-
do, realizzati con fondi Pnrr, 
dovrebbero aprire entro no-
vembre e si tratta della Nave 
al San Paolo e La rondine a 
Japigia mentre altri due (Le 
fiabe a Santo Spirito e quello 
all’interno  del  Policlinico)  

entro  dicembre.  I  restanti  
nei primi mesi del 2027. Già 
dalla prossima settimana sa-
ranno riaperte le  iscrizioni  
per raccogliere le istanze del-
le famiglie. Inoltre nell’ade-
guamento al piano trienna-
le, approvato in giunta, sono 
stati inseriti 14 nuovi educa-
tori di asili nido, «in conside-
razione - si legge nella deli-
bera di giunta - del piano di 
potenziamento  dei  servizi  
educativi che porterà alla na-

scita nel Comune di Bari dei 
nuovi  asili  nido  attraverso  
l’utilizzo dei fondi Pnrr, si in-
tende procedere ad anticipa-
re le assunzioni già previste 
per l’annualità 2027».

Ma il percorso per la ria-
pertura non sarà così linea-
re:  la  Cgil  promette  batta-
glia. La Fp Cgil denuncia cri-
ticità già presenti negli undi-
ci nidi attivi: supplenze non 
sempre garantite,  ambienti  
non sempre adeguati alle esi-

genze pedagogiche, carenza 
di personale ausiliario quali-
ficato e assenza di un ade-
guato coordinamento peda-
gogico.

«La  qualità  riconosciuta  
dalle famiglie si regge sulla 
professionalità e sulla dedi-
zione di  tutto  il  personale.  
Servono  investimenti,  pro-
grammazione e un confron-
to  effettivo:  l’ampliamento  
dell’offerta  educativa  deve  
rafforzare il servizio pubbli-
co, non indebolirne gli stan-
dard».

Per queste ragioni, il sin-
dacato ha proclamato lo sta-
to di agitazione e richiesto al 
Prefetto l’avvio delle proce-
dure di raffreddamento del 
conflitto. «Chiediamo al Co-
mune di rivedere la propo-
sta  e  affrontare  concreta-
mente le criticità segnalate. 
In  assenza  di  un  accordo,  
proseguiremo  la  mobilita-
zione, fino allo sciopero. Di-
fendere la qualità dei nidi si-
gnifica tutelare i  diritti  dei  
bambini, delle famiglie e di 
chi  ogni  giorno  lavora  per  
garantire  loro  un  servizio  
educativo pubblico di quali-
tà», conclude Barnabà.

S.Del.
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Nuovi asili, ma poco personale
Cgil attacca: pronti allo sciopero

«Le chiavi di Bari appartengono 
ai baresi e devono rappresenta-
re l’intera comunità. Chiediamo 
al sindaco Leccese di revocare il 
riconoscimento  conferito  a  
Francesca Albanese e a quest’ul-
tima di restituirlo. Un simbolo 
della  città  non  può  diventare  
espressione di una scelta politi-
ca di parte». Lo dichiara Miche-
le Picaro,  europarlamentare e  
presidente provinciale di Fratel-
li d’Italia Bari, intervenuto ieri 
mattina in via Sparano all’inizia-
tiva “Bari si riprende le chiavi”, 
la raccolta firme promossa da 
Fratelli d’Italia e Gioventù Na-
zionale. Nel corso della mattina-
ta sono state raccolte oltre 100 
firme.  «La  nostra  posizione  è  
chiara fin dall’inizio – prosegue 
Picaro  –:  riteniamo  Albanese  
una figura divisiva, con posizio-
ni che non condividiamo e che 
giudichiamo  prive  dell’equili-
brio necessario per rappresen-
tare l’intera città. Leccese è libe-
ro di riconoscersi in quelle posi-
zioni, ma non può presumere 
che siano condivise da tutti i ba-
resi».

Picaro ha ribadito il sostegno 
alla pace e  alla  prospettiva di  
due popoli e due Stati. «La soffe-
renza dei civili merita rispetto e 
risposte concrete. Nessuno può 
rivendicare l’esclusiva della soli-
darietà né considerare nemico 
della pace chi contesta un’onori-
ficenza. La libertà di espressio-
ne deve valere per tutti, anche 
per noi e per ogni cittadino che 
decide di firmare».
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Indagini sull’aggressione a Giuditta
Un encomio per la Polizia locale

In un appartamento oltre 4 chili di droga
La polizia arresta due trentenni baresi

Raccolta firme
per revocare
ad Albanese
le chiavi di Bari

Una pattuglia della polizia

«Dopo 48 anni è arrivato il mo-
mento di salutarci». Annuncia 
così la chiusura alla vendita al 
dettaglio la  storica  cartoleria  
Tanzi di via Fanelli. «Sono stati 
48 anni di lavoro, incontri, sor-
risi, ricordi e generazioni, ma 
soprattutto 48 anni fatti di per-
sone - scrivono i titolari - Per-
sone che hanno scelto di entra-
re nel  nostro negozio,  che ci  
hanno dato fiducia, che sono 
tornate nel tempo e che, in tan-
ti modi diversi, hanno contri-
buito a rendere speciale que-
sta nostra storia». «Un pensie-
ro speciale va a nostro padre. È 
stato lui, nel 1978, a dare inizio 
a tutto questo. A lui va il nostro 
grazie  più  grande:  per  aver  
avuto  il  coraggio  di  iniziare,  
per tutti i sacrifici, per la pas-
sione, la dedizione e per tutto 
ciò che ci ha insegnato». Ma la 
storia  di  Tanzi  non  termina.  
Chiude il dettaglio, ma conti-
nuerà per la vendita di fornitu-
re agli uffici e alle aziende. 

«Continueremo infatti la no-
stra attività con Tanzi fornitu-
re, dedicandoci alle forniture 
per uffici, aziende e professio-
nisti. Un nuovo capitolo, con la 
stessa passione e gli stessi valo-
ri  che  ci  accompagnano  dal  
1978».
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Dopo 48 anni
chiude
la cartoleria
Tanzi

La raccolta firme

Iniziativa di FdI e GN

In via Fanelli

Un momento della cerimonia

A sinistra 
un momento 
dell’assem-
blea 
del personale 
dei nidi
che si è 
tenuta 
nei giorni 
scorsi 
e che ha 
respinto 
la proposta 
dell’ammini-
strazione 
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Augusto e Andrea Maurelli sono in via Bozzi da decenni
ereditando l’attività del padre Gaetano. Sono un punto
di riferimento e tra i loro clienti storici c’è anche il Petruzzelli
«Il nostro segreto? Cura e conoscenza di nuove tecniche»

Francesca SORRENTINO

Ci sono professioni che resi-
stono negli anni, si adattano 
ai tempi che cambiano e rie-
scono a  unire  tradizione e  
innovazione.  È  quello  che  
succede nella bottega “Nato 
Artigiano” dei fratelli Augu-
sto e Andrea Maurelli, stori-
ca calzoleria che oggi si tro-
va  in  via  Bozzi,  ad  angolo  
con via  Montenegro,  e  dal  
1948 continua a offrire servi-
zi di riparazione per scarpe 
e borse e a realizzare model-
li su misura per una cliente-
la variegata. 

La storia della famiglia è 
subito evidente già dall’alle-
stimento della vetrina ester-
na del piccolo negozio: tra i 
modelli di scarpe realizzate 
a mano spiccano gli antichi 
ferri del mestiere, dalle for-
me alle pinze di varie misu-
re per lavorare pelle e cuoio. 
In  passato  le  botteghe  dei  
calzolai  erano  considerate  
praticamente indispensabi-
li: costruire scarpe era mol-
to dispendioso a causa degli 
elevati  costi  delle  materie  
prime, per cui era necessa-
rio ripararle più volte, cam-
biando  le  parti  usurate  e  
usandole fino a esaurimen-
to. 

È in questo contesto che 
Gaetano Maurelli,  nel 1948 
si mette in proprio e apre la 
sua attività. «Mio padre da 
ragazzo  iniziò  a  lavorare  
presso un altro artigiano – 
spiega il figlio Augusto Mau-
relli, oggi gestore della cal-
zoleria  insieme  al  fratello  
Andrea  –  per  imparare  il  
mestiere. Nel 1948 poi deci-
se di fare il passo e di metter-
si in proprio. Sempre in que-
sta  via,  ma  nel  portone  di  
fronte al numero 35.  Dopo 
varie vicissitudini si spostò, 
nel 1964, all’angolo di fianco 
e  ci  siamo  rimasti  fino  al  
2000 quando ci  siamo tra-
sferiti nell’attuale sede che 
va avanti ancora oggi». 

Il lavoro si è tramandato 
di padre in figlio: «Da piccoli 
– racconta ancora Augusto – 
io e i miei quattro fratelli sia-
mo nati e cresciuti immersi 
nel  negozio  e  piano  piano  
abbiamo appreso anche noi 
il mestiere da nostro padre. 
Io e Andrea in particolare ci 
siamo fermati qui e portia-
mo avanti il mestiere. Gli al-
tri hanno preso altre vie, ma 
sono sempre artigiani». L’e-
sercizio di famiglia lo hanno 
ereditato  ufficialmente  nel  
1991, ormai 35 anni fa. 

Tante cose sono cambiate 
in questi anni, a cominciare 
dai prodotti e dalle tecniche 
di lavorazione. Con l’avven-
to  della  produzione  indu-
striale  massiccia  anche  la  
qualità delle materie prime 
è diversa: «Il lavoro è molto 
cambiato rispetto a  prima,  
oggi si usa molto il sintetico. 
Quindi, soprattutto per ese-
guire le  riparazioni  ti  devi  
aggiornare  necessariamen-
te sui materiali e sulle colle 
da utilizzare – racconta Au-
gusto – noi stiamo al passo e 
facciamo  molta  ricerca  su  
dove andare a reperire i pro-
dotti per poter lavorare que-
sti tipi nuove di gomme e pa-
ste particolari. Per offrire ai 
clienti  il  servizio  migliore  
possibile». 

Diverso è il discorso per le 
scarpe fatte  su  misura,  un  

prodotto  che  i  clienti  ap-
prezzano particolarmente e 
per il quale sono disposti a 
spendere,  riconoscendo  il  
valore di un manufatto non 
industriale o uguale a tutti 
gli altri in cui il lavoro delle 
mani sapienti degli artigiani 
ancora  eccelle.  Un  cambio  
di approccio al mestiere che 
per Augusto è stato evidente 

nel corso degli anni. 
«Il  lavoro  va  bene,  e  la  

clientela si vede che ancora 
lo apprezza. Ovviamente la 
differenza la fa tutta la tecni-
ca: le persone vanno ancora 
nelle  botteghe  dove  sanno  
che si lavora bene, le conqui-
sti con i lavori che fai – spie-
ga –  È  vero che oggi  sono 
molto  più  esigenti  rispetto  

al  passato,  ma  abbiamo  
clienti che continuano a ve-
nire qui da anni e che si tro-
vano bene. La scarpa quan-
do esce di qui è curata in tut-
ti i minimi dettagli. L’impor-
tante è essere sempre onesti 
e sinceri: se ci richiedono un 
lavoro  che  non  è  nostro  
compito  fare,  o  comunque  
non riusciremmo a garanti-

re al massimo delle nostre 
possibilità diciamo sempli-
cemente che non è possibi-
le.  Sincerità ed educazione 
sono  le  caratteristiche  più  
importanti nel nostro modo 
di  intendere  il  mestiere  e  

che  poi  alla  
fine ti porta-
no  ad  avere  
la totale fidu-
cia  da  parte  
del  cliente».  
Tanti i lavori 
che  si  ese-
guono in bot-
tega,  tra  i  
clienti anche 
il Teatro Pe-
truzzelli che 
sorge  poco  
distante  dal  
negozio  di  
via  Bozzi.  
«Noi  faccia-
mo  molte  
scarpe da uo-
mo,  ma  an-
che  da  don-
na e sandali. 
Tra  i  nostri  
clienti,  ad  
esempio,  c’è  
anche il Tea-
tro  Petruz-
zelli. È un’u-
tenza  abba-
stanza varie-
gata,  certo  
essendo  in  
centro c’è po-
ca gente che 
viene  dalle  
periferie, ma 
soprattutto 
molto esigen-
te.  Fino  ad  
ora  siamo  
sempre  riu-
sciti a soddi-
sfare tutti». 

Non  solo  
la  clientela,  
anche  il  
quartiere  è  
profonda-

mente  cambiato  nel  corso  
del tempo: da zona popolare 
a centro della movida citta-
dina e con una fascia di po-
polazione più ricca. «Quan-
do eravamo piccoli – ricor-
da Augusto – noi giocavamo 
in  strada,  con  le  biciclette  
sui  marciapiedi,  c’era  una  
scuola  che  adesso  non  c’è  
più. Oggi le macchine sono 
messe meglio, c'è più spazio 
sui marciapiedi. Non so dire 
se sia cambiato in meglio o 
in peggio, i tempi sono quel-
li che sono. Forse c’è un po’ 
di  verità nei  proverbi anti-
chi che usavano i nostri non-
ni quando dicevano che “si 
stava meglio quando si sta-
va  peggio”,  ma  andiamo  
avanti e siamo fiduciosi». 

La calzoleria  “Nato  Arti-
giano” si sta comunque pre-
parando a  mandare avanti  
l’attività  di  famiglia  anche  
quando i fratelli Maurelli ap-
penderanno gli strumenti al 
chiodo. Al momento in bot-
tega sta svolgendo il suo “ap-
prendistato” anche il  figlio 
di Augusto, Christian: «Noi 
la prospettiva di arrivare al-
la terza generazione di me-
stieranti l’abbiamo. Mio fi-
glio Christian è qui con noi e 
sta  imparando  il  mestiere.  
Io gli ho sempre detto: impa-
ra, conosci le tecniche. Così 
un domani, anche se doves-
si cambiare idea e volessi fa-
re altro in una città diversa, 
comunque avresti già un ba-
gaglio  di  conoscenze  e  un  
mestiere tra le mani che ti 
consentirà di non stare mai 
senza fare niente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Apprendistato
in corso per 
il figlio di Augusto
Christian
per continuare
l’attività di famiglia

Ripara scarpe da 78 anni
Il calzolaio dell’Umbertino:
«Resistiamo adattandoci»
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Ieri e oggi: come è cambiato

Nella fotina 
in alto 
Augusto 
Maurelli
uno dei due 
fratelli titolari
Da sinistra 
in senso orario 
Augusto 
20 anni fa 
e Gaetano 
Maurelli che 
ha fondato 
la bottega 
Infine 
il negozio 
oggi con 
all’esterno 
gli antichi 
ferri del 
mestiere

11ª puntata

Il quartiere
è profondamente
mutato:
da zona popolare
a fulcro
della movida
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«L’episodio accaduto a Mola di 
Bari, dove alcuni piccoli produt-
tori agricoli sono stati sanziona-
ti per la vendita dei propri pro-
dotti ortofrutticoli esposti sulle 
tradizionali “sedie”, e la posizio-
ne assunta dal professor Pietro 
Santamaria, che ha chiesto di ri-
vedere quelle sanzioni e di salva-
guardare una pratica profonda-
mente radicata nella storia agri-
cola del territorio, meritano una 
riflessione che vada oltre la sin-
gola  vicenda  amministrativa».  
La nota è di Slow Food Puglia 
che ha espresso il proprio soste-
gno ai piccoli agricoltori di Mola 
e, più in generale, «a tutti quei 
contadini che ogni giorno custo-

discono un patrimonio fatto di 
biodiversità agricola, varietà lo-
cali, saperi, tradizioni e paesag-
gi rurali», si legge nel comunica-
to a firma di  Marco Dadamo, 
presidente Slow Food Puglia.

Slow Food ricorda la tradizio-
ne dietro le sedie usate per ven-
dere. «Dietro quelle sedie ci so-
no  famiglie,  piccoli  appezza-
menti di terra, lavoro quotidia-
no e un rapporto diretto tra chi 
produce e chi consuma. Ci sono 
prodotti  della  terra  e  varietà  
agricole che raccontano la sto-
ria e l’identità di un territorio e 
che rischierebbero di scompari-
re  se  venissero  meno proprio  
quei piccoli agricoltori che con-
tinuano, spesso con grandi sa-
crifici, a coltivarle».

È proprio per sostenere que-

sti agricoltori e creare occasioni 
concrete di incontro tra produt-
tori  e  consumatori  che  Slow  
Food promuove i Mercati della 
Terra: luoghi nei quali i piccoli 
produttori possono vendere di-
rettamente ciò che coltivano e 
trasformano,  valorizzando  le  
produzioni locali, le varietà tra-
dizionali e il lavoro agricolo.

La vendita diretta è dunque 
parte integrante di un modello 
agricolo che Slow Food conside-
ra fondamentale: accorciare la 
distanza tra produttore e consu-
matore significa riconoscere il  
valore del lavoro contadino, raf-
forzare l’economia locale e con-
tribuire alla tutela dell’ambien-
te e della biodiversità.

«Per questo riteniamo neces-
sario trovare soluzioni capaci di 
conciliare il rispetto delle regole 

con la tutela di una tradizione, 
evitando soprattutto che siano 
proprio i piccoli agricoltori a pa-
gare il prezzo più alto - conclude 
la nota - Non chiediamo una zo-
na franca e non chiediamo che 
le regole vengano ignorate. Chie-
diamo, al contrario, regole sem-
plici, chiare, proporzionate e fa-
cilmente  applicabili,  costruite  
tenendo conto delle caratteristi-
che delle piccole realtà agricole 
e capaci di garantire al tempo 
stesso correttezza, trasparenza 
e tutela di tutti gli operatori eco-
nomici.

Le regole sono necessarie. Ma 
quando una norma non tiene 
conto della realtà che deve disci-
plinare, è doveroso interrogarsi 
sulla sua applicazione e, se ne-
cessario, correggerla».
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Il Comune di Polignano a Mare 
si prepara a dare attuazione al-
la Legge 26 gennaio 2026, attra-
verso l’istituzione di una proce-
dura per il rilascio del certifica-
to di inutilizzabilità dei veicoli 
fuori uso sottoposti a fermo fi-
scale. La proposta di delibera-
zione della Giunta comunale,  
illustrata dall’assessore alla po-
lizia locale Michele Quero, pre-
vede una tariffa di 50 euro per 
ciascuna  istanza,  destinata  a  
coprire i  costi  amministrativi  
delle verifiche,  dell’istruttoria  
e del rilascio della certificazio-
ne.

La nuova normativa consen-
te ai proprietari di veicoli non 
più utilizzabili, ma ancora gra-
vati da fermo fiscale, di richie-
dere un’apposita certificazione 
necessaria per procedere alla 
rottamazione  e  alla  cancella-
zione dal Pubblico Registro Au-
tomobilistico. L’istruttoria sa-
rà affidata alla polizia locale,  
che  provvederà  alle  verifiche  
documentali, all’accertamento 
delle condizioni del veicolo e al 
rilascio del certificato, secondo 
le modalità  che saranno rese 
disponibili sul sito istituziona-
le del Comune. «Ci sono situa-
zioni che per anni sono rima-
ste senza una soluzione concre-
ta, con cittadini impossibilitati 
a liberarsi di veicoli ormai inu-
tilizzabili a causa di vincoli am-
ministrativi - dichiara il sinda-
co  Vito  Carrieri  -.  Vogliamo  
che il nostro Comune sia in gra-
do di accompagnare i cittadini 
anche nella risoluzione di pro-
blemi apparentemente piccoli, 
ma che possono incidere sulla 
vita quotidiana. Dare attuazio-
ne a questa nuova possibilità si-
gnifica rendere più semplice la 
gestione di queste situazioni e 
favorire  una  maggiore  atten-
zione al decoro e alla qualità 
dell’ambiente urbano».

A.Spa.
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«Lungomare chiuso e senza eventi»
Protesta ristoratore, il sindaco replica

` In un incontro promosso dal Pd è stata ribadita
dai vari rappresentanti la contrarietà al progetto

` Lacarra: «Le opere non si possono calare dall’alto»
Al fianco della politica i sindaci di altre nove città

Prodotti venduti su sedie: «Tradizione da tutelare» 

Un fronte comune, istituzionale 
e  politico,  contro  il  progetto  
dell’oleodotto previsto sul territo-
rio di Monopoli. È il messaggio 
emerso ieri mattina dalla confe-
renza stampa promossa dal Par-
tito  Democratico  a  Monopoli,  
che ha  riunito  amministratori,  
rappresentanti  istituzionali,  
esponenti politici e comitati per 
ribadire la contrarietà al proget-
to dell’oleodotto e del parco ser-
batoi proposto dal Gruppo Mar-
seglia e la volontà di tutelare il 
territorio, il paesaggio e le attività 
economiche che su di esso han-
no costruito il proprio futuro.

Ad aprire l’incontro sono stati 
il segretario del Pd Monopoli Mi-
chele Suma e il segretario provin-
ciale del Pd Terra di Bari e sinda-
co di Bitritto Pino Giulitto. Sono 
intervenuti, tra gli altri, Fiorenza 
Pascazio, sindaca di Bitetto e pre-
sidente di Anci Puglia, Francesco 
Bianchi  in  rappresentanza  del  
Comitato No Oleodotto e diversi 
sindaci del territorio. Le conclu-
sioni sono state affidate all’onore-
vole Marco Lacarra.

Al centro della conferenza la 
necessità di affrontare una vicen-
da che, com’è stato sottolineato 
nel  corso  degli  interventi,  non  

può essere considerata una que-
stione esclusivamente monopoli-
tana.  Nel  corso  dell’incontro  è  
stato ricordato il percorso com-
piuto a Monopoli nelle ultime set-
timane. Dopo una prima fase nel-
la  quale  l’amministrazione  co-
munale aveva mantenuto aperta 
la valutazione sul progetto e sulla 
possibilità di modificarlo, la mo-
bilitazione della città, dei comita-
ti, delle associazioni e delle forze 
politiche ha contribuito a rende-
re sempre più forte la richiesta di 
una posizione netta. Il successivo 

pronunciamento  contrario  del  
sindaco e, soprattutto, il voto del 
Consiglio comunale rappresenta-
no un punto dal quale non si può 
tornare indietro.

Nel  corso  della  conferenza  
stampa Giulitto ha sottolineato 
come «la presenza a Monopoli di 
tanti  sindaci  e  amministratori  
del territorio testimonia che que-
sta non è una battaglia di una sin-
gola città,  ma riguarda l’intera 
area metropolitana. Abbiamo il 
dovere di tutelare un territorio 
che negli ultimi anni è cresciuto 

enormemente, costruendo attor-
no al turismo, alla qualità am-
bientale e alla bellezza del pae-
saggio una parte importante del 
proprio sviluppo economico e so-
ciale. Non possiamo consentire 
che un investimento con un im-
patto  potenzialmente  così  rile-
vante venga deciso senza un vero 
confronto con le comunità. Per 
questo il Pd Terra di Bari sarà al 
fianco di  Monopoli,  insieme ai 
sindaci, agli amministratori e ai 
nostri rappresentanti istituziona-
li». Per la presidente Anci Puglia 
e sindaca di Bitetto, Fioranza Pa-
scazio  «dobbiamo  uscire  dalla  
falsa contrapposizione tra svilup-
po economico e tutela ambienta-
le. Sull’altro piatto della bilancia 
non  c’è  semplicemente  “l’am-
biente”: c’è il futuro sostenibile di 
una comunità, ci sono il mare, la 
terra, gli ecosistemi, la salute e il 
benessere delle persone,  la  pe-
sca, l’agricoltura, il turismo e l’e-
conomia locale».

Un ruolo centrale è stato rico-
nosciuto anche ai cittadini, alle 
associazioni  e  al  Comitato  No  
Oleodotto,  che  in  questi  mesi  
hanno contribuito a portare la 
questione fuori dalle stanze isti-
tuzionali e a trasformarla in un 
grande tema di discussione pub-
blica per la città.

I sindaci di Alberobello, Fasa-

no, Locorotondo, Rutigliano, Mo-
dugno, Polignano a Mare, Mola 
di Bari, Bitritto e Bitetto, presenti 
alla conferenza stampa hanno,  
nei loro interventi, condiviso la 
necessità e la volontà di portare 
avanti, nei rispettivi consigli co-
munali, l’approvazione di una de-
libera come quella adottata da 
Monopoli per dire No al progetto 
del gruppo Marseglia.

Nelle sue conclusioni, l’onore-
vole Lacarra ha ribadito l’impe-
gno a seguire la vicenda anche 
sul piano nazionale e nelle sedi 
parlamentari: «Questa non è la 
battaglia di una sola città: quan-
do un'infrastruttura di questo im-
patto minaccia costa, paesaggio 
ed economia turistica, a essere 
chiamata in causa è l'intera Ter-
ra di Bari - ha detto -. Il no di Mo-
nopoli, scandito dalla cittadinan-
za e sancito dal voto del Consiglio 
comunale, ora va fatto valere do-
ve si decide: per questo continue-
rò a portare la voce di questo ter-
ritorio in Parlamento e nel con-
fronto con il Governo, chiedendo 
che la volontà delle comunità lo-
cali pesi davvero nel procedimen-
to. Nessuno pensi di poter calare 
dall'alto un'opera che un’intera 
comunità ha già respinto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

FARMACIE 

Oleodotto, si allarga il fronte del No
In campo partiti e comuni limitrofi

«Chiudere un’arteria prin-
cipale del lungomare a ot-
tobre significa tagliare fuo-
ri un intero quartiere ver-
sante  mare,  tagliare  fuori  
le attività economiche e de-
motivare quei pochi avven-
tori  che  decidono di  farsi  
una passeggiata anche nel-
le serate deserte come que-
ste in foto. Decisione priva 
di logica, senza fondamen-
ta e  a  discapito  dei  pochi  
che hanno deciso di inve-
stire  in  questo  bel  borgo  
sul mare». Sono dure le pa-
role del titolare di Altama-
rea, ristorante di Giovinaz-
zo, in merito alla decisione 
del  Comune  di  lasciare  
chiuso il  tratto del  lungo-
mare  dopo  l’estate.  Sotto  
accusa il poco “passeggio” 
e quindi il calo negli affari. 
Il commerciante lancia un 
appello all’amministrazio-
ne comunale e  al  sindaco 
Michele Sollecito. «Voglia-
mo dare vita a questa stra-
da o preferisce questa ma-

cabra situazione? Più luce 
sul lungomare, eventi  an-
che  dopo  agosto,  sagre,  
concerti,  diversamente  in  
questa  città  ci  saranno  
sempre  attività  stagionali  
o  tanti  commercianti  an-
che locali che venderebbe-
ro pur  di  non sopportare  

tutta  questa  desolazione.  
Giovinazzo è  bella  ma va  
anche animata e non solo 
quando ci sono santi e spa-
ri. Il nostro compito - con-
tinua il  commerciante -  è  
quello di accogliere l’attra-
zione che un’amministra-
zione dovrebbe creare, ma 

se attrazione non c’è e non 
si fa nulla per crearla que-
sto  periodo  noi  che  acco-
glienza dovremmo fare? E 
a chi? Un’attività ristorati-
va non può galleggiare so-
lo il sabato e domenica». 

Pronta la risposta del sin-
daco. «Il  lungomare verrà 

riaperto nei mesi invernali 
- spiega - In estate è stato 
chiuso per tutelare la sicu-
rezza  dei  pedoni  perché  
quel tratto è molto stretto e 
non consente ai pedoni di 
passeggiare in tranquillità. 
E abbiamo istituito la nuo-
va ztl per alleggerire dalle 
auto la zona a ridosso del 
lungomare.  Adesso  per  i  
mesi invernali riapriremo. 
Non crediamo che la chiu-
sura del lungomare sia mo-
tivo di deterrenza per le at-
tività ristorative: lì si sono 
aperte  tre  nuove  attività.  
Senza auto c’è maggiore si-
curezza. Non capisco la po-
lemica rispetto al fatto che 
si possa cenare e pranzare 
nel punto più bello e pano-
ramico di Giovinazzo sen-
za  traffico  e  gas  di  scari-
co».

S.Del.
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Certificazione
di inutilizzabilità
sui veicoli
sottoposti a fermo

Polignano

Farmacie di Bari di DOMENICA 
11/10/2026
diurno,  pomeridiano,  serale  
(8.30-20.00)
Balenzano, via B. Bari 126
F.cia della Basilica, via Palazzo di 
Città 44
Martina, via Crisanzio 15
Divincenzo, via Lattanzio 10/A
Calabrese, Via Salandra 19/D
F.cia Don Guanella, via G. Petroni 
114/E
diurno,  serale  (8.30-13.00  
16.30-20.00)
Q.re S.Paolo – zona Cecilia:
Stanzione, via G. Petroni 85
Q.re Palese, S.Spirito, S.Pio:
Bellocchi, via G. Valle 11
Q.re Carbonara, Ceglie, Loseto:
Falagario, via S. Angelo 12 
Servizio notturno (20.00-8.30)
con farmacista di guardia all'inter-
no della farmacia
S. Nicola, corso Cavour 53/A (q.re 
Murat)
Ragone, viale Japigia 38/G (q.re 
Japigia)
De Cristo, via Kennedy 75/D (q.re 
Poggiofranco)
con farmacista reperibile "a chia-
mata"
Negro, via A.Diaz 52 (q.re Palese)
Falagario, via S. Angelo 12 (q.re 
Ceglie)
Servizio notturno (20.30-8.30)
con farmacista di guardia all'inter-
no della farmacia
S. Nicola, corso Cavour 53/A (q.re 
Murat)
Ragone, viale Japigia 38/G (q.re 
Japigia)
De Cristo, via Kennedy 75/D (q.re 
Poggiofranco)
con farmacista reperibile "a chia-
mata"
Scarola,  v.le  Puglia  6/8  (q.re  
S.Paolo)
Mennuni, via R. Di Cillo 6/A (q.re 
Carbonara)

GIOVINAZZO

A sinistra la foto pubblicata dal 
ristoratore sul lungomare 
chiuso; in alto il sindaco Sollecito

Un momento della conferenza stampa

MONOPOLI

MOLA DI BARI

La protesta 
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Finito ai domiciliari un prete di 56 anni. A denunciarlo un 23enne parrocchiano. Indaga la polizia

Francesca VALENTINO

Se Samuel Beckett fosse passato 
da Palazzo di Città, probabilmen-
te non avrebbe ambientato la sua 
opera più famosa in una landa de-
solata con un solo albero, ma at-
torno alle scrivanie della politica 
cittadina. A Trani va in scena una 
delle opere più famose della com-
media dell’assurdo: ”Aspettando 
Godot”. Tutti aspettano qualcosa 
che non arriva ancora. La sensa-
zione è che il tempo a Trani si sia 
fermato, mentre i cittadini conti-
nuano a recitare – loro malgrado 
– la parte degli spettatori paganti. 
In realtà il tempo e il countdown 
ormai è partito. Mancano davve-
ro pochissimi giorni al responso 
definitivo sul futuro amministra-
tivo di Trani.

Marco Galiano, il sindaco di-
missionario dallo scorso 25 set-
tembre, ha tempo fino al 15 otto-
bre per decidere se ritirare le di-
missioni e continuare a governa-
re la città con una maggioranza 
da ricucire o mandare l’ammini-
strazione comunale gambe all’a-
ria. Sullo scacchiere le mosse ora 
sembrano più confuse che mai. 
D’altronde si è nella fase più cru-
ciale della giocate, dove ogni mos-
sa è una tattica per giungere alla 
conclusione di questa partita al 

buio. 
In città per ore si sono rincorse 

prima le voci chi dava per sconta-
to il ritiro immediato delle dimis-
sioni di Galiano poi, a distanza di 
un paio di giorni e dopo l’ultima 
giunta, quelle che invece conti-
nuano ad essere certi di un addio 
ormai certo. Insomma tutto e il 
contrario di tutto. Proprio come 
in una delle migliori commedie 

del  teatro  dell’assurdo  dove  le  
spaccature sono nette all’interno 
della stessa maggioranza. 

Il gruppo Puglia Popolare an-
nuncia il passaggio nella mino-
ranza e i due assessori rimettono 
le deleghe. Per poi firmare tutti gli 
atti di giunta e comunicare che la 
decisione è solo degli assessori e 
non dei  consiglieri  che,  invece,  
fanno sapere di restare al fianco 

di Galiano fino alle confermate di-
missioni. Nel pomeriggio di ieri 
era anche circolata la voce di una 
conferenza stampa dello stesso 
Galiano o comunque di una co-
municazione sui social con la sua 
decisione.  Voce  smentita  dallo  
stesso sindaco dimissionario alla 
nostra redazione alla quale, però, 
ha lasciato trapelare che qualco-
sa potrebbe muoversi,  ma solo 
nelle prossime ore.

Nel frattempo la maggioranza 
prova a spronare Galiano, dando 
prova di compattezza e provando 
a mostrare un volto più sereno 
delle scorse ore e con il quale si 
appellano affinché il sindaco pos-
sa tornare sui suoi passi e ripren-
dere il cammino amministrativo 
insieme. «Si è riunta la Giunta Co-
munale - si legge in una nota a fir-
ma dei segretari Giannetti (Pd), 
Di Nardo (Iv), Pasquadibisceglie 
(Popolari), di Leo (Per), Topputo 
e Rossi (Avs) - che ha approvato 
tutti i provvedimenti esaminati, 
fra cui una variazione di bilancio 
per garantire la prosecuzione del 
servizio di manutenzione del ver-
de pubblico e assicurare la conti-
nuità lavorativa a decine di perso-
ne. Un provvedimento concreto, 
che tiene insieme la cura della cit-
tà e la tutela del lavoro. L'esecuti-
vo cittadino ha dimostrato di ave-
re continuato a operare nell'inte-
resse dei cittadini e nel rispetto 
delle prerogative del sindaco, di-
missionario, con spirito di servi-
zio e senso di responsabilità, no-
nostante la precarietà dell'attuale 
situazione  politica.  Con  questo  
stesso spirito siamo pronti a con-
tinuare il lavoro rispetto a tutti i 
temi che sono stati posti al centro 
dell'azione politica - amministra-
tiva. Anche perchè la città non 
può aspettare, alla comunità cit-
tadina  questa  coalizione  deve  
chiarezza, stabilità e buon gover-
no».
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Nicola MICCIONE

È  stato  fermato  ieri  mattina,  
mentre era in un istituto scolasti-
co di Corato dove insegna religio-
ne cattolica. Un parroco di 56 an-
ni del posto, da ieri, è confinato 
agli arresti domiciliari con l'ipo-
tesi di reato di violenza sessuale 
aggravata dall'abuso di autorità 
e con atti di violenza nei confron-
ti di un giovane che frequentava 
assiduamente la propria parroc-
chia. 

La misura cautelare, emessa 
dal giudice per le indagini preli-
minari del Tribunale di Trani,  
Domenico Zeno, su richiesta del-
la Procura della Repubblica, è 
stata eseguita dal personale della 

Questura di Bari. Tutto è partito 
dal racconto, e dalla successiva 
denuncia, di un 23enne del posto 
che avrebbe raccontato di avere 
ricevuto dal parroco, tra la fine 
del 2024 e il 2025, quando era già 
maggiorenne, delle molestie ses-
suali. Da lì è partita l'inchiesta 
che ha rilevato il presunto abuso 
da parte del presbitero diocesa-
no. 

Nel suo racconto agli investi-
gatori della squadra mobile del 
capoluogo pugliese,  coordinati  
nell'attività d'indagine dal pub-
blico ministero Francesco Chie-
chi, il giovane ha descritto diver-
si episodi e riferito una serie di 
circostanze nelle quali, secondo 
quanto dichiarato, sarebbe stato 
costretto a  subire attenzioni e  
molestie di natura sessuale da 
parte del sacerdote. Le indagini 

degli agenti baresi, ai comandi 
del primo dirigente Nicola Lela-
rio, hanno consentito di racco-
gliere una lunga serie di riscontri 
rispetto a quanto denunciato. I 
poliziotti, inoltre, hanno anche 
raccolto le testimonianze di di-
verse persone alle quali il giova-
ne, nel corso del tempo e in più 
occasioni, aveva confidato quan-
to sosteneva stesse accadendo. 
Le indagini, condotte attraverso 
l’ascolto di diverse persone e atti-
vità di intercettazione, avrebbe-
ro consentito di raccogliere ele-
menti a sostegno del racconto 
della presunta vittima. Dagli ac-
certamenti sarebbe inoltre emer-
so il ruolo di autorità e fiducia 
che il sacerdote avrebbe esercita-
to nei confronti del giovane. Ulte-
riori elementi, infatti, sarebbero 
emersi, sempre secondo quanto 
riferisce la Questura in un comu-

nicato stampa, proprio dalle atti-
vità di intercettazione telefonica 
e ambientale svolte dagli inqui-
renti e andate avanti per settima-
ne. In particolare, gli investigato-
ri  avrebbero raccolto  riscontri  
anche sulla posizione di autorità 
esercitata dal sacerdote nei con-
fronti delle persone che si affida-
vano a lui. Il complesso degli ele-
menti raccolti ha quindi indotto 
la Procura di Trani a chiedere 
una misura cautelare, richiesta 
accolta dal Tribunale con l'appli-
cazione degli arresti domiciliari, 
senza l'applicazione del dispositi-
vo elettronico di controllo. È sta-
to inoltre stabilito, oltre al divieto 
di allontanarsi per qualsiasi mo-
tivo dal luogo di esecuzione della 
misura, anche quello di comuni-
care attraverso qualsiasi mezzo, 
telefonico o telematico.
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Luca FERRANTE

Il dibattito tra gli esponenti poli-
tici cittadini prosegue ad Andria 
riguardo  la  vicenda  del  liceo  
scientifico  “Nuzzi”,  interessato  
dai lavori del progetto “Pinqua 
Terra” per la realizzazione della 
nuova stazione che non consen-
tono alla comunità scolastica di 
svolgere regolarmente le attività 
didattiche a causa delle polveri e 
dei rumori. L’amministrazione 
comunale,  funzionari  dell’ente  
provinciale, consiglieri di mag-
gioranza e opposizione si sono 
confrontati nel corso di una riu-
nione  svolta  all’interno  dello  
stesso plesso. Un incontro du-
rante il quale la sindaca Giovan-
na Bruno ha assunto degli impe-
gni in merito agli spazi esterni 
adeguati da garantire a studenti 
e docenti, ma anche sulla sicu-

rezza. Tuttavia, diverse forze so-
no intervenute  a  margine  per  
esprimere il proprio punto di vi-
sta sulla questione. Tra queste ci 
sono AVS, 5 Stelle e Azione, che 
hanno punzecchiato l’ente  co-
munale: «Si è persa l'occasione 
di mettere a sistema le opportu-
nità di utilizzare anche le aree a 
parcheggio  della  Ferrotranvia-
ria con poche modifiche al pro-
getto, evitando un’inutile dupli-
cazione degli spazi e impedendo 
l'ingresso in città di mezzi pesan-
ti, con conseguente beneficio an-
che  sulla  qualità  dell'aria»  è  
quanto sottolineato dai tre grup-
pi politici. L’invito poi rivolto agli 

amministratori locali: «È compi-
to della politica assumere in tem-
pi celeri ogni atto amministrati-
vo che fornisca garanzie certe su-
gli impegni assunti e superi la di-
sattenzione mostrata rispetto a 
una progettualità di ampliamen-
to del liceo che aveva ricevuto in 
passato una condivisione unani-
me».

La restante parte del centrosi-
nistra  (Pd,  Andria  Lab 3,  lista  
Bruno sindaco, X Abc e Progetto 
Andria) è intervenuta nel dibatti-
to punzecchiando qualche espo-
nente che avrebbe non condiviso 
gli interventi nell’auditorium di 
alcune persone. «Prendiamo le 

distanze e condanniamo gli at-
teggiamenti di prevaricazione e 
arroganza che sono stati riserva-
ti, in particolare, al parroco del 
Cuore Immacolato di Maria, reo 
per una certa destra locale di  
aver espresso la sua opinione fa-
cendosi portavoce di una comu-
nità intera che rappresenta, invi-
tando semplicemente a guarda-
re  oltre  ai  problemi  del  liceo  
scientifico che non è l'unico abi-
tante di quel territorio».

Il tema del liceo “Nuzzi”, i cui 
studenti erano scesi in piazza 
nelle scorse settimane per met-
tere in risalto le problematiche, 
si conferma molto caldo e senti-
to alla classe politica. Intanto, il 
consiglio d’istituto attende gli in-
terventi  concreti  da  parte  
dell’amministrazione  dopo  le  
rassicurazioni che sono arriva-
te.
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` Il sindaco ha tempo fino a giovedì per ritirare
la sua decisione, a Palazzo di città regna la confusione

` Puglia Popolare si divide tra consiglieri e assessori
Il futuro dell’amministrazione appeso ad un filo

Polveri e rumori durante le lezioni al Nuzzi
Monta la polemica politica: «Tempi celeri»

Una pattuglia della polizia

A sinistra il Consiglio 
comunale durante una delle 
ultime sedute; in alto Galiano

L’attività
dell’Esecutivo
prosegue
con l’approvazione
di diversi atti
in giunta

CORATO

Dimissioni Galiano, ultimi giorni
La maggioranza cerca di ricucire

TRANI

ANDRIA

Nella giornata 
di ieri 
si è vociferata
la convocazione
di una conferenza
poi smentita

«Violenza sessuale»: arrestato parroco

Il liceo Nuzzi
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Tranquillino CAVALLO

Tre agenzie di viaggio di Me-
sagne "Collina Multiservice", 
"Garipa Viaggi" e "I viaggi di 
Zoe",  prendono  le  distanze  
dalla vicenda di una potenzia-
le truffa, perpetrata da un’A-
genzia viaggi  di  Mesagne ai  
danni dei clienti che ha incas-
sato migliaia di euro per ser-
vizi non resi. «Abbiamo scel-
to di condividere queste con-
siderazioni perché riteniamo 
doveroso  fare  una  riflessio-
ne», si legge nel comunicato. 
«Quando  si  parla  pubblica-
mente di una vicenda così de-
licata, il rischio è che l'imma-
gine negativa finisca inevita-
bilmente  per  coinvolgere  
un'intera categoria e, nel no-
stro caso, tutte le agenzie di 
viaggio  presenti  sul  territo-
rio». 

Un rischio  che  chi  lavora 
nel settore avverte con parti-
colare  sensibilità,  perché  il  
rapporto  con  la  clientela  si  
regge sulla fiducia. Per que-
sto le tre realtà tengono a ri-
marcare la propria distanza 
da  quanto  accaduto.  «Noi  
non ci sentiamo rappresenta-
ti da comportamenti di que-
sto  tipo»,  sottolineano.  «Da  
sempre lavoriamo con profes-
sionalità,  trasparenza  e,  so-
prattutto, con grande respon-
sabilità nei confronti dei no-
stri clienti». Nella nota viene 
ricordato che dietro ogni pra-
tica di viaggio c'è molto più di 
una semplice prenotazione. È 
proprio questo il punto su cui 
insistono le agenzie, che de-
scrivono il proprio lavoro co-
me un impegno quotidiano a 
custodire le aspettative di chi 
si affida a loro. «Ogni viaggio 
che organizziamo non è sem-
plicemente  una  prenotazio-
ne: dietro ci sono soldi, sacri-
fici, aspettative e spesso mesi 
di attesa per realizzare un so-
gno», scrivono. 

E  aggiungono:  «I  nostri  
clienti lo sanno bene». Le tre 
agenzie  precisano  però  di  
non voler entrare nel merito 
dei fatti, né di volersi sostitui-
re a chi è chiamato a valutar-
li. «Non vogliamo entrare nel 
merito della vicenda, né tan-
tomeno giudicare una situa-

zione  sulla  quale  saranno  
eventualmente  le  autorità  
competenti  a  fare  chiarez-
za»,  chiariscono.  Una posi-
zione che nasce dalla volon-
tà di evitare generalizzazioni 
e di preservare la reputazio-
ne di chi opera con correttez-
za, spesso costruita in anni 
di lavoro sul territorio. Al di 
là della questione dell'anoni-
mato, la nota guarda anche 
al futuro e alla quotidianità 
del mestiere. Le agenzie assi-
curano che non cambieran-
no il proprio modo di opera-
re. 

«Noi continueremo a fare 
quello che abbiamo sempre 
fatto: lavorare con trasparen-
za, prenderci cura dei nostri 
clienti  e  mettere  la  nostra  
professionalità  al  servizio  
dei loro viaggi», dichiarano. 

E  ribadiscono  un  principio  
che considerano la base della 
propria attività: «Perché la fi-
ducia dei nostri clienti è il ri-
sultato del lavoro di ogni sin-
golo giorno». Non manca, in-
fine, un pensiero per chi è ri-
masto coinvolto nella vicen-
da. «Ci dispiace per l'accadu-
to e, anche se impotenti sulle 
risoluzioni della vicenda, spe-
riamo che si possa risolvere 
tutto»,  scrivono  i  titolari,  
esprimendo  vicinanza  alle  
persone interessate. 

La nota si  chiude con un 
ringraziamento  rivolto  pro-
prio a coloro che ogni giorno 
scelgono di affidarsi alle tre 
agenzie:  «Grazie  ai  nostri  
clienti  che  confermeranno  
quanto abbiamo scritto». Un 
messaggio  compatto,  dun-
que,  quello  che  arriva  dal  
comparto  turistico  locale:  
nessun giudizio sui fatti, che 
spetterà alle autorità accerta-
re, ma una richiesta di chia-
rezza nell'informazione e la 
volontà di difendere, con il la-
voro di ogni giorno, un rap-
porto di fiducia costruito nel 
tempo. 

Proseguono intanto le inda-
gini, dopo la denuncia deposi-
tata dai clienti che ritengono 
di essere stati raggirati dall’a-
genzia finita sotto inchiesta. 

. 
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Caterina SOLLAZZO

Quella coperta a fiori che per 
giorni aveva attirato gli sguardi 
di  chi  attraversava viale  Lilla 
non c’è più. Non ci sono la vali-
gia e la borsa accanto alla pan-
china, né quel giovane, origina-
rio del Bangladesh, che aveva 
trasformato per necessità una 
pensilina e il pavimento della 
stazione di Francavilla Fonta-
na in un riparo di fortuna. Da 
sabato sera di lui non si hanno 
più notizie. Le forze dell’ordine 
hanno  effettuato  diversi  pas-
saggi e controlli nella zona del-
la stazione, ma il ragazzo non è 
stato più trovato.

Non risultano, al momento, 
neppure ulteriori segnalazioni 
della sua presenza in altri punti 
della città.  Stando alle ultime 
notizie, dunque, il giovane po-
trebbe aver lasciato Francavil-
la Fontana. Non vi è alcuna cer-
tezza sulla sua destinazione né 
è possibile sapere dove si trovi 
in questo momento. L’unico da-
to è che, dopo l’intervento di sa-
bato sera, la sua presenza non è 

stata più riscontrata. A fare il 
punto sulla situazione è l’asses-
sora  alle  Politiche Sociali  del  
Comune di Francavilla Fonta-
na, Maria Giovanna Lupo, che 
nei giorni scorsi aveva seguito 
personalmente  la  vicenda  re-
candosi anche sul posto. 

«Dopo l’intervento di sabato 
sera, non abbiamo avuto ulte-
riori notizie. Le Forze dell’Ordi-
ne – dichiara l’assessora - han-
no effettuato diversi passaggi e 
controlli  nella zona della sta-
zione, senza più trovarlo, e al 
momento  non  risultano  ulte-
riori segnalazioni della sua pre-
senza in città. È quindi possibi-
le che il giovane abbia lasciato 
Francavilla Fontana».  Una vi-
cenda che nei giorni scorsi ave-
va  inevitabilmente  colpito  la  
città. L’immagine era semplice 
e, proprio per questo, difficile 
da ignorare: una coperta a fiori, 
una valigia, una borsa e un ra-
gazzo  giovanissimo,  attorno  
presumibilmente  ai  20  anni,  
che cercava un posto dove fer-
marsi.  Mentre  intorno  conti-
nuavano ad arrivare e partire i 
treni e centinaia di persone at-
traversavano  la  stazione,  lui  
aveva trovato lì il proprio rifu-

gio temporaneo. 
Era stato avvicinato più vol-

te e gli erano state prospettate 
differenti possibilità per evita-
re che continuasse a trascorre-
re le giornate e soprattutto le 
notti tra la stazione e la strada. 
Gli era stata offerta la possibili-
tà  di  essere  accolto  in  una  
struttura, insieme alla disponi-
bilità di cibo e beni di prima ne-
cessità. Erano stati coinvolti i 
Servizi Sociali e il Pis, il Pronto 
Intervento Sociale e anche l’as-
sessora Lupo aveva voluto in-

contrarlo  personalmente  nel  
tentativo di stabilire un contat-
to e individuare una soluzione. 

Il  giovane,  tuttavia,  aveva  
scelto di non accettare le for-
me di aiuto che gli erano state 
proposte. Una scelta che aveva 
reso ancora più delicato il lavo-
ro di chi stava cercando di so-
stenerlo. Perché intervenire in 
situazioni di fragilità significa 
anche confrontarsi con la vo-
lontà della persona che si ha 
davanti. Una porta può essere 

aperta, un letto può essere mes-
so  a  disposizione,  così  come  
possono essere offerti un pasto 
e un percorso di assistenza. Ma 
quella disponibilità deve poi in-
contrare la volontà di chi do-
vrebbe riceverla. Il suo rifiuto, 
però, non ha fatto venir meno 
l’attenzione. «Rimane comun-
que alta l’attenzione. Qualora – 
conclude Maria Giovanna Lu-
po - dovesse tornare o essere 
nuovamente  segnalato  conti-
nueremo ad attivarci tempesti-
vamente  per  offrirgli  tutto  il  
supporto possibile». 

L’assessora ha inoltre ringra-
ziato quanti si sono adoperati 
in  questi  giorni  e  coloro  che  
continuano  a  mantenere  alta  
l’attenzione  sulla  situazione.  
La panchina, intanto, è tornata 
vuota. In stazione resta il con-
sueto movimento di chi parte, 
di chi arriva e di chi aspetta un 
treno, é scomparsa invece quel-
la presenza silenziosa che per 
alcuni giorni aveva interrogato 
una comunità e acceso l’atten-
zione  su  una  condizione  di  
estrema fragilità. Dire che ab-
bia  definitivamente  lasciato  
Francavilla  Fontana  sarebbe,  
al momento, soltanto un’ipote-
si. Ciò che si può dire è che, fin-
ché è rimasto in città, qualcuno 
ha provato a fermarsi davanti a 
quella coperta a fiori, a parlar-
gli, a offrirgli un pasto, un luo-
go sicuro e una possibilità di-
versa dalla strada.
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Alfonso SPAGNULO

Una bomba per lanciare un mes-
saggio inquietante, forse non al-
la proprietaria dell’auto,  ma al 
suo compagno, detenuto e rite-
nuto dagli inquirenti vicino agli 
ambienti della criminalità orga-
nizzata fasanese. È una delle ipo-
tesi al vaglio degli investigatori 
dopo l’esplosione che,  qualche 
notte fa, ha devastato una Smart 
parcheggiata in  via  Forcella,  a  
Fasano, all’altezza dell’incrocio 
con via Risorgimento. 

L’episodio si è verificato intor-
no alle  3,  quando un ordigno,  
collocato all’interno dell’abitaco-
lo, è stato fatto deflagrare, ridu-

cendo la city car a un ammasso 
di  lamiere.  La  violenza  dell’e-
splosione ha svegliato di sopras-
salto numerosi residenti, che so-
no scesi in strada per capire cosa 
fosse accaduto. Davanti ai loro 
occhi si è presentata una scena 
impressionante,  con i  resti  del  
veicolo  sparsi  sull’asfalto.  Nel  
mirino è finita una donna fasa-
nese di 38 anni, proprietaria del-
la Smart e residente nella zona. 

Sul  posto  è  intervenuta  una  
pattuglia della sezione Radiomo-
bile della Compagnia dei carabi-
nieri di Fasano, che ha avviato 
gli accertamenti per ricostruire 
la dinamica dell’attentato e indi-
viduare i responsabili. Sull’inda-
gine, al momento, dagli ambien-
ti investigativi non filtra alcuna 

indiscrezione.  Le  informazioni  
disponibili  sono estremamente 
limitate.  La  donna,  secondo  
quanto emerso, avrebbe riferito 
di non avere idea di  chi possa 
aver organizzato un gesto simi-
le, sostenendo di non avere ne-
mici  né di  aver avuto recente-

mente contrasti  con qualcuno.  
Un elemento che rende ancora 
più difficile individuare, almeno 
in questa fase, un possibile mo-
vente.

L’utilizzo di un ordigno esplo-
sivo per distruggere un’automo-
bile rappresenta una forma par-

ticolarmente violenta di intimi-
dazione. In contesti di criminali-
tà organizzata, azioni di questo 
tipo  possono  essere  utilizzate  
per recapitare avvertimenti  at-
traverso  il  danneggiamento  di  
un bene appartenente alla vitti-
ma o a una persona a lei vicina. È 
proprio su questo aspetto che si 
concentrano gli interrogativi. 

Una  delle  piste  investigative  
porta al compagno della 38enne, 
un fasanese di  44  anni  attual-
mente detenuto e condannato in 
primo e secondo grado per asso-
ciazione a delinquere di stampo 
mafioso. L’uomo è coinvolto in 
un’inchiesta antimafia relativa a 
una  consorteria  criminale  con  
base a San Vito dei Normanni e 
ramificazioni  anche  a  Fasano.  
Se l’attentato fosse effettivamen-

te riconducibile a dinamiche le-
gate alla sua posizione, l’esplo-
sione potrebbe assumere un si-
gnificato  diverso  dal  semplice  
danneggiamento di un’automo-
bile,  configurandosi  come  un  
possibile  segnale  indirizzato  
agli ambienti criminali locali. 

Al momento, tuttavia, si tratta 
di un’ipotesi che dovrà trovare 
eventuale riscontro negli accer-
tamenti. I carabinieri proseguo-
no le  indagini  per chiarire chi  
abbia collocato e fatto esplodere 
la  bomba,  ma  soprattutto  per  
stabilire  quale  fosse  il  reale  
obiettivo dell’intimidazione. Un 
episodio che riporta l’attenzione 
sulla presenza e sulle possibili  
tensioni tra gruppi criminali nel 
territorio fasanese.
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` La vettura, una Smart, distrutta dall’esplosione. Indagano i carabinieri, che seguono la pista del messaggio trasversale

L’ingresso 
del Palazzo 
di Giustizia 
di Brindisi
Indagini 
in corso 
su un’agenzia 
viaggi 
di Mesagne 
dopo la 
denuncia di 
alcuni clienti 
che ritengono 
di essere stati 
raggirati

Pacchetti vacanza fantasma
Le altre agenzie: «Ci infangano»
` Tutti gli operatori del settore presenti in città
prendono le distanze dall’attività sotto inchiesta

` «Comportamenti di questo tipo danneggiano
chi lavora onestamente e in totale trasparenza»

FRANCAVILLA

FASANO

MESAGNE

È in cella, bomba sotto l’auto della compagna

L’assessora 
Maria 
Giovanna 
Lupo
A fianco 
il migrante 
senzatetto

Migrante senzatetto lascia via Lilla
L’assessore: «Ma pronti ad aiutarlo»

Carabinieri 
sulle tracce 
degli autori 
dell’attentato 
dinamitardo 
ai danni della 
compagna
di un 
presunto 
esponente 
della 
criminalità
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Lecce
provincia

` Intervento dei Nas nella sede di via Cairoli e botta e risposta tra l’opposizione e il sindaco Villanova

Sospensione  temporanea  delle  
attività  per  la  continuità  assi-
stenziale (ex guardia medica) di 
Salve.  La  sede sanitaria  di  via  
Fratelli Cairoli ha chiuso i bat-
tenti a causa di alcune problema-
tiche di umidità e criticità igieni-
co-sanitarie che sarebbero emer-
se all'interno della struttura, ren-
dendo necessario uno stop per 
consentire  l'avvio  di  interventi  
manutentivi e la messa in sicu-
rezza dei locali.

Sull'episodio  si  è  aperto  lo  
scontro politico. Il gruppo consi-
liare di minoranza “Salve Futu-

ra”, ha ripercorso la vicenda at-
tribuendo la chiusura a un so-
pralluogo delle forze dell'ordi-
ne: «I Nas sono intervenuti e la 
Guardia  medica  è  chiusa  per  
problemi  igienico-sanitari  sui  
locali. Già nel 2024, dopo un pri-
mo intervento, avevamo presen-
tato  un’interpellanza  chieden-
do al sindaco di intervenire per 
garantire l’idoneità dell'immobi-
le e scongiurare il rischio di per-
dere  questo  servizio  essenzia-
le». L'opposizione ha espresso 
forte preoccupazione per i disa-
gi arrecati all'utenza: «A distan-
za  di  due  anni  la  struttura  è  
chiusa. Cosa è stato fatto in que-
sto tempo? Perché si è arrivati a 

questo punto e quando riaprirà? 
Una persona che sta male, non 
sapendo della chiusura, rischia 
di recarsi inutilmente sul posto 
perdendo tempo prezioso. La sa-
lute dei cittadini non può aspet-
tare».

La replica del primo cittadino 
di Salve, Francesco Villanova, è 
arrivata tramite una nota diffusa 
sui canali social dell'amministra-
zione comunale:  «A  causa  del  
perdurare di fenomeni di umidi-
tà sulle pareti interne dell’immo-
bile si è reso necessario sospen-
dere temporaneamente l’attivi-
tà. Negli ultimi mesi il Comune è 
intervenuto più volte con lavori 
provvisori e, in costante confron-

to con l’Asl, è stato ritenuto ne-
cessario procedere con un inter-
vento risolutivo». I cantieri per 
risanare la struttura sono già sta-
ti avviati: «Sono già iniziati i lavo-
ri per la realizzazione del lastri-
cato solare soprastante l’immo-
bile, la cui assenza ha contribui-
to alla formazione dell’umidità 
diffusa. Per garantire condizioni 
di piena sicurezza agli operatori 
e agli utenti, il servizio resterà so-
speso per il tempo strettamente 
necessario  al  completamento  
delle opere. La data di riapertura 
sarà  comunicata  tempestiva-
mente alla cittadinanza».

A.M.V.
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Carmiano

` Tra le persone coinvolte nell’incidente stradale
e soccorse dal 118 c’è anche un parroco salentino

` I carabinieri al lavoro per ricostruire la dinamica
I veicoli distrutti nell’impatto posti sotto sequestro

Pierangelo TEMPESTA

Forzano il tabernacolo e rubano 
le ostie consacrate. Furto sacri-
lego nella parrocchia Santa So-
fia di Corsano, nel Capo di Leu-
ca.  Nella  giornata  di  giovedì  
qualcuno è entrato nella chiesa 
di Santa Sofia e si è impossessa-
to delle particole consacrate cu-
stodite nel tabernacolo.

Il  vescovo  di  Ugento-Santa  
Maria di Leuca, monsignor Vito 
Angiuli, ha invitato l’intera dio-
cesi a vivere una giornata di di-
giuno e preghiera e oggi alle 18 
sarà  a  Corsano  per  celebrare  
una messa di riparazione.

Ad  annunciare  l’accaduto  è  
stato  il  parroco,  don  William  
Del Vecchio: «Dopo aver avvisa-
to tempestivamente il nostro Ve-

scovo e il vicario generale - sono 
le parole del sacerdote - ho volu-
to avvisare il sindaco e allertare 
le  forze dell'ordine che hanno 
immediatamente avviato le in-
dagini».  Per  la  ricostruzione  

dell’accaduto, 
gli investigato-
ri  potrebbero  
servirsi  anche  
delle  registra-
zioni  di  even-
tuali telecame-
re presenti nel-
la  zona  della  
chiesa. Intanto 
ci  si  interroga 
sui motivi alla 
base del gesto: 
un furto fine a 
se stesso o un 
atto  legato  a  
pratiche occul-
te?

Nelle sue pa-
role  rivolte  ai  

fedeli,  il  parroco  ha  aggiunto  
che nella comunità di Corsano 
«si conserva una sincera fede e 
vera attenzione verso l'Eucari-
stia,  testimoniata  dalla  buona  

partecipazione alla Santa Mes-
sa e all'adorazione eucaristica 
settimanale» e ha invitato tutti 
a rimanere uniti nella preghie-
ra.

Sulla vicenda è intervenuto il 
vescovo di Ugento, monsignor 
Vito Angiuli: «Dinanzi a un fat-
to così grave, che tocca l’Eucari-
stia, il  mistero più prezioso e 
centrale della nostra fede, non 
possiamo limitarci al pur legit-
timo sdegno; come pastori e fe-
deli siamo chiamati anzitutto a 
rifugiarci nella preghiera, nella 
conversione e nella riparazio-
ne. Ogni offesa arrecata al Sa-
cramento dell’Altare deve spin-
gerci a rinnovare la nostra fede, 
a vigilare con rinnovato amore 
sui luoghi santi e a purificare il 
nostro modo di accostarci ai di-
vini misteri». Da qui l’invito a 
tutti i sacerdoti della diocesi a 
pregare  per  quanto  accaduto  

nelle celebrazioni di oggi e a vi-
vere una giornata di riparazio-
ne diocesana, con digiuno, pre-
ghiera e adorazione eucaristi-
ca. «Memori delle parole del Si-
gnore sulla Croce - ha aggiunto 
Angiuli  -  eleviamo  la  nostra  
supplica al Padre affinché toc-
chi il cuore di chi ha commesso 
questo  sacrilegio.  Chiediamo  
per loro la grazia del ravvedi-
mento, del sincero pentimento 
e  della  conversione.  Mentre  
esprimo la mia più viva vicinan-
za e solidarietà al parroco don 
William e ai fedeli della comu-
nità colpita da questo oltraggio, 
ricordo a tutti l’importanza di 
custodire con la massima cura 
e vigilanza i  tabernacoli  delle 
nostre chiese. Affido il cammi-
no  riparatorio  della  nostra  
Chiesa  diocesana  all’interces-
sione di Maria Vergine, Donna 
eucaristica».  Peraltro si  tratta 
di un episodio punito anche dal 
codice di diritto canonico: chi 
profana  le  specie  consacrate  
oppure le asporta o le conserva 
a scopo sacrilego, incorre infat-
ti nella scomunica “latae sen-
tentiae”. Indagini affidate ai ca-
rabinieri di Tricase.
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Forzano il tabernacolo e rubano le ostie
Il vescovo Angiuli: «Un giorno di digiuno»

Grave incidente nella notte tra 
venerdì e sabato, lungo la stra-
da provinciale che collega Su-
persano a Nociglia: il bilancio è 
di cinque feriti, tra cui un sacer-
dote, e un ragazzo di 18 anni ri-
coverato con prognosi riserva-
ta in Rianimazione al “Fazzi” a 
Lecce. Lo scontro si è verificato 
poco prima dell’una.

Per cause ancora in corso di 
accertamento da parte dei cara-
binieri intervenuti sul posto per 
i rilievi, una Fiat Panda, condot-
ta da un sacerdote 51enne origi-
nario di Spongano, si è scontra-
ta con una Fiat Punto alla cui 
guida c'era un 22enne di Super-
sano. A seguito del violento im-
patto, il conducente della Pan-
da e la passeggera che viaggiava 
con lui sono rimasti leggermen-
te feriti. Soccorsi dai sanitari del 
118 sono stati trasportati all'o-
spedale  “Veris  delli  Ponti”  di  
Scorrano per le cure del caso.

Il 22enne alla guida della Fiat 
Punto e i due passeggeri a bor-
do, due giovani di 19 e 18 anni, 
sono stati invece trasferiti dal 
118 all'ospedale di Lecce. Le con-

dizioni  dei  due  passeggeri  
hanno destato maggiore pre-
occupazione, tanto da essere 
sottoposti alle cure dei medici 
del Trauma center. Il 18enne è 
attualmente  ricoverato  con  
prognosi riservata nel reparto 
di Rianimazione. L’amico in-
vece, meno grave, è monitora-
to dai  medici  del  reparto  di  

Chirurgia.
Scattato l’allarme alla cen-

trale operativa, sul posto sono 
intervenuti i carabinieri della 
stazione di Ruffano per i rilie-
vi del caso e l'avvio delle inda-
gini utili a ricostruire la dina-
mica dell'incidente. Gli uomi-
ni dell’Arma, così come dispo-

sto  dal  magistrato  di  turno,  
hanno sequestrato entrambi i 
veicoli  e  sottoposto  i  condu-
centi ai test alcolemici e tossi-
cologici di rito.

Resta alta dunque l’attenzio-
ne  sulla  sicurezza  stradale.  
Nel 2025 in Puglia sono stati 
registrati 11.249 sinistri con le-

sioni a persone, il 2% in più ri-
spetto  all’anno  precedente,  
mentre i morti sono scesi da 
241 a 190, con una riduzione 
del 21,2%. Gli incidenti mortali 
sono stati 177, il 19,9% in meno, 
mentre i feriti hanno raggiun-
to  quota  17.217,  in  aumento  
dell’1,2%. Il dato emrge dall’ul-
timo  rapporto  dell’Asset  
sull’incidentalità  stradale  re-
gionale. L’indice di mortalità è 
passato  dal  2,2%  del  2024  
all’1,7%  del  2025.  In  media,  
ogni  giorno,  sulle  strade  pu-
gliesi si sono verificati 31 inci-
denti, con 47 feriti e circa un 
decesso ogni due giorni.

La Città metropolitana di Ba-
ri concentra il maggior nume-
ro di eventi: 4.107 incidenti, 47 
morti e 6.093 feriti.  Seguono 
Lecce con 1.909 sinistri, 29 vit-
time e 2.826 feriti, Taranto con 
1.637  incidenti,  27  morti  e  
2.579 feriti, Foggia con 1.441 in-
cidenti, 42 vittime e 2.434 feri-
ti, Brindisi con 1.111 sinistri, 27 
morti e 1.650 feriti e la provin-
cia Bat con 1.044 incidenti, 18 
morti e 1.635 feriti.

A.Taf
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CORSANO

Il cartello di chiusura comparso all’esterno della sede

SALVE

Un progetto di riforestazione da 
oltre 31mila euro di fondi pubbli-
ci sfociato nel disseccamento di 
quasi tutte le piante messe a di-
mora. È quanto denuncia in una 
nota  il  gruppo  cittadino  
“#73041”, che ha inoltrato una 
segnalazione al Comune di Car-
miano, alla Regione Puglia e alla 
Corte  dei  Conti  per  chiedere  
chiarezza sulla gestione dell’in-
tervento in località Case Noè, nei 
pressi del nuovo asilo comunale.

Secondo  quanto  ricostruito  
dal movimento, l’iter era inizia-
to nel giugno 2023 con la candi-
datura del Comune al bando re-
gionale Psr (Sottomisura 8.1) per 
l’imboschimento di  un’area  di  
due ettari. Dopo l’ammissione al 
finanziamento e la determina di-
rigenziale regionale del maggio 
2025, a marzo 2026 l’ente ha affi-
dato i lavori a un’impresa locale 
per circa 29mila euro, compren-
denti preparazione del terreno, 
piantumazione di 3.600 essenze 
(tra corbezzoli,  carrubi,  pini  e  
querce), tutori in bambù e irriga-
zione di soccorso, con successi-
va liquidazione della fattura a 
maggio.

Tuttavia, a distanza di pochi 
mesi,  il  bilancio  tracciato  da  
“#73041” registra diverse critici-
tà: «Oggi la situazione è dram-
matica: di circa 3.600 piante ne 
risultano vive appena 60, circa il 
2% del totale. Oltre 31mila euro 
di risorse pubbliche sono andati 
in fumo tra erbe infestanti e sic-
cità». La critica del movimento 
si concentra sui tempi e le moda-
lità dell’intervento: «La piantu-
mazione è avvenuta ad aprile, al-
la vigilia dell’estate, senza preve-
dere un impianto di irrigazione 
idoneo a far attecchire le giovani 
piante durante i mesi roventi».

Gli esponenti del movimento 
sollecitano  l’amministrazione  
comunale di Carmiano a chiari-
re  alla  cittadinanza  lo  stato  
dell’arte, l’efficacia dei controlli 
eseguiti e le eventuali azioni di 
recupero da giustificare di fron-
te alla Regione Puglia. «Aver ot-
tenuto un finanziamento regio-
nale e veder morire l’intervento 
in soli due mesi rappresenta un 
danno  per  l’intera  comunità»,  
concludono.
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Alberi secchi
a “Case noe”
La protesta:
«Soldi persi»

SUPERSANO/NOCIGLIA

«Locali umidi»: chiusa la Guardia medica

Le due auto distrutte 
nell’impatto avvenuto nella 
notte tra venerdì e sabato
sulla Nociglia-Supersano

Scontro tra auto, cinque feriti
Un 18enne in Rianimazione
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Cultura&Spettacoli

Come si vive insieme, in disaccor-
do, senza distruggersi? È la do-
manda da cui parte il conviviali-
smo, corrente di pensiero nata in 
Francia attorno ad Alain Caillé. 
Domani alle 18.30,  alla libreria 
Laterza di Bari, il filosofo France-
sco Fistetti, docente all’Università 
di Bari, presenta con Santa De Sie-
na, Paolo Ponzio e al co-curatore 
Alberto Pirni l’edizione italiana 
del Nuovo Manifesto Conviviali-
sta, firmato da oltre trecento stu-
diosi da tutto il mondo. 

Il  Manifesto  analizza le  crisi  
del presente, dalle disuguaglianze 
al rischio nucleare, e invita politi-
ca e  movimenti  a rilanciare gli  
ideali democratici. Secondo Fistet-
ti, il neoliberismo ha sgretolato i 
legami sociali e alimenta i nazio-
nalismi. La via d’uscita che indica 
sono cinque princìpi e un impera-
tivo: tenere a bada la hybris. Ne 
proponiamo qui un estratto.

Francesco FISTETTI

Se il convivialismo ha qualco-
sa da dire, è soprattutto sul pia-
no dei princìpi. Vuol essere una 
filosofia dell’arte di vivere insie-
me  contrapponendosi  senza  
massacrarsi. In fondo, è ciò che 
hanno cercato tutte le religioni e 
tutti i sistemi filosofici. La cre-
scente inquietudine che attraver-
sa oggi l'umanità è in gran parte 
dovuta al fatto che non sa più a 
quale di questi sistemi affidarsi, 
né a quali risorse di significato 
attingere.

Le grandi ideologie politiche 
della  modernità  –  liberalismo,  
socialismo, anarchismo, comu-
nismo – non sono morte, ma si 
sono dimostrate impotenti a far-
ci comprendere il nostro presen-
te, per non parlare del nostro fu-
turo.  Il  neoliberismo prospera 
su questa obsolescenza dei gran-
di discorsi. Si presenta come una 
sorta di risposta per difetto a tut-
ti i problemi. Una risposta sem-
plicistica, ma che appare effica-
ce. Si basa su due assiomi:

1. L’avidità, la sete di denaro è 
una cosa buona. Greed is Good.

2. La società non esiste. Esisto-
no solo individui spinti dalla vo-
glia di arricchirsi.

Questi due assiomi sono falsi 
e deleteri. Possono solo portare 
alla rottura di tutti i legami socia-
li, alla lotta di tutti contro tutti, 
all'aspirazione generale all'onni-
potenza e al degrado irreversibi-
le del nostro ambiente. Poiché 
rendono la vita sempre più pro-
blematica, tranne che per un'éli-
te finanziaria transnazionale e i 
suoi dipendenti, provocano una 
reazione opposta.  Di  fronte  al  
senso di desolazione causato dal-
la perdita dei legami sociali – e, 
molto spesso, dal deterioramen-
to  della  situazione  economica  
della maggior parte della popola-
zione – l'unica soluzione sembra 
essere quella di rifugiarsi nel na-
zionalismo e nel razzismo (non-
ché nel machismo e nel maschi-
lismo). Poiché la società si sta di-
sgregando e non riusciamo a tro-
vare il nostro posto al suo inter-
no, rendiamo la nostra nazione 
il più forte possibile. Ricostruia-

mo la società, ma solo tra coloro 
che hanno il nostro stesso colore 
della pelle e con cui condividia-
mo la stessa religione e lo stesso 
retaggio nazionale. Affidiamo il 
nostro futuro a un leader autori-
tario che saprà proteggerci da 
tutti coloro che non sono e non 
pensano come noi. Lo stesso sce-
nario si sta riproducendo in tut-
to il mondo. Le devastazioni pro-
vocate dall'egemonia di un'ideo-
logia neoliberale o libertaria e 
del capitalismo rentier e specula-
tivo stanno portando al potere 
leader  che  vogliono  spingersi  
sempre più in là sulla strada del-
la deregolamentazione economi-
ca ed ecologica e della distruzio-
ne dello Stato. Il paradosso è solo 
apparente.  Gli  elettori  votano  
per  politici  (uomini  o  donne)  
sempre più radicalmente neoli-
beristi perché si presentano co-
me sempre più nazionalisti e raz-
zisti. Da un lato, oggettivamente, 

contribuiscono ad abbassare il  
tenore di vita della maggioran-
za, ma, soggettivamente, forni-
scono loro più senso e ragioni 
per vivere e sperare. Gli elettori 
deplorano gli effetti della loro po-
litica (imputati ad altri), ma ama-
no i rimedi immaginari che pro-
pugnano per ottenere il potere. 
In questo circolo vizioso in cui 
sempre più società sono intrap-
polate,  tutti  i  valori  di  verità,  
umanità e giustizia stanno crol-
lando .

L'obiettivo del convivialismo 

è quello di mostrare una possi-
bile via d'uscita da questa im-
passe, proponendo cinque prin-
cìpi di vita e un imperativo ca-
tegorico:

Principio di comune natu-
ralità: gli esseri umani non vi-
vono in un rapporto di esterio-
rità con una Natura di cui do-
vrebbero diventare «signori  e  
padroni». Come tutti gli esseri 
viventi, ne fanno parte e sono 
con essa in una relazione d’in-
terdipendenza.  Hanno  la  re-
sponsabilità di prendersene cu-
ra. Se non lo fanno, mettono a 
rischio la loro sopravvivenza fi-
sica ed etica.

Principio  della  comune  
umanità: al di là delle differen-
ze di colore della pelle, di nazio-
nalità, lingua, cultura, religio-
ne o ricchezza, genere o orien-
tamento sessuale, esiste una so-
la umanità, che deve essere ri-
spettata  nella  persona di  cia-

scuno dei suoi membri.
Principio  della  socialità  

condivisa: gli esseri umani so-
no esseri sociali per i quali la 
ricchezza più grande (e la pri-
ma) è quella delle relazioni che 
intrattengono tra loro.

Principio  di  individuazione  
legittima: nel rispetto di questi 
primi tre princìpi, la politica le-
gittima è quella che permette a 
tutti di vedere riconosciuta la 
propria  individualità  singola-
re, sviluppando le proprie atti-
tudini e la propria capacità di 
agire, con e per gli altri, in una 
prospettiva di uguale libertà .

Principio  dell'opposizio-
ne creativa: poiché ognuno ha 
la vocazione di manifestare la 
propria  individualità  singola-
re,  è  normale  che  gli  esseri  
umani  si  oppongano  gli  uni  
agli altri. Ma è legittimo che lo 
facciano  solo  finché  ciò  non  
mette in pericolo il quadro di 
comune umanità, comune so-
cialità e comune naturalità che 
rende la rivalità feconda e non 
distruttiva.

A questi  cinque  princìpi  si  
aggiunge un imperativo:

L’imperativo  di  controllare  
la hybris. La prima condizione 
perché la rivalità serva al bene 
comune e non sfoci nella bar-
barie e nel brutalismo è che ri-
fugga dal desiderio di onnipo-
tenza, dalla dismisura, dalla hy-
bris (…) Diventa allora emula-
zione in vista di una migliore 
cooperazione.
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Comune umanità, socialità condivisa, controllo della hybris: secondo Francesco Fistetti è dai principi del convivialismo
tratteggiati da Caillé che si può ripartire per ricostruire i legami sociali sgretolati e sottrarsi alla deriva dei nazionalismi

L’arte di vivere insieme
oltre il neoliberismo

Anna Manuela
VINCENTI

A Castro, dopo cento anni, Grot-
ta Romanelli continua a far par-
lare di sé e a stupire: scoperte 
tracce della presenza dell’uomo 
in epoca medievale. Grotta Ro-
manelli, importante giacimento 
archeologico e fossilifero del Pa-
leolitico nel Mediterraneo, sco-
perta da Paolo Emilio Stasi e in-
dagata con uno scavo dettaglia-
to da Blanc nel 1915, è uno dei do-
cumenti più importanti  per  la 
conoscenza della nostra storia e 
dei nostri antenati. Al suo inter-
no, come uno scrigno, custodi-
sce un vero e proprio archivio di 
antichi paesaggi, climi e vicende 
umane, documentate attraverso 
numerosi  reperti  archeologici,  
paleontologici,  sepolture  uma-
ne, arte parietale e mobiliare.

Dopo le  testimonianze degli  
antenati diretti del Neanderthal, 
nella parte alta troviamo docu-
mentata la presenza di Homo sa-
piens. Recentemente, le analisi 
di alcuni scheletri testimoniano 
la  frequentazione  della  grotta  
anche nel Medioevo. Come sulla 
scena di un crimine, dopo cento 
anni i reperti vengono analizzati 
con le nuove tecnologie e danno 
risposte  del  tutto  inaspettate,  
grazie al progetto Grandi Scavi 
dell’Università Sapienza di Ro-
ma, con la direzione scientifica 
del professor Raffaele Sardella, 
che dal 2015 coordina una squa-
dra  multidisciplinare.  Proprio  
come in una serie tv, nuove sco-

perte e misteri tengono alta l’at-
tenzione degli studiosi e degli ap-
passionati.

È di questi giorni la notizia di 
uno studio pubblicato sul “Jour-
nal  of  Anthropological  Scien-
ces”, a firma di un team interdi-
sciplinare guidato dalla Sapien-
za. L’analisi di tre scheletri rinve-
nuti all’interno della grotta e da-
tati  al  radiocarbonio  dal  CE-
DAD, Centro di Fisica Applicata, 
Datazione e Diagnostica dell’U-
niversità del Salento, rivela un 
riutilizzo della grotta a scopo fu-
nerario in epoca medievale.

I resti scheletrici di tre indivi-
dui – un adulto e due bambini – 
rinvenuti nella grotta più di un 
secolo fa e conservati presso il 
Museo di Antropologia del Cen-
tro Musei delle Scienze Naturali 
e  Fisiche  dell’Università  degli  
Studi di Napoli Federico II, sono 
stati sottoposti per la prima vol-
ta ad analisi e datazioni radio-
metriche che ne hanno consenti-
to una precisa collocazione cro-
nologica.

Il risultato apre nuove doman-
de sulle comunità che frequenta-
rono la grotta nel Medioevo, un 
periodo storico particolarmente 
complesso per il Salento, segna-

to da conflitti interni, incursioni 
esterne e grandi epidemie. Per-
ché quei tre esseri umani furono 
sepolti nella Grotta Romanelli? 
Furono gli unici individui a esse-
re deposti nella grotta? E che co-
sa possono raccontare i loro re-
sti sulle condizioni di vita delle 
comunità medievali  del  Salen-
to? Quali traumi, patologie e al-
tri marcatori biologici possono 
essere ancora riconosciuti sui lo-
ro scheletri?

Martedì 22 settembre, in un 

incontro pubblico molto parteci-
pato, alla presenza del sindaco 
archeologo  Luigi  Coluccia,  
dell’ex  soprintendente  Rino  
Bianco, del direttore del Museo 
Archeologico di Castro France-
sco D’Andria e, tra il pubblico, 
anche  della  sindaca  di  Lecce  
Adriana Poli Bortone, Raffaele 
Sardella, paleontologo della Sa-
pienza e direttore scientifico di 
Grotta  Romanelli,  ha  fatto  il  
punto nell’incontro “Grotta Ro-
manelli tra storia e ricerca”.

«Fino a oggi l’avevamo consi-
derata soprattutto uno straordi-
nario  archivio  del  Paleolitico,  
ora scopriamo che la sua storia è 
molto  più  lunga  e  articolata.  
Grotta  Romanelli,  nonostante  
gli scavi di Stasi e Blanc, è ancora 
un mistero – ha dichiarato il di-
rettore  scientifico  e  docente  
dell’Università Sapienza Raffae-
le  Sardella  –.  L’analisi  dei  tre  
scheletri, un adulto e due bambi-
ni di circa un anno e mezzo e di 
nove mesi, datati dal CEDAD di 

Unisalento, rispettivamente tra 
il 1302 e il 1411 d.C., tra il 1423 e il 
1455 e tra il 1435 e il 1489, apre 
una nuova pagina della vita e del 
passaggio dell’uomo a Romanel-
li. Con le nuove tecnologie po-
tremmo sapere molto sulla loro 
origine e sulla causa della loro 
morte. Ci sono altri scheletri, cir-
ca 15 in tutto, che sono in via di 
analisi. Abbiamo fatto mille ipo-
tesi, ma non sono stati trovati ar-
redi,  oggetti  o suppellettili  nei  
precedenti scavi e per questo so-
no ancora più misteriosi. Per for-
tuna oggi abbiamo tante tecnolo-
gie  costose,  ma  accessibili  a  
gruppi di ricerca multidiscipli-
nari come il nostro».

«Faremo le analisi del Dna – 
continua Sardella – per capire le 
relazioni tra questi tre e gli altri 
che stiamo iniziando a studiare, 
se appartenessero allo stesso nu-
cleo familiare e per individuare 
eventuali  patologie.  Abbiamo  
già l’identikit di Romanelli 1, a 
breve ricostruiremo il suo volto. 
Da alcune analisi sappiamo che 
probabilmente non era un pe-
scatore. In base a certi isotopi 
del carbonio, conosciamo la sua 
dieta  e  abbiamo  scoperto  che  
non mangiava in prevalenza pe-
sce, ma anche verdure; si nutri-
va più nell’entroterra, forse era 
un contadino. Infine, avere delle 
immagini d’epoca ci darebbe in-
formazioni su quale fosse origi-
nariamente la morfologia della 
grotta. Vorremmo poi ricostrui-
re  tutto  e  renderla  fruibile  in  
3D».
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Grotta Romanelli a Castro e i resti scheletrici di un adulto e due bambini, risalenti al Medioevo 

Grotta Romanelli, tre scheletri
riscrivono la storia di Castro 
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Renato DE CAPUA

Uno sguardo al tempo che verrà e 
un’indagine sulla complessità del 
presente. Perché, in una compagi-
ne storica animata da radicali cam-
biamenti,  non  può  esistere  una  
chiave di lettura univoca. Torna a 
Lecce, da mercoledì 14 a domenica 
18 ottobre, “Conversazioni sul Fu-
turo”,  il  festival  organizzato  
dall’associazione  “Diffondiamo  
idee di valore” con la direzione di 
Gabriella Morelli. A tenere insie-
me  i  numerosi  attraversamenti  
nella  contemporaneità  è  il  tema  
della dignità, al centro del concor-
so  internazionale  Poster  for  To-
morrow.  Ma  soprattutto  finestra  
per interrogare mondi tra loro di-
stanti.

«Le cose che accadono nel no-
stro Paese e nel mondo – ha detto 
Gabriella Morelli – non sono uno 
sfondo.  Continuare  a  guardarle,  
raccontarle e provare a compren-
derle – ha sottolineato la direttrice 
– è già un modo per opporsi all’in-
differenza e alla sfiducia. Conver-
sazioni sul Futuro nasce da questa 
ostinazione: mettere insieme per-
sone, storie e idee e non smettere 
di fare domande, avendo il corag-
gio di abbandonare ciò che conti-
nua a dividerci: gli orgogli, i confi-
ni materiali e immateriali, tutti gli 
egoismi». La XIII edizione, dedica-
ta alla memoria di Toni Nisi, riuni-
rà oltre 200 ospiti per quasi 120 ap-
puntamenti.  Il  programma,  con-
sultabile sul sito, è stato presenta-
to ieri mattina a Lecce negli spazi 
della Libreria Liberrima.

La libertà di raccontare la guer-
ra, quindi, ma anche il  diritto di 
scegliere sul proprio corpo, l’acces-
so alle cure e al cibo diventano par-
ti di un’interlocuzione necessaria 
sul nuovo assetto del mondo. Il re-
spiro internazionale avrà un focus 
specifico nel racconto della Palesti-
na,  con  i  giornalisti  dell’Agence  
France-Presse  a  Gaza:  Moham-
med Abed, Mahmud Hams e Adel 
Zaanoun,  protagonisti  di  “Inside  
Gaza”; Jonathan Dagher di Repor-
ters Sans Frontières,  Basel  Adra,  
regista  e  protagonista  del  docu-
mentario premio Oscar “No Other 
Land”,  e  l’attivista  Elias  Abu Sa-
fiya. A inaugurare il festival, mer-
coledì alle 19 al DB D’Essai, sarà il 
graphic  designer  Riccardo  Falci-
nelli  con  la  lectio  “Le  immagini  
hanno ancora bisogno degli uma-
ni?”. Informazione, democrazia e 
tecnologia coinvolgeranno Marti-
na Pennisi, Giovanni Boccia Artie-
ri e Giovanni Ziccardi. Senza disto-
gliere lo sguardo dalla forza delle 
parole, tema che sarà trattato dalla 
linguista Vera Gheno. Sul versante 
dei diritti interverrà Rosario Aita-
la, vicepresidente della Corte pena-
le internazionale. Gino Cecchettin 
e Paola Di Nicola Travaglini affron-
teranno la violenza maschile con-

tro le donne; Filomena Gallo il fine 
vita e la procreazione medicalmen-
te assistita. La sezione “Scienza e 
società per il clima”, con la Fonda-
zione CMCC, collegherà ricerca e 
scelte pubbliche, con Antonio Na-
varra, Stefania Divertito, Emanue-
le Bompan ed Elisabetta Tola. 

Il cibo diventerà una lente d'os-
servazione su colonialismo, migra-
zioni e identità, con lo storico fran-
cese Pierre Singaravélou, il giorna-
lista olandese Joël Broekaert e lo 
chef libanese Maradona Youssef. Il 
programma attraverserà oltre ven-
ti spazi del capoluogo leccese: dal 
Convitto  Palmieri  alle  Officine  
Cantelmo, dal Cinelab ai Cantieri 
Teatrali Koreja. E ancora, France-
sca  Archibugi  presenterà  “Carla  
Lonzi. Dentro e fuori dal mondo”; 
la proiezione di “Giulio Regeni – 
Tutto il male del mondo” sarà se-
guita dall’incontro con Alessandra 
Ballerini. Spazio ai libri con Alber-
to Pellai e “Ti farò correre in sali-
ta”, Azzurra Rinaldi e “Sesso, soldi 
e potere”, Igiaba Scego e “Figli del-
la foresta”. Tra gli ospiti Gabriella 
Genisi,  Andrea Donaera,  Alberto 
Rollo e Nadeesha Uyangoda. Da-
niele Rielli presenterà il suo ulti-
mo  libro,  “Lo  stregone”,  Marco  
Gatto “Il meridionalismo inquieto 
di Alessandro Leogrande”. 

Il festival, inoltre, sarà racconta-
to dagli studenti: EduCare, un per-

corso d’incontri con autrici e au-
tori,  coinvolgerà  scuole  e  fami-
glie. Attenzione anche alla soste-
nibilità:  con  Monteco  saranno  
proposte borse per la raccolta dif-
ferenziata domestica;  con Made 
in Carcere, la sartoria della casa 
circondariale di  Lecce,  una rete 
del  dono  e  del  riuso.  Rassegne  
stampa, colazioni e caffè sul futu-
ro apriranno nuovi orizzonti su-
gli incontri. 

Il festival si chiuderà in musica 
con Renzo Rubino, domenica alle 
21.30  alle  Officine  Cantelmo,  in  
concerto con “Gran Piano Bar Ru-
bino”. Così “Conversazioni sul Fu-
turo” rinnova il suo patto con il 
pubblico, nel segno di una nuova 
navigazione verso le prossime rot-
te dell’umano.
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Fresu e Sollima, un viaggio 
senza tempo tra jazz e classica

Eraldo MARTUCCI

Unisce simbolicamente la Sardegna e 
la Sicilia il  concerto “FS. In viaggio” 
che oggi  alle  21,  al  Teatro Cavallino 
Bianco di Galatina (biglietto 20 euro), 
vedrà grandi protagonisti Paolo Fresu 
e Giovanni Sollima per uno degli ap-
puntamenti più attesi della XXVI edi-
zione del Festival “I Concerti del Chio-
stro” con la direzione artistica di Luigi 
Fracasso. Da una parte c’è infatti il sar-
do Paolo Fresu, il globetrotter delle set-
te note, soprannominato il “trombetti-
sta insonne” per via della frenetica atti-
vità che lo porta ad esibirsi quasi ogni 
giorno su un palco diverso. Stimato e 
richiesto in ogni angolo del pianeta,  
pur essendo tra i più autorevoli rap-
presentati del panorama jazzistico in-
ternazionale ha sempre aperto più di 
una porta su progetti che ruotano at-
torno al mondo della classica. Al fian-
co, in questo caso, un altro “mostro sa-
cro” del crossover, il siciliano Giovan-
ni Sollima. Il “Jimi Hendrix del violon-
cello”, come lo ha definito il premio 
Pulitzer Justin Davidson, ha sempre 
avuto una doppia anima artistica, an-
che come compositore, in perfetta sin-
tesi tra accademia e musiche alternati-
ve. Non a caso è  stato per due anni 
maestro concertatore della “Notte del-
la Taranta”, esperienza che ha sempre 
ricordato essere stata una delle più in-
tense della sua carriera. 

E questa sera i due artisti ridisegna-
no il perimetro sonoro del pianeta se-

guendo un itinerario che attraversa i 
binari del jazz e del barocco, del con-
temporaneo e delle tradizioni etniche, 
abbattendo ogni barriera di genere, in 
un vagone dove l’acustico convive con 
l’elettronica in un dialogo serrato fatto 
di improvvisazione e rigore formale.

«È una “prima classe” che profuma 
di antico, come i sedili in legno dei tre-
ni “de luxe” di una volta, ma che corre 
verso il futuro – si legge nelle note - 
Sollima porta con sé la memoria dei 
grandi gambisti del passato e l’energia 
dei “100 Cellos”;  Fresu risponde con 
quella naturalezza magica che trasfor-
ma il soffio della tromba in pura poe-
sia.  Un  incontro  tra  due  “onnivori”  
dell’arte che, tra effetti digitali e legni 
di liuteria, ci ricordano che la musica è 
l’unica  lingua  capace  di  viaggiare  
ovunque senza bisogno di  passapor-
to». La rassegna proseguirà giovedì 15 
ottobre con “Notte di note del cinema 
italiano”, sempre al Teatro Cavallino 
Bianco, e si concluderà martedì 20 a 
Cutrofiano con il grande pianista Ro-
berto Cappello.
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L’immagine come territorio di collisioni, dove 
la memoria dell’arte incontra le contraddizioni 
del presente e il segno pittorico si sottrae a ogni 
disciplina compositiva. Nell’universo di Massi-
mo Pasca convivono suggestioni barocche, deri-
ve surrealiste e incursioni nella cultura pop, se-
condo una grammatica visiva che fa dell’accu-
mulo e della contaminazione i propri strumenti 
espressivi. È questa ricerca, sospesa tra improv-
visazione e rielaborazione critica, a occupare gli 
spazi di Mediterranea, a Palazzo dei Celestini di 
Lecce, dove oggi alle 18 inaugura la personale 
dell’artista pugliese.

In mostra opere nate in studio e durante i suoi 
live painting, due modalità espressive che con-
dividono un linguaggio riconoscibile. Il suo hor-
ror vacui conserva l’esuberanza figurativa del 
barocco meridionale, riformulata attraverso un 
immaginario popolato di citazioni, deformazio-
ni e cortocircuiti simbolici. 

Diversa è la genesi dei lavori realizzati dal vi-
vo, dove il disegno automatico segue le sollecita-
zioni della musica e il gesto si sviluppa nella re-
lazione con il pubblico. Pasca ha cominciato a 
dipingere durante le performance tra il 1994 e il 
1995 e, superata la soglia delle prime cento, ha 
smesso di contarle. Un percorso che ha attraver-
sato luoghi e linguaggi, dalla scenografia teatra-
le all’illustrazione musicale, con copertine rea-
lizzate anche per Negrita e Antonio Infantino.

L’inaugurazione prevede un saluto di Ema-
nuele Flandoli di Mediterranea e un intervento 
critico di Andrea D’Urso, docente di Letteratura 
francese all’Università di  Sassari.  Nell’ambito 
dell’incontro, Pasca e Max Nocco proporranno 
una  performance  di  nove  minuti  dedicata  a  
Jean  Dubuffet,  tra  i  principali  riferimenti  
dell’artista.
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Il trombettista sardo Paolo Fresu e il violoncellista siciliano Giovanni 
Sollima, protagonisti questa sera al Teatro Cavallino Bianco di Galatina 
con il concerto “FS. In viaggio”

Pasca, inquietudini
tra mito e satira

La dignità 
come bussola
nel tempo
che cambia

Torna dal 14 ottobre “Conversazioni sul Futuro”
al centro: diritti, guerre, informazione e cultura

In alto, un momento della passata 
edizione di “Conversazioni sul 
Futuro”; in basso, Gabriella 
Morelli, direttrice del festival
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Giorno&Notte

Cecilia PAVONE

L’importanza  di  riscoprire  la  
pacatezza della sfera meditati-
va e della ricerca spirituale e la 
necessità  del  ricollegamento,  
da parte del genere umano, al-
la sana lentezza dei ritmi natu-
rali,  in  contrapposizione  alla  
velocità eccessiva che domina 
l’attuale società liquida ipertec-
nologizzata  e  contrassegnata  
da  incessanti  trasformazioni.  
Sono questi gli obiettivi di ri-
cerca che sottendono la nuova 
mostra personale di Pierpaolo 
Miccolis  (Alberobello  -  Ba,  
1985). 

L’esposizione, intitolata “Ju-
st”  e  curata  da  Nicola  Zito,  
inaugura  oggi  alle  18.30,  nel  
nuovo spazio espositivo “Rei - 
Arte/Ricerca”,  recentemente  
aperto  dall’artista  ad  Albero-
bello. In mostra vi sono le ope-
re più recenti di Miccolis, dagli 
acquerelli su carta ai dipinti ad 
olio su tela, fino ad arrivare al-
le opere realizzate su carta wa-
shi  intelata  attraverso  il  “su-
mi-e”, raffinata tecnica artisti-
ca giapponese ispirata ai prin-
cipi zen di essenzialità e sobrie-
tà e basata sull’uso di inchio-
stri molto diluiti nell’acqua. Il 
“sumi-e”, con il suo peculiare 
effetto soffuso, reso dall’inchio-
stro nero, si presta particolar-
mente a rendere l’essenzialità 
del segno e l’immediatezza del 
gesto, caratteristiche essenzia-
li della ricerca pittorica di Mic-
colis, che vanta un solido back-
ground di studi antropologici 
ed esoterici, oltre ad una viva 
ed incessante fonte d’ispirazio-
ne proveniente da un rapporto 

simbiotico con la natura. 
La sua poetica sfocia, infatti, 

nella rappresentazione dei sog-
getti evanescenti, ritratti nelle 
sfumature più tenui e delicate, 
tra fiori e creature ibride dalle 
sembianze antropomorfe o ani-
mali che si innestano ad esseri 
vegetali. Non ci sono riferimen-
ti  simbolici  né  semantici  in  
queste  opere  pittoriche,  che  
corrispondono a visioni oniri-
che e monadi immerse in un 
non-luogo quasi metafisico, al 
di là delle categorie spazio-tem-
porali. Miccolis crea, un distac-
co temporaneo dalla realtà fe-
nomenica, non una fuga. E lo fa 
per generare - in contrasto con 
la pervasività e le sollecitazioni 
continue da parte del sistema 
contemporaneo  dell’iperreale  
- un pensiero critico ed autono-
mo al cospetto dell’opera d’ar-

te, lasciando al fruitore piena 
libertà interpretativa dei  suoi 
lavori, privi di disegni prepara-
tori. Non ci sono costruzioni ri-
gide e  narrazioni  predefinite:  
solo sperimentazione. 

Il linguaggio pittorico, infat-
ti, viene concepito da Miccolis 
come uno “spazio di osserva-
zione e silenzio”, così come il 
suo ambiente espositivo divie-
ne luogo di confronto e ricerca, 
scevro da ogni rigida classifica-
zione. E’ “un punto di incontro 
in  cui  ospitare  e  intrecciare  
percorsi  creativi”,  sottolinea  
Nicola Zito. “Il silenzio che ac-
compagna il creare – precisa il 
critico e curatore - non è una 
dichiarazione di assenza, bensì 
lo  strumento  per  esprimere  
una  condizione  dello  spirito  
dell’artista;  rappresenta  uno  
spazio necessario non per igno-
rare il mondo circostante, ma 
per opporgli, pure per un solo 
momento, un modo alternati-
vo di relazionarsi”. La mostra, 
a ingresso libero, è visitabile su 
appuntamento  fino  al  15  no-
vembre  2026.  Info:  
338.1822197;  mail:  pierpaolo-
miccolis@gmail.com 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Traetta Opera Festival, il talento
dei giovani da Beethoven e Piazzolla

Acquerelli, oli 
e la tecnica 
giapponese 
del sumi-e 
tra natura 
e immaginazione

Dal pianismo romantico di Bee-
thoven e Liszt alle inquietudini 
visionarie di Skrjabin, fino alle 
contaminazioni  novecente-
sche di  Astor  Piazzolla.  È  un 
percorso  attraverso  epoche  e  
linguaggi differenti quello pro-
posto dal Traetta Opera Festi-
val, che oggi alle 11 torna al Tea-
tro Comunale di Bitonto con la 
seconda delle tre matinée dedi-
cate alle eccellenze del Conser-
vatorio  “Niccolò  Piccinni”  di  
Bari.  Un  appuntamento  che  
mette al centro le nuove gene-
razioni di  interpreti,  offrendo 
loro  uno  spazio  di  confronto  
con il  pubblico  e  con  alcune  
delle  pagine  più  significative  
del  repertorio  cameristico  e  
pianistico.

Tre recital consecutivi, affi-
dati a due giovani pianisti e a 
un quartetto di sassofoni, com-
pongono  un  programma  nel  
quale la tradizione classica dia-
loga con le trasformazioni del 
linguaggio  musicale  tra  Otto-
cento e Novecento.

Ad aprire la mattinata, alle 
11, sarà Gabriele Martino Di Ce-
sare, impegnato nella Sonata n. 
23 in fa minore op. 57 “Appas-
sionata” di Ludwig van Beetho-
ven, una delle opere più com-
plesse  e  drammatiche  della  
produzione pianistica del com-
positore tedesco. Una scrittura 
attraversata da forti  contrasti  
dinamici e tensioni espressive, 
che richiede all'interprete non 
soltanto  padronanza  tecnica,  
ma anche una precisa capacità 
di costruzione narrativa. A se-
guire,  l’Étude  d’exécution  

transcendante n. 8 “Caccia sel-
vaggia” di Franz Liszt, pagina 
nella  quale  il  virtuosismo  di-
venta parte integrante della ri-
cerca timbrica ed espressiva.

Alle 11.30 il testimone passe-
rà a Giulio Mareschi, che con-
centrerà  il  proprio  recital  su  

Aleksandr Skrjabin, composito-
re tra i più originali del passag-
gio dal tardo Romanticismo al-
le avanguardie del Novecento. 
In programma la Sonata n. 3 in 
fa diesis minore op. 23 e la So-
nata n. 4 in fa diesis maggiore 
op. 30, due lavori che permetto-

no di seguire l'evoluzione della 
sua  scrittura,  dalla  tensione  
drammatica ancora legata alla 
tradizione  romantica  verso  
una concezione musicale sem-
pre più visionaria e sperimenta-
le.

Il  terzo appuntamento,  alle  
12,  sarà  affidato  al  Quartetto  
Diafora, formazione composta 
da Andrea Lupelli al sassofono 
soprano, Marco Valerio al con-
tralto,  Matteo  Cacciapaglia  al  
tenore e Francesco De Luca al 
baritono. L'ensemble proporrà 
una selezione da “Histoire du 
tango” di Astor Piazzolla, attra-
versando quattro momenti del-
la storia del genere argentino: 
“Bordel  1900”,  “Café  1930”,  
“Night  Club  1960”  e  “Concert  
d’aujourd’hui”.  Un  itinerario  
che restituisce le trasformazio-
ni del tango, dalle sue origini 
popolari  fino all'incontro con 
la musica colta e le sperimenta-
zioni contemporanee. I bigliet-
ti sono disponibili sul circuito 
DiyTicket  e  al  botteghino  del  
Teatro Comunale di Bitonto. In-
formazioni  al  numero  Wha-
tsApp  080.3742636 e  sul  sito  
www.traettafestival.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Comunale
di Bitonto seconda
matinée dedicata 
alle eccellenze
del Conservatorio 
Piccinni di Bari

Ad Acquaviva 
il monologo
rilegge la figura 
femminile
oltre l'abbandono
di Teseo

«Molte storie tu sai, che incantano gli 
uomini, le gesta di dèi e di eroi»: così 
dice Penelope a Femio, il cantore. Ed a 
proprio a questo fascino, questo pote-
re di stupefazione del canto che ci si 
abbandona anche oggi, nella devota 
gioia per i racconti mitologici. Amori, 
sfide, battaglie,  prodigiosi incantesi-
mi,  viaggi  nell’ignoto:  le  fantastiche 
avventure di dèi e di eroi antichi ci so-
no arrivate in alcune tra le più belle 
pagine della letteratura greca e latina 
con il sapore dell’attualità e il gusto 
della raffinatezza. E tra queste spicca 
il grande ciclo dedicato a Teseo, l’eroe 
di Atene, dove spiccano in particolare 
le gesta legate alla spedizione cretese 
contro il Minotauro, la vittoria grazie 
al “filo” di Arianna, “sedotta” e abban-
donata a Nasso, dove verrà poi “salva-
ta” da Dioniso. E al celebre mito si è 
ispirato la nuova produzione di Ergo-
Sum “Arianna. Istruzioni per uscire 
dal labirinto”. Il monologo, interpreta-
to da Debora Caprioglio con la regia di 
Alessandra Pizzi, andrà in scena oggi 
alle 19 al Teatro Comunale Luciani di 
Acquaviva delle Fonti per l’anteprima 
fuori abbonamento della stagione di 
prosa 2026/2027 promossa da Anche-
Cinema  (biglietti:  online  su  
https://bit.ly/ARIANNAcaprioglio  e  
questa sera direttamente al botteghi-
no). Uno spettacolo che attraversa il 
mito per parlare del presente, con lu-
cidità, ironia e una necessaria dose di 
disincanto. Perché il labirinto non è 
un luogo lontano, ma una condizione 
che conosciamo bene. E il Minotauro 
non è una creatura leggendaria, ma 
tutto ciò che ci trattiene, ci spaventa, 
ci blocca. Arianna lo affronta. E ci mo-
stra che una via esiste. Perché dal labi-
rinto si esce. Ma solo se si ha il corag-
gio di attraversarlo. Dopo il successo 
di Circe, Alessandra Pizzi torna a con-
frontarsi con un grande mito femmi-
nile, proponendo una rilettura che re-

stituisce ad Arianna il ruolo di prota-
gonista della propria storia. «Non più 
soltanto la donna che consegna il filo 
a Teseo perché possa uscire dal labi-
rinto – si legge nelle note - né la figura 
destinata a essere ricordata soltanto 
per  l’abbandono sull’isola  di  Nasso,  
ma una donna che ritrova la propria 
voce e riscrive il proprio destino. Il ce-
lebre filo assume così un nuovo signi-
ficato: non è più soltanto lo strumento 
che guida un eroe fuori dal labirinto, 
ma diventa il simbolo di un percorso 
interiore, della ricerca di sé e del co-
raggio necessario  per  attraversare  i  
momenti  di  smarrimento  e  trasfor-
marli in occasioni di rinascita». Con 
l’intensità interpretativa di Debora Ca-
prioglio – attrice versatile dotata di un 
talento e di un fascino magnetico che 
le hanno permesso di reinventare co-
stantemente la propria carriera arti-
stica diventando una figura amatissi-
ma dal pubblico -  lo spettacolo rac-
conta  dunque una  figura  profonda-
mente umana, lontana dagli stereoti-
pi della vittima, che affronta la delu-
sione e la perdita fino a riconquistare 
il proprio spazio. Dando così corpo a 
una donna che non cerca consolazio-
ni facili, e che a un certo punto capisce 
una cosa semplice e rivoluzionaria: il 
filo non serviva solo a Teseo.

E.Mar
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Ad Alberobello “Just”, curata da Nicola Zito
inaugura lo spazio “Rei – Arte/Ricerca” 

Le opere 
espostedell’ar-
tista 
Pierpaolo 
Miccolis nella 
personale 
“Just”, 
allestita nel 
nuovo spazio 
“Rei – 
Arte/Ricerca” 
di 
Alberobello

Miccolis:
la pittura
nel tempo
del silenzio

Debora 
Caprioglio, 
protagoni-

sta di 
“Arianna. 
Istruzioni 
per uscire 

dal 
labirinto”, 

il nuovo 
spettacolo 

di 
ErgoSum 

diretto da 
Alessandra 

Pizzi, in 
scena oggi 

ad 
Acquaviva 
delle Fonti

Caprioglio è Arianna: 
il filo come ricerca di sé

Protagoni-
sti i 
pianisti 
Gabriele 
Martino 
Di Cesare 
e Giulio 
Mareschi 
e il 
Quartetto 
Diafora
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Sport

BARI 2
GIUGLIANO 0
Bari (4-3-3): Cerofolini; Mogos, Cocetta, Elia, Anzolin; 
Maggiore, Grgic (38'st Prisco),  Mendicino; Della Morte 
(45'st Colangiuli), Butic, Tribuzzi (15'st Bianchi). In pan-
china: Mezzapesa, Andrade, Mane, Burgio, Esposito. Al-
lenatore: Massimo Rastelli.
Giugliano (3-5-2): Bolletta; Justiniano, Laezza (1'st La 
Vardera),  Caldore;  Improta,  Zammarini  (1'st  Esposito  
G.), De Rosa, Varone (20'st Peluso), Panico (20'st Cim-
maruta);  Balde  (45'st  Cuomo),  Galletta.  In  panchina:  
Santarelli,  Greco,  Broh,  Forciniti,  Minelli,  Borgnino,  
Giordano, Silvestri, Basile, Ponte. Allenatore: Raffaele 
Di Napoli.
Arbitro: Pasculli di Como.
Marcatori: 6'pt Butic (B), 48'pt Maggiore (B).
Note: 2.317 spettatori (21 tifosi ospiti). Ammoniti: Zam-
marini (G), Laezza (G), Mendicino (B), Panico (G). Angoli: 
2-1. Recuperi: 3’ pt, 3’ st.

Danilo DE ROBERTIS

Il Bari riparte, cancella la delu-
sione di Salerno e ritrova la vit-
toria davanti al proprio pubbli-
co grazie al meritato successo 
contro il Giugliano. Al termi-
ne della gara, Massimo Rastel-
li  si  è  detto soddisfatto della  
reazione della squadra: «La de-
lusione la  dovevamo trasfor-
mare in energia positiva e così 
è stato. I ragazzi sono stati bra-
vi dal primo istante, a essere 
decisi nei contrasti e giocando 
a calcio». Il tecnico ha sottoli-
neato l'importanza del vantag-
gio immediato: «Passando su-
bito  in  vantaggio,  l'abbiamo  
gestita molto bene. Con il rad-
doppio nel finale, potevamo fa-
re anche qualcosa in più». La 
sconfitta  precedente,  ancora  
difficile  da  digerire,  è  stata  
dunque lo stimolo per una pre-
stazione che ha  permesso al  
Bari  di  riprendere  il  proprio  
cammino. 

Tra i protagonisti c'è ancora 
Karlo Butic, chiamato a rico-
prire il ruolo di riferimento of-
fensivo  in  assenza  di  Guido  
Gomez. L'attaccante ha rispo-
sto con una prestazione gene-
rosa, impreziosita dal gol che 
ha sbloccato  il  risultato.  Ra-

stelli ne ha elogiato il contribu-
to  complessivo:  «Karlo  è  un  
ruolo che anche in passato ha 
ricoperto. Lui è un generosissi-
mo,  svaria  su  tutto  il  fronte  
d'attacco.  Magari  preferisce  
avere una punta accanto, ma 
con l'assenza di Gomez è stato 

bravissimo a prendersi tutto il 
carico. Al di là dei gol, è tutto il 
gioco che fa la differenza». Il 
rendimento  di  Butic  rappre-
senta una risorsa importante 
per una squadra che deve con-
tinuare a trovare equilibrio tra 
la produzione offensiva e la so-

lidità. Il tecnico ha apprezzato 
anche il  lavoro degli  esterni,  
chiedendo  però  un  ulteriore  
passo avanti in termini di inci-
sività.  «I  ragazzi  hanno dato 

l'anima come 
sempre. I due 
esterni  Tri-
buzzi  e  Della  
Morte stanno 
crescendo  e  
gli  chiedo  di  
essere  sem-
pre più catti-
vi», ha spiega-
to Rastelli, ri-
ferendosi alla 
capacità  di  
trasformare il 
lavoro  sulle  
fasce in occa-
sioni più con-
crete. La buo-
na  risposta  
del gruppo ha 
convinto  l'al-
lenatore a in-
tervenire sen-
za  stravolge-

re  l'assetto  durante  la  gara.  
«Stavamo  bene  in  campo  e  
non  volevo  stravolgere  trop-
po. Bianchi è un cambio che 
volevo fare da un po'  perché 
sta scalpitando, ma non vole-
vo toccare troppo la squadra» 
ha chiarito Rastelli, spiegando 
le  scelte  effettuate  nel  corso  
della partita. Anche sul piano 
tattico, il Bari dispone di solu-
zioni  differenti.  «Lavoriamo  
sia sul 4-4-2 da inizio stagione 
che sul 4-3-3. Andiamo a svi-
luppare tante idee, il nostro è 
un sistema di gioco che può va-
riare  molto  perché  ho  una  
squadra che può ruotare be-
ne», ha aggiunto il tecnico. La 
duttilità resta quindi una delle 
caratteristiche su cui costrui-
re il percorso, con l'obiettivo 
di mantenere continuità nei ri-
sultati e migliorare la qualità 
delle giocate negli ultimi me-
tri. Soddisfazione anche nelle 
parole  di  Cocetta,  difensore  
biancorosso, che ha rimarcato 
il valore del successo dopo la 
battuta  d'arresto  di  Salerno.  
«Siamo contenti del risultato, 
dobbiamo  andare  avanti  co-
sì»,  ha  dichiarato,  indicando  
nella  continuità  il  prossimo  
obiettivo della squadra. Il di-
fensore ha parlato anche del 
proprio rendimento e del rap-
porto con il capitano: «Il capi-
tano ci dà sempre una mano, 
spero di sostituirlo bene. Sono 
felice di essere qui a Bari». 

Poi il riferimento alla scon-
fitta precedente, che aveva la-
sciato il segno nello spogliato-
io: «È stata una batosta, oggi ci 
serviva riscattarci. Serviva vin-
cere e lo abbiamo fatto». Cocet-
ta ha infine evidenziato la ge-
stione della partita, soprattut-
to  dopo  il  doppio  vantaggio  
maturato nei primi 45 minuti: 
«Avevamo messo una chiave 
nel primo tempo, con una ge-
stione giusta l'abbiamo porta-
ta a casa e siamo contenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

Della Morte inventa l’assist
Pochi sussulti dei campani
PRIMO TEMPO
6' - Gol del Bari. Grgic serve 
Della Morte, che poi imbuca 
per Butic. Il croato infila col 
mancino la rete dell'1-0. 
11'  -  Pericoloso  il  Giugliano  
con Balde. Controllo e tiro del 
n.10, che calcia alto da buona 
posizione. 
19' - Sfiora il raddoppio il Bari: 
ancora Butic, impreciso sotto 
porta sull'assist di Mogos.
23' - Mendicino recupera pal-
la su Zammarini: il giocatore 
ospite commette fallo e viene 
ammonito. 
37’ - Butic colpisce una traver-
sa, sulla ribattuta Tribuzzi si 
divora il gol del 2-0.
45' - Gol di Maggiore. Inizial-
mente annullato,  l'ex  Spezia  

trova il raddoppio, di testa, su 
cross di Tribuzzi. 
SECONDO TEMPO
45' - Ripreso il secondo tem-
po. 2317 spettatori: record ne-
gativo in campionato nella ge-

stione De Laurentiis.
60' - Dentro Bianchi per Tri-
buzzi, si resta 4-3-3.
66' - Della Morte calcia alto, 

non sfruttando una riparten-
za del Bari.
72' - Della Morte va in gol ma è 
in fuorigioco: si resta sul pun-

teggio di 2-0.
77'  -  Ritmi  
bassi  al  San  
Nicola con il 
Bari  che  ge-
stisce  e  non  
crea più par-
ticolari  peri-
coli. 
90'  -  Il  Bari  
vince 2-0 con-
tro il Giuglia-
no e torna in 
testa in atte-
sa del Poten-
za  che,  que-
sto pomerig-
gio,  ore  
14.30,  sarà  

impegnato contro il Foggia al-
lo stadio Zaccheria.

d.abr.
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Davide ABRESCIA

B A R I  Il Bari supera il Giuglia-
no per 2-0 e torna in vetta al-
la classifica, in attesa di Po-
tenza-Foggia.  Al  San Nicola 
emergono tutte le differenze 
tra  le  due  squadre:  qualità  
nelle  giocate,  capacità  di  
sfruttare gli episodi e gestio-
ne.  Nonostante  le  assenze  
che hanno condizionato Ra-
stelli, i biancorossi non devo-
no forzare il ritmo. Basta un 
primo tempo concreto, chiu-
so  con  due  
reti, per indi-
rizzare  una  
sfida poi  ge-
stita  senza  
affanni.  Do-
po il ko di Sa-
lerno, arriva 
una risposta  
importante, 
nei  punti  e  
nel  gioco:  il  
Bari  sale  a  
quota  19  e  
mette  pres-
sione alle ri-
vali.

L'avvio 
semplifica 
subito  il  po-
meriggio.  Al  
6'  Grgic  tro-
va Della Mor-
te,  bravo  ad  
aprire il cor-
ridoio  per  
Butic: il croa-
to  entra  in  
area e con il 
mancino fir-
ma  l'1-0.  
Un'azione 
pulita,  co-
struita  con  
tempi e qua-
lità, che foto-
grafa il diva-
rio  tecnico  
tra le formazioni. Il Giuglia-
no prova a reagire e all'11' ha 
una  buona  occasione  con  
Balde, che controlla e calcia 
alto da posizione favorevole. 
È una rara occasione per gli 
ospiti. Il Bari, invece, quan-
do accelera dà sempre l'im-
pressione di poter far male.

Al  19'  Mogos serve Butic,  
che questa volta non trova la 
precisione sotto porta e spre-
ca il raddoppio. Quattro mi-
nuti  dopo  Mendicino  è  ag-
gressivo  nel  recupero  su  
Zammarini, costretto al fallo 
e ammonito. Qui si misura la 
partita  dei  biancorossi:  in-
tensità nei duelli, ordine nel-
le distanze, lucidità nel deci-
dere quando verticalizzare e 
quando rallentare.  Al  37'  il  
secondo gol sembra cosa fat-
ta: Butic colpisce la traversa, 

sulla ribattuta Tribuzzi ha la 
porta a disposizione ma non 
trova  il  bersaglio.  L'1-0  sta  
stretto al Bari.

Prima dell'intervallo arri-
va però il  meritato  2-0.  Sul  
cross di Tribuzzi è Maggiore 
a staccare di testa e mettere 
il pallone in rete. Il gol viene 
inizialmente  annullato,  poi  
convalidato. Un gol che pre-
mia una frazione nella quale 
il Bari ha costruito molto più 
di quanto dica il  risultato e 
mostrato una superiorità evi-
dente,  anche  senza  diversi  
uomini sui quali Rastelli con-
ta abitualmente.

Nella  ripresa  cambia  so-
prattutto  l'atteggiamento.  
Non serve inseguire il terzo 
gol: tiene le distanze, senza 
perdere ordine e lucidità, ge-

stisce  il  pos-
sesso e lascia 
al  Giugliano  
il compito di 
trovare solu-
zioni che ra-
ramente  si  
concretizza-
no. Al 60' Ra-
stelli  inseri-
sce  Bianchi  
per  Tribuzzi  
senza  cam-
biare il 4-3-3. 
Sei  minuti  
dopo  Della  
Morte  po-
trebbe  chiu-
dere  i  conti  
in  riparten-
za,  ma  man-
da  alto.  Pre-
vale la gestio-
ne, con i bian-
corossi atten-
ti a non con-
cedere  spa-
zio alle tran-
sizioni avver-
sarie.  Il  suc-
cesso  non  è  
mai realmen-
te  in  discus-
sione.

A  fare  ru-
more,  sem-
mai, è il dato 
sugli  spalti:  

appena  2.317  spettatori  al  
San Nicola,  record negativo 
in campionato nella gestione 
De  Laurentiis.  Una  cornice  
sempre  più  vuota  per  una  
squadra che,  sul  terreno di  
gioco, continua a presentare 
ambizioni di vertice. È il con-
trasto di un pomeriggio nel 
quale il Bari fa il proprio do-
vere senza sprecare energie, 
trasformando  una  gara  po-
tenzialmente  insidiosa  in  
una vittoria meritata.Adesso 
lo sguardo si sposta agli altri 
campi, con Potenza-Foggia a 
definire gli equilibri in testa. 
Domenica prossima si torne-
rà al San Nicola contro il Cro-
tone:  un'altra  tappa  impor-
tante per dare continuità al 
successo e difendere le posi-
zioni più alte della classifica.
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«Noi bravi a sbloccarla
e anche nella gestione»

Alcune azioni 
della partita
di ieri
al San Nicola

Cerofolini  6
Spettatore non pagante. Il Bari 
controlla il match, non rischia 
quasi mai. È costretto a 
controllare situazioni ordinarie e 
poco altro.

Mogos  6,5
Bravo anche nel farsi vedere con 
un paio di buone sgroppate. Per il 
resto prova solida contro un 
Giugliano che offensivamente è 
piuttosto inconsistente.

Cocetta  6,5
Tempi giusti negli interventi, 
bravo anche nel seguire Elia. 
Prova che dà fiducia in una 
giornata tutto sommata senza 
straordinari.

Elia  6,5
In una partita piuttosto semplice 
e senza troppi patemi d'animo, 
quando interviene lo fa nel modo 
giusto. Il Bari non rischia niente, 
anche perché la difesa funziona 
bene.

Anzolin  6
Ancora titolare, ripaga la fiducia 
con una partita positiva. 
Ordinato, semplice nelle giocate, 
senza spunti importanti ma fa il 
suo. Era arrivato per fare questo, 
lo fa bene.

Mendicino  6,5
Tira un sospiro di sollievo su 
quell'intervento duro sul quale 
rischia addirittura il rosso. Ma 
era entrato bene, giusto così. Per 

il resto una prova di sostanza e 
un messaggio chiaro a Rastelli: 
può coesistere serenamente con 
Grgic. E con i due in campo 
insieme il Bari ha una qualità 
diversa nel far partire l'azione.

Grgic  6,5
Verticalizza per Della 
Morte-Butic e arriva l'1-0 del 
Bari. Serviva, forse, un biglietto 
con la scritta "Bentornato?". Non 
sempre brillante, era al rientro 
dopo tre partite e un po' si è visto.

Maggiore  6,5
Meno brillante rispetto ad altre 
prove ma anche da lui arriva un 
messaggio nella bottiglia: dentro 
c'è il gol, il quarto in questo 
campionato. E se segna anche 

quando non è una gran giornata, 
allora può essere la sua annata. 
Con questi numeri è il 
centrocampista più importante 
della categoria. Buono a sapersi.

Della Morte  7
Quando punta l'avversario 
diventa una spina nel fianco. Ha 
un passo diverso rispetto alla 
difesa dei campani, è bravo a 
portare il pallone e cercare 
l'ispirazione per sé e per i 
compagni. In avvio di partita 
disegna il passaggio per Butic 
che spacca la partita e apre le 
danze. In questo stato di forma 
diventa un fattore, bravo.

Bianchi  6
Compito semplice: entrare e 

reggere, con una partita già 
completamente in controllo dei 
biancorossi. Sfiora anche il terzo 
gol, che gli avrebbe dato fiducia.

Prisco  sv
Colangiuli  sv
Rastelli  6,5
Partita preparata bene, lo 
dimostra il fatto che al 45' il 
match fosse già chiuso. L'azione 
dell'1-0 è una bella fotografia del 
Bari di oggi. Squadra 
organizzata. E stavolta nel finale 

nessun problema, anche perché 
il Giugliano non era la 
Salernitana. Tre punti che 
potrebbero stravolgere, in 
positivo, il campionato 
biancorosso, fermo restando che 
bisognerà trovare la quadra 
anche in futuro perché è un 
campionato, questo, che 
continua a non aspettare. 
Intanto, oggi, tutti sintonizzati 
allo Zaccheria in occasione della 
sfida del Potenza sul campo del 
Foggia.
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Tribuzzi spreca, ma poi rimedia
In difesa gira tutto a meraviglia

Quest’oggi
tocca alla
capolista
Potenza, di scena
allo Zaccheria
di Foggia

Secondo gol consecuti-
vo,  quota  quattro  in  
campionato. Non perdo-
na e al primo tentativo 
controlla e batte bene a 
rete per fare 1-0. Diago-
nale preciso e tremen-
damente efficace. Al di 
là della rete, trova sem-
pre il modo per impen-
sierire il Giugliano. Deci-
sivo in una partita  im-
portante.

Butic 7 

Il match in pillole

Butic e Maggiore:
il Bari si rilancia
Giugliano battuto

Con i gol di Butic e Maggiore, entrambi maturati nella 
prima frazione di gioco, il Bari è riuscito a imporsi
con il punteggio di 2-0 ai danni del Giugliano 
riprendendosi almeno per una notte la vetta della 
classifica del girone C di Serie C

` Riscattato lo stop di Salerno: i biancorossi vincono in scioltezza
e si riprendono la vetta, almeno per un giorno. Tre punti di valore

Primo tempo con molta 
confusione,  persino  
qualche errore di trop-
po. Emblematico quella 
rete fallita da due passi 
quando ha sparato alto. 
Sembrava in tilt,  poi  il  
cross per Maggiore che 
vale - appunto - il 2-0. 
Sicuramente un errore, 
il suo, che poteva costa-
re carissimo.

Tribuzzi 6

Carica Cocetta
«Il nostro valore
è indiscutibile
Io al massimo
per tenermi
la titolarità»

Giuseppe ANDRIANI

Il racconto del match

Serie C

Rastelli si tiene stretto i 3 punti
«Venivamo da un brutto stop
ma è una reazione di spessore»

La vittoria
di ieri
è stata
la sesta
del Bari
con Massimo
Rastelli
in panchina
Finora
i biancorossi 
ne hanno 
vinte sei, 
pareggiata 
una e perse 
due, ultima 
quella 
rocambole-
sca di 
Salerno sette 
giorni fa

Le voci

L’abbraccio dei compagni di squadra a Butic
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BARI 2
GIUGLIANO 0
Bari (4-3-3): Cerofolini; Mogos, Cocetta, Elia, Anzolin; 
Maggiore, Grgic (38'st Prisco),  Mendicino; Della Morte 
(45'st Colangiuli), Butic, Tribuzzi (15'st Bianchi). In pan-
china: Mezzapesa, Andrade, Mane, Burgio, Esposito. Al-
lenatore: Massimo Rastelli.
Giugliano (3-5-2): Bolletta; Justiniano, Laezza (1'st La 
Vardera),  Caldore;  Improta,  Zammarini  (1'st  Esposito  
G.), De Rosa, Varone (20'st Peluso), Panico (20'st Cim-
maruta);  Balde  (45'st  Cuomo),  Galletta.  In  panchina:  
Santarelli,  Greco,  Broh,  Forciniti,  Minelli,  Borgnino,  
Giordano, Silvestri, Basile, Ponte. Allenatore: Raffaele 
Di Napoli.
Arbitro: Pasculli di Como.
Marcatori: 6'pt Butic (B), 48'pt Maggiore (B).
Note: 2.317 spettatori (21 tifosi ospiti). Ammoniti: Zam-
marini (G), Laezza (G), Mendicino (B), Panico (G). Angoli: 
2-1. Recuperi: 3’ pt, 3’ st.

Danilo DE ROBERTIS

Il Bari riparte, cancella la delu-
sione di Salerno e ritrova la vit-
toria davanti al proprio pubbli-
co grazie al meritato successo 
contro il Giugliano. Al termi-
ne della gara, Massimo Rastel-
li  si  è  detto soddisfatto della  
reazione della squadra: «La de-
lusione la  dovevamo trasfor-
mare in energia positiva e così 
è stato. I ragazzi sono stati bra-
vi dal primo istante, a essere 
decisi nei contrasti e giocando 
a calcio». Il tecnico ha sottoli-
neato l'importanza del vantag-
gio immediato: «Passando su-
bito  in  vantaggio,  l'abbiamo  
gestita molto bene. Con il rad-
doppio nel finale, potevamo fa-
re anche qualcosa in più». La 
sconfitta  precedente,  ancora  
difficile  da  digerire,  è  stata  
dunque lo stimolo per una pre-
stazione che ha  permesso al  
Bari  di  riprendere  il  proprio  
cammino. 

Tra i protagonisti c'è ancora 
Karlo Butic, chiamato a rico-
prire il ruolo di riferimento of-
fensivo  in  assenza  di  Guido  
Gomez. L'attaccante ha rispo-
sto con una prestazione gene-
rosa, impreziosita dal gol che 
ha sbloccato  il  risultato.  Ra-

stelli ne ha elogiato il contribu-
to  complessivo:  «Karlo  è  un  
ruolo che anche in passato ha 
ricoperto. Lui è un generosissi-
mo,  svaria  su  tutto  il  fronte  
d'attacco.  Magari  preferisce  
avere una punta accanto, ma 
con l'assenza di Gomez è stato 

bravissimo a prendersi tutto il 
carico. Al di là dei gol, è tutto il 
gioco che fa la differenza». Il 
rendimento  di  Butic  rappre-
senta una risorsa importante 
per una squadra che deve con-
tinuare a trovare equilibrio tra 
la produzione offensiva e la so-

lidità. Il tecnico ha apprezzato 
anche il  lavoro degli  esterni,  
chiedendo  però  un  ulteriore  
passo avanti in termini di inci-
sività.  «I  ragazzi  hanno dato 

l'anima come 
sempre. I due 
esterni  Tri-
buzzi  e  Della  
Morte stanno 
crescendo  e  
gli  chiedo  di  
essere  sem-
pre più catti-
vi», ha spiega-
to Rastelli, ri-
ferendosi alla 
capacità  di  
trasformare il 
lavoro  sulle  
fasce in occa-
sioni più con-
crete. La buo-
na  risposta  
del gruppo ha 
convinto  l'al-
lenatore a in-
tervenire sen-
za  stravolge-

re  l'assetto  durante  la  gara.  
«Stavamo  bene  in  campo  e  
non  volevo  stravolgere  trop-
po. Bianchi è un cambio che 
volevo fare da un po'  perché 
sta scalpitando, ma non vole-
vo toccare troppo la squadra» 
ha chiarito Rastelli, spiegando 
le  scelte  effettuate  nel  corso  
della partita. Anche sul piano 
tattico, il Bari dispone di solu-
zioni  differenti.  «Lavoriamo  
sia sul 4-4-2 da inizio stagione 
che sul 4-3-3. Andiamo a svi-
luppare tante idee, il nostro è 
un sistema di gioco che può va-
riare  molto  perché  ho  una  
squadra che può ruotare be-
ne», ha aggiunto il tecnico. La 
duttilità resta quindi una delle 
caratteristiche su cui costrui-
re il percorso, con l'obiettivo 
di mantenere continuità nei ri-
sultati e migliorare la qualità 
delle giocate negli ultimi me-
tri. Soddisfazione anche nelle 
parole  di  Cocetta,  difensore  
biancorosso, che ha rimarcato 
il valore del successo dopo la 
battuta  d'arresto  di  Salerno.  
«Siamo contenti del risultato, 
dobbiamo  andare  avanti  co-
sì»,  ha  dichiarato,  indicando  
nella  continuità  il  prossimo  
obiettivo della squadra. Il di-
fensore ha parlato anche del 
proprio rendimento e del rap-
porto con il capitano: «Il capi-
tano ci dà sempre una mano, 
spero di sostituirlo bene. Sono 
felice di essere qui a Bari». 

Poi il riferimento alla scon-
fitta precedente, che aveva la-
sciato il segno nello spogliato-
io: «È stata una batosta, oggi ci 
serviva riscattarci. Serviva vin-
cere e lo abbiamo fatto». Cocet-
ta ha infine evidenziato la ge-
stione della partita, soprattut-
to  dopo  il  doppio  vantaggio  
maturato nei primi 45 minuti: 
«Avevamo messo una chiave 
nel primo tempo, con una ge-
stione giusta l'abbiamo porta-
ta a casa e siamo contenti».
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Della Morte inventa l’assist
Pochi sussulti dei campani
PRIMO TEMPO
6' - Gol del Bari. Grgic serve 
Della Morte, che poi imbuca 
per Butic. Il croato infila col 
mancino la rete dell'1-0. 
11'  -  Pericoloso  il  Giugliano  
con Balde. Controllo e tiro del 
n.10, che calcia alto da buona 
posizione. 
19' - Sfiora il raddoppio il Bari: 
ancora Butic, impreciso sotto 
porta sull'assist di Mogos.
23' - Mendicino recupera pal-
la su Zammarini: il giocatore 
ospite commette fallo e viene 
ammonito. 
37’ - Butic colpisce una traver-
sa, sulla ribattuta Tribuzzi si 
divora il gol del 2-0.
45' - Gol di Maggiore. Inizial-
mente annullato,  l'ex  Spezia  

trova il raddoppio, di testa, su 
cross di Tribuzzi. 
SECONDO TEMPO
45' - Ripreso il secondo tem-
po. 2317 spettatori: record ne-
gativo in campionato nella ge-

stione De Laurentiis.
60' - Dentro Bianchi per Tri-
buzzi, si resta 4-3-3.
66' - Della Morte calcia alto, 

non sfruttando una riparten-
za del Bari.
72' - Della Morte va in gol ma è 
in fuorigioco: si resta sul pun-

teggio di 2-0.
77'  -  Ritmi  
bassi  al  San  
Nicola con il 
Bari  che  ge-
stisce  e  non  
crea più par-
ticolari  peri-
coli. 
90'  -  Il  Bari  
vince 2-0 con-
tro il Giuglia-
no e torna in 
testa in atte-
sa del Poten-
za  che,  que-
sto pomerig-
gio,  ore  
14.30,  sarà  

impegnato contro il Foggia al-
lo stadio Zaccheria.

d.abr.
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Davide ABRESCIA

B A R I  Il Bari supera il Giuglia-
no per 2-0 e torna in vetta al-
la classifica, in attesa di Po-
tenza-Foggia.  Al  San Nicola 
emergono tutte le differenze 
tra  le  due  squadre:  qualità  
nelle  giocate,  capacità  di  
sfruttare gli episodi e gestio-
ne.  Nonostante  le  assenze  
che hanno condizionato Ra-
stelli, i biancorossi non devo-
no forzare il ritmo. Basta un 
primo tempo concreto, chiu-
so  con  due  
reti, per indi-
rizzare  una  
sfida poi  ge-
stita  senza  
affanni.  Do-
po il ko di Sa-
lerno, arriva 
una risposta  
importante, 
nei  punti  e  
nel  gioco:  il  
Bari  sale  a  
quota  19  e  
mette  pres-
sione alle ri-
vali.

L'avvio 
semplifica 
subito  il  po-
meriggio.  Al  
6'  Grgic  tro-
va Della Mor-
te,  bravo  ad  
aprire il cor-
ridoio  per  
Butic: il croa-
to  entra  in  
area e con il 
mancino fir-
ma  l'1-0.  
Un'azione 
pulita,  co-
struita  con  
tempi e qua-
lità, che foto-
grafa il diva-
rio  tecnico  
tra le formazioni. Il Giuglia-
no prova a reagire e all'11' ha 
una  buona  occasione  con  
Balde, che controlla e calcia 
alto da posizione favorevole. 
È una rara occasione per gli 
ospiti. Il Bari, invece, quan-
do accelera dà sempre l'im-
pressione di poter far male.

Al  19'  Mogos serve Butic,  
che questa volta non trova la 
precisione sotto porta e spre-
ca il raddoppio. Quattro mi-
nuti  dopo  Mendicino  è  ag-
gressivo  nel  recupero  su  
Zammarini, costretto al fallo 
e ammonito. Qui si misura la 
partita  dei  biancorossi:  in-
tensità nei duelli, ordine nel-
le distanze, lucidità nel deci-
dere quando verticalizzare e 
quando rallentare.  Al  37'  il  
secondo gol sembra cosa fat-
ta: Butic colpisce la traversa, 

sulla ribattuta Tribuzzi ha la 
porta a disposizione ma non 
trova  il  bersaglio.  L'1-0  sta  
stretto al Bari.

Prima dell'intervallo arri-
va però il  meritato  2-0.  Sul  
cross di Tribuzzi è Maggiore 
a staccare di testa e mettere 
il pallone in rete. Il gol viene 
inizialmente  annullato,  poi  
convalidato. Un gol che pre-
mia una frazione nella quale 
il Bari ha costruito molto più 
di quanto dica il  risultato e 
mostrato una superiorità evi-
dente,  anche  senza  diversi  
uomini sui quali Rastelli con-
ta abitualmente.

Nella  ripresa  cambia  so-
prattutto  l'atteggiamento.  
Non serve inseguire il terzo 
gol: tiene le distanze, senza 
perdere ordine e lucidità, ge-

stisce  il  pos-
sesso e lascia 
al  Giugliano  
il compito di 
trovare solu-
zioni che ra-
ramente  si  
concretizza-
no. Al 60' Ra-
stelli  inseri-
sce  Bianchi  
per  Tribuzzi  
senza  cam-
biare il 4-3-3. 
Sei  minuti  
dopo  Della  
Morte  po-
trebbe  chiu-
dere  i  conti  
in  riparten-
za,  ma  man-
da  alto.  Pre-
vale la gestio-
ne, con i bian-
corossi atten-
ti a non con-
cedere  spa-
zio alle tran-
sizioni avver-
sarie.  Il  suc-
cesso  non  è  
mai realmen-
te  in  discus-
sione.

A  fare  ru-
more,  sem-
mai, è il dato 
sugli  spalti:  

appena  2.317  spettatori  al  
San Nicola,  record negativo 
in campionato nella gestione 
De  Laurentiis.  Una  cornice  
sempre  più  vuota  per  una  
squadra che,  sul  terreno di  
gioco, continua a presentare 
ambizioni di vertice. È il con-
trasto di un pomeriggio nel 
quale il Bari fa il proprio do-
vere senza sprecare energie, 
trasformando  una  gara  po-
tenzialmente  insidiosa  in  
una vittoria meritata.Adesso 
lo sguardo si sposta agli altri 
campi, con Potenza-Foggia a 
definire gli equilibri in testa. 
Domenica prossima si torne-
rà al San Nicola contro il Cro-
tone:  un'altra  tappa  impor-
tante per dare continuità al 
successo e difendere le posi-
zioni più alte della classifica.
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«Noi bravi a sbloccarla
e anche nella gestione»

Alcune azioni 
della partita
di ieri
al San Nicola

Cerofolini  6
Spettatore non pagante. Il Bari 
controlla il match, non rischia 
quasi mai. È costretto a 
controllare situazioni ordinarie e 
poco altro.

Mogos  6,5
Bravo anche nel farsi vedere con 
un paio di buone sgroppate. Per il 
resto prova solida contro un 
Giugliano che offensivamente è 
piuttosto inconsistente.

Cocetta  6,5
Tempi giusti negli interventi, 
bravo anche nel seguire Elia. 
Prova che dà fiducia in una 
giornata tutto sommata senza 
straordinari.

Elia  6,5
In una partita piuttosto semplice 
e senza troppi patemi d'animo, 
quando interviene lo fa nel modo 
giusto. Il Bari non rischia niente, 
anche perché la difesa funziona 
bene.

Anzolin  6
Ancora titolare, ripaga la fiducia 
con una partita positiva. 
Ordinato, semplice nelle giocate, 
senza spunti importanti ma fa il 
suo. Era arrivato per fare questo, 
lo fa bene.

Mendicino  6,5
Tira un sospiro di sollievo su 
quell'intervento duro sul quale 
rischia addirittura il rosso. Ma 
era entrato bene, giusto così. Per 

il resto una prova di sostanza e 
un messaggio chiaro a Rastelli: 
può coesistere serenamente con 
Grgic. E con i due in campo 
insieme il Bari ha una qualità 
diversa nel far partire l'azione.

Grgic  6,5
Verticalizza per Della 
Morte-Butic e arriva l'1-0 del 
Bari. Serviva, forse, un biglietto 
con la scritta "Bentornato?". Non 
sempre brillante, era al rientro 
dopo tre partite e un po' si è visto.

Maggiore  6,5
Meno brillante rispetto ad altre 
prove ma anche da lui arriva un 
messaggio nella bottiglia: dentro 
c'è il gol, il quarto in questo 
campionato. E se segna anche 

quando non è una gran giornata, 
allora può essere la sua annata. 
Con questi numeri è il 
centrocampista più importante 
della categoria. Buono a sapersi.

Della Morte  7
Quando punta l'avversario 
diventa una spina nel fianco. Ha 
un passo diverso rispetto alla 
difesa dei campani, è bravo a 
portare il pallone e cercare 
l'ispirazione per sé e per i 
compagni. In avvio di partita 
disegna il passaggio per Butic 
che spacca la partita e apre le 
danze. In questo stato di forma 
diventa un fattore, bravo.

Bianchi  6
Compito semplice: entrare e 

reggere, con una partita già 
completamente in controllo dei 
biancorossi. Sfiora anche il terzo 
gol, che gli avrebbe dato fiducia.

Prisco  sv
Colangiuli  sv
Rastelli  6,5
Partita preparata bene, lo 
dimostra il fatto che al 45' il 
match fosse già chiuso. L'azione 
dell'1-0 è una bella fotografia del 
Bari di oggi. Squadra 
organizzata. E stavolta nel finale 

nessun problema, anche perché 
il Giugliano non era la 
Salernitana. Tre punti che 
potrebbero stravolgere, in 
positivo, il campionato 
biancorosso, fermo restando che 
bisognerà trovare la quadra 
anche in futuro perché è un 
campionato, questo, che 
continua a non aspettare. 
Intanto, oggi, tutti sintonizzati 
allo Zaccheria in occasione della 
sfida del Potenza sul campo del 
Foggia.
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Tribuzzi spreca, ma poi rimedia
In difesa gira tutto a meraviglia

Quest’oggi
tocca alla
capolista
Potenza, di scena
allo Zaccheria
di Foggia

Secondo gol consecuti-
vo,  quota  quattro  in  
campionato. Non perdo-
na e al primo tentativo 
controlla e batte bene a 
rete per fare 1-0. Diago-
nale preciso e tremen-
damente efficace. Al di 
là della rete, trova sem-
pre il modo per impen-
sierire il Giugliano. Deci-
sivo in una partita  im-
portante.

Butic 7 

Il match in pillole

Butic e Maggiore:
il Bari si rilancia
Giugliano battuto

Con i gol di Butic e Maggiore, entrambi maturati nella 
prima frazione di gioco, il Bari è riuscito a imporsi
con il punteggio di 2-0 ai danni del Giugliano 
riprendendosi almeno per una notte la vetta della 
classifica del girone C di Serie C

 Riscattato lo stop di Salerno: i biancorossi vincono in scioltezza
e si riprendono la vetta, almeno per un giorno. Tre punti di valore

Primo tempo con molta 
confusione,  persino  
qualche errore di trop-
po. Emblematico quella 
rete fallita da due passi 
quando ha sparato alto. 
Sembrava in tilt,  poi  il  
cross per Maggiore che 
vale - appunto - il 2-0. 
Sicuramente un errore, 
il suo, che poteva costa-
re carissimo.

Tribuzzi 6

Carica Cocetta
«Il nostro valore
è indiscutibile
Io al massimo
per tenermi
la titolarità»

Giuseppe ANDRIANI

Il racconto del match

Serie C

Rastelli si tiene stretto i 3 punti
«Venivamo da un brutto stop
ma è una reazione di spessore»

La vittoria
di ieri
è stata
la sesta
del Bari
con Massimo
Rastelli
in panchina
Finora
i biancorossi 
ne hanno 
vinte sei, 
pareggiata 
una e perse 
due, ultima 
quella 
rocambole-
sca di 
Salerno sette 
giorni fa

Le voci

L’abbraccio dei compagni di squadra a Butic
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Serie C
Terza sconfitta in campionato 
per un Monopoli non solido co-
me sempre in difesa e, al solito, 
piuttosto evanescente in avan-
ti. La partita. Colombo scioglie 
l’unico  dubbio  della  vigilia,  
quello tra Tosi e Scipioni, a fa-
vore del primo. Per il resto, out 
Bernardotto e Angileri mentre 
Colombara e Pucino ripartono 
dalla panchina. Nella Caserta-
na debutto per Roberto Stello-
ne, che piazza Bentivegna alle 
spalle di Castelli e Manconi e 
vara un modulo fluido, soprat-
tutto a sinistra. Inizio di studio, 
il taccuino si sporca al 10’ quan-
do Calcagni prova due volte a 
metterla dentro, la seconda a 
volo, blocca De Lucia. 

Sul  ribaltamento  di  fronte  
Manconi spedisce sull’esterno 
della rete. Al 17’ ci prova Ou-
khadda dai 18 metri, sfera alta 
non di molto. Al 20’ il Monopo-
li  passa:  clamoroso errore  in  
appoggio di Martino che, sen-
za nemmeno essere pressato,  
regala un assist a Vido che rin-
grazia, scarta (regalo e portie-
re)  e  la  piazza  nella  porta  
sguarnita.  Per  l’ex  attaccante  
del  Brescia  è  il  primo  gol  in  
campionato,  il  secondo  degli  
attaccanti. I biancoverdi diven-
tano  all’improvviso  padroni  
del campo e al  25’  avrebbero 
anche la palla buona per rad-

doppiare: azione molto ben co-
struita  Fall-Calcagni-Greco,  il  
centrocampista si presenta so-
lo davanti a De Lucia che riesce 
a respingere in extremis. “Gol 
sbagliato, gol subito" non è una 
banalità e infatti al 35’ la Caser-
tana pareggia: su un cross da 
destra,  Vezzoni  approfitta  di  
una dormita di Valenti e Cer-
retti (nessuno dei due salta) e 
colpisce di testa alle spalle di 
Tommasi. A proposito di dor-

mite, non è da meno quella di 
Piccinini che al 45’ lascia anda-
re  Manconi  che  gli  passa  al  
fianco:  l’ex  Benevento  scarta  
anche lui il regalo e batte Tom-
masi  da  distanza ravvicinata.  
Si va al riposo sul 2-1. A inizio 
ripresa Stellone cambia 2\3 del-
la difesa togliendo i due ammo-
niti, Favale e Rocchi, per Capo-
rale e Belli. Il Monopoli fatica 
ad accendersi, tanto che il palli-
no resta in mano ai campani. 

Al 12’  Tommasi toglie dall’in-
crocio un destro pericoloso di 
Oukhadda, mentre al 15’ un si-
nistro  di  Tosi  viene  respinto  
dalla  difesa  casertana.  Al  16’  
doppia clamorosa palla gol per 
la Casertana: prima Manconi, 
tutto solo, conclude a botta si-
cura  ma  trova  il  salvataggio  
sulla linea di Piccinini; sul cor-
ner successivo Vezzoni colpi-
sce la traversa. Dall’altra parte 
il  generosissimo Greco mette 
la freccia a sinistra, cross basso 
per Vido, girata alta.

È il 22’. Poco dopo Colombo 
cambia tutto: dentro Scipioni, 
Sardo e Capone e si  passa al  
4-4-2. Al 29’ tris dei falchetti: 
difesa  biancoverde  ancora  a  
passeggio,  Manconi  non  sba-
glia di sinistro appena dentro 
l’area. Tommasi toglie dall’in-
crocio un destro di Castelli ed 
evita  il  4-1,  mentre nel  finale  
dentro anche Manuel Belli (al 
debutto) e Gioielli, ma la rea-
zione non arriva. Al 44’ ci pro-
va proprio Manuel Belli da po-
sizione defilata,  ma De Lucia 
non fa  sorprendere.  In pieno 
recupero una punizione vele-
nosa di Calcagni sfiora l’incro-
cio, ma il risultato non cambia. 
Finisce 3-1 e Stellone può sorri-
dere.

d.c.
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L’Altamura - nell’inedito ora-
rio delle 12.30 - è pronto a sfi-
dare il Catania in una partita 
estremamente  importante  
per il futuro biancorosso. Oc-
corre  assolutamente  prova-
re a scalare la graduatoria e, 
in tal senso, non può bastare 
l’ottimo pareggio ottenuto la 
scorsa settimana che è vero 
sì  che  ha  fatto  morale,  ma  
non risolto del tutto i proble-
mi - soprattutto sotto porta - 
che attanagliano la compagi-
ne allenata da Ledian Memu-
shaj.

Il tecnico, nella conferen-
za  di  ieri,  ha  riconosciuto  
quella  che  è  la  reale  forza  
della truppa etnea: «A livello 
emozionale credo che ci sia 
davvero molto poco da dire 
perché il Catania non ha nul-
la a che vedere con questa ca-
tegoria. Si tratta di una squa-
dra costruita per raggiunge-
re risultati importanti e sta a 

noi scendere in campo pro-
vando a mettere tutte le for-
ze  necessarie  per  ottenere  
un ottimo risultato». In gare 
così  complicate,  Memushaj  
sa perfettamente che il calo-
re del pubblico può rappre-
sentare davvero quel quid in 
più per sovvertire i pronosti-
ci sfavorevoli: «Spero che da-
gli spalti arrivi la giusta cari-
ca per aiutare questo grup-
po, molto giovane, a disputa-
re un’ottima prestazione. Ci 
teniamo davvero a fare bene 
e  aregalarci  una  giornata  
molto importante per il pre-
sente e il futuro».

Sul  fronte  formazione,  il  
tecnico è pronto a schierare i 
suoi ancora secondo i detta-

mi  del  3-5-2  affidando  le  
chiavi  dell’attacco  alla  pre-
miata ditta composta da Ro-
safio e Malcore. Scelta, que-
sta, che implica ancora una 
volta  l’esclusione  di  Curcio  
dall’undici titolare. Per il re-
sto, davanti a Perucchini spa-
zioa Pacia, Pirrello e Zazza. 
La mente pensante sarà Naz-

zaro, affiancato da Dipinto e 
Grande con Gagliardi e Mo-
gentale a occupare le posizio-
ni larghe della zona nevralgi-
ca.  Dirigerà  l’incontro il  si-
gnor Bozzetto della  sezione 
di Bergamo.
Formazioni:
Altamura (3-5-2): Perucchi-
ni; Pacia, Pirrello, Zazza; Ga-
gliardi,  Dipinto,  Nazzaro,  
Grande, Mogentale; Rosafio, 
Malcore. All.: Memushaj.
Catania (3-4-2-1): Dini; Ierar-
di,  Di  Gennaro,  Perrotta;  
Bruzzaniti,  Quaini,  Valloc-
chia,  Masciangelo;  Cavuoti,  
Cicerelli;  Lunetta. All.:  Lon-
go.
Arbitro:  Bozzetto di  Berga-
mo.
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SERIE D
Vito DI NOI

Difendere la  vetta dagli  as-
salti  delle  inseguitrici:  è  la  
missione della Virtus Fran-
cavilla,  questo  pomeriggio  
di scena tra le mura amiche 
contro  il  Real  Forio.  Va  ri-
scattato lo stop di  Gravina,  
operazione già parzialmen-
te riuscita mercoledì sera in 
Coppa. Martina in trasferta 
e Bisceglie al Ventura: i bian-
cazzurri hanno nel mirino il 
terzo  successo  consecutivo  
anche se prima vi è da supe-
rare  l’ostacolo  Ebolitana  al  
Dirceu;  nerazzurri  stellati,  
invece, al cospetto dell’osti-
ca Palmese.

Il  Brindisi  alla  prova  del  
nove. Dopo due vittorie di fi-
la,  la  terza  spalancherebbe  
scenari di ripresa definitivi: 
va superata, però, la Noceri-
na  a  domicilio,  attuale  se-
conda forza del campionato 
dietro  soltanto  alla  prima  
della  classe.  Non  può  più  
sbagliare  la  Fidelis  Andria  
anche se ad Aversa,  contro 
la truppa di Salvatore Cam-
pilongo, occorrerà il massi-
mo per regalarsi il primo bli-
tz  esterno  della  stagione.  
Nardò, impelagato nei bassi-
fondi  soprattutto  a  causa  
della penalizzazione,  obbli-
gato a raccogliere  il  massi-
mo nel derby interno contro 
il  lanciatissimo  Gravina.  
Mauro Chianese chiamato al 
riscatto  per  non  rischiare  
scenari  complicati,  mentre  
dall’altra parte c’è la forma-
zione gialloblù reduce da un 
ottimo  periodo  di  forma,  a  
eccezione  dell’eliminazione  
in  Coppa  Italia  maturata  

mercoledì  sera  sul  campo  
della  Virtus  Francavilla.  Il  
Manfredonia,  infine,  nella  
tana della corazzata Turris: 
sipontini reduci da tre vitto-
rie di fila.
7ª giornata
Ore  15.  Virtus  Francavil-
la-Real  Forio,  Real  Aver-
sa-Fidelis  Andria,  Nar-
dò-Gravina,  Ischia-Melfi,  
Ebolitana-Martina,  Franca-
villa-Gladiator,  Bisce-

glie-Palmese.  Ore  16.  Tur-
ris-Manfredonia. Ore 18. No-
cerina-Brindisi.
Classifica: Virtus Francavil-
la 15,  Nocerina 13,  Martina, 
Bisceglie, Turris 12, Gravina, 
Manfredonia 11, Real Aversa 
10,  Brindisi  9,  Ebolitana  8,  
Real Forio, Gladiator, Palme-
se 7, Melfi, Fidelis Andria 4, 
Nardò  (-2),  Francavilla  3,  
Ischia 2.
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CASERTANA 3
MONOPOLI 1

Il Monopoli inciampa a Caserta
` Questa volta a tradire Colombo è proprio la difesa:
venuta meno la solita solidità nei momenti determinanti

Il Monopoli
esce sconfitto
dalla delicata
trasferta
sul campo
della 
Casertana
in settimana
passata
sotto
la gestione
Stellone
Ai 
biancoverdi
non basta
il primo gol
messo
a segno
da Vido
per uscire
indenni
dallo stadio
Pinto
(SS Monopoli 1966)

` Vido illude la formazione biancoverde, poi viene fuori
la forza dei campani che la ribaltano e ne segnano tre (3-1)

ECCELLENZA
Ci si  aspettava un Canosa 

in grado di dare immediata-
mente  continuità  alla  vitto-
ria  straordinaria  ottenuta  
contro il  Taranto domenica  
scorsa, ma così non è stato: la 
formazione  di  Pasquale  De  
Candia, a sorpresa, si fa sor-
prendere  dal  Racale  in  tra-
sferta  incappando  nella  se-
conda sconfitta stagionale di 
questo campionato.  I  rosso-
blù sono lenti, prevedibili e, 
oggettivamente,  irriconosci-
bili; la formazione salentina, 
invece, prende coraggio rega-
landosi un pomeriggio magi-
co in questo ottavo turno di 
campionato  che,  difatti,  ri-
mette  tutto  in  discussione  
nei quartieri alti. Non va di-
menticato, infatti, che la ca-
polista  Squinzano  è  andata  
ko  nel  derby  contro  il  sor-
prendente  Taurisano  che,  

dal canto suo, vince anch’es-
so 2-0 portandosi a -2 dal pri-
mo posto e a -1  dallo stesso 
Canosa. Oggi in campo tutte 
le altre: spicca il derby tra Ac-
quaviva e Trani, mentre per 
il Taranto arriva l’insidia rap-
presentata  dall’Ugento  di  
Mimmo Oliva.
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L’abbraccio dei calciatori dell’Altamura

Altamura, sfida al Catania: «Avanti senza paura»

Memushaj
prova a caricare
l’ambiente
«In partite così
serve l’aiuto
del pubblico»

Casertana (3-4-1-2): De Lucia; 
Martino, Rocchi (1’ st F. Belli), 
Favale  (1’  st  Caporale);  Ou-
khadda, Girelli (24’ st Piova-
nello), Pezzella (40’ st Di Tac-
chio),  Vezzoni;  Bentivegna  
(24’  st  Mehic);  Manconi,  Ca-
stelli. All.: Stellone.
Monopoli  (3-5-2):  Tommasi;  
Valenti, Piccinini, Olivieri (24’ 
st Scipioni); Cerretti, Calcagni, 
Battocchio (24’ st Sardo), Gre-
co (40’ st Gioielli), Tosi (40’ st 
M. Belli); Vido (24’ st Capone), 
Fall. All.: Colombo.
Marcatori:  20’  pt  Vido  (M),  
35’  pt  Vezzoni  (Cas),  45’  pt  
Manconi (Cas), 29’ st Manconi 
(Cas).
Note: Ammoniti Favale (Cas), 
Rocchi (Cas), Olivieri (M), Cer-
retti (M).
Arbitro: Gandino di Alessan-
dria.

I pugliesi
non riescono
a dare 
continuità
agli ultimi
risultati positivi

Un’azione della Fidelis Andria in Coppa contro il Bisceglie

Lavopa del Canosa

Canosa, Salento amaro
Inatteso ko con il Racale

L’Andria cerca conferme ad Aversa
` Il Bisceglie riceve
la Palmese, derby
del Gravina a Nardò
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Il programma

BASKET / SERIE A2
Antonio RODI

B R I N D I S I La Valtur Brindisi vuo-
le continuare a correre. Dopo 
aver inaugurato il campiona-
to con due vittorie consecuti-
ve, la formazione biancazzur-
ra si prepara alla trasferta sul 
parquet  della  “La  T  Tecnica  
Gema”  Montecatini  con  l’o-
biettivo di calare il tris e dare 
ulteriore  sostanza  alle  pro-
prie ambizioni. Oggi al Pala-
Terme va in scena una sfida 
che offre alla squadra puglie-
se l’occasione di confermare i 
segnali incoraggianti mostra-
ti  nelle  prime  due  giornate.  
L’avvio di stagione ha conse-
gnato a Brindisi risposte im-
portanti. 

I  successi  ottenuti  contro  
JuVi Cremona e Urania Mila-
no sono differenti  per anda-
mento  e  caratteristiche,  ma  
accomunati dalla capacità di 
Brindisi  di  trovare le  risorse 
necessarie per portare a casa 
il risultato. Un percorso inizia-
le  che rappresenta  una base 
da consolidare, soprattutto in 
un campionato nel quale equi-
librio e continuità possono fa-
re la differenza. Adesso, però, 
il  livello  di  attenzione dovrà 
necessariamente rimanere al-
to. Montecatini  arriva all’ap-

puntamento con il morale rin-
francato dal successo sul cam-
po della Dinamo Sassari, dopo 
la sconfitta interna all’esordio 
contro  Rimini.  Un  risultato  
che testimonia le potenzialità 
della squadra toscana e invita 
Brindisi a non lasciarsi ingan-

nare  dalla  classifica  ancora  
embrionale. Il fattore campo, 
il ritmo e l’intensità agonisti-
ca saranno elementi da gesti-
re con lucidità per evitare di 
concedere ai padroni di casa 
l’opportunità di prendere fidu-
cia.  «Stiamo  lavorando  ogni  

giorno per migliorarci, consa-
pevoli dei nostri punti di forza 
ma anche degli aspetti in cui 
possiamo e dobbiamo cresce-
re in fretta», il commento del-
la  vigilia  di  Lorenzo  Caroti.  
«In  questo  campionato»,  ha  
poi  proseguito  il  playmaker  
della “New Basket, «partite fa-
cili non esistono, soprattutto 
in casa di una neopromossa in 
grande fiducia. A Montecatini 
sarà sicuramente una partita 
difficile  contro  una  squadra  
in salute, che ha giocato mol-
to  bene  a  Sassari  vincendo  
fuori casa con pieno merito.  
Dobbiamo in questo momen-
to  però  pensare  in  primis  a  
noi stessi, a lavorare ogni gior-
no e concentrarci quanto più 
possibile su ogni dettaglio».

Per la squadra di coach Ni-
cola Brienza sarà fondamenta-
le interpretare la partita con 
la  giusta  mentalità  sin  dalla  
palla  a  due.  Serviranno  ag-
gressività difensiva, attenzio-
ne nelle letture e capacità di 
non perdere lucidità nei mo-
menti di maggiore pressione. 
Contro una squadra galvaniz-
zata dall’ultimo risultato, con-
cedere spazio e fiducia potreb-
be  rivelarsi  particolarmente  
pericoloso. Brindisi dovrà in-
vece imporre il proprio ritmo, 
cercando  di  valorizzare  la  
qualità del reparto esterni e di 
coinvolgere tutti gli interpreti 

nelle  diverse  fasi  del  gioco.  
Vincere a Montecatini signifi-
cherebbe allungare la striscia 
positiva, rafforzare il morale e 
proseguire il percorso di cre-
scita con la consapevolezza di 
essere sulla strada giusta. Nes-
suna partita, però, può essere 
considerata scontata, soprat-
tutto quando l’avversario arri-
va da un successo di prestigio 
e può contare sul sostegno del 
proprio pubblico. La missione 
biancazzurra è chiara: dare se-
guito  ai  risultati,  mantenere  
alta la  concentrazione e  tra-
sformare le buone sensazioni 
delle  prime  giornate  in  una  
certezza. Il tris è l’obiettivo, la 
prestazione  sarà  il  banco  di  
prova per misurare la crescita 
di una squadra che vuole reci-
tare un ruolo da protagonista.
Formazioni
PalaTerme ore 18,00 
La T Tecnica Gema Montecati-
ni: 1 Harris, 3 Burini, 4 Acunzo, 
7 Lupusor, 11 D’Alessandro, 12 
Bargnesi, 17 Passoni, 25 Straut-
manis,  29  Pellegrino,  44  Bar-
nett. All.: Andreazza. 
Valtur Brindisi: 0 Ray, 7 Caroti, 
8  Mastellari,  9  Bolpin,  10  Del  
Cadia, 11 Miani, 12 Esposito, 15 
Fantoma, 22 Williams, 40 Cin-
ciarini. All.: Brienza. 
Arbitri: Radaelli, Wassermann, 
Roiaz.
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Iniziato il countdown
per la 6ª “Fiorio Cup”

BASKET / SERIE A2
La Crifo Wines rialza la testa e 
firma  l’impresa  sul  parquet  
dell’Urania  Milano,  a  Desio,  
conquistando i primi due pun-
ti della stagione al termine di 
una prova di carattere e perso-
nalità. A fare la differenza è so-
prattutto un terzo quarto deva-
stante, nel quale i pugliesi piaz-
zano un parziale di 36-21, cam-
biando volto alla partita e indi-
rizzandola sui binari desidera-
ti. Una fiammata che ha spez-
zato gli equilibri e ribaltato l’i-
nerzia della gara, permettendo 
alla squadra di trovare lo slan-
cio  decisivo  per espugnare  il  
campo  milanese.  Eppure  il  
match dei pugliesi era comin-
ciato  in  salito:  Scott-Grayson  
(6  punti)  Alessandro  Gentile  
(4) e Morse (2) firmano infatti 
il 12-5 iniziale per i padroni di 
casa con i pugliesi che vanno a 
referto  con  i  soli  Bogliardi  e  
Johnson. I lombardi risultano 
precisi al tiro (5/5 da 2 e 3/4 dal-
la  distanza)  nel  momento  in  
cui aggiornano il  loro massi-
mo vantaggio (19-12 al 6’), ma 
Ruvo è pronto a rispondere col-
po su colpo impattando a quo-
ta 21 (minuto 8), salvo però pre-
cipitare sul -10 in avvio di se-
conda frazione. La partita però 
vive di strappi. Quello ruvese 
porta a ricucire nuovamente il 
gap scollinata la metà del quar-
to (37-35) prima che la squadra 
di coach Rajola la ribalti al 23’ 
(50-53) e poi allunghi sul +13 
(62-73) in chiusura di terza fra-
zione. E’ la svolta del match. I 
pugliesi  sono  nel  pieno  con-
trollo nonostante l’Urania fac-
cia di tutto per tentare riaprir-
la nel finale (86-91 a -44”). Per 
Ruvo  è  una  vittoria  pesante,  
per la classifica, ma anche per 
il morale.

U.MILANO-RUVO 88-96
Parziali – 24-21, 45-41, 66-77
Wegreenit  Milano:  Scott-Gray-
son 19  (2/3,  4/5),  Gentile  A.  29 
(10/17 da 2), Pollone 9 (3/5, 1/4), 
Gentile S. 6 (2/6, 0/4), Italiano 6 

(0/1, 2/3), Morse 10 (3/4, 0/1), Gal-
li 3 (1/2 da 3), Saccoccia 2 (1/2 da 
2), Morgillo 6 (3/3 da 2). N.e.: Ros-
si, Pagani. All.: Sacripanti.
Crifo Wines Ruvo di Puglia: Bo-
gliardi  21  (5/7,  3/8),  Guaiana  4  
(1/3, 0/1), Johnson 28 (7/8, 2/7), 
Hogue 18 (7/10 da 2), Mbacke 7 
(2/3, 0/1), Chinellato 10 (3/6, 0/1), 
Valesin 6 (0/2, 1/1), Reale 3 (1/2 da 
3), Lumena. N.e.: Berardi. All.: Ra-
jola.
Arbitri:  Giovannetti,  Pazzaglia,  
Lanciotti.
Note – Tiri liberi: Milano 16/24, Ru-
vo  23/27.  Rimbalzi:  Milano  29  
(Gentile A. 6), Ruvo 32 (Mbacke 9). 
Palle perse: Milano 12 (Gentile A. 
5), Ruvo 10 (Chinellato 3). Palle re-
cuperate: Milano 4 (Pollone 2), Ru-
vo 9 (Mbacke 3). Valutazione: Mila-
no 90 (Gentile A. 32),  Ruvo 108 
(Johnson 29). Usc. 5 f.: Chinellato.

A.Rod.
© RIPRODUZIONE RISERVATA - AGENZIA MEGA PRESS

C E G L I E  M E S S A P I C A  È iniziato il 
countdown.  Tra  tre  settima-
ne, nel week end 31 ottobre – 1° 
novembre,  sul  tracciato  del  
territorio  della  Masseria  Ca-
marda, a Ceglie Messapica, re-
sort che da anni ospita turisti 
da tutto il mondo ed eletto ora-
mai residenza di Cesare Fio-
rio, si assisterà alla sesta edi-
zione della Fiorio Cup che que-
st’anno è, con trofeo, intitolata 
ad Alex Fiorio.

La Fiorio Cup – Trofeo Alex 
Fiorio, che quest’anno si avva-
le  dell’official  partner  Fast-
web-Vodafone e Radio Monte 
Carlo  come  official  media  
partner, con il patrocinio della 
Regione Puglia e della Provin-
cia di Brindisi, è la moderna 
proposta di una nuova formu-
la  di  competizione  rallistica  
ideata dalla Rally University, 
la scuola di pilotaggio creata 
da Alex Fiorio e che ora ha co-
me riferimento Alex Bruschet-
ta, suo amico da sempre an-
che come istruttore degli allie-
vi della scuola.

Le cinque edizioni sino ad 
ora disputate, sempre sotto l’e-
gida dell’Automobile Club di 
Lecce, hanno riscosso di anno 
in anno un sempre maggiore 
apprezzamento, da parte dei 
piloti  invitati  a  partecipare.  
Vincitori sono stati il campio-
ne del mondo Kalle Rovanpe-
rä,  il  pluricampione  italiano 
Andrea Crugnola e il protago-
nista del campionato europeo 
Andrea Mabellini,  seguiti  da 
migliaia di spettatori entusia-
sti  e  appassionati,  assiepati  
sui muretti a secco che delimi-
tano  il  comprensorio  della  
Masseria Camarda.  Pubblico 
che  quest’anno  assisterà  ai  
passaggi delle auto, gommate 
Pirelli, della PA Racing di Ales-
sandro Perico, sull’oramai tra-

dizionale tracciato di 4,5 chilo-
metri su terra, che sarà teatro 
delle sfide e che è già stato pre-
parato per permettere ai piloti 
di esprimersi al meglio. 

Mentre si sta definendo la 
entry list la parola a Mariapao-
la, la figlia maggiore di Alex: 
«Papà aveva espresso la volon-
tà che la Fiorio Cup avesse un 
seguito. Ho raccolto il testimo-
ne con il  massimo  impegno 
anche se non è facile fare tutto 
bene come solo lui era capace 
di fare. Ho la fortuna di avere 
al mio fianco un bel gruppo di 
persone che si stanno tutte im-
pegnando  al  massimo  e  so-
prattutto sono felice che i no-
stri partner tradizionali abbia-
no tutti confermato il loro sup-
porto. Mi attendono tre setti-
mane molto impegnative, spe-
ro di non deluderlo». A rende-
re  possibile  la  Fiorio  Cup  –  
Trofeo Alex Fiorio non è sol-
tanto  chi  organizza  la  gara,  
ma una vera squadra di azien-
de, professionisti e amici che 
hanno scelto di condividere lo 
spirito del progetto. Una rete 
che unisce grandi marchi, im-
portanti realtà pugliesi e tante 
competenze diverse, tutte con 
un  unico  denominatore:  la  
passione. 

Lorenzo Caroti, playmaker della Valtur Brindisi, in azione contro l’Urania Milano (Frigione)

Esame Montecatini per la Valtur
` Alle 18, per la 3ª giornata, Brindisi di scena al PalaTerme
contro una neopromossa, già capace di ben impressionare

` Brienza predica attenzione e chiede ai suoi di imporre
identità e ritmo fin dalle battute iniziali e per tutto l’incontro

Il play Caroti:
«Lavoriamo
per migliorarci
ma siamo
consapevoli della
nostra forza»

Alex e Cesare Fiorio 
nell’edizione 2024

Motori

LNP SERIE A2/ 3ª giornata
-----------------------------------
Mestre-Sassari  74-87
U. Milano-Ruvo  88-96
Avellino-Forlì  ore 18.00
Rieti-Pistoia  ore 18.00
Torino-Cividale  ore 18.00
Cento-Vigevano  ore 18.00
J.Cremona-L.Livorno 
 ore 18.00
Montecatini-Brindisi  ore 18.00
Pesaro-Caserta  ore 18.00
F. Bologna-Rimini  ore 20.45
-----------------------------------
Classifica:  L.Livorno,  F.Bolo-
gna, Forlì, Rieti, Avellino, Pesa-
ro, Sassari, Brindisi 4; Ruvo, Ri-
mini, Montecatini, Cividale, To-
rino 2; U. Milano, Pistoia, Ca-
serta, J.Cremona, Mestre, Cen-
to, Vigevano 0.

Ruvo a canestro Credit LNP

Ruvo mostra i muscoli e batte l’Urania
Coach Rajola brinda al primo successo
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L’OROSCOPO
diLUCA

Pesci dal 20/2 al 20/3

Vergine dal 24/8 al 22/9

Leone dal 23/7 al 23/8

Cancro dal 22/6 al 22/7

Gemelli dal 21/5 al 21/6

Toro dal 21/4 al 20/5

Ariete dal 21/3 al 20/4

Acquario dal 21/1 al 19/2

Capricorno dal 22/12 al 20/1

Sagittario dal 23/11 al 21/12

Bilancia dal 23/9 al 22/10

Scorpione dal 23/10 al 22/11

Difficile ignorare la carica di affettività 
e sensualità con cui la configurazione ti 
confronta, forse lo fa in maniera un po' 
indiretta, ma proprio per quello è anco-
ra più tangibile. Se in questo momento 
tendi forse a identificarti più facilmente 
con l'aspetto romantico e sentimenta-
le dell'amore,  poi  affiora un'energia  
più carnale, che dà voce al corpo e ha 
bisogno di altre strade per esprimersi.

DOMANI

PUGLIA

L'area di bassa pressione si allontana 
gradualmente verso l'area balcanica. Al
mattino ancora rovesci possibili sia in
Puglia che sulla Basilicata, pomeriggio
con graduale miglioramento e fenomeni
solo residui. In serata asciutto con poche
nubi ovunque. Temperature massime
fino a 21/22˚C.

METEO
Bari

Barletta

Brindisi

Candela

Foggia

Gravina di P.

Lecce

Lesina

Matera

Potenza

S.M.di Leuca

Taranto

Vieste

17

16

16

14

16

13

17

17

13

11

18

17

17

21

21

21

19

21

19

22

21

19

16

22

22

20

MIN MAX IN ITALIA MIN MAX

calmo mosso

forza 4-6 forza 7-9

agitato

forza 1-3

nebbia

soleggiato sol. e nub. nuvoloso piogge tempesta

neve

variabile

Foggia

Barletta

Bari

Pz
Mt

Brindisi

Taranto
Lecce

S. Maria
di Leuca

Milano Venezia

Firenze
Ancona

ROMA

Napoli
Bari

R. CalabriaPalermo

Cagliari

Genova

liI

14˚ 22˚ 13˚ 20˚

12˚ 24˚
17˚ 22˚

15˚ 24˚

15˚ 23˚
17˚ 21˚

17˚ 23˚
20˚ 25˚

19˚ 25˚

16˚ 23˚

Ancona

Bari 

Bologna 

Cagliari

Firenze

Genova 

Milano

Napoli

Palermo

Perugia

Reggio Calabria 

Roma Fiumicino 

Torino

16

16

16

18

15

18

16

16

20

14

18

17

13

21

22

22

25

24

25

22

22

25

22

23

25

22

Instabile al Sud 
e sull'Adriatico, 
più soleggiato 
altrove.

Prova a fare di questa domenica un 
pretesto per evadere dai diversi impe-
gni ripetitivi e rifugiarti in una dimensio-
ne tutta tua, da dove potrai osservare 
cose e persone senza essere visto, in 

una sorta di evasione segreta e silen-
ziosa. Questo ti permetterà di cambia-
re un po' il tuo punto di vista sulle tue 
attività quotidiane e sul lavoro, alleg-
gerendo almeno in parte il peso delle 
responsabilità.

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Jolly

Super Star

MONTEPREMI

6

5+1

5

JACKPOT

4

3

2

6

5+1

5

4

3

2

1

0

ESTRAZIONE DEL 10/10/2026

16 38 53 21 55

21 66 30 55 62

30 75 23 10 68

68 31 16 64 63

20 5 11 17 64

30 74 82 78 77

17 15 50 80 44

5 32 59 39 66

31 59 56 29 20

11 66 7 61 88

18 52 1 28 13

79 69 61 41 53 26 39

42.571.730,41 38.011.697,41

-

-

47.880,35

538,11

36,55

6,45

CONCORSO DEL 10/10/2026

41

-

-

-

53.811,00

3.655,00

100,00

10,00

5,00

Oggi hai la scelta tra facilità e difficoltà. 
Dipende in gran parte da te se percorre-
rai la strada più ambiziosa e travagliata 
della sfida nei confronti del mondo o 
quella divertente e scorrevole della pia-
cevolezza. Però è probabile che Urano, 
che è il tuo pianeta, ti convinca a optare 
per la seconda, che è più proficuo per-
correre in compagnia del partner, facen-
do dell'amore un magico ingrediente.

Hai ancora tutta la giornata di oggi per 
mettere tutto te stesso nella relazione 
con  il  partner  sperimentando  nuove  
strategie di conquista e seduzione. Il  
gioco dell'amore mette in movimento 
le tue energie più preziose e ti consente 
di ritrovare quella sensazione di sfida 
impossibile che per te è la più eccitante. 
Stai iniziando a ritrovare una fiducia in 
te stesso che si era incrinata: è intatta.

Ancora fino a stasera, nel tuo segno ol-
tre al Sole è presente anche la Luna, 
che inserisce una dose di sogno e fanta-
sia che ammorbidisce la tua visione del-
la realtà rendendoti malleabile e meno 
rigido. La Luna ti invita a guardare in 
avanti, a immaginare progetti e ipotesi 
in cui proiettarti, in una sorta di film di 
cui sei protagonista e spettatore. Il suo 
sguardo si rivela fertile per il lavoro.

La configurazione ti invita a favorire la 
dimensione intima e familiare, in modo 
da ritrovarti insieme a quelle persone 
con cui non senti il bisogno di indossare 
una maschera. È un modo per ricaricare 
le batterie e per centrarti, proprio come 
una pianta che per crescere ha bisogno 
di affondare le radici nella terra. Le pro-
spettive per il lavoro richiedono ancora 
qualche aggiustamento, oggi riposa.

La configurazione ti propone una sorta 
di trampolino, grazie al quale puoi ri-
mettere in movimento il tuo lato più co-
struttivo e intraprendente, scrollandoti 
di dosso quei timori che ti hanno frenato 
e indebolito. Focalizza la tua attenzione 
sui nuovi obiettivi che ti proponi di rag-
giungere nel lavoro. Praticamente per 
te quella dimensione è una sorta di pa-
lestra in cui desideri metterti alla prova.

Iniziando dall'amore, ci sono tutti gli in-
gredienti necessari per rendere questa 
giornata leggera, piacevole e divertente. 
E di farne anche una sorta di promessa a 
te stesso, un germoglio che farai cresce-
re nelle prossime settimane. Il tuo stato 
d'animo rilassato aumenta la sensazio-
ne di libertà, che a sua volta ti consente 
di trovare risposte e soluzioni creative 
alle domande che la vita ti pone.

La tua domenica merita qualcosa di di-
verso, se organizzare un viaggio da un 
momento all'altro non è ipotizzabile, una 
gita o una passeggiata sì, per cambiare 
aria e trovare nuovi stimoli, incontrando 
anche persone diverse. I pianeti ti invita-
no a ossigenare la giornata con piccoli 
momenti di scambio che ti consentono di 
liberarti da qualche tossina mentale. La 
salute va vista in maniera più ampia.

Anche se Urano in aspetto teso tende a 
generare irrequietezza e una sorta di  
sorda impazienza, sembra che tu abbia 
altri obiettivi per questo fine settimana, 
in cui il rapporto con il corpo e la salute 
diventa un piacevole modo di ascoltarti. 
Un po' come un musicista prima di un 
concerto, dedica il tempo necessario al 
tuo strumento per trarne il massimo. An-
che la vitalità cresce con l'allenamento.

Dedica la domenica agli amici e ad atti-
vità da svolgere insieme a loro, in modo 
da ritrovare una visione comune sulla 
quale sintonizzarti, migliorando la sin-
tonia sia con te stesso che con gli altri. 
Le energie di cui disponi sono davvero 
tante ma a volte entri in un susseguirsi 
di impegni un po' frenetici. Grazie alle 
persone con cui ti senti affine ritrova il 
tuo ritmo e crea spazio per l'amore.

Dedica la giornata di oggi a tutti quei pic-
coli compiti che formano parte del tuo 
quotidiano, assaporando quelle sensa-
zioni particolari che svegliano in te e ri-
trovandone la vera natura, che la routine 
e la ripetizione hanno silenziato. È il mo-
mento di perfezionare il funzionamento 
dei vari ingranaggi, pulendoli dalla polve-
re. Nel lavoro stanno prendendo forma 
progetti destinati a fiorire a breve.

Programmi TV

 6.30 Stampa Oggi 

 7.30 Telerama News 

 8.30 Stampa Oggi... Di Domenica 

 9.00 Ginnastica Di Lino 

 9.30 In Famiglia 

 13.30 Trnews Brindisi 

 14.00 Trnews Taranto 

 14.30 Trnews Lecce 

 15.30 A Tu Per Tu 

 17.00 Trnews 

 17.30 Il Meglio Di In Famiglia 

 19.30 Tr News Taranto-Brindi-
si-Lecce 

 21.15 Terre Del Salento 

 23.00 Tr News 

 12.30 Mattino Norba 

 13.25 Tg Tn News 

 14.00 Mudù Sit Com 

 14.50 Sit-Com Wil&Va 

 15.20 Film 

 19.00 Como’ - Rubrica Di Costume 
E Moda 

 19.30 Tg Tn News 

 20.00 Segnalibro 

 20.15 Med Racconta 

 20.30 Tg Tn News 

 21.00 Mudù Sit Com 

 21.30 Film 

 23.15 Tg Tn News 

 23.45 Mudù Sit Com 

 0.15 Film 

 7.20 Tempo Della Fede - Pro-
gramma Religioso 

 7.30 Telefilm 

 9.20 Sit:Com 

 9.50 Film 

 11.30 Sit Com 

 12.00 Film 

 13.30 Como’ 
 14.00 T2 News 

 14.30 Telefilm 

 15.30 Shopping 

 17.00 Sit Com 

 17.30 T2 News 

 18.00 Qui Studio A Voi Stadio 

 23.00 Wil&Va Sitcom 

 23.30 Film 

 17.00 Marion Rubrica

 17.30 Così t’impari Informazione

 18.00 ADN Kronos Informazione

 18.15 Tv Sofarm Rubrica

 18.30 ADN Kronos Informazione

 18.45 Marion Rubrica

 19.15 Ciaddì/Wilvaland Ciaddì/Ma 
tu 6 di Bari Rubrica

 19.45 SOS Telebari Attualità

 20.45 TG Bari Informazione

 21.15 Chiedilo ad AMTAB Rubrica

 22.15 Il meglio di Così t’impari 
Informazione

 22.45 TG Bari Informazione

 23.15 TB Sport Sport

 0.15 TB Social Night Rubrica

 8.20 Tg Vista + Colori + Europa 

 8.30 Rassegna Stampa 

 9.15 Sport Interregionale 

 10.48 Tg Vista 

 10.55 Con Voi R. 

 12.25 Colori Europa 

 13.00 Miss Italia R. 

 13.30 Tg Domenica 

 14.10 Tribuna Centrale 

 14.30 Diretta Foggia - Potenza 

 16.30 Tribuna Centrale 

 20.00 Tg Domenica 

 20.30 Extra Time 

 22.50 Tg Domenica R. 

 23.50 Film New 

 14.25 Musica mia Rubrica

 15.05 Linea Verde Life Doc.

 16.00 Metropolis Attualità

 16.25 TGR Bellitalia Attualità

 16.55 Generazione Bellezza Att.

 17.15 I mestieri di Mirko Final-
mente si parte pt. 16  

 17.35 Linea Blu 2023 Rubrica

 18.20 Viaggio in Italia 2024 Rubrica

 18.45 Origini Rubrica

 19.35 I mestieri di Mirko Attualità

 20.00 Radix Rubrica

 20.20 Il Provinciale 2022/23 
Rubrica

 21.15 Linea Verde 2023/24 Att.

 22.10 Musica Mia 2025 Rubrica

Italiana

TeleRama TeleNorba TeleDue Tele Bari Antenna Sud

 6.00 RaiNews24 Attualità

 7.00 TG1 Informazione

 7.05 UnoMattina in famiglia 
Show

 9.25 TG1 L.I.S. Attualità

 9.30 Check Up Attualità

 10.15 A Sua immagine Attualità

 10.55 Santa Messa Attualità

 12.20 Linea verde Documentario

 13.30 Telegiornale Informazione

 14.00 Domenica In Varietà

 17.15 TG1 Informazione

 17.20 Da noi... a ruota libera 
Società

 18.40 Reazione a Catena weekend 
Quiz - Game show

 20.00 Telegiornale Informazione

 20.35 Affari tuoi Quiz - Game show. 
Condotto da Stefano De 
Martino

 21.30 Sul cammino di Francesco 
- La vita di Biagio Conte 
Film Biografico. Di Costanza 
Quatriglio. Con Alessio 
Vassallo, Donatella Finoc-
chiaro, Giuseppe Spata

 23.45 Tg 1 Sera Informazione

 23.50 Speciale TG1 Attualità

 8.10 Tg2 Cinematinée Attualità

 8.15 Tg 2 Achab Libri Attualità

 8.25 Il meglio di Radio2 Social 
Club Show

 9.40 Un amore in fondo al mare 
Film Commedia

 11.10 Tg Sport Informazione

 11.20 Un’estate a Oxford Film 
Drammatico

 13.00 Tg 2 Giorno Attualità

 13.30 Tg 2 Motori Motori

 14.00 Maserati - Il secolo del 
tridente Documentario

 14.55 La Domenica Sportiva 
Pomeriggio Calcio

 15.00 Casarano - Salernitana. 
Serie C Calcio

 18.55 Tg2 - L.I.S. Attualità

 19.00 Blue Bloods Serie Tv

 20.30 Tg 2 20.30 Attualità

 21.00 The Rookie Serie Tv. Con 
Nathan Fillion, Alyssa Diaz, 
Richard T. Jones

 21.50 The Rookie Serie Tv

 22.40 La Domenica Sportiva 
Calcio

 0.30 La Domenica Sportiva 
Extratime Informazione

 6.00 Fuori Orario. Cose (mai) 
viste Attualità

 7.00 Protestantesimo Attualità

 7.30 Sulla via di Damasco Att.

 8.00 Mi Manda Rai Tre Attualità

 10.15 O anche no Attualità

 11.05 TGR Buongiorno Europa - Da 
Est a Ovest Attualità

 11.30 TGR Buongiorno Europa - Da 
Nord a Sud, il Mediterraneo 
Attualità

 12.00 TG3 Informazione

 12.25 Alta quota Documentario

 12.55 TG3 - L.I.S. Attualità

 13.00 Il cacciatore di sogni Società

 14.00 TG Regione Informazione

 14.15 TG3 Informazione

 14.30 In mezz’ora Attualità

 16.45 Kilimangiaro Viaggi

 19.00 TG3 Informazione

 19.30 TG Regione Informazione

 20.00 Blob Attualità

 20.30 Presa Diretta Attualità. 
Condotto da Riccardo Iaco-
na. Di Andrea Bevilacqua

 23.15 Un giorno in pretura Att.

 0.05 TG3 Mondo Attualità

 6.20 Senza traccia Serie Tv

 9.55 Criminal Minds: Evolution 
Serie Tv

 14.10 Elyas Film Azione

 15.55 30x70 - Se dico donna - 

Carla Vistarini  
Varietà

 16.00 30x70 - Se dico donna - 

Liliana Cavani Varietà

 16.05 Castle Serie Tv

 19.50 Wild Cards Serie Tv

 21.20 The Gentleman Film Azio-

ne. Di Gabriel Beristain. Con 

Ron Perlman, Megan Monta-

ner, Hovik Keuchkerian

 22.50 Non siamo soli Film Fanta-
scienza

 0.15 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità

 0.20 Ida Red Film Azione

 2.10 Special forces - Liberate 

l’ostaggio Film Azione

 3.55 Senza traccia  
Serie Tv

 6.35 Architetture sostenibili Doc.

 7.30 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 8.20 Giselle (Balletto dal Teatro 
alla Scala) Musicale

 10.15 Sapiens Files - Un solo 
Pianeta Documentario

 12.00 Passepartout Documentario

 13.05 Maps - Musica, Arte, Poesia, 
Spettacolo Documentario

 14.05 Di là dal fiume e tra gli 
alberi Documentario

 15.00 Wild Italy Documentario

 15.55 Colpo di scena Teatro

 18.05 Speciali notti jazz: Pescara 
jazz festival Musicale

 18.55 Rai News - Giorno Attualità

 19.00 Il mistero dell’ultimo Van 
Gogh Documentario

 20.00 La prima volta - Storie d’a-
more con il grande schermo 
Documentario

 20.25 Il mondo con gli occhi di 
Overland Documentario

 21.20 Il cattivo poeta Film 
Biografico

 23.15 Italia viaggio nella bellezza 
Documentario

 0.15 Storie della TV Varietà

 6.15 Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Attualità

 6.35 Movie Trailer Show

 6.40 Realpolitik Attualità

 7.35 La promessa Telenovela

 8.20 Terra Amara Serie Tv

 9.15 Segreti di famiglia Telenove-
la

 10.15 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità

 12.00 Tg4 Telegiornale Info

 12.20 Meteo.it Attualità

 12.25 Movie Trailer Show

 12.30 La signora in giallo Serie Tv

 13.55 Colombo Serie Tv

 15.25 Tg4 - Diario Del Giorno 
Attualità

 15.30 Diario del Weekend Attualità

 16.30 Le pagine della nostra vita 
Film Drammatico

 19.00 Tg4 Telegiornale Informazio-
ne

 19.35 Meteo.it Attualità

 19.40 La promessa Telenovela

 20.30 Realpolitik Attualità

 21.35 Fuori Dal Coro Attualità

 1.00 Scent of a Woman-Profumo 
di donna Film Drammatico

 8.50 Speciale Tg5 Attualità

 9.40 Santa Messa Attualità

 11.15 Melaverde - Le Storie Viaggi

 11.30 Melaverde - Le Storie Viaggi

 11.50 Melaverde Attualità

 12.55 Tg5 Attualità

 13.30 Meteo Informazione

 13.35 L’Arca di Noè Attualità

 14.00 Amici Di Maria Talent

 16.15 Verissimo Attualità

 18.45 Caduta Libera Quiz - Game 
show

 19.55 Tg5 Prima Pagina Info

 20.00 Tg5 Attualità

 20.35 Meteo Informazione

 20.40 La ruota della fortuna Quiz 
- Game show. Condotto da 
Gerry Scotti

 21.20 Racconto di una notte 
Telenovela. Con Su Burcu 
Coskun, Ozlem Turkad, 
Gurkan Uygun

 22.10 Racconto di una notte 
Telenovela

 23.15 Racconto di una notte 
Telenovela

 0.05 Pressing - Nel Cuore Dello 
Sport Informazione

 7.20 The Tom & Jerry Show 
Cartoni

 7.50 New Looney Tunes Cartoni

 8.40 I Griffin Cartoni

 9.30 The Middle Serie Tv

 10.00 The Big Bang Theory Serie 
Tv

 10.55 Will & Grace Serie Tv

 11.50 Drive Up Informazione

 12.25 Studio Aperto Attualità

 13.00 Meteo.it Attualità

 13.05 Sport Mediaset Informazione

 14.00 E-Planet Automobilismo. 
Condotto da Ronny Mengo

 14.30 N.C.I.S. New Orleans Serie Tv

 16.25 The Equalizer Serie Tv

 18.20 Studio Aperto Live Attualità

 18.25 Meteo.it Attualità

 18.30 Studio Aperto Attualità

 18.55 Studio Aperto Mag Attualità

 19.20 C.S.I. - Scena Del Crimine 
Serie Tv

 20.25 N.C.I.S. Serie Tv

 21.15 Le Iene Presentano: Inside 
Attualità

 1.10 Teen killers Documentario

 2.05 Studio Aperto - La giornata 
Attualità

 7.10 Ciak News Attualità

 7.15 Caro maestro Serie Tv

 9.10 Belfagor - Il fantasma del 

Louvre Film Horror

 11.20 Il collezionista Film Thriller

 13.45 By The Sea Film Drammatico

 16.20 Note di cinema Attualità

 16.30 Michael Collins Film Biogra-

fico

 19.10 Ballistic Film Azione

 21.15 Point Break - Punto di rot-

tura Film Azione. Di Kathryn 

Bigelow. Con Keanu Reeves, 

Patrick Swayze, John C. 

McGinley

 23.40 No Sudden Move Film 

Thriller

 2.00 Michael Collins Film Biogra-

fico

 4.15 Belfagor - Il fantasma del 

Louvre Film Horror

 5.45 Ciak News Attualità

 5.50 Orazio Serie Tv

 6.00 TG24 mezz’ora Attualità

 6.30 Tg24 Pagine Attualità

 7.00 Affari di famiglia Reality

 8.40 Icarus Ultra Informazione

 9.25 House of Gag Varietà

 10.20 Sky Tg24 in pillole Attualità

 10.25 Steve Austin - Sfida impla-
cabile Reality. Condotto da 
Steve Austin

 12.00 Airport Security: Spagna 
Documentario

 14.00 America’s National Parks 
Documentario

 16.00 Il triangolo delle Bermuda 
- Mare del Nord Film Avven-
tura

 18.45 Cucine da incubo Cucina

 20.05 Friends Serie Tv

 21.20 I fiumi di porpora Film 
Thriller. Di Mathieu 
Kassovitz. Con Jean Reno, 
Jean-Pierre Cassel, Didier 
Flamand

 23.25 MasterChef Italia Talent. 
Condotto da Antonino Canna-
vacciuolo, Antonia Klugmann

 2.15 Devil’s Knot - Fino a prova 
contraria Film Thriller

 4.10 Affari di famiglia Reality

 6.00 Banco dei pugni Documenta-
rio

 9.40 Mr. Oro: tutto ha un prezzo 
Reality

 12.00 Postacci del cuore Cucina

 12.40 Mr. Oro: tutto ha un prezzo 
Reality

 13.50 La chiamavano pausa 
pranzo Cucina

 15.50 Vado a vivere nel bosco  

 19.30 Che tempo che farà  

 20.00 Che tempo che fa Attualità

 23.05 Che fuori tempo che fa Talk  

 23.50 Border Control Turchia Doc.

 3.40 Border Control: Nord Euro-
pa Documentario

 9.40 Camera con vista Attualità

 10.10 La7 Doc Documentario

 10.55 La7 Doc Documentario

 12.10 Signori si parte - Treni stori-
ci in giro per l’Italia Doc.

 12.50 Green Tour Viaggi

 13.30 Tg La7 Informazione

 14.00 Una giornata particolare

 16.30 Barbero risponde Attualità

 17.15 Scoprendo Forrester Film 
Drammatico

 20.00 Tg La7 Informazione

 20.35 In Onda Attualità

 22.00 Il club delle prime mogli 
Film Commedia

 14.00 GP Indonesia: Gara. MotoGP 
Motociclismo

 15.00 MotoGP Zona Rossa Moto

 15.30 F1 Paddock Live Pre Gara 
Automobilismo

 17.00 GP Singapore: Gara. F1 
Automobilismo

 18.45 F1 Podio Automobilismo

 19.00 F1 Paddock Live Post Gara 
Automobilismo

 19.30 Estoril: Superpole Race. 
WorldSBK Motociclismo

 20.25 4 ristoranti Cucina

 21.40 Italia’s Got Talent Talent

 23.30 Io prima di te Film Dramm.

 1.40 The Idea of You Film Dram-
matico

 9.45 Isole segrete Viaggi

 10.50 La magia della natura: 
Costa Rica Documentario

 11.55 Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show

 13.05 The Cage - Prendi e scappa 
Quiz - Game show

 14.10 Marta e Gianluca - Io & Gian-
lu Comico

 16.00 Comedy Match Show

 17.55 Little Big Italy Cucina

 19.30 Che tempo che farà Att.

 20.00 Che tempo che fa Attualità

 23.05 Che fuori tempo che fa Talk 
show

 23.50 Fratelli di Crozza Varietà

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rai 4 Rai 5

Rete 4 Canale 5 Italia 1 Iris Cielo

DMAX La 7 TV 8 NOVE
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Aeroporti tra...

Pena di morte...

(...) territoriale, inserendo tre 
nuovi aeroporti, tra i quali 
Foggia (gli altri due sono Forlì e 
Bolzano), che entra a far parte 
del Sistema integrato pugliese 
con Bari (riconosciuto come 
scalo di rilevanza 
internazionale), Brindisi (scalo 
più nazionale-turistico e polo 
di eccellenza per la 
sperimentazione digitale) e 
Grottaglie-Taranto (scalo 
specializzato e strategico, ma 
dedicato alle funzioni di cargo 
logistico). Aspetto questo che 
spiega l’attenzione del 
Governo regionale verso una 
prospettiva di piena 
integrazione e di azione 
sinergica delle quattro 
aerostazioni pugliesi, 
attraverso il loro 
potenziamento, in questa fase 
con particolare attenzione agli 

ultimi arrivati, in ordine di 
tempo, dell’area Jonica e della 
Capitanata.

Il bando regionale a favore 
dei voli di linea per passeggeri a 
Grottaglie (al momento sulle 
tratte per Roma e Milano), 
anche se il Piano Nazionale 
esclude il trasporto passeggeri, 
e il via libera ambientale del 
Masterplan per l’aeroporto 
foggiano, con investimenti 
previsti di oltre 160 milioni di 
euro, vanno nella direzione di 
rafforzare il servizio 
aeroportuale pugliese ai fini 
sociali ed economici. Questo a 
partire dal comparto turistico 
la cui domanda è stimata in 
continua e forte crescita sia a 
livello nazionale (305 milioni 
di passeggeri entro il 2035, 
rispetto ai circa 230 milioni nel 
2025) che regionale, dove i 

numeri dello scorso decennio 
hanno certificato incrementi di 
traffico straordinari, passando 
da poco più di 4 milioni e 
mezzo di passeggeri del 2017 a 
11 milioni e mezzo del 2025, con 
una ulteriore crescita nei primi 
9 mesi dell’anno in corso (quasi 
10 milioni di passeggeri con 
+12,6% per Bari e +10,2% per 
Brindisi).

Nonostante qualche 
sottovalutazione del PNA 
(come nel caso di Brindisi, al 
quale non viene riconosciuto 
un ruolo internazionale, 
aspetto certamente 
penalizzante per tutto il Sud 
Puglia, e gli interrogativi per il 
trasporto passeggeri su 

Grottaglie-Taranto) va detto 
che il sistema aeroportuale 
pugliese può guardare con 
rinnovata fiducia al futuro, 
anche se vanno poste 
all’attenzione e superate note 
criticità, soprattutto legate ai 
servizi a terra, quelli che 
potremmo definire orizzontali, 
necessari ad integrare il 
servizio verticale, quello aereo 
in senso stretto.

Quasi sempre l’attenzione 
viene focalizzata sui voli, tratte, 
connessioni tra aeroporti, ma 
per i passeggeri l’esperienza 
del viaggio non inizia e finisce a 
bordo dell’aeromobile. C’è un 
prima e un dopo, che spesso si 
presentano come i momenti 
più complicati e gravati di 

incognite, soprattutto quando 
il complesso dei servizi offerti 
ai passeggeri - cosa che assume 
contorni ancora più 
preoccupanti per i turisti - 
presenta gravi lacune o 
inefficienze a terra.

Da questo punto di vista, il 
sistema aeroportuale pugliese 
deve crescere, perché a fronte 
degli eccellenti collegamenti di 
cui gode lo scalo di Bari con la 
città, i territori circostanti e le 
regioni limitrofe, anche grazie 
alla stazione ferroviaria 
direttamente integrata nel 
terminal, vi sono 
Brindisi-Salento, Foggia e 
Grottaglie-Taranto che 
risultano ancora penalizzati 
dai collegamenti, fatto che 
spesso costringe i passeggeri a 
trovare l’unica soluzione nel 
taxi. In particolare, va 
segnalata la situazione di 

Lecce, dove i lavori in corso per 
collegare la rete ferroviaria con 
Brindisi avrebbero bisogno di 
una continua attenzione delle 
Istituzioni e dell’opinione 
pubblica per evitare 
rallentamenti e relativi ritardi.

Il Sistema aeroportuale 
pugliese vive una fase di 
sviluppo, le prospettive 
inducono a ottimismo, anche 
se la sfida più difficile inizia 
ora: migliorare qualcosa che 
dimostra di funzionare non è 
facile, ma è una strada che va 
percorsa prima che ci sfugga 
l’obiettivo di un’innovazione 
che porti a costruire un 
modello di Città aeroportuale, 
basata sull’interconnessione e 
la funzionalità dei servizi, 
come teorizzato dallo studioso 
americano John D. Kasarda.

Adelmo Gaetani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La giustizia...
La risposta è innanzitutto nella vita stessa 
del beato Livatino, che ha inteso il 
rendere giustizia come vocazione, come 
dedizione di sé a Dio, come preghiera 
(così leggiamo nel suo scritto su “Fede e 
Diritto”). E la risposta è pure nelle parole 
dei suoi assassini, che ne avevano a tal 
punto compreso l’incorruttibilità in 
quanto giudice cristiano, tanto da 
chiamarlo spregiativamente 
“santocchio”.

Ed è per questa ragione che Livatino è 
martire della fede e della giustizia, perché 
chi lo ha ucciso ha voluto sopprimere chi 
non avrebbe mai tradito un giuramento 
fatto a Dio, oltre che agli uomini. 

Livatino è patrono dei magistrati 
perché ha vestito l’abito della giustizia 
come via della sequela Christi. 

E non è un caso che la reliquia che ha 
infiammato e scosso i cuori di tutta Italia 
-suscitando un moto unanime di 
ammirazione e di reincanto verso la 
bellezza della virtù incarnata- è una 
camicia intrisa di sangue, proprio a 
testimoniare una vita spesa 
quotidianamente nella cura di dare a 
ciascuno il “suo”, ovvero a riconoscere ad 
ogni uomo, in qualunque condizione si 
trovi, la sua inalienabile dignità.

La fede non era per Livatino né 
qualcosa da nascondere né da ostentare; 
era per lui l’“istanza vivificatrice 
dell’attività ‘laica’ di applicazione delle 
norme”.

La sua profonda e a tratti drammatica 
vita spirituale gli aveva fatto 
comprendere, infatti, che “decidere è 
scegliere e a volte scegliere fra numerose 
cose o strade o soluzioni; e scegliere è una 
delle cose più difficili che l’uomo sia 
chiamato a fare”; che per scegliere 
occorre la luce e che “nessun uomo è luce 
assoluta” (così sempre scriveva in “Fede e 
diritto”). Ed è per questa ragione che egli 
si affidava allo sguardo protettivo di Dio. 
“Sub tutela Dei” non era solo una formula 
di stile, era il motto della sua vita. 

Ricercava la luce e la luce traspariva 
dai suoi occhi, specchio della sua anima.

Di questa luce abbiamo bisogno noi 
magistrati, credenti e non credenti. 
Perché se il giudice credente troverà il 
senso profondo del giudicare nell’“amore 
verso la persona giudicata”, “il magistrato 
non credente sostituirà il riferimento al 

trascendente con quello al corpo sociale, 
con un diverso senso ma con uguale 
impegno spirituale”, disposti entrambi a 
svolgere il difficile compito di giudicare 
“senza atteggiamento da superuomo”.

Di questa luce hanno disperata 
necessità tutti i giuristi, chiamati, mai 
come in questo tempo, a ricordare che 
“date a Cesare quel che è di Cesare 
significa dare ciò che è giusto che Cesare 
chieda; ma Cesare ha, a sua volta, un 
regola naturale che deve osservare”; e a 
non rassegnarsi al ruolo di chierici 
dell’ideologia o del potente di turno.

Di questa luce sono affamati i giovani, 
in cerca di modelli credibili, che diano 
risposte incarnate alla domanda di senso 
che questa modernità imbevuta di un 
vuoto relativismo è incapace di fornire, 
preferendo ubriacarli con desideri 
assoluti più che impegnarli a desiderare 
l’assoluto.

Di questa luce devono tornare ad 
essere portatori i cristiani, spenti da una 
sciagurata frattura fra fede e vita, che li ha 
resi irrilevanti culturalmente e 
socialmente.

Mai beatificazione, in definitiva, fu più 
provvidenziale! Mai patrono fu davvero 
di tutti!

Si discute di questioni morali, di eclissi 
del senso stesso del giusto, di una pace 
sempre più senza giustizia.

La via d’uscita non è, al pari degli idoli, 
quella delle ideologie, che hanno fallito. 
Tutte. E neppure quella di un 
individualismo libertario. La via d’uscita 
è stata tracciata da un uomo venuto da 
una terra martoriata del nostro Sud.

Livatino, con la sua camicia 
insanguinata, è la prova che per noi che 
abitiamo questo mondo disperato e 
disperante una via di uscita c’è, anche se 
costa sacrificio, anche se sembra così 
difficile. Ed è quella che passa attraverso 
la riscoperta di principi immutabili, veri 
tutori della dignità di ogni uomo.

Rosario Livatino rivolge il suo sguardo 
a tutti; quella sua camicia deve diventare 
la nostra camicia.

D’ora in poi, il suo sguardo popolerà 
ancor di più aule di giustizia e non solo.

E ci ricorderà che si può diventare santi 
anche lavorando nelle istituzioni, anche 
facendo i magistrati. Sub tutela Livatini!

 Domenico Airoma
 Procuratore della Repubblica presso 

 il Tribunale di Napoli Nord
vicepresidente Centro Studi Livatino
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(...) la pena capitale e un giudice pare abbia riaperto il caso 
chiedendo una cospicua serie di documenti. Siamo nel 
Tennessee, profondo Sud degli Stati Uniti, nella pancia 
dell’America rurale e conservatrice.

Qualche anno fa, nel 2019, negli ultimi giorni del suo 
primo mandato presidenziale, il Presidente Trump ebbe a 
pubblicare un tweet col quale auspicava un aumento delle 
esecuzioni capitali. Tornato alla presidenza è stato 
accontentato.

Com’è noto, la pena di morte, nel diritto federale degli 
Stati Uniti, non è mai stata abolita, pur se per lungo tempo 
non è più stata applicata. Diversamente che nella gran parte 
degli Stati membri, i cui ordinamenti giuridici sono 
differenti da quello federale e nei quali – come nel 
Tennessee - la pena di morte viene più o meno largamente 
praticata.

In quello stesso 2019, nel nostro Paese, in seguito allo 
sconvolgente omicidio di un fedele servitore dello Stato, un 
Ministro colse l’occasione per aggiungere la sua voce a 
quella di coloro che, in occasioni altrettanti tragiche (e, 
purtroppo, ce ne sono state e sempre ce ne saranno), 
tornano ad invocare il ricorso alla pena di morte anche in 
Italia. E tuttavia occorre ricordare al disinvolto Ministro e a 
quanti la pensano come lui che nella Costituzione è scritto 
(art. 27 ultimo comma) testualmente: “Non è ammessa la 
pena di morte”. Punto. 

Molti dei nostri Costituenti, quando adottarono questa 
disposizione, avevano pur subito orribili torture, avevano 
visto loro congiunti e compagni assassinati solo per essersi 
opposti al fascismo, eppure non esitarono un attimo per 
bandire dal nostro Ordinamento la pena capitale. Per far sì 
che in Italia a trionfare non fosse la vendetta, ma la giustizia.

Di fronte ai crimini più efferati, soprattutto se in danno di 
bimbi indifesi, è legittimo provare il massimo di 
esecrazione: indignazione ed emotività giocano un ruolo 
preponderante e spingono molti ad invocare la più drastica 
delle sanzioni, così che, come per la vecchia legge del 
taglione, la morte della vittima sia “pagata” con quella del 
colpevole. Ma anche nell’affrontare un problema 
indubbiamente delicato quale quello delle sanzioni da 
infliggere per i reati più gravi, non può prescindersi da un 
approccio esclusivamente razionale, senza indulgere ad 
emozioni o sentimentalismi di sorta. Anche perché nessuna 
delle ragioni che solitamente, nelle società moderne, si 
adducono a sostegno della pena di morte regge ad 
un’attenta analisi critica.

Non quella eminentemente retributiva (a morte 
procurata, morte inflitta) perché, in tal caso, la pena non 
sarebbe altro che una vendetta legale, tipica di fasi storiche 
superate. Fasi nelle quali – come scriveva il filosofo Del 
Vecchio – “la storia delle pene non era meno disonorevole 
per l’umanità di quella dei delitti”.

Ma neppure la finalità di prevenzione, pur connaturata 
alla sanzione penale, regge ad un’attenta analisi critica. 

Costituisce, infatti, un falso storico sostenere che per essere 
più efficace la pena deve essere il più possibile dura e 
crudele (talché solo la pena di morte sarebbe idonea a 
fungere da monito adeguato rispetto ai delitti più gravi). 
Una tesi siffatta trascura, infatti, la delicatezza di quello 
strumento psicologico che è la sanzione penale, la quale, 
solo se equa, può assolvere in modo opportuno al compito 
di prevenzione dei reati, laddove, invece, pene violente e 
brutali non fanno che eccitare i latenti istinti criminali delle 
masse. Del resto l’esperienza storica insegna che la pratica 
della pena capitale non è mai stata un deterrente per far sì 
che gli uomini commettano meno reati, come è ancora oggi 
comprovato dall’esperienza di Stati nei quali la pena di 
morte è prevista e largamente utilizzata e, non per questo, i 
gravi reati risultano diminuiti. Si pensi alla Cina o agli stessi 
Stati Uniti, in cui la pena di morte è più o meno praticata, ma 
non per questo il tasso di criminalità è diminuito. Per fare 
un esempio, nella sola città di New York, nel 2017 (anno in 
cui è stato toccato il numero più basso), ci sono stati 285 
omicidi; in Italia, in tutta Italia, nello stesso anno ce ne sono 
stati 397, 14 dei quali a Roma (eppure, a leggere certe 
cronache, sembra che le nostre città siano talmente insicure 
da essere paragonate a Gotham city). 

Ma c’è un’altra ragione che osta alla pena di morte, ed è 
quella dell’errore giudiziario, sempre possibile. Si consideri 
che, da accurate indagini statistiche (ad opera della 
University of Michigan School Law), è emerso che negli 
Stati Uniti nel 4,1% delle esecuzioni capitali è stato mandato 
a morte un innocente, mentre, a far tempo dal 1990, sono 
decine gli imputati condannati a morte e salvati in extremis 
grazie alla prova del DNA. Non oso pensare cosa potrebbe 
emergere da analoghe statistiche in Cina o in alcuni Stati 
Arabi.

Eppure, nonostante tali inconfutabili emergenze, anche 
in Paesi democratici come gli Stati Uniti (dove il Presidente 
Trump sta facendo di tutto per attualizzare il monito di 
Tocqueville circa la “tirannia della maggioranza”), le 
esecuzioni capitali non solo continuano ad essere praticate, 
ma, addirittura, se ne dispone oggi la spettacolarizzazione.

Nel dicembre prossimo sarà la volta di Nidal Hasan, ex 
psichiatra dell’esercito, condannato a morte per aver 
commesso una strage di 13 commilitoni nel 2009. Nello 
Stato del Texas la pena sarà eseguita mediante fucilazione e 
il Ministro della Guerra ha disposto che l’esecuzione sia 
trasmessa in diretta streaming, perché – ha detto Hegseth – 
«le persone possano guardarla e… capire che ci sono 
conseguenze serie per questo tipo ti atti». «Conseguenze 
serie» ha definito questa barbarie! La decisione ha suscitato 
ovunque indignazione e il Vice-Presidente Vance ha detto, 
bontà sua, che «non la guarderà».

Oltre 250 anni fa Cesare Beccaria scriveva: «Che alcune, 
poche società si siano astenute dal dare la morte… è 
conforme alla fortuna delle grandi verità, la durata delle 
quali non è che un lampo, in paragone della lunga e 
tenebrosa notte che involge gli uomini».

Allora come oggi.
Roberto Tanisi
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